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i Pa VOLA 
DELLE PRINCIPALI MATERIE, 


CHE SI TRATTANO NE” TRE LIBRI 
AGGIVNTI ALLA GLORIA DEL CAVALLO, 


BsEvERARE il Cauallo quando fi debba. 

2 àcarte n» cd 

{| Abbondantia di fangue, come fi conofca . vd 

+ @ Angonagha, efuoi fegni. | 4. 

fog IZ 24 Animo grande d’un Cauallo, e fuoi fegni. 7.b 

NE AI cl Auanticuore infermità del Cavallo ; comefi cu- 
FASETZ I 


ene "Sblir meit)  (Ti. 87.d 
Auguftino efferun Caualio, che cofa fia . 7.9 
pi la datead un Bue sù’l nafo,come ficurino.13. d 14. e 

Batticuore, e fuoi legni, ì 2.h 
Beuanda data à un Cauallo, che lo altera, come ficuri, Is.c 
Bolfo effer un Cauallo, come ficonofca, 29.2 

efuoirimedij. 76.h77.a78.e. 
Budello quando fia piccoloinun Cauallo. 7.4 

quando efce, come fi curi. 9.d 
Bue morendo quando fia tenuto il venditore . 26.f 
> perche habbia lecorna. sn 39.c 


che trema,& hà enfiati gl’occhi da che uéga,e come fi curi.33. cd 
{ue infermità,e rimedi).34.1€52.f53.d54.£55.057.083.cd 
84. fgh85.abcd87.d108,h 109.4 


ha il fele, & il Cauallonò. 50.g 
Briglia tira la flegma dal tomaco , 39.2 
Arosrtorico, € fuoi fegni, 2.e 
(I comefi curi, 30.h 74.h75.a129.d 


113.d 


Capocerro, e perche fi cagioni, 
X% }; Cararat= 


TO: A SO TR 


Cataratte di due forti, e fuoi fegni . 


Catena del collo del Cauallo quando, & è quai fegni fi conofce effer 


fiorta. 
Cauallo quando fiafano. 
quanto posfì uiucre.. 
fuoi accidenti. 
quando uà sù la f(chiena, 
quando fi debba condurà mano» 
— quando fia infermo. 
quando padifceben la biaua. 


UE, 


2.h 
D.C 
93.C 
04. €. 
94. g- 
94. h 


sic 
6 


che babbia bauuto cornata da un Bue,come fi curi.12.h13. abc 
perche muoiono in più numero lemule, giumenti, e Caualli, che 


li Buoi. 

perche fi debba ferrar corto dinanzi. 

perche caufa fmagrifca. 

perche fitagli. 

che fi getta in terra, come fi curi. 

è più lubrico di corpo, che il Bue; e perche. 


95.b 
24.b 


z;-d71.d72.e 


28.h96.h 
33.4 
134.h 135.2 


pofto à l’herba quale fi debba fagnare il giouane , d il uecchio . 


à carte 
-. quale più tofto fi rifani . 
che zoppica non fi deesferrare il primo. giorno, 
quante uene habbia, 
perche fia caldo . 
perche cofi fi chiami » 
Chiuuard:, elor fegni... 
Ciamoiro, e fuoi fegnie 
- Cicura; e fua natura, 
Circhio, e fuoi fegni, 
Colica, e fuoi rimedij. 
Corna, e fuoi fegni. i 
Coftipato Cauallo, e fuoi fegni, «I 
Crepacci a’ piedi del Canatlo ye lor! fegnî.. 
Crepature d'un Cauallo, e fuoi rimedij:. 


1) EsoLEZzza direniinunCauallo) come fipronî. 


Differenza fra la linofa, &il rottorio. 
Doler fecco, eluoi (egni, 
affannofo, e fuoi fegni. 


Dolori, cheuéngono al:Cauallo fono molti.  1+a12 3id r2 


VE fpalla donde proceda. 


33.8 
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Ti ANO OÙ LAAT 


è &fuoi rimedij. +10 320 

- «alle (palle, e (uoi rimedij. 35-€ 
NrfagIONI muna gamba, come fi curino; 36. 

‘7 dellalingua, etelta d'un Caualloy come fi curino . 41.b 
Ava inboccaal Cauallo, e fuoi fegni . 2.g 

È Febre come fi conofca nel Cauallo . 4.€ 
e come fi curi. 7,d8.h9.ab 
ad un Cauallo fi conofce per (ei fegni, e come fi curi, 24. h 25. a 

à carte 104. h 

‘- come fi debba medicare. » 38. £ 
‘al Cauallo, comeal Bue. 105.b 

Ferrar quando fi debba un Cauallo per hauer l’ugna guafta . 

à carte 33.b 
Ferita, che sfondri dentro il corpo à quai fegni fi conolca.  3.d 
adun Cauallo, come fi curi. 22.h104.f109.d 

in una gamba d'un Cauallo, come fi curi. 327€ 
Feruto male, e {uoi fegni ) 6.f 
Ficocella, e fuoi fegni. s.b 
Foia, ché diene ad una giumenta; ò mula; 107.d 
Formella, e fuoi fegni. s.a 
Formicale,e fuoifegni . 6. f 
Fuoco dato al Cauallo fe intertenga il fangue. 21.2 
©. àquali infermità fi dia. 49.4 
quando fia meglio, che il taglio crudo , m.4 
corne fi ufi. 78.g879.a 
ALLE, elorfegni. s.d 
Li Gambe (torte d'un Cauallo, che fegno fia: 26.b 
e differenza da effe alle offa. 58.8 
Gamba groffa, efuoi rimedij. 88. h 89.d 
Gianco, e fuoi fegni. i 4h 
Grardone, e fuoi fegni. s.b 
Giumenta perche non habbia le purgationi 14. h 
perche porti dodici mefi. I ssa 
perche effendo pregna fubito non fele ingrosfiiluentre. 96, e 
che figlia d'inuerno, come fi debba gouernare, 19.d 

fe fi posfi impregnar di uento. wi 26.g 
Gotta differente dall’accidente nel Cauallo. oil) - 1034 
i | ERBA fideedareal Caualloquandohala toffe. 36.f 
È fiie operationi mangiata dal Cauallo . 97.d 


- 7 
Humor di fangue fe fi dee (tringere quando uicne alle gambe ni 
Cayal 


TAJ VO Ov DIA 


‘Camallo - 34 b 
alle giunture del Cauallo, e fuoi fegni. s.c 
NcasterLato quando fia il piede delCauallo. 5.4 131. € 

Incordatura, e fuoi rimedij . 108.f113.c 
Incuruato quando fia il Cauallo , 5.b 
Infermità del ceruello del Cauallo.. 43.abcd44.efgh 

e fuoi rimedi) . 45.abcd 

e d’altre parti co’ fuoi rimedi]. 64. g 65.-2117.b 
Influenza calda, come fi curi. 37-.a 
Inferratura d’un Cauallo, e come fi curi a 41.d42.€ 
Intrapierto, e fuoi fegni. 6.h 66.e 
ACIERTO, che mal fia. def 
pi) Lunatico di due forti, e fuoi fegni, 3z.b 
e {uoi rimedi}. 88.g 
Lupini perche non fi debbano dare alla mula. 30. f 
AcrEZZA d’un Cauallo da che fi caufi, 12.h 
Malead un piede come fi curi . 37.4 
Mangiare quando s'intorcia in bocca al Cauallo, 2.h 
Marefcalco, che cofa debba fapere . 17.d18.b 
Matrice della giumenta; come (tia. last 
Medicina data al Cauallo per Ieuar doglia, ò uentofità ; fe fa fubito 
l'effetto , e perche. 16, efg 
per il Cauallo abbattuto, e che pate uentofità. 22.€ 
per quali caufe non fia euacuata dal Cauallo., 29.d 
perche non fi debba dar il giorno della fagnia. 130. h 

er far figliare una giumenta, 12.fg 

ài dolori del Cauallo + 23. 
Membri del Cauallo perche fiano fatti, loro officio, &rimedio alle 
infermità di esfi. 90.h91.a192.€98.€99:a 100.€136€ 
Milza perche s’infracida più prefto, che il polmone. 9.bc 
Montato, che fia un Cauallo, che fegni faccia.. 7a 
Morfeain faccia a’ Caualli, e fuoi fegni. 7.2 
Ervi del Cauallo donde nafchino. 46.g 

IN doro infermità, & rimedij. 47.abcd86.g 

attinti del Caualloye fuoi fegni.. 6.e 
PrratiONE a Caualli, comefi curi. 3}.d 

i Offo quale più prefto fi leghi, & ingommi . 31.4 
eo aa e fuoi fegni. 2.8 
Pe'o, e fua diverfità nel Cavallo. sue 63. 568. 
come fi facci nafcere.. . 129.2132.€ 


Pielo 


AIA A, 
‘ Pielo di dueforti, e fuoi fegni. 


3.8 
& fuoi rimedij. 53-d56.h57.c 


Polledro, come fi nutrichi in corpo dellamadre. . 14.g h 
quando nafce perche non pate dolori. 35.2 
Polmonara maleche uieneal Bue, e fuoi rimedij . 73.4 
Polmone quando fia fracido . 4.g6.g 
e fuo officio, nel Bue, erimedij. . 118.g 
Ponfonefe male che uiene al Bue, e fuoi rimedij, 8.g 
Prurito ad un Cauallo, come fi curi, 19.c 
Quarto’, e fuoi fegni , 6.e 
AFREDDAMENTO, € fuoi fegni . 2.g 
R Ranula male che uiene in bocca al Cauallo . ef 
Renella, e fuoi fegni. 3.d 
Refta, e fuoi fegni. - 
Riccioli, e fuoi fegni . $.c 
a 


Riprenfione, e fuoi (egni. 3. 
comeficuri.. 27.abcd28.e30.g31.b 68.h 69.2 70. e 90. e 
donde nafca . 114.h 133.c 

Rotorio, come fi componga. 37.c &comefi ufi. 80.e81.a 

Agnar non fi dee il Cauallo uerfo la (era puna botta di calci.15.d 
fi dec il Cauallo dalla tela gamba offefa; e perche. 16. h 17.4 


perche fi debba il Cauallo più degl’altri animali, 36. g 
equando, 92.h93.b 
fagnia al collo del Cauallo. . 103.C 
Sangue trifto quando fia nel Cauallo . 3.2 129.c 
quando efce del nafo al Bue, e fuoi rimedij. 8.e 
del Cauallo perche non (tia fano molto tempo, 17.b 
come ficonduchi da un membro all’altro . III. b 
perche fia rolfo. | 20.g 
fcor(o alle (palle d'un Cauallo perche fi curi con impiaftro. 20. € 
corrotto come fi curi, 3; 28.8 
che efce di bocca al Cauallo di donde uenga. 38.h 


, ecomefi (tagni. ric 
Saguifuga,ch'entra nel corpo delCauallo (e lo posti far motire.1 10.9 


Sbattitura al Cauallo, c fuoi fegni , 6.f 
Scaldato quando fia il Cauallo. pe 
Scefa all’occhio del Cauallo, efuoi rimedij, 15.b 
,  inaltre parti, e fuoi rimedij. 128.£ 
Schiena alta ad un Cauallo da che uenga. 39.b 
Schilantia, e fuoi fegni, 1,a2.g112.g 


Siauca 


dA Vo 


iatica di due forti, & fuoi fegni. . Lie 
‘e fuoi rimedi). ro.h11,ad12.e127.b 
Serda e fuoi fegni, 4-b 
Setola, e fuoi fegni. 6. f 
Slocarura dell'anca non fi può curare; gi. 
Somerino male, e fuoi fegni . 6.f 
Songia, come s’ufi nelle infermità del Cauallo < 79.d80.e 
Sopraoflo, e fuoi (egni. 4h 
Spafimo, come fi curi. 23.d 
*Spongia mangiata da un Cauallo fe gli noce» 29€ 
Sterco del Cauallo perche puzzi. 16.h 
Strangoglioni, e fuoi fegni , 2e 
Suogliato quando fia il Cauallo . 3.d 
EsticoLI quando senfiano ad un Cauallo , e come fi cuî 
fi rino. 10.€ fgIoI.c 102. g 109.6 
che operino in un Cauallo . Io.h 
legati ad un Cauallo quando fi debbano fciogliere . 23. b 
Timorofo quando fia un Cauallo. i 7.b 
Tiro di due forti, e fuoi fegni . 7 3.5 
quando migliori in un Cauallo . e 8. 
« “come fi curi col fuoco. 48 £ 
Toffe, e (uoi feghi. 6.h 107 b 
come:ficonofca . 21.624. g 
Tremare il Cauallo, che fegno fia. 6.g 
En PITORE d'un Caualloì che fia tenuto. 11.cd 
» W° Vene, efuadiuerfità nel falafarfi + « 60.h61.a62.€ 
rimedio quando non fi tagnano. 89.a 
quando crepano. I25:c126.e 
come fi alaccino, 134. g 
Veneno; € fuoi timedij. 11.b 106 g 
Vermi, come fi curino. 22.g60. e 
;l di più forti ,elorfegni, | (1 4.fgi1i6.h 
Viltà d'animo nel Cauallo, comefi conofchi . str 39 


7.8 
Vino,oua, e pafta quando fiano buone per il Cauallo. 29.b 
Viuoli, e fuo1 fegni, | 2.f 
Vngia fecca, e fuoi rimedij. Iol.d 
fpuntata, e fuoi rimediji, 124:h 125.2 
Vfanze nel uenderfi i Caualli in Napoli. 119. 120. 121.122.123» 
d.332.h 
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LE INFERMITA, 


CHE AVVENGONO AL CAVALLO, ET AL BVE, 
_ Co’ rimedij a ciafcheduna di effe 
DI GIO. ANTONIO CITO NAPOLITANO 


RE 


LIBRO PRIMO. 


E R farcintendere, e conofcere quante 
R || fianole infermità,che auuenii Sogliona 
SE60 | alli Caualli,porrò quì primieramtte al- 
No | cuni fegnicwidenti di Res acciò che da 
te quelli più facilmeteeffeuéganoà cono- 
2% | Scerfi,epoitratteremod ognuna in par- 
tto | ticolare ,conapplicarui i fuoi rimedij, 
| | coft del Cavallo, come del Bue. 
i dg SLI : . Prima diremo quando un Cauallo hà 
ere E dolores e perche li dolori fono di due 
Sorti - ui è un dolore quale diciamo noi dolor ecco ; quefto fa quefto fe- 
gno : il Cauallo fara un'horabene , l'altra fa motino di colcarfi, & 
non mangia . Sardun'altra forte di dolore che dara molto affanno al Ca- 
uallo, & lo abbatterà, & lo fa fudare, &r fi colcarà fpeffo con molto 
Strepito : farà un’altra infermità , Il Cauallo non mangiara , & feli in- 
torciarala canna della gola, cy terra il capo baffo , a le uolte quehto ft 
domandara (chilatia quando il detto (auallo fa quefto fegno: per cono- 
fcereil Cauallo quando ha ciamoiro nota, che non mangierà, & hauerà 
A affanno 


2 LL RA ne 
affanno di corpo , e butterà per lo nafo come marcia di due manie- 8 
re gialla, &y quando bianca. 

Der conofcere il capo (totico fa quefto fegno non Sta con la tefta 
ferma, & non mangia, & quando camina fempre pa/fa innanzi, & 
poco uede de gli occhi . 

Per conofiere le cattaratte, che fono di due forti che uengono al- 
li Canalli fanno quefto fegno quando fono chiari, e quando fono gli 
occhi con le panne bianche , & non uedono . 

‘Per conofiere quando un Cavallo hà li trangoglioni fa quefto fe- 
gno fe li intorcia come un’ono fotto la canna della gola frale due ma- 
Scelle, & non mangia. F 

Per conoftereli uuuoli ad un Cauallo fa queSto fegno l'intorcia fra il 
cannaruzo , & la orecchia, ex non mangia . 

Per far conofcere il Cauallo quando halo lacierto feintorcia doue 
Sanno li crini dalle orecchie fino uicino lo garrefe, & il collo , fi fior= 
ce alle uolte cioè cade alla banda. 

Per conofcerela ra nula in bocca al Cauallo fa quefti (egni trouarete 
la lingua del Cauallo tutta impiagata, e quando fono alla banda di 
detta lingua. 

Per conofcere un Canallo quado ha la (ch:lantia dentro la canna del= 
la gola fa quefto Segno non mangia , &y tiene alle uolte la lingua intor- Gg 
cata, & piizzagli il fiato : quefto lo caufano le piaghe , che fono nella 
gola di detto Cauallo « 

Per conofcere un Cauallo quando è raffreddato,e nò mangia fa que= 
Sto fegno hail nafo freddo, e gli Scorre acqua dalla tefta per le nari- 
cia baffo del nafo. 

Per conofcer quando il Cauallo ha la fava in bocca fa quefto fe- 
gno terra al palato uicino a li denti una callofita di carne groffa quane 
to una faua propria . 

Per conofcere la pa'arina adiun Cauallo fa quefto Segno barra lo 
palato pieno . , H 
Per conofcere un Cauallo mangiando le intorcia in gola detto man- 
giare fara quefti fegni non manzierà pù sebutterà flegma perle nari s 

& fi torceratutto il collo, aprira la bocca . 

Per conofter quando un Canallo fi ba Rrorta la catena del collo farà 
quejti fegni, gira con il collo Storto,erlatefta baffa, & poco mangera, 

Per conofcere quando un Cauallo ha il batiicore fa quefto è- 
gno l'intorciarà innanzi il petto quanto un mezo mellone , & a le 
molte più | 


Pei 


PORTI MM 0; 3 
A  Perconofcer quando un Cauallo è riprefo fa queRti fegni camina è 
mala pena , & hauerà affanno di corpo, &y fi colchera Jpeffo . 

Per conofcer quado un Cauallo hà abbondanza di Sangue fa queSto 
Segno creparà in più luoghi della perfona . 

Per conofcer quando uiene il pelo ad un Cauallo , & perche il pelo 
è di due forti farà quefti fegni sempirà tutta la perfona come fuffero 
uefichette , & quando più groffè s ma faranno come piene di vento . 

Per conofcer quando il corpo è infettato di fangue trifto fara quefti 
Segni: farà il Cauallo pieno tutto di rogna , ò weramente di pidocchi . 

Per conofcere un Cauallo quando hà il tiro, & perche lo tiro è di 

B due forti farà questi fegni, che tiraratutta la perfona al detto Cauallo, 
& andara tifico, portarà le gambe di dietro più larghe, che quelle di- 
nanzi con molto affanno di corpo, & non mangiera quafi niente, el'al- 
tra forte di tiro morficherà la mangiatoia , e fari motiuo di tirarfi in- 
dietro , e gridarà . 

Der conofcere quando un Cavallo è lunatico,& perche è di due for- 
ti detto lunatico fara quefti fegni. Primaal mancare , e crefcere del- 
la Luna uerranno panne a gli occhi delli Caualli s& li faranno lagri- 
mare , & li leuaranno il nedere per alcuni dì , l'altra forte di lunatico 
al'uoltare , che farà la Luna gettarainterrail Cauallo per un momen- 

Cto, facendolo sbattere in terra, & fara fchiuma in bocca. 

Der conoftere quando un Cauallo fta bene dentro il corpo, x fa buo- 
na digeftione, & che il mangiare li giona, fara quefti fegni Sempre mai 
s'ingrafft, & aumenta carne . 

Per conoftere un Cauallo quado il mangiare nonli giona,tr è amma- 
lato nel corpo farà quefto fegnosche di continuo fard magro,e sfiachito. 

Per conofiere un Canallo quando è (carfato in corpo fara questo fè- 
gno beuerà più che non magiardsquefto è Segno,che il Cauallo è fcarfato. 

Per conofcere quando un Cauallo è cosli pato fara quefto Segno non 
potrà euacuare il corpo fenza forza . 

D  Perconofcere quando un Cauallo hà la renella souero la pietra dentro 
la veRica farà quefto Segno non potrà orinare Senza gran forza . 

Per conofcere quando un Canallo è difsiuato fara quefti fegni farà 
conlateSta baffa non mangiarà: hard affanno di corpo , & vacuarà fî- 
no dal fondamento. 

Per conofcere un Cauallo , che hd una ferita, che sfonda dentro il 
corpo fara quefti fegni non mangierà hanerà affanno di corpo,e fi col 
chera [peffo . 

Per conofcere quando un Cauallo hd febre mortale sÙnò: dai 

: A yj Z 


4 L'ITER ERSSO 
fli fogni farà faldo a le mofche fe lo mangieranno, &e non fi moue, nè È 
moue la coda a cacciarfele, e non mangiera, & terra la lingua fuora 
dellabocca , &y faranera, & non (è la potrà riddur deatro ,&y li cri- 
ni della coda, e del collo quando litirerai ne uerranno fenza forza, & 
li puzzara il fiato: quefto è fegno di mortesancora magiara poch:ftimo è 
quando camina na debile, che a mala pena può alzare le gambe . 

‘Per conoftere quando il Cauallo ha febre non folo dentro il corpo; 
mactiamintesta fara quello fegnoterrala panzatondacon molto fa- 
ftidio di fianchi, battendo (pelo s ha labocca fecca, ha gli occhi rofti, 
cioè il bsanco de gli occhi, non mangia, e bene volentieri queSto è fegno 
di febre pestifera e quando lo Sterco è (ecco. P 

‘Per conofcere le forti de gli verm,m iime il verme abolatino: farà 
questo fegno fi (imagrifce il Canallo , mangiera poco , hauera faftidio 
quando camina di fianchi,buttara marcia perlo nafo,hauerà doglie per 
le gambe, & perle fpalle,bora in una (palla, e borainun'altra perderà 
la forza: gli ufcira di certe vefiche per la perfona, & maftime per la 
teft: piecioline, e [peffo li puzzara il fiato . 

Per conofcere quando il polmone del detto Canallo , che ha la f0- 
pradettainfermità è guaîto, effercitarelo da caminare . Sel Cauill) fa 
quefto fegno , che non potra caminare s e farà affi moto con li fian- 

» chi, allora il polmone è fracido . G 

‘Per conojcere ilvermeci.irino fard quefto legno buttara per la 
perfona, & per le gambe certi cordoni con certe vefiche picciolines 
che non faranno troppo marcia . 

Per conofcere il verine cocozaro fardquefto fegno buttard certi 
cordoni perla perfona del Canallo grofsi, x certe bozze groffe,tr fa 
ra piaghe grand l’una conl altra accoppiate, & unite. 

Per conofcere un'angonaziia fara questo jegno le intorciara la co» 
Scia dellabanda di dentro & dritto del tefticolo. 

Per cono/cere una (erda fara quefto legno leintorciara alla ligatura 
della prima giunturadonde fi diceil garrone del Camallo quanto un’'ono: H 
tanto dencro come fuora, & alle molte folo fuora della gamba . 

Per conofcere una corna farà questo fegno l'intorciarà fotto lo 
Schinco dilla bandadi fuora della gamba . 

Per conojcere unfopraoITo fara quefto (egno darà dolori al Canalto, 
«che non potra piegare la gamba, e poi uftirà in brene tempo al can- 

- nello dell'offo come me7ouo . i 

Der conofcere ungiauco farà quefto fegno alzara la gamba più 

presto dell'altra o | 
i ft 
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<A. Pertonofecre unaformella farà questo fegno feliintorciarà fopra 
_ alacorona del piede del Cauallo , & sin groffard come uh mezo pane'a 
— @& fera prefto alle uolte. 03 
«è Per conoftere uncirchio quando fcende al piede det Canallo farà 
quefto fegno intorciarà fotto a gli peli della corona del piede intorno 
intorno quanto foffe mezo dito . 
ver conofcere quando un piede di un Cauallo è incaltellato, fard 
questo fegno, fara Stretta in calcagno l'ugnia, che quafi affrontarà l'u- 
mabanda del'vgnia conl'altra , e fard il piede alto in calcazzo , e fecca 
la feorza del piede. 
Bo Derconoficre quando un Cavallo ha bauuto riprenfione vecehia,fa- 
ra questo fegno haral'ognia piena , e circhiofa . 
e Per conoftere una ficocella, fara questo fegno snafcerà inmezo del 
piede del Cauallo un pezo di carne,come una noce,<y quado più piccola, 
»_ Der conofcere un Cauallo quando è incuruato, farà questo fegno,ter= 
ra la gamba incrociata , & fera il neruo grofetto . \ 
i. Per conofcere un gerdone quando uiene ad un ginocchio di un Ca- 
mallo , farà quefto fegno , intorciara il ginocchio dinanzi , e farà molle 
quando lo maneggiarai . 
Per conofiere una relta, che niene alli piedi di dietroscioè alle gam= 
E be fopra al ciofetto della punta, farà quefto fegnale, una enfiatura lun=" 
ga quanto un dito, x prefta, vB? 

Per conofcere quando uengono. li riccioli alle giunture del Cauallo 
er alle uolte fara quefto fegno , tengono li peli fuora del deuere fuo' 
dritti [partati l'uno da l'altro tanto che parela pele (coperta tral'uno; 
& l'altro pelo, e butta marcia affai. 

. Perconofcere li bumori, che uengono alle giunture del Cauallo fare 
no queSti fegni, banno marcia le ditte giunture del Cauallo ;ma hanno i 
peli naturali, fe non che fanno marcia d tutte l'hore + 

| Perconofcere li crepazzi, che uenzono alli piedi del Canallo , onere 

D alle calcagna , e dentro li paftuni del Cauallo, fanno quefti fegni, crep> 
pano, quando caminano per la nene; ò perla creta, e per luoghi fre.= 
di; € fono dette crepature fecchecon poca marcia . 

Per conofcere lichiuuardi, che uengono dentro le giunture del Cam 
uallo, fanno quefti fegni, danno gran dolore alle uolte, e fanno certe 
bocche di piaghe con le radici dentro. » 
: ‘Per conofcere legalle, che uengono alle giunture del Cauallo, fan-. 
no quefti fegni, s'intorcia di dentro, e.di fuora alla giuntura del Caual=. 
lo come un'ouo, e quando la maneggi è molle . di a 
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Per conofcere quando il Cauallo fi da con il piede dietro al neruo ® 
dinanzi, che fi dice attinto, fa quefto fegno quando maneggi quefto nere 
no,t alle uolte groffo, &y ha una gran doglia . 

Per conofcere un quarto d'un Cauallo fa quefto fegno fi rompe luo 
gia dalla banda di dentro del piede , € quando di fuora . 

Per conofcer il formi.ale, che uiene al piede del Cauallo fa quefti 
Segni,che fi trouara alla punta del piede un'vgnia fracida sfarinata,& 
come la tocchi con la rinetta fi taglia come farina . 

Per conofcere il mal (umerino, che iene in fronte al piede delCaa 
uallo fara quefti fegni, fi? pacca l'vgnia da fe, punta il piede, & but- 
tera marcia, & è male incurabile... p-. 

Per conofcere una ferola, che uiene alli piedi del Cauallo farà que- 
Sto fegno, parera l'ugnia del Cauallo come fuffe un taglio di cortello;ma 
non andera profonda. 

Per conofiere un Cauallo quando per fatica pigliata , ouero per un 
ferro Stretto baue[fe la sbavittura al piede, fara quefto fegno, che zop= 
picara, e non apparendo l'infermita , bifoguara cercar molto bene il 
piede per trouare detta infermita . 

Per conofcere un mal feruto quando uiene ad un Cauallo farà quefto 
Segno ftrafcinarale punte delli piedi , & anderà debole di dietro; & 
quando fi colca non fi può alzare . G 

Per conofcere quando un Cawallo tremasquefto è fegno, che ha trop- 
po aumentatione di flemma in corpo . 

Per conoftere quando un Cauallo padifce bene la biaua che mangia » 
farà quefto fegno , che uacuara lo fterco Senza biana fana . 

. Perconofcere quando un Cauallo bali polmoni frefchi,er liberi farà 
quefto Jegno,che al correre,&r al caminare nò anfera cole fiachi troppo» 

Per conofcereun Canallo quando ha li polmoni quafli fa quefti fee 
gni , che quando è fatollo selo faticate ha anfò. 

Per conofcere un Cauallo , che halatolle fa quefto fegno, e come è 
Satollo,<& lo faticate, toffe,c& ancorala notte perlabhumidita, che fuc- H 
cede detta notte, e quando beve toffe . 

‘Per conoftere quando un Canello è intrapierto farà questi fegni,gi= 
rd con le fpalle dinanzi larghe , e dogliofe . 

| Per conofiere quando un Cauallo ba la liatica, &w perche le fiati 
che fono di due forti calde , e fredde faranno quefti fegni quella, ch'è. 
calda per influenza di Sangue,onero aumentatione di fangue da doglia; 
manon bamoffa l’ancha quella che uiene per bumori bumidi da dae 
glia, & feccal'ancha. dar 
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A Tercono/terelamurfea, che uiene in faccia allî Caualli fard quefto 
Segno fi leuer il pelo in parte dalla faccia,<& deuétera biîco quel luogo. 

Per conofcere quando un Canallo è vile ‘d'animo fara quefto fegne 
quando fe li ftringe il ventre con la cingia’, fi laffarà andare in terra. 

‘Per conoftere quando un Cauallo è augultino farà quefto Segno fi 
butterà dentro l'acqua quando paffarà per ela. 

Per conofcere quando un Canallo ha poco budello farà quefto fegno, 
che Sempre Starà con il fianco aftretto . 

Der conofcere un (auallo quando hà montato farà quefto fegno farà 
conlaverganetta, &y farà allegro anitrendo quando vede le ginmente + 

B TPerconofcere quandounCauallo è di grand'animo fa quefto fegno 
quando fi abenera mette la tefta per fino a gli occhi dentro l’acqua . 

Per conofcere un Canallo quando uatimorofo fa quefto fegno , che 
quando andate a Canallo ua fofpetto , emoue le orecchie peffo s or im- 
ponta fpeffe uolte al caminare . 

Dicono li Maftri, che ad un Cavallo , che fatica 4 la carretta, oue- 
vo'alla foma, & che la fera fe lidà l’ordinario delbere , cy della bia- 
ua, della paglia, x con quefto Statutta la notte : come il patro- 
nelo caccia à faticare delmodo fopradetto è ben datosche li fi dad be- 
re fenza mangiare ; Etio dico di nò : perche potria effere , che il Canal- 

€ lo haueffe fatta digeftione del cibo della fera , & chel’ acqua, che be- 
ueffe trowaffé parte della flegma dentrolo ffomaco del Cauallo: perche 
detta flegma come trouerete ne’ Capitol feguéti naturalmente reSta fo 
la per foftegno de’ polmoni, fpecialmente lafciando è gli altri membri y 
d cui giona detta flegma fi che fe detta acqua ritrona detta flegma 
quale è, bumida, & detta acqua humida faria caufa di accrefcere una 
grande bumidita dentro il corpo del Cauallo, ouero una grande debilità; 
& corruttione di corpo; Stcheio non laudo, che fi debbia abbeuerare. 
detto Cauallo ; ma quando fi metterà in alcun viaggio, & che il Canal- 
lo mangia alcuncibo ; chel'acqua fe li poffainfieme unire,mi contento 
D che fe li dia a bere, & quefto è il parer mio. 
Quando un Cauallo hauelfe febre ; 
Icono li Maîtri è bene farlicriftiero d'acqua d'orzo, e ba- 
lo armino peftato bene: perche la febre ft caufa dal calore del 
Sangue, & d'altri humoricorrotti; fi che per leuare detto calore dal 
corpo fia bene fare detto criftiero, perche fonotutte cofe frefche, & 
Li rifrefca il corpo. 
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te Quando ad un Bue efce fangue del nafo. 


n 
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‘ | È 
Icono li Maftri è bene gettarli per li fori del nafò fuco 
de ortiche, fuco di fambuco, fuco di folatro mifehiato con pol 
nere di faue:dico di sì; perche il fan gue,che uiene dalle nari di detto Bue 
é qualche capilliale di vena, ch'è crepato per qualche accidente, ouero- 
per qualche botta;sì chebuttandowili fopradetti fucchi, che fono fred- 
di, & conla poluere delle faune, ch'è Stringitina fono atte è ftringere 
dette vene : e nota , che il Bue dee mangiare con il capo alto quando hà 
detta infermità atalche non dia materia y nè pendentia 4 detto fangue 

che habbia da Ycorrere: e quefta decottione fi dee gettare tre uolte È. 
il di diligentemente in fra di due catini d acqua in fronte a talche det- 
ta acqua rinfrefchi la parte del cerebro di qualche calore, che ueniffe 
dal corpo , che deffe caufa è detta uena rotta di far fcorrere più in ab 
bondantia il Sangue, &> quefto è il parer mio . î 


Quando un Bue hà il male ponfonefe, & hà piaghe dentro la bocca a, 


ID) Icono li Maftriè benemedicarlo con mele rofato,e fcirop= 
po de cieuta; ò farle lanande d’acqua di cinque nerui incorpo— 
rataconlume di rocca : perche il mele rofato, co il firuppo di celfa 
Sono incarnatini,e tanto pit incarnano;e leuano il dolore facendoni dèt- @ 
talananda . Nota che il Bue mentre che hà detta infermità bifogna, 
che mangi le frondi tenere de l’arboro,ò berbe tenere, dtalche non gl’of- 
fendano le piaghe della bocca fopradetta, e quefto male bifogna medi- 
care quattro uolte il dì , che tanto più prefto incarna. 

' Quando unCauallo fi compra , e quello che lo compra fi tenete 
aggranato , che fia debile di reni: dico , che fe ne deve fare la prova. 
conun carico giufto , tx honeSto ; &» ancora portarlo per'quellicami= 
ni, che fono mediocri; dico che non fiano troppo pendenti efremi,\c& 
feil (Quallo porta la foma patiente per un paro di miglia , chenon fac- 
cia atto di incularfe, ò di cafcare per difetto della debilità delle reni, pr 
dico chel detto compratore non haragione contra il venditore : perche 
s'il Camallo bauefTe debilità lo moftrarebbe fubito ; maftime quando fe li 
mette il carico fopra, e queft'è il parer mio. 5] i, 

| QuandounCauallo ba febre deuefleli dare la medicina nel principio 
della infermità, ouero laffar che pafti alcun giorno detto Cawallo cè det. 
ta febre? ma meglio fia curarlo dal principio, &x non afpettare che 
detta felre habbia da maculare li membri perche fi guaftaranno li fanà 
gui, fi defecaranno li polmoni, per lo calore fî farà trifta digeStione 

Bid i N del 
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8 del mangiare, fi difticarà lo flerco per lo calore del Jangue; fi contur- 
bara il celebro per le fumofità,che ufciffero dal corpo, andaffero uer- 
fo il celebro; fvche il parer mio è ; che fi debbia fubito infagnare dal- 
la uena de’ fianchi ,& che feli facciano criftieri, & che Jeli dia due 
oncie di conferua rofata contre oncie di Zuccaro , con una carafa , e me- 
za d'acquad'orzo è &y quelto fi continuara per quattro mattine alla di- 
giuna, & fe il Cauallo dalla febre non allegeriffe , li darete quefta me- 
dicia. Pigliarete quanto fuffe due carafe di brodo di pollo con una li< 
bra di caftiatratta mefchiata condetto brodo , & che fe li dia è digiu- 
no, che dopo data' fa faccia digiunare detto Cauallo quattro hore: & 
B fe il Cauallo è graffo li farete difenfini alle reni, &y 4 diritto del cuore s 
quali detti difenfiui li trowarete feritti nello Reffo libro, & Ria dl'aì 
ria, e mafime feè di tempo caldo , & fe non mangia pasti feschi fe li 
diadell'herba,vfate li fomenti, le vntioni alla gola, li mafticatorij depro- 

fico, & infufo conl'aceto forte. i 
Si chiede perche infracida più prefto la milzain corpo d l'animale 
più tofto, cheli polmoni : fi rifponde , che la milza fi abenera de gli 
più fangui grofti, che fono, cr che fi congregano dentro della parte 
della digeftione : onde quella parte, che nà in fangue; perche fatta ch'è 
La digeftione del mangiare quella parte, che ud in fangue fe ne fa tre 
Cparti una più fottile fe ne ud nel cuore, la feconda è-la parte che 
ha da nutrire tutto il corpo refta al fegato ; la terza, che è la più parte 
groffa del fangue fe ne ud alla milza » quefto è fatto naturale: & per 
quelto dico chela milza éffendo alle uolte abbondante di detto Sangue 
materiale fi contamina più prefto effa, che li polmoni , emaftime in 
tempo caldo , & ancora quando il Bue, ò il Cauallo pate fete, & fati: 
ca,li polmoni,benche habbiano l’effercitio più di detta milza, fono pro- 
wifti naturalmente della flegma, ch’ è bumida, & fredda; fi che benche li 
polmoni habbiano da fare efercitio più di detta milza, s incorpora na- 
turalmente di cofe frefche; & per quefto refefte più di detto polmone 

® in corpo del Bue, ouero Cauallo . 
Quando ad un Cauallo efce il budello fuora per uno criftiero , che fe 
li fa caldo , ouero per una debilità direni, & che fe li intorcia come 
è fuora il fondamento: dico che fidene ‘pigliare unirafoio, & che fi 
deue tagliare il detto budello da quella parte, che è cofî morzata, cioè 
quello che trowarete tocco leggermente dalla parte di fotto del budel= 
lo, & por che pare a uoi bauerlo alleggerito con hauer tagliata alcuna 
parte, lo metterete dentro del corpose terrete un piumazzo bene ftretto 
conla codabenlegata per due dì $ talmente, che detto budello habbix 
Rd É 


fermezza 
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fermezza dentro îl corpo , & il mangiar del (uallo fiano herbe fecon- E 
do le potretetrouare atalche Stia lubrico il corpo, cy li farete un'impia- 
Siro di pece greca fopra le reni con buona borra roffa è talche fliano 
calde, & fortelereni, &r alleggerifcafi di fanzue dal collo, talche refli 
il corpo più leggiero e frefco. 

Quando fcende una influentia a' teftivoli di un Cawallo : dico che lt 
Scende di più forti. Prima quando ad un Cauallo fe l’infiino per ab- 
bondantiadi fangue: a quefto fi puòrimediare con impiaftri è le reni 
per fortificarle per iStringere li fangui con mandarlo all'acqua per dif 
Seccare quelli fangui; perche (empre, che il Cauallo gifte all'acqua , l'ac- 
qua, ch'è bumida diffeccail fangue concorfo alli te/ticoli del Cawallo : fe F 
‘li ponno dare punti per allegerir il fangue: fe li ponno fare alcune fa- 
nate per difticcare e ‘mollificare detti tefticoli: ma quando fe li intor- 
ciano , che fiarotto il pellicranio , &x che le budella poffono fcendere 
dentro ala borfa de gli tefticoli del Caualloini non ui è rimedio alcuno + 
perche effendo rotto detto pellicranio , e lebudella hanendo commodala 
Scefa dentro a detta borfa; quefta è cofa incurabilese non ui è rimedio ale 
cuno:e febene al Canallo ueniffe ventofità di corpo nò fi può curare:per- 
che non fi ponnolegare dettitefticoli perle budella, chefono difcefi in 
detta borfa de gli tefticoli;(t che per queft'altro capo intorcia Li teSticoli 
adun Canallo.: e quefta è cofaincurabile , alle uolte quando il detto. G 
Cauallo è crepato in quefta manira fe fi troua acqua tn detti teSticoli 
quando fe li dà alcuna punta Nota, che questa è la bumidità } che fi 
deftilla intutto il corpo; fi che perlo cadere di dette budella quella bu- 

idità di quell'acqua ui conduce la detto capo di budello, fi che quando 
auuenzono quefte infermita è gli Caualli, è fe non bene alleggerirlidi 
quella bumidita di quell'acqua, perche tanto più leggieri fanno . 

Chiedono alcuni perche caufaun Canallo quando è caftrato non cac=. 
cia fuori coftil m?mbro come quando è conli tefticoli, Quando un:Ca- 
uallo balitefticoli,è dato dallanaturay che cacci il membrotanto quan- 
tonehà,c&nonha contrarietà neffni in ciò: ma quando il Cauallo è H 
caftrato felitaglia, & fe ne ienzono a tagliare li nerni , che tengono , 
attaccatili detti teflicoli fi che fono i detti nerui quelli , che nengono 4 
gualtare il naturaleye ftringono quelle parti doue ftà ilmembro del ca- 
mallo: feche per quelta canfa fono Canalli, che' alle wolte cacciano fuori. 
mezo il membro , cr altri, che non ne cacciano mai niente per la cau- 
Sa Jopradetta . 

Dimaindano alcuni quando un Canallo fi gouerna di una fiatica ; ò 
weramente qualche altra infermità alla parte di fopra del Cauallo , & 

che 
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«A che fivnta di untioni calde detta ancha per confortarla, & fdogliarlaz 
&y che dette untioni calano alle uolte per la gamba a baffo, &r fcaldano 
il pelo s 5 danno dolore @ detta gamba , Je fia bene mandarlo all'ac- 
qua. Io dico che noné bene; ma che fi dee bene mollificarlo con mal- 
uate ben cariche di Sognia con bottivo; &x uitarel'uno » & quando l'al- 
tro, atalche molhfichi bene detto pelo concotto di l'untioni predette, 
&rancora ligarui qualche uolta detti maluati è detta gamba ; a talche 
mollificano bene , & cofî mollificato ; che fera perdera il dolore. 


Contra il veneno. 


B IcLra fterlogia rottonda,dittamo bianco, & trementina bi- 
P Storta oncia vna, pestare tutte quefte cofe, & con vino, 0ue= 
rocon fucco diverbenal: darete; & quefta cofa è per un Cauallo: & per 
l'huomo vuole effere un quarto di oncia, e dittamo, e piglia cardo fanto, 
& gentiana, & dittamo di Candia , & bolo armeno orientale ana on- 
cia una , & con vino lo darete fè è Cauallo : Se è huomo un quar- 
to di oncia. 

Si dimanda quando un Cauallo fi vende ad amico; di che è tenuto il 
venditore . Rfpondo, che è tenuto di tutti i uitù, ediffeti, cioè infermi- 
taocculta , che baueffè il Canallo : ma fe il Cauallo in questo mezo, che 

€ il compratore lo teneffe, il Canallo per debilita di cerebro per deb.lità di 
Sangue. per uenire il Cavallo a patir fatica in potere del compratore, 
ò che il (quallo faceffe motiuo alli pafti, che mangia di dolori ; ouero 
ucniffe è patire della vita, che alla uolta della runa l’offendeffe x che 
quefte infermità foffero da la è fei mefi uenduto , dico che nov li è 
tenuto detto venditoreefendo ftato fei mefi Senza alcun difetto in po- 
tere del compratore; perche fi può dire che Sono infermita none, che 
perbenche il venditore fia tenuto un'anno è quefta ufanza da Cttilhuo- 
mo: Si ha daintedere di tutti i mali, & difetti vecchi, che hbanefJe il Ca- 
uallo: ma fe il Canallo fa fei mefi in potere del compratore fano, pot 

D fuccedono queste infermità fopradette, non è tenuto detto uenditore + 
perche fono infermità none; perche cofî come il Cauallo corre al tempo 
& ha moleftia di fatica; cofi ancora fuccedono l infermità, bora di 
humidità , che pigliano lì Caualli, bor di uentofità, bora di commotio- 
ne di fangue, fi che il venditore non è tenuto è quefte influenze, & 
quefti difcenfi novi. 4 

Quando il Cauallo baueffe una fiatica; & che fuffe venuta per hu- 
midita: Oltra che li faretele untioni è quella parte del fianco ; che i 

e li fanno impiaftri fopra la fehena fecondo trouarere più a baffo, gli 
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farete quefto criftiero : Pigliarete una branca di feni greci peftate una E. 
branca de camomilla, una branca de bianca orfihasuna branca di poleyo, 
& la farete bollir bene , &y dipoi pigliarete di detta decotrone due ca- 
«rafescy nemetterete una onciadi olio di camomilla , & quanto fuffe 
- due fold: di olio commune, x una branca di fale Nota, che questo cri- 
Siero fi fa, perche fono cofe calide , & cacciano, &x vacuano l'hu= 
«midità, che offendano i fopradetto luogo , &y lo farete per dieci uol- 
te un di fi, un nò. 
Dicono alcuni , che fi danno medicine per fare andare il poledro ad 
una giumenta , benche non fra il tempo di figliare; & io dico di nò, 
che cià non bafta: perche fe bene lì danno medicine per far uacuare F 
«detta poledra hauete da fapere, che tuttele medicine, che fi danno per. 
bocca a gli Caualli fi banno da digerire: & quefto dico; che per far 
da digeftione perde lavirtà yla dettamedicina facendofi detta digeftio- 
ne, cofi dico che non fa effetto sl fangue sche hà da nutrire det- 
ta poledra xò polledro,e fe pigliaffè del derto fapore di detta medicina 
sì potria ammazzare detto polledro; che cof come naturalmente, 
‘il detro fangue gouerna il polledro ancora effendo contaminata dalla 
-medicinaè atto detto fangue ad ammazzare il polledro; manon farlo 
«sfcir dal corpo » ma è di bifogno per liberare la madre , che non morif- 
Se appreffo al polledro metter mano dentro la natura della giumenta, cy G 
beuarnelo; perche non haueria foftanzala giumenta di ewacuarlo, perche 
«morto ch è il polledro efce da l'ordine naturale , & per quefto dico, 
«ch'è neceffario di metter mano yé cacciarnelo.. 
Si chiede quando un Cauallo è magro » perche fta lungo tempo è ri» 
euperare le carni , ui ripondo, che un Cauallo quando è fmagrito per 
fatica , ò per mal gouerno , che haueffe hauuto nel mangiare , & è nel 
tempo , che mangia cofe fecche come è orzo, e paglia s & fieno , 
per quefto Stenta a pigliar carne: onde effend» folo it fangue quello., 
che genera la carne , & che ingraffa il Canallo ; perche quando un 
«Cauallo mangia li fopradetti pafti , non può digerir cofi prefto li detti E 
«cibi, & nondigerendo non può fartanto fangue nè tanto prefto, che 
il fangue generi la:carne per ingraffare detto Camallo: poi ui è un'altra 
ragione , che non tutte uolte, che quefta detta parte, che ua in fangue 
«sene legittima facendo la digeStione; fiche non uenendo legittima, di» 
.co chenon può pigliar carne il Cauallo. 4 
Quando un Canallo ha una cornata da un But alli fianchi ; & che li 
«crepa gl'intestini, e che'lo fterco efce delle budella fuora: dico in quelle 
partis che ft ripofano le budelle di detto Cauallo non é bene a far [er 
PRE vare 
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A rare detto pertugio , che ha fatto le corna al ventre del Cauallo del mo= 
do fopradetto: perche effendo lo fierco di dette budella crepate è me- 
glo poternelo tirare col diro sò con qualche altra tafta, che in parte 
uerra ad allegerirfi il corpo, e fe potria afpettire alcun tempo forfi il 
naturale, & la compleftione uerrebbe a confolare detta rottura, che 
ha fatto il corno a dettebudella, e coft allora , che dette budella non 
gettaffero fi potria dar fuoco intorno a detto pertugio ufindo la polue- 
re di aloe, mirra,e maStici «&y bolourminio, e Stoppino a detta pelerot- 
ta buttandouela due, ò tre uolte il giorno, a talche incarnaffe detta pel- 
le: ma fè le budelle no incarnano laffiare lo pertugio aperto; a ralche pofr 
B (a allegerire in parte quel Rerco , che gettano dettebudella , aintandolo 
ancora col dito, ò con qualche tafta , & quefto fi potria fare ogni 
due dì . ouerotre : perche quefto è un cafo incurabile enon fi può al- 
tro far fe non afpettare , che la compleftione fi aiuti da (è, e mafsime 
della ferita , che banno le budella: onde fi chiede perche caufatl (ual- 
lo bauendo quefta ferita delmodo fopradetto, non muore: rifpondo, ch'è 
Segno, che le budella fiano crepate poco . & per quefto la euacuatione 
del ftercg è poco , che n'efce sé non leuail corfo naturale dell'enacua- 
re del co : mon ci è altro dubbio fe non quel poco di euacuatione, che 
efce dalla ferita non faccia poStematione: ma quefte fono , come hò 
€ detto di fopra cafi mortali , e di poca (peranzadi fanità; ma quando le 
budella offeie efeono fuora fi potria appontarle con un'ago fortilmente, 
e pur è cafomortale di poca fiducia, & di poca fperanza di guarire 
Dimandano alcuni quando un Bue ha delle baStonate fopra u moftae= 
cio, cioè alle tenere del nafo , &x cheintorcia detto luogo s € s impedi- 
fee il fiatare è derto animale (è wi è pericolo di morte, dico di fi: per- 
che nel tempo; che leua la botta della baftonata in detto luogo è luogo di 
tenerezza, & con detta baftonata crepa quella tenerezza del nafo yy 
abbaffandofi uiene a fofoccare , & Stringer il foro del nafo, & cofi il 
detto Buenon può fiutare, e per quefto ha faftidio, & affanno: & 
D alle uolte ne perde il mangiare, & è di bifogno s che per fiarare apra 
labocca , &y gridi ficheé di gran pericolo: It rimedio è quelo : Ra- 
derete fopr., doue ha hauuto le botte con lo rafoio, & lo tagliaretea 
far che detto fangue s'allegerifca , & darete unrottorio di eufobrio, & 
cautarella, & ol.0 di lauro squefto mollificara , &y tirera il fangue pe- 
fiato : dapoi pigliarete una tafta quanto un dito piccola, bene monda- 
ta a talenon fia ‘mpedimento de nodi, & dapoi fia inuogliata con 
una pezza Sottile in punta,e bene ligata, &y l'infonderete il mele rofa- 
to, cy acero rojato mestendola per lo nafò è detto Buy ad «ffetto , che 
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fe ui è alcunatenerezza calata,dettataftal'accomoda, &r cofî detto me- È 
le rofato , &r aceto rofato la incarna : e questo fi faccia per due uolte 
il dì: perche ogni uolta , chemettete la detta decotione conla detta ta= 
Sta allargara il nafo di detto Bue : perche darete più fpatio detto Bue s 
che fiati. 

E cofa degna da faperfi come fta la matrice di una giumenta, 
come fe ingenera il polledro m corpo a detta giumenta s & che uia 
tiene detta matrice per ufcire quando uolle figliare: La matrice è fat- 
ta con una certa commodita di carne , &y chiufa è modo di un Sacco s 
cy detta commodita di carne fta appiccata con le reni di detta giumen- 
ta: onde fe bene detta giumenta corre , e falta non mone dalle reni det- B 
tamatrice, & hala nia, &y foro dritto tutto in uno conlanatura dele 
la giumenta, & fta fopralavefica detta matrice, & quando effa ri= 
cene dallo Stallone è di bifogno , che lo ricena quando tre, & quando 
quattro uolte ; alle uolte farà di bifogno , che ricena fei uolte detto 
Stallone , & queSto è per canfa, che è tanto calda detta matrice, che Je 
lo riceueffe una uolta , ouero due faria caufa di non iImpregnare ; perche 
detto coito fi vifolueria per caufa della detta caldezza , che regge detta * 
matrice naturalmente , & però è di bifogno , che lo fialloi® (e le dia 
tante uolte>. 

Si chiede come fi notrica detto polledro in corpo della madre: refp6- G 
do , che quando fi genera un polledro, fi genera prima naturalmente 
certa vefta di carne, che fi dimanda la Seconda , & detto polledro ftà 
dentro adetta feconda, &y per miSterio naturale viue, & hà il nutri= 
mento da effa d l’ombilico, e per la foftanza del Sangue, per mifterio na- 
turale , che da alamatrice dentro a la feconda nine detto polledro : & 
perche lamadre è prowifta di fangue dà la natura talmente, che nutre 
detto polledro però viue . 

Quindi è che quando detta giumenta figlia, &»l ‘efce quell'acqua in- 
nanzi al polledro mifchiata alle nolte con Sangue; quella è l’orina , che 
pifcia detto polledro, e mentre ftà in corpo di fia madre quel fangue , H 
che wiene mefchiato con detta orina, quella foftantia di fangue , che 
aaa detto polledro , e ui mefcolainuno.. 

Si chiede perche canfa la donna ha iltempo fio ogni mefe, e fe non 
cuacualfe quella putrefartione , che defcende da detta madre fe putre= 
faria, & la giumenta non: refpondo, che ui fiano più ragioni : ma pri= 
ma che la donna mangia più cibi di Softanza, & per quefto genera af 
fai più fangue: dipoi fa poca fatica, & per quefto fe canon purgaf= 

Se ognimefe fe putrafaria; ma la giumenta per la fatica, che hà più 
: grande 
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sA grande non può generare tanto Sangue se fe pur ne genera fi rifolue 
dentro a detta madre per li cibi bumidi , che mangia » fi che per tutte 
quefte caufe non purga la giumenta ogni mefe , come purgala donna , 
$i domanda perche caufa la donna porta noue meli, cy la giumen= 
ta dodeci : repondo , che la donna partorifteun'hbuomo , che non ha da 
far forza, come ha da faure un polledro , & per quefto la natura hd 
prowuifto , c'habbia tre mefi di più detto polledro a pin in corpo di det- 
ta giumenta satalche fi fortifica più ne’ membri, che non un’ huomo; 
© ancora è per li cibi fiacchi , che mangia detta giumenta . 
Dicono alcuni quando ad un Cauallo li uiene la fcefa all'occhio, & è 

B iltempo caldo è buono darli medicina, nel quale entri pece nauale, cr 
pece greca s e incenfo s emaftici, & borra cioè azimatura di panno, ò 
seramente metter un'impiaStro in fronte a detto (auallo di farina d'or- 
zo bolo armino, (uco de folatro, fico de Sambuco di frondi de radice 
erietaffo , & aceto bianco conbianco d'oua: dico il (opradetto impiaftro 
e/fer caldo; perche tutte fono cole calde, ma deftring:itine più affai 
del fecondo impia/tro: ma quefto fecondo è frefto, & è in parte di- 
Stringitino : ma il parer mio è, che quando uengono queSte (cele, e 
quefte furie di fangue a gli occhi delle Cavalli io per Stringere più li 
bumori, e le uifcere della tefta adoprerei l’impiaftro prima nominatolo 

C per far l'enacuatione più prefto , perche mentre il Cauallo hà la Sopra- 
detta infermità fi può tenere inluogo frefco finche fia guarito . 

Quando ad un Cauallo fe li dauna benanda per bocca, &y dandola 
fi piglia angofcia, e fudarà,nafce, che é il fangue , che piglia alteratio» 
ne: fi debbe mettere la briglia in bocca cò una pezzaarranogliata in det- 
tabriglia doue (ia fale commune , & bene bagnata d talche tenga fre- 
fcalabocca di detto Cauallo, x che Jelileni fangue dalli fianchi tanto 
che bafti,eche paffeggi a lento paffo; & che felidia un luogo frelco 
della Stalla per la notte con poco mangiare, e mancobere , e cofi alleg- 
gerirà. &Starete ficuro , chenon fi riprenderà . 

DU Stdimanda fe quando un Cavallo leua una botta di calci per la perfo- 
na, & questo fuccede uerfo la (era al tardo (è fi deue infagnare fi; ò 
nò: dico di nò 5 perche il Canallo cauandofi fangue per alleggerirlo po- 
tria la notte colcarfi, & far rompere il fangue , e la infignia, & fa- 
ria pericolofo di morire detto Cauallo; fi che dico che fi dene tenere det- 
to Cauallo in dieta la notte, x la mattina uenente fi deue infagnare, & 
farli quelli rimedi conuenienti, & cofi farete più ficuro . 

St chiede quando fi dà una medicina per lenare una doglia di ventre 
adun Canalo, omero una uentofità, fe fa l'effetto fubuo fi,ò pi; È dico 
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di fi; perche la doglia di quefto Cauallo è ventofità, e freddezza, & ® 
e feli dee fare criftiero di galanga, (pico nardo se mitridato, che fono 
tutte cofe calde incorporadoni vinbuono fi che arriuando dette cofe dé- 
troilcorpo del Cauallo , fubito leuino quella humidità , & quella fred- 
dezza; fi che fe aleuna parte reStaffe del dolore è per due canfé : prima, 
per la compleftione tr:fta, che haueffe il Cauallo,ouero che fono affar Ca- 
ualli, che hanno li fopradetti dolori alle uolte, & reftano molto tormen- 
tati del corpo:dipo: laffato il dolore reftatormetato delle budella,che fo-. 
no State abbattute dalla nétofita rea tormetato dello Stomaco per quel 
li cibi, che fi fono trouati dentro, e fi fono conturbati,& ancorali fan- 
qui per la fatica, che piglia detto Cauallo nel dolorescaufato perla ven- P 
tofita, fi chenon è maraviglia quando un Cauallo reSta un poco fiacco 
quando ha questo fopradetto dolore, e uentofità: ma fi dee però far 
differenza da una medicina ad un altra, che fi dara per nia di purgatio- 
nead un Cauallo: queta fa più prefto, & più facilmente l'effetto , e. 
c0 il calor fuo leuaral'humid:ta fubito fi che per uoler ancora far inté- 
dere un’altra caufa : dico che quando uoi darete una medicina per pur= 
gare un Cavallo è di bilogno ; che fiano tutte coft mollificatine,come fo- 
no lardo, butiro, olio commune, aloe, farina d'orzo , fi che tutte quelte 
cofe fono attea fare andare il Cauallo facilmente del corpo: e dandola 
al Cauallo è di bifogno, che fi digerifta, Cr cofi digerendola quelli bumo- G 
ri, fi euacuino , che fi trouano dentro il corpo del Cauallo : fi che la 
medicina della ventofita fopradetta fa più prefto l'effetto, che non fa 
quella della purgatione, perche queSta unol tempo a padirla per gir'4 
trouar le cofenafcofe dentro l’iten$lina del Canallo , & la medicina della 
uentofita fal'effettoin arrinando dentro a lo Stomaco fol», perche con- 
fortato,euacuata quella flegma ; che fî ritrona dentrolo Stomaco quale 
caufa la ventofita, fubito è lenato il dolore, fi che quefta medicina è più 
fpeditiua delle altre , & fal'effetto fubito.. 

Si chiede la cagione perche puzzalo Sterco d'un'Cauallo, e fe lo cau= 
fa la flegma, ouero l’orina : dico di nò; che è il Sangue, che fa puzza- H 
relo flerco : perche effoè più caldoche noné la flegma , & l'orina è fi 
che per ilcalor fuo quando lo Sterco non è bene digefto puzza per lo 
gran calore, che da il fangue dentro il corpo del Cavallo; fi che per que- 
flo fi deue cauar fangue fpelfò alli Caualli quando hanno fimile infer= 
mita, & maftimelitempi caldi oltra la purgatione , che fe li dè per 
nettare il corpo . 

St dimanda quando al Cauallo fcende una furia di fanzue d la gamba 
perche caufa fi deue infagnare dla medefima gamba: rifpondo che quane 
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8 do palla li tre dì, che detto Sangue è dimorato in detta gomba,eche fe 
" è ingroffato il detto Sangue; fi che faria difficil cofa a dinertirlo:ma lou- 
do, che fe li faccia alli medefima gamba l'infagnia , ouero fpuntaresla 
punta del piede; perche il fangue, per bene che fia groffo fe ne efie 
più prefto dalla parte uicina; che mondi la lontana . \Svdee anco ap- 
parecchiare un'impiaftro a le detta gaviba di floppino,terra figilata, bo- 
loarmeno, creta, chiara d ono, aceto forte, che fi mollij:ca ogni co- 
Sadentro detto aceto ungerl: por detta. gamba ; € questo fi fa per ri- 
Stringere , che non corra più fanguern quella parte . 
St cerca qual è la caufa ; che il Sangue dentro il corpo del Cauallo non 
B può Stare fano per {patio di tempo : rifpondo j che fono otto caufe: pri- 
ma fi vonturba il Sangue per alcuna fatica grande,che fi da a detto Ca- 
uallo , che trauagliando fi fcalda : Seconda ragione è quandolo fterco 
fa motino dentro il corpo s che fi difecca per calore, ouero fi mollfica 
per bumidità ; la terza ragione per troppo bumettatione di flegma, ch'è 
humida, <&y frigida : quarta ragione ter troppo bumettatione di ori- 
na; perche l’orina produce calore, &y alle volte humidita , calore che 
piglia dal de$tillar della carne, calida fecondo è il cibo s che mangia det- 
to Cauallo : laquinta ragione e la parte de l’acre » ch'e caldo je humido, 
caldo quando partecipa il dì del Sole, & la hbumidità della notte; Sesta 
€ ragione quando il Cauallo è offefo dal calor del.Sole. Settima ragione è 
quando piglia della Secchezza, & della bumidità della terra. Ottaua 
è quando il Canallo patifce per l'humidità della pi oggia dell'acqua: que- 
fte fono quelle caufe \ che conturbano il Sangue (pelle uolte nel corpo 
del Cauallo ; & queto è la:caufa, che .il Sangue non può Stare in una 
maniera fano y&r illefo. | 
“Dicono li Maftri , che quando un difcepolo nuol mettere bottega di 
Marefcalco , che fi dee effaminare: di che s'ingenera il Cauallo in corpo 
della madre , «x che uoglino fapere da che tempo figlia, & dapoi co- 
me fi può mantenere, & crefcer detto polledrostutto quantose ben fat= 
D to; ma l'importanza è dapoi nato , che fard il polledro, & che fard-il 
tempo della fatica, & che faticando Succederannò le infermità: fi che 
di quefto dee e[Jer pratico il macftro e conuien Saperrimediare, Gy itt= 
tendere dache ponno uenire , &y che cagiona grade moltitudme delle ijr= 
fermita,&x cofi Sapendole, darui li rimedij;fi che il maftro dee Sapere la 
anfermita di donde uiene , & il rimedio nece/fario seche effetto fa det- 
. zo rimedio. Incominciando dalla tefta, del Cauallo domandandolo , che 
cofa è capoftotico; che cofa è giamuetio , & di quante forti uicrie 
domandarlo, che cofa è catarattola a & di quante forte iene doman- 
B darlo 
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dirlo diuna ranula , che uiene allalingua del cauallo , ò da che uîene, è 2 
domandarlo de una fchilanua,che wiene alle parti della gola del (2uallo: 

ò domandarlo delle infiagioni, che uengono a gliocchi del Cauallo , ò di 
mindarlo quando il Cauallo perde il mangiare per caufa di freddezza , 
che rimedio ui è, dimandarlo , che cofa è il tiro ,& da che uiene al Ca= 
wall»: perche uiene una ventofità ad un Cauallo , e come fî curi, do= 
mandarlo, che cofa è fangue, & che proprieta ha dimandarlo , che cofa 

é la flegma , eche proprietà fono le fue, e cofi ancora, che cola è ori= 
na ,eche proprietàha, &che moto fadettaorina* ancora dello fter= 
co, che offenfione può fare al corpo del Canallo, & quando detto fterco 
fi difecca perlo calore del fanzue, che medicina fe li da per mollificarlo: B 
domandarlo che cola è il fecato, e che officio fa: coft ancora dirle, che 
cofaè core, & che officio fa:domandarlo  checofa è celabro, & per= 
chel'ha pofto la naturain quelle parti della tefta ; che cofa fono li den= 
si del Cauallo , e che officia fanno : dimandarlo de’ polmoni della milza, 
& che officio fanno fe fono caldi sò bumidi : domandarlo , che cofa 
fono l'inteltine, & la vefica, &r che officio fanno: dimandarlo, che co- 
fa fonolirognoni,e doue nafcono li nerui,&y che proprieta tengono,e di- 
mandarli quali fono le camere del fegato: e quando il fegato abbonda di 
Sangue doue ricetta detto fangue, che non offenda il Canallo è diman- 
darlo che cofa è larezza, che fiA intorno al ventre del Cauallo,e che co- @ 
faè detto ventre, &s che officio fa dentro il corpo : dimandarli delle 
vene; & perche le ha fatte la natura, dimandarle li bamori, li riccio» 
li, de grettatace, le ferchie, lechiucui arduele, le trauerci , le refti dg 
che uengono, e che rimedio ha la rogna, la murfea, sl pelo da che uiene 
@& che rimedio ui é + dimandarlo , che cofa è fiatica ye da che uiene, 
& che rimedio ui è : dimandarlo da che uiene la febre ad un Cauallo , 
eche rimedio ui è : dimandarlo,che cofa è riprenfione,& di quante for- 
gi uiene, che rimedio ui è:quate uolte fe infagnia l'anno detto Cauallo, de 
che profitto li fa detta infagnia per purgar un Cauallo,che medicinali dd, 
& dimandarlo fe ha unainchiowatura  onero ad un Cauallo defolato , 8 
per farli fare un'altra fola, che unguento ufa: dimandarlo da che uie- 
me un circhio adun piede del Canallo,dimandarlo come gonfiano li nere 
si ad'un Canallo , & ad unmulo delle gambe dinanzi , & come incur= 
sano, e che ringedio ui È: dimandarlo, che propietà ha i fuoco , dando- 
lo ad un Canallo ,& fe sa far l'onguento negro, & & che ferue: fe sà 
farel'unguento roffo » & d che è buono; cofe dell vnguento verde: ad= 
dimandarlo che cofa è filtola , e perche caufa il Cauallo laffa ufcie 
veilmembro fuora enon (eli puòretirare dentro » dimandarlo perche 
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of caufailCauallo quando è iltempo dell'herba fe li dà la fervaina dieci dì 
auanti, & poi feli da il prato : dimandarlo perche caufail Cavallo in- 
graffa più prefto mangiando l'herba , che nonle cofe Secche , come è or- 
zo, paglia: dimandarlo perche caula un Cauallo,li Mefirilo fanno no- 
tarein mare: quando fi duole delle (palle : dimandarlo , che cola è lo ine 
trapierco, € che r:medio ui è: domandarlo, che cofa è un piede inc altel- 
laco , e che rimedio hà, d.manderlo che cofa fono li porri , & di 
che fi generano ad un Cauallo, eccme Se gouernano : d mandarto , che 
colaunaè piaga e come fi gouerna, e Sdogliarla, purificarla, &y fal- 
darla: fi che per fapere curare questo animale fi unole domandare il 

B meftro, che hd da metter bottega di queft. mamiera:perche fono cofe ne- 
celfarie per lavita, & per mantenere il detto animale fano, che poffa 
fare il feruitio folito all'buomo: fi dee di pù interrogare delli ferri, e 
dirli, che ferro fa ad un (Guallo, che ha lo tuozo : ancora dimandarlo, 
che ferro bifogna ad un Cauallo, che è ballo in calcagno. che ferro fi dee 
adunCauallo che hd il piede chino, quale ad uno , che ha la fcorcia fiac= 
ca del piede , quale a chi cala il circhio, e di queftamaniera fi dec di= 
mandare ancora il maftro del lanorar de’ ferri . 

Quando ad un (2uallo li wiene uno prurito a qualche parte della per- 
Sona, (è lideffe effai fastidio fi debbe fubito infagnare . perche alleg= 
€ gerifce îl Sangue, che è caufa di detto prurito , &y pot rader tutto il luo= 
20 done firafpa , e gratta detto animale , & tagliarlo col rafoio, à 
talche' fi caui quel fangue trifto, & dipoi piglia olio di lauro , &y €4= 
forbio,e cantarella ben petati, & di quello untare il fopradetto luogo , 
che fi gratta detto Cauallo , è detto Bue: e nota » che quando uengono 
questi pruriti fono fangue corrotto , & comearriuano in detto luogo 
fi fracidase li vengono li pedocchi,e rogna,fi che facendo li dette untio- 
ni,che fon calide confortano detto luogo,cy perche ancora fono purga- 
tiue , & fanno ufcir fuori quel Sangue corrotto inmarcia;' fi che pure 
gandofi del modo fopradetto , lena il prurito . 

D Quandouna giumenta figlia di Febraio , e fono li tempi freddi , re- 
Sal corpo molto ventofo, fe li deue dare ben da mangiare , & fe li de= 
ue fare un buono impiaStro alle reniz @ talche fi mantenga calda, 
& forte di reni, & fi deue tenere ‘in buona Salla calda tanto effa 
come per lo polledro fiche fliano caldi, & ancora qualche uolta ufar 
d darle qualche pane con farina di grano, perche lì tiene il corpo caldo, 
& in foStatia,& quefto è il parer mio; fin che vengono li tempi caldi di= 
co d'Aprile, e di Maggio, e che fî trouaranno dell'herbe da palcere . 

Dicono alcuni Maftri, che quando ad.un Cauallo fcorre il Sangue 
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alle (palle & che hà da far camino, perche caufa feli fal'impiafri a-R, 
le (pile, di pece greca, pece nanale, rafapina, vntato , chel'haueranne 
col fopradetto impiaftro alle [palle ci mettino azzimatura fopra: que 
Sio lo fanno li maftri ‘perche non concorra più fangue alle (palle del 
Canallo caminando: onde detto impiaftro tenga ftretto dette (palle, & 
ancorali danno pocabiaua, tanto che pare 4 loro che il Cauallo fi pof 
Sa fo/tentare per lo camino, e quefto fi fa ad effetto, che non aumenti 
troppo fangue;cofi il Cauallo pafara meglio perlo camino,e più leggie= 
ro » fi che quefta è l'intentione delli maftri , e per quefto fanno detto 
ImpiaStro . 

Si dimanda perche caufaun Cauallo gettandofi interra fi leuarà poi R 
con una gambazoppa : dico che alle uolte quando fi gettano queft: Ca- 
«alli in terra, & che fe li fa alcuno rimedio , e che fanno troppo in 
terra, (è li addormentano li nerui, e la carne, &r le offa, & per questa 
il Cauallo fe lena cofî zoppo alle uolte i & perche fono affui maftri, che 
uorriano fapere, che cofaè addormire una gamba di un Canallo , ouero 
ad un’'hbuomo: rifpondo, che il fangue in quello effere perde la proprietà 
Sua calda, & per quefto la carne , vr le of]a, & li nerui per non bane= 
re altro conforto , che il fanguereRano in quell'impeto perfi, e raffred- 
dati, & fenza fuftantia, & per questo il Cauallo zoppica perche no 
fi fente quella gamba effendo raffreddata Rando in terra; fi che per que- @ 
Sa caufa fi adomanda la gambaefere addormentata, cy per questo fi 
fanno le bagni d'acqua bollica conrofmarino e faluia per incalidire dete 
ta gamba, i Lai 

St chiede perche caufala natura fece il fangue roffo: rifpondo lo fe= 
ce pertre cagioni. Primo per fimigliarlo al fuoco sche è roffo: Secone 
do per e[fere caldo, fi che éffendo caldo conforta,cy allegra tutto il core 
pos & ancora perchè quando è corrotto detto fangue, l’orina piglia 
del colore del fangue roffo , mafime che il Sangue è il fiore della dige= 
Slione , che fi fa delli cibi» i 

‘St domanda, che differenza è dallalinofa al rottorio se chi fa più H 
prefto effetto a leuar un dolore la linofa , ò il rottorio: rifpondo s che un 
dolore , che uiene ad un Camallo alle fpalle,ò alle gambe ha da uenire per 
due cagioni generali; ò-per ano accidente caldo, ò per un freddo, che 
ricene detto Cauallo, ouero per una bottasché leua; fi chetutto è fangue 
corrotto,che da dolore poi al Cawallo, cr. per quefto li maftri gli fanno 
quefte linofe, e quefti rotorij: & fa più opera ibrrottorio delli linofa ; 
perche il fangue , che d1 detto dolore è corrotto, & ha perfo la virti 
calida, &° però da dolore, dandoui ilrottorio, che fono cofè calde e che 
purgano 
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e£ purgano detto fangue , confortando detto luogo , ecol calor loro lo de- 
ficcano purgato, che l'haneranno : fi che il roctorio purga, fdoglia, & 
defecca il luogo offefo ; che la linofa mettendola a un dolore di un Caual.- 
lo , per benche fi tengano in parti calde, non mantiene più il calore, fe 
non quanto la farete calda al fuoco , &y poi che pofta fera al luogo le= 
So, per un'impeto di freddo perde il calore; fi che per quefta caufa io 
laudo il rottorio; perche di continuo tien caldo, & confortato il luogo 
offefo, &x ancora quando fi haun rottorio fi rade il detto luogo , come 
è detto di foprao. 
Dicono alcuni quando ad un Cauallo fe li da il fuoco intorno della 
B gamba , per di fopra la uena maeftra intertiene il Sangue, che non fcen= 
de abaffo il detto fuoco : € io dico di nò ; perche il fuoco dandolo, non 
concuoce folo la pelle, & non paffa dentro ala uena , che fe palfaffe al- 
la dettavena feria caufa di fare vfcire Sangue della fopradetta uena, e 
Seria pericolofo , & non faria medicina laudata, nè manco fe ben in- 
taccaffe detta uena col fuoco, non potria intertenere il fangue, che nom 
correffe per la gamba a baffo; fi che non bafta darle detto fuoco intor= 
mo perrattenere detto fangue per leragioni fopradette . 


Come fi conofce un Cauallo , che hì la toffe. 


€ Ico, cheloteniate una notte, & undì, & che li date è 
mangiare cofe fecche come è orzo » paglia ,&r breno, ò femo- 
lella Senza bere, perche mangiando il Cauallo quefte cofe fecche , dr 
non beuendo , tanto manco (A fa il Cauallo a la digeftione sche fa 
del cibo; fi che quando il Cauallo fi trova d'abbondante di fangue,cy ab- 
bondante di orina, & di fterco , ch'è la terza digeftione fono tutte co- 
Se calde, e fecche: perche non ui effendo la parte della flegma , ch'è la 
quarta parte della digeStione,ch'è bumida,tutte l'altre parti reftano cal- 
de, e fecche,e maRime il fangue,e'l fterco; fi che non ui effendo l'abbon- 
danza della flegma, perche l'orina piglia del calore del fangue mancane 
D dola flegma, come è detto di fopra ancora manca l'humido delli pol- 
moni naturalmente : perche li polmoni effendo humidi, e fecchi man= 
cando il nutrimento naturale , che le fa detta flegma tanto più defec- 
ca, & opila; <& per quefta caufa s aumenta la toffe al Cauallo , perche 
difeccando detto polmone , il Cauallo reftacon affanno , & per forza 
moftrarà (eha toffè; fi che quando uolete fare quefta fopradetta VIA 
rientia fate, che'l Cauallo mangi fenza bere . i 
Quando vn Cauallo moftra effere abbattuto mangia bene , e fe pure. 
won mangiatotalmente bene, pizzica qualche cofa della biaua , e della 
B dj paglia » 
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paglia, ò altro apetitino, fecondo conuiene al mangiar loro + dico E. 
di herbe, che man giano detti Caualli; ma flarà come è detto di fo- 
pra abbutaticio del ventre: onde dicono alcuni,che per leuare detta ven- 
tofita fi dee darle medicina componendola di mezo rotolo di lardo ben 
battuto, & mezorotolo di burro , ò butiro divacca, cr mezo quarto 
d'olio commune, e metterui mezaoncia di (pico nardo, atalche fi pur= 
gaffe alcuna materia; ma à noi non piace: perche fe il Cauallo magia tan- 
to poco, che ft pofa foftentare tanto che fe li poRino fare per fino a fei 
criftieri d'olio commune, & decottione di marcorellamele cotto, cama- 
milla, & fcorci d’agli , perche fono cofè calde , &r facendolo con mezo 
quarto d'olio commune la uolta , l'olio è mollificatino compoSto co le fo- F 
pradette cofe,lenera l’humido dal corpo del Cauallo: perche dandoli det- 
ta medicina è buona, x laudabile; ma perche fi fdegnara il Cauallo , &r 
Se li lewaria quel poco d'appetito: fî che quando potete fare il rimedio, 
er liberare il Canallo fenzala medicina folo coni criftieri, & con due 
buone infagnie dalli fianchi , io lo laudo . 

Dicono alcuni quando niene un verme ad un Cavallo; e che per forte 
ueniffe la cocorrentia di fangue tutta ad una gamba, & che facelfe boc- 
che affai è bene per purgare quefte piaghe rotte per caufa del fangue 
rotto , metter unguento forte a tuttele piaghe: io dico di nò; perche 
l'unguento forte non ft può fare fenza ueneno, come è folimato, ouero G 
arfenico rofo s onero criftallino , fi che effendo di una di quefte forte di 
unguento; dico che non fi dene mettere d tuttele piasheinuna uolta , 
perche l'unguento mangia, & allarga le piaghe , & datanta paftione al 
Cauallo, che (ria pericolo moriffe di paftione , &mafime fe il Cauallo 
fi trouaffe debile di carne, &v fe fi trouaffe carico di carne, è pericolo 
farli uenir la febresperche per lapaRione,che patife detto Cauallo aun= 
mentariail calore a’ fangui , fi che fi dene mettere è due , d è tre pia- 
ghe la uolta, & non più . i 

Dicono quando ad un Canallo uien data una ferita, & che non bd do- 
lore è bene a.rader intorno è detta ferita, e fare un rottorio, e pigliare H 
quattro oncie d'olio di lauro, meza oncia di reuforbio,&r meza di canta- 
rellas & comporre ogni cola infieme, &x untarlo intorno è detta ferita: 
perche altempo,che'l detto Cauallo ha hauutola feritagl'è concorfo bu- 
more di fangue intorno , fi che untandofi con la detta untione purgaria 
detto fangue prefto . Ancora quando li Caualli lenano quefte ferite il 
Sangue, che ui corre intorno raffredda , e canfa durezza; fi che facendo- 
st untioni le mollifica, purga, le (doglia, e nota: che quando fe fa que- 

Ha cofa fi unoltenerla ferita bene appuntata, & bene figillata di ta- 
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of fe,edi Sioppa, a talche le dette untioni non entrino dentro la ferita, è 
maftime quando le ferite fono fopra dell'ofà, ouero Sopra le giunture, 
che fono luoghi [pafimofi , € li farete una untione di butiro da là è fei 
dì intorno adetta ferita » d talche mollifichi quella parte doue untate è 
er la ferita la medicarete : prtmacon una chiara d'ouo, &y poi fegui- 
tate per dieci di conoliorofato, & rofjo d'ouo; perche questo purga 
la ferita, & la fdoglia , poi feguitate conmele rofaro: perche incarna . 

Dicono alcuni quando un Cauallo hd dolori , & per uentura li ue- 
niffe la notte da orinare, cr chel C auallo fi trowalfe con li tefticoli liga- 
ti, come fi fogliono legare con una cordicella un poco ftretti per fuggi- 

Bre, che detto (auallo non s'incorda,è bene Scioglier li teSticoli. perche 
non s'intorciaffèro, ffando ligati. «Ma io dico di nò; perche fe li fcio- 
glie[fero, (eria pericolo incordare detto C anallo, e tirandofeli ad alto,non 
tromandofeli legati feria gran pericolo di morire; perche il Cauallo Sin 
cordaria per bauere hauuco il dì auante il dolore delventre ,& la uen- 
tofita; fi che è meglio laffarlo legato . 

Si chiede perche caufa il Cauallo, che bd li dolori,dandoli la medicina, 
pigliata che l’hauera, bauerà affanno : quefto lo caufa la uentofità , che 
Sta rinchiufa dentro il corpo del Cauallo , che nò lafcia ufcir il calore del- 
le polueri, che fe li danno , come è la fpicanardi , er la galanga &r l’a- 

(€ garico .. Vi è un’altra medicina, per i dolori, che è la fcamonea, olo, e 
oe edi più un'altrasaloepatico, Ur terriaca, &y gengeuro; fi che que- 

e medicine fopradette fi danno alli Caualli » che fitrouano con le uen= 
tofita di corpo, e non ponno cofi prefto padirle, & in quel mezo le fa= 
pradette polueri col vino forte abrufcia dentro lo Stomaco del Cauallo £ 
& per quefto il Cauallo ha affanno fino che non digerifce lamedicina; fi 
che quefto è la caufa del detto affanno, che moftra il Cauallo: ma quando 
Succede fimile affanno, fi torni a cauarli Sangue dalle cegne, perche man- 
cando il fangue allegerirete il calore del corpo, e mafsime quando il Ca= 
uallo è graffo, &r è di tempo caldo . 

D  Diconoalcuni,che quando un (auallo hà (pafimo è una gamba,<&y la 
tiene arronchiata è bene appédere è detta gamba qualche cofa,che la te- 
nelle tirata : madico di nò; perche fi deue fdogliare con untioni , € con 
impiaStrile offa , & li nervi; fi che fdogliate, che Seranno, allora il Ca- 
uallo ftendera la gamba, & non bifogna metter cofa, che tiri la gamba 
perche non è medicamento laudato uolere tirare una gamba dogliofa 
per forza ad un Cauallo, ma è megliolenarli il dolore, cy laffare fare 
é la natura, e queto è il parer mio . 

Si domanda perche caufail Cauallo fi dene ferrare curto di punta di- 
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nanzi, cy di dietro lungo: rifpondo la natura hauer fatto che il piede di- 8 
nanzi del Canallo fiatondo , tanto in punta , quanto in calcagno , tutto 
eguale , & quando il maftro lo ferra, tanto può pigliare poftain pun- 
ta, quanto d lo calcagno , perche è tonda, come uedete l'ognia di fuora 
del piede, fi che ilmaftro può intorniare il ferro dinante intorno, intor- 
mo di chiodi per caufa, che l'ognia è tonda; mal'ognia del piede dietro è 
naturalmente lunga, come l'vgnia di fuora,&y per quefto li maftri qua 
do ferrano detto piede è di bifogno,che mettano li chiodi,da bada 4 ban- 
da,erafino della punta del piede, perche trowartano fubito la punta con 
il ciriodo, fi che per quefta caufa non fi può ferrare,nè mettere chiodi in- 
torno alli piedi di dietro del Cauallo, come fimettono alli piedi dinanzi . B 
Si chiede perche caufaun Caualto , che hala volle, & che fi litiga fe 
Thi, ò nò, li maftri lo uogliono tenere una notte , & un dì per vedere fe 
detto Cauallo ha detta toffe: rijpondo chelo tengono il dì, per nedere ma- 
giare, & bere detto Canallo , perche mangiando , & inghiottendo detta 
biaua, il Canallo, che pate delli polmoni, onero di defcenfo di refta,man- 
grando,<y beuendo dimoftra s'ha toffe, per l'intrico, che fi facon il det- 
so pafto all’entrare della gola del detto Cauallo , e lotengono ancora per 
caualcarlo il dì, perche quando un Canallo fi caualca per falita , & per 
feefa, fi mone detta toffe bauendola; perche li polmoni fanno noto af- 
fai (alendo,<&y (cendendo,e tengonlo la notteli maftri, perclre la notte è G 
humida,c&y augumentano li defcenfi, &r la rum:dità, fi che fel detto Ca- 
mallo fi troua lefo del corpo, ouero po'moni facilmente lo conofcono « 
Dicono alcuni come ft può conoftere un Cawallo quando ha hanuto, 
& ha faftidio di corpo, <p febre: dico che fi conofte con fei (egnali, che 
fadetto Cauallo: H primo fegnale è che non mangia , Secondo tiene la 
pancia tonda , Terzo moftra di fiatar forte con li fianchi, Quarto tie= 
ne la refta baffa, Quinto orina torbido, Sefto tiene gli o:chi bafsi: e mo- 
fira di dormire; ft che quando nedrete quefti fegnali allora il Cauallo hà 
faftidio in corpo,il rimedio è queftolo infagnarere alli fianchi, perche in- 
fagnando fe li allezgerifce il calore del corpo: li farete criftiericomma- 8 
ni, (olo con due oncie d'olio violato, & due oncie di cerepigra: queSto fe 
fa per tenere il corpo lubrico, & leware le fumofità: fe lì fa una untio- 
ne nelli gola d'olio di lauro , e cantarella, che fono cofe calde : quefto fe 
fa perche confortale parti della gola, &r della tefta, che fono i luoghi 
bumidi : je limettono le penne a! nafo con euforbio per fare fcaricare il 
celebro di qualche b'im:dità, che haueffe. Bifogna darli berbe 4 mangia= 
re,come è panico, & gramegna , G cannuccie, cioè di quelle fott.li 
‘che najcono per le ficpi, a talche le mangi con appetito: e feimtermi» 
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A ne di tre dì il Cauallo non migliorali darete quefta uinanda . Prima pi- 
gliarete una tefta di caftrato, ela farete ben cuocere : cotta che fera pi- 
gliarete quel brodo, farete bollire un quarto di farina d'orzo, & bol 
liti, che feranno,e ben cotti pigliarete detto liquore di farro , paffando 
detto farro per una ftamegna, &r dopò che hauerete paffato detto far- 
rose pigliarete come fuffero due caraffe,<y uimetterete otto oncie de 
caftia tratta dalla canna infieme col fopradetto con meza libra de zue- 
caro fino, &r cofi la darete pei bocca al Cauallo alla digiuna: e nota,che 
detta viuanda è frefca, & euacuatina; perche ui è il farro, che è frefîo, 
e lacaftia, cheè frefca, &x euacuatina : e fi unol tenere detto Cauallo 
E fe è graffo fenza coperta, per benche fia inuerno, e quefto fi fa per non 
far fcaldar più il fangue dentro il corpo del Cauallo , anzi farli defen- 
fioni foprali filetti di fuco difolatro, fuco de fambuco, aceto bianco, x 
farinad'orzo : e quefto fi fa perche effento il Cauallo graffo non uenif* 
Sad limagrire per lo'calore del fangue ancora effendo graffo detto Caual 
lo fi debbe infagnare , quando li utene la fopradetta infermita tre uolte; 
dtalche allegerifca il calore del Sangue , &y lo farete paffezgiare un po- 
cola mattina, acciò il Cauallo pigli animo, & padifca quel cibo , che hà 
mangiato: Stiain Stalla, nè calda, nè fredda, e dapoi che il Cauallo farà 
Sanato, per dieci dì le darete à mangiare mezo il pafto, che fuole, per= 
€ che non augumentaffe troppo fangue , 

Dicono li maftri perche caufa fi deficca un Canallo: dico è per più 
caufe ; la prima quando un (Quallo corre, & fi sforza di correr lungo 
Jpatio, e piglia tanto calore, che defecca due parti della digeftione, come 
é la flegma, che è parti bumida, &la parte della deftillatione del cor- 
po, che ua in orina, fi che deffeccate , & mancate, che fono quefte due 
parti della digeftione,che fono parti hbumide, <&y che naturalmente ten- 
gono frefco il corpo del Cauallo, refta il fangue,che è calido, fi che il Ca- 
uallo hauendo la fatica fopradetta,<r reftando quefta parte calida fcal- 
da talmente il corpo conla fatica, che liquefa tutto il graffo, fi che per 

D questa caufa fi deRticca detto Cauallo , e maRime fe è grafo , & feè 
tempo caldo quando fe li dà detta fatica. Per un’altra caufa quando 
un Cauallo ha d'hanere alcuna infermità, che fuccede per alcun acciden- 
te, come è pigliar caldo, & freddo per caufa di fatica , ouero per ma- 
la ftalla; fi che detto (auallo accafcando, che non Stia ben fano, & che il 
Sangue fuo faccia moto fecca talmente il corpo di detto Cauallo , che 
commoue il feuo, & tutto è per aumentarfi il calore dentro il cor- 
po di detto Cauallo 

Dicono li maftrische un Cauallo quando è Storto delle gambe di die- 
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tro s dicono che fiano Caualli forzati: io dico dinò , perche quando un 8 
Cauallo è Storto di dietro è per caufa,che quando la madre è il tempo del 
partorire intertiene ale uolte, che nonlo partorifce prefto, & per que- 
fto interuiene , che reftano le gambe cofi Storte , & ancora fono afai di 
questi Caualli torti, che nati, che faranno, <& effendo teneri di offa, fa= 
ra la madre mandata in uiaggio, &y il detto polledro caminando apprefe 

fo dellamadre farà forza, & cofì uengono ftorte delle gambe; fi che 
none, cheil Canallo non habbia più forza, nè più fchena de gli altri 
Caualli , effendo forto , onde non uiene per quefta caufa . 

Chiedono alcuni fe quando uno da un paro di Buoi gionani,ò uecchi, 
& anco di mezo tempo ad uno a tenere a male, &y dbene, &y che quel? 
lo cheli tiene fa il denere a qouernarli, & che detti Buoi, cadono am- 
malati per accidente d'un'humor caldo , ò bumido, &y che moriffero è 
dico che detto buomo,che ha detti Buoi non fi deue moleStare; perche fo- 
no caft fortuiti, hauendo fatto il gouerno giusto, & naturale, e nop 
dee fenon pagare quello , che patuirono, e non dee pagare altro . 

Dicono alcuni , che una giumenta correndo s'impregna, & che sim 
pregna di vento : ma dico di nò; perche è di bifogno, che una giumenta, 
ouero Caualla, che habbia il nutrimento del corpo la principal cofa fia 
congregato, & ingenerato da un Cauallo, che babbia fecato, core, cela- 
bro, ftomaco, & polmoni, &y che habbia budella, &y che habbia vefica, G 
& che habbia milza, &r offa, &x nerui, &v carne, cr pelle, & tefta, cy 
occhi, & denti, cy piedi, & gambe ; fi che hauendo tutte quefte fopra- 
dette cofe, che fono cofe naturali , & fono membri per ogni uno necef= 
Sari a 'officio naturale. Incominciando dal fecato , che da Softanza 4 
tutto il corpo, il cuore è [pirto vitale , che non fi conofcerebbono li ge- 
Sti del corpo, fe non per li moti, che fa il cuore, &r del celabro » che è 
timone del corpo, gli occhi moStranol'effere, l'efercitio del (anallo li dé- 
ti, che diftruggono il paftosche è il nutrimento del Cauallo: la linguari- 
duce il pafto dentro il corpo, li polmoni danno, &y pigliano li fiati, &y 
reggono il corpo, elo fanno fiatare; lo ffomaco diftribuifce li cibi col H 
caldo del fangue , la milza è camera del Sangue più groffo, lavefica ca- 
fa diorina, le budella ftipo delli cibi, le offa (oftentamento del corpo , li 
nerui catena delle offe , levene canale del fangue , le gambe cr li piedi 
foftegno del corpo: fi che quando un Cauallo nafce di quefta maniera, & 
hà quefte proprietà naturali , fi ha da dire, che è nato naturalmen- 
te: ma quando fi dice, che detta giumenta s'impregna di vento non può 
e[Jere ; perche non ha quefte Sopradette proprieta naturali il vento . 

Quando un Cauallo è riprelo fi dee infagnare per alleggerire il fan» 
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Ague,e fi dee far fare dieta, perche non aumenti li bumori, % masfime 
al Sangue, e fi dee tener all'acqua per difendere li fangui , che fcendone 
al baf]ò nelli piedi: e fe le fanno le difenfioni di creta alle (palle , &al- 
le gambe perche la creta è fredda, &5 diftringitina, e fe lì fanno li cri= 
Siieri per tenere ilcorpo lubrico, e leuare le fumofita del corpo : e fe li 
dalo Sterco dell'uomo, cx il fuco della cepolla bianca , &x l'aceto rofa= 
to, per refrefcar il corpo, &rli fangui . 

Dicono alcuni maîtri , che quando ad un Canallo riprefo fe li fanne 
questi rimedi, che fono cofe frefche, poffono far pigliare uentofità al 
Cauallo , e farli uenire Specie di doglia di ventre col darli cofe fredde, 

Bio dico il medefimo,mafime quando il Canallo nà Jpeffo all'acqua,cr che 
tiene il ventre in detta acqua:uenendole detti dolori è bene per leuarglie- 
li infieme conla uentofità darli cofe calde, elaragione è quefta; che per 
effer il Cauallo incorfo in nuona infermità è neceffario per ben che fia 
Stato infermo d'altra infermità calida,come farebbe è dire d'un fangue 
sbollito calido, cy che è bifognato far li rimedi rifrefcatini , e mo- 
Strando il corpo patire d'umidità è di bifogno darli medicine calde , di 
Jpico nardo, galanga, e terriaca s & aloepatico , con buon vino : perche 
Sono cofe calide , & confortatine s & leuano la uentofità: Scaricare an- 
cora fangue dalli fianchi è bene perche alleggerifce l’interiori dentro 

Cil corpo del Cauallo , perche non aleggerendo detto fangue , feria caufa 
per lo calore del fangue deficare il Serco dentro delli interiori : fi che 
è dibifogno ancora farli Sopposte di mele , & di euforbio cotto infieme 
con detto mele, fî che detta foppoSta dà caufa al Cauallo di fpremere, 
& farlo orinare, & far ufcir fuori la uentofità, e di ciò n'è cagione la 
fortezza dell’euforbio, ew del mele, e di più bifogna lanare le parti ca- 
lide , ancora facendoli un’'impiaftro Sopra le reni di buona toppa tuf- 
fata dentro il mele, Semenze di lino , feni greci s cimino s incen- 
So,maftice, dialtia svino, & farina, fi che mettendoli Sopra le reni del 
Cauallo, hauendo detta infermità li conforta quella parte delliveni, per- 

D che fonotutte cofe calde, e confortatiue, & e[fendo di verno tenerlo cò- 
perto,e mentre s che hauerà detta infermità tenergli li tefticoli lega- 
ti, a talche non fi incordi . 

Ter aiutar poi il Cauallo quando è riprefo , farà bene mandarlo al- 
l'acqua, e faruelo palfeggiare dentro per fino al ginocchiosaunertendo, 
che non Sta nell'acqua con il ventre perche fi daria occafione , che pi- 
gliaffe molta bumidità tutto il corpo, € pa[feggiando il Canallo per den- 
tro l’acqua, il fangue non può fcendere con tanta furia alli piedi del 


‘ Cauallo, perche l'acqua è bumidaye firingitiua; fi che palfeggiando per 
Magie. entro 
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entro all'acqua iftringe la parte del fangue , aunertendo poi che paP-® 
feggi fempre per fuggire l'humidita . 

Addimandano alcuni quando il Cauallo fa mutatione di una in un'al= 
tra infermità della maniera fopradetta, &y fi riffolue di detta uentofitay 
& nerefta con la infermità prima della riprenfione, fi rifponde,che bifo= 
gna mandarlo a l'acqua , darli cofè frefche da mangiare , come fono ber= 
be, per tenerli il corpo lubrico, e il fangue frefco , & tenendoli in luogo 
frefco, a talche il fangue non fi rifcaldi, & tenerlo in dieta, a talche non 
aumenti per il mangiare, e fe più uolte mutaffe l'infermità altretan- 
te fi dee replicare con le medicine, fecondo l'infermità, auuertendo , che 

fenonlo gouerni in quelmodo hauendo riguardo folo al primo moto del LA 
male , ilCanallo potria morire . 

«Altriricercano quando un Canallo fi ritrouaffe hauere ad una game 
ba, ouero aduna fpalla, ò perla perfona del fangue cattiuo, che proce= 
deffe per piaghe, ò infiaggioni, ouero prurito, & che fe gli uolefJè far 
qualche rimedio sche fuffè uiolente fe fi dee fare; al che fi rifponde di 
nò : Perche a tutte quefte infermita infieme è neceffario , Prima curare 
una piaga, & poi curata , che ferà quella , e ueduto bene , che opera fa 
la medicina , medicar poi l’altrainfermità , e ciò giona principalmen= 
te per tenere la uirtù delCauallo forte , atalche non uenga @ indebolir- 
fi per le medicine niolenti , e perche curando le piaghe ad una, aduna ,G 
enon giouando il primo rimedio fi può mutare, e anco repplicare » 
fin che rifani , e non facendo a quel modo il marefcalco , ò quello c'ha 
cura del Cauallo patendone e[fo animale , feria tenuto all'intere(f© , & 
riputato per ignorante . 

«Addimadano alcuni quando un Canallo fi taglia 4 tempo , ch'è ma= 
gro, &r poi il Cauallo s’ingraffa, & non fi tagliera più, ma il detto pa- 
drone lo uende ad un'altro,e& il fecondo padrone, che lo piglialo facef- 
fe fmagrire, onde fi tornaffe a tagliare; s'è tenuto di ripigliarfelo in die- 
trosò no: dico di nò; perche quel diffetto di queSto tagliare lo fa il Caual- 
lo a tempo, che è magro, < di ciò n'è cagione, chel Cauallo effendo ma- 8 
gro, Sta debole, & però affaticandofi fttaglia per la debolezza, &y non - 
é naturale; perche quando il Cauallo fi tagliafe atempo, che fuffe grafe 
fo direRimo, che è diffetto naturale, che camina cofi Stretto , & taglia» 
ma quefto non fi taglia, fenon quando è magro , n'è dunque caufa la 
debolezza , & per quefto dico , non effere tenuto il venditore di ripi= 
gliarfi detto Cauallo . Pr i 

«Altri defiderano fapere,quado un Cauallo tà alla ftalla,oero fi cauale 
| ca,fofpirase fi lamenta fiando colcato alla fiallasonero fotto al patrone, 
i quando 
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A quando il Cauallo fo[pirando buffa con le narici fe è bolfo , d nd : dico & 
nò, ma che ciò procede alle uolre dalle flegme, che oppilano li meati del- 
ba canna della gola, e buffando conle narici lò fa per leuarfi quelle fles- 
me, e cofi buffando fe le lena, reRta il Cavallo libero Senza fiato grofe 
So» fi che il Cauallo rimanendo libero non è bolfo: perche in quel tem- 
posche il Cauallo bauerà detto impedimento buffando felolenarà: per= 
che quando fuffe internato nelli polmoni perfeuereria l'affanno, e lo 
moftreria di continuo Sofpirando , & haueria il fiato groffo,fi che per 
quefto non fi ha da giudicar bolfo, non perfeuerando l'affanno del corpo. 
Quando poi un Cauallo $ta infermo, cx che non mangia dimandano 
Balcuni fe è bene darli per bocca lafagne fatte con rofti d'oua , & vin 
ro/fo: dico di sì; perche il vino,<yr l'oua, la pafta, fono cofe di foftan= 
za, & maftime quando il Cauallo non mangia da fe è bene follecitarlo 
almeno con detta decotione una uolta il dì, cioè mezo rotolo di lafagne, 
«una caraffa di buon vin roffosconmeza carafa di detto brodo di lafa- 
gue, feirofti d'oni per nolra impaStati con dette lafagne, x darli di= 
por adettoCauallo, tutto quello, che unol mangiare; cio orzo ; e pa= 
glia ; &r fieno ouero herbe s talche fi metta in appetito . 
«“Quando.un Cauallo mangia un pezzo di fpognia,s'addimanda fe ui è 
pericolo, ònò, € fi rifponde di nò: perche il Cauallo pigliando la fpognia 
€ con labocta; nonla potria inghiottire fe nonlamafticaffe, e rompefles 
fi chemafticandola;c&.rompendola conti denti la conduce dentro al cor= 
po: onde effendo fatta in più parte non ha potere di offender il Canal 
lo s anzi e/fendo molto ben tritata all'animale la digerifce ancora . 
Quando ad un Cauallo feli dà una medicina per purgarlo , che farà 
unrottolo , & mezo di lardo , & particolarmente s'è Cauallo groffo,. 
fe li darà conun quarto di butiro di vacca, & infieme fe gli porrà tre 
oncie di farina d'orzo s un'oncia di boloarminio sche fono cofe frefches 
e con'tutto ciò Canallo non l'enacuerà, anzi fe l'incorpora , addiman- 
dano alcuni da qual caufa ciò procede» Al che fî rifponde , che allora 
Dil Cauallo fia conil corpo deRiccato , e calido per il calor del fangue: 
onde detto calore non accrefce molto la flegma , nè deStillano troppo 
gl'humori del corpo , né la putrefattione‘che ua in orina , di tal modo 5 
che trowandofiil corpo calido della maniera Sopradetta fi ritiene detta 
«medicina, & fe ne'abbeuera il corpo, il calor del fangue l'afciuga , e 
non è per.ciò che il corpo del Cauallo non ne habbia beneficio , ma non 
bafta a rifreftarlo: fi che il parer mio faria:; che fe glie ne deffe un’al- 
tra: percheil corpo nontraterràla feconda medicina, come la prima ; 


perche firitroweranno confortate molto quelle parti delcorpo, e cofì 
purgarà 
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purgara il corpo del Cauallo  & leuera quel calore, è quelle fumofità, ® 
che ritengono il corpoimpedito , che il Cauallo non ingraffay & faccia 
carne » Mabifogna auuertire , che quando il corpo del Cauallo trattiene 
da prima medicina,bifogna afpettare otto giorni a dargli la feconda: pere 
che fe il Cauallo con pigliare la prima medicina fuffe fdegnato, & nom 
mangiaffe, faria errore darle la feconda: ma facendolo flare otto giorni 
Se ben hauefJe perduto l'appetito li ritornaria : onde allora poi fe gli 
può dare la feconda medicina , che fi trouarà ingagliardito . 

Ricercano alcuni perche caufa non fi dee dare È lupini alla mula , cos 
me alli Caualli : rifpondo, che lamula è di compleRione pi humida , che 
non è il Cauallo, & per effere li lupini berba fumoja, fi può più pre- ® 
Sto recuperare un Cauallo, che una mula, pigliandoli qualche fumofità 6 
perche il Cauallo è di più compleftione calda, & per questo alla mula 
fi deono vietare detti lupini. i 

Perche caufa quando un Cauallo è riprefo addimandano alcuni fi dee 
dare la medicina per rifrefcarlo doppo che uiene dall'acqua ; che prima 
che uada nell acqua:ri[podo; che il Cauallo'quado è ripefo è per caufa di 
giatche fatica, ouero per troppo cibo, che mangia, & per queftoil fane 
que fi rifcalda, & alle uolte fcende al baffo delli piedi : onde gl'intenden» 
si lo mandano all'acqua acciò che il fangue ritorni alle parti dentro del 
corpo, fi che quest'è la caufa: l’acqua che è bumida , & frigida faritor- G 
mare il fangue alli fuoi luoghi naturali , fi che quando fe gli danno le 
dette medicine,cioè acqua d’orzoset boloarmino;glie le dano perche fono 
cofe frefche, & li dano ancora fterco d’huomo, fuco di cipolla bianca, 
aceto rofato, per rifrefcare il fangue ; nsa bifogna hauer confideratione, 
che fe gli danno la detta medicina con intentione di rifrefcare il fangues 
prima che uada all'acqua, il fangue,che fi ritroua alle parti da baffo dele 
le gabe non lo rinfrefca poiscoficome per il contrario madandolo all'ace 
quail fangue perla deficcatione, che ha caufato l'acqualo fa ritornare 
nelle parti intiere del corpo,e&y allora dandole la medicina fa più effetto. 

Quado un Cauallo ha lo capoltotico bifogna darlile fottofcritte pillo- H 
le teperate con due caraffe d'orzo, cioè pillole arabiche oncia unaspillole 
affagiaret: & mafticine, &y carici trocifeati ana dragme due , e meza» 
mifce , &x datele in beuandala mattina alla digiuna, &x questo lo farete 
due uolte la fettimana, perche dette'cofe fono confortatiue del celabro, 
e del ftomaco, <& lenano la fumofità, che offende il celabro, &y fatte» 
lo Stare quattro bore fenza mangiare, dapoî pigliate le pillole + 

Quando un Cauallo patifce di alcuna uentofità del corpo , che dimo= 
Siraffe noler euacuare alcun verme: le darete quefte polueri , cioè corne 
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A di cerno abbrufciato fatta in polue, fementella, Gy fomenza d'itro, die 
femenza di porcellane ana oncia meza con vin bianco la mattina alla 
digiuna, e detto vino fiavna caraffa ,.& meza per uolta, & questo (è 
dia una uolta la fettimana : per tre fettimane. 

Quando un Canallo ha hauuto laripréfione, dicono li maftri per hiae 
mer il detto Cauallo hauute tante cofe freddedle gambe sc alli nerui, 
come fono difenfioni , &r l'andare 4 l'acqua, che fono cofe tutte bumi= 
de, &y frigide, è bene, che dipoiche fia libero di detta impreRione fare 
li bagni di pollicara,rofinarino, mele cotto,&r camamilla bollito ogni cofa 
infieme con acqua di mare per confortarli quelli nerui,r quelle giuntu=- 

Bre, è bene, perche confortali fopradetti luoghi, &x lena alcuna par=. 
se di bumidità da efti se dalle giunture . 

‘Si chiede quando un Cauallo cafcando , ouero facendo una forza, e 
guaffandofi un'offo lenandolo del luogo naturale,e maRime l’offo de l'an 
6a, che fi domanda lafcia, doue ftà quella noce tonda leuandofi , & rome 
pendo quel neruetto,chetiene detta noce, &y appartandofi l'offo dal luo= 
go naturale, erompendo detto neruo , che lo tiene, fe ui è rimedio alcu- 
no : dico dinò; perche effendofi partito l'offo del modo fopradetto, & 
effendofi rotto il neruo, che legaua,e teneua detto offo legato,invano fa» 
mo tutti li impiaStri, &tutte le untioni, che fi faceffero, perche no tor= 

€ nando l'offo al luogo fuo, e ben che ui tornaffe non effendo la ligatura del 
nerno, quale produffe la natura , non fi faria niente: & tanto più, che 
li Caualli non hanno la patientia di Star fermi; <&y questa è una delle cau- 
Se ancora,che non ui è rimedio, perche fempre li Caualli fanno moto, uo 
per questo moto nivm'offo della perfonaloro che fi parte dal luogo fio 
ouero fi rompe non può pigliar ligamento . Chiedono alcuni maftri 
quando il Cauallo fuffe patiente quale offo s'ingommaria, e ligaria più 
l'offo rotto , ò quello leuato dal luogo fuo : dico che più prefto quan= 
doil Cauallo hanefe patientia, e che faceffe flare la ligatura ferma fi 
legarebbe più prefto l'offorotto, che quello, che fi lea dal luogo fuo 
DJ/ano: & la ragione è quefta; che quando un’offo fi lena fi fcaftra una 
giuntura con l'altra, & fcaftrando fi fpezzano le legature delli nerui s 
che Stanno legati , & detta giunta naturale non fi può più riddurre 
d legarfi infieme : ma quando un camnello d'offo fi pezza, &" che ilma- 
Stro affronta detto offo fpezzato infiemesfempre la gomma naturale, 
che gouerna; da materia d legare , e ingommare una rottura conl'altra : 
perche cofi come gouernanaturalmentela gomma di dette off effen= 
do fane, cofi effendo rotto detto offo il maftro lo liga prefto , e la gom- 
suanaturale fempre lo nutrifce: fi che quefta è la caufazche più prefto 
ingom 
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ingommaun’offo rotto,che un'offo, che fi fpezza dalle legature, dico da 2 
quelli neruetti, cheli foStentano, &y ancora perlo moto, che fanno que= 
Ste offa,che fe fono alle parte delle giunture, opero dell'anca + 
St chiede quando un Cauallo ha una ferita è una gamba,e che feli ta» 
glialavena, & chen'efce quantita di fangue; perche caufa finato,che è 
di detta ferita,il fopradetto Cavallo reSia con dolore: rifpondu quefto è 
per lo fangue ufcitoin quel tempo, che leuò la feritain detta gamba, ft 
che per effer ufcita quantita di Sangue, che è il proprio calore , &y cone 
forto delli nerui, &y delle offa fono rimafi bumidi , & frigidi , fi che per 
quefta caufa refta il Cauallo, fanata che è detta ferita con dolore, & 
per quefto fe li dee fare un bagno d’acqua di mare, &y rofmarino; & È 
faluia: perche fono cofe calde, & confortatine delle offa, <&y delli neruis 
& quando quefto non gioni piglia mele  trementina » dialtia grippia , e 
‘“marcidonia, &x femenza di lino, & farina di grano, & vino roffo , &° 
fallo bollire infieme, & farai impiaftri a detta gamba da alto a baffo un 
poco tepido, cy quefto fi fa per cofortare il fangue, et le offaset li neruî, 
. Sì chiede perche caufa quando un Cauallo fi duole della Jpalla,e& che 
le offa fono fane,& chela (palla ftà al luogo fuo, che non habbia fat= 
to motiuo di calare, ouero di allargarfe dal fuo luogo, da che procede 
quefto dolore; dico che detto dolore caufa fe non per Sangue, che è con- 
‘corfo indetta (palla per alcuna fcefa, ouero per alcun'altra fatica, one- @ 
ro per alcuna cafcata, talmente che il Cauallo fe hauerà dolore è bene 
Sagnarlo dalla punta del piede; perche participa con due vene della ga- 
ba; prima è la vena commune, & la feconda è la vena arteriale : quefta 
vena è quella sche paffa per le vijcere della gamba, fi che fagnandola 
a questa vena per la pendentia che tiene , fcarica tutta la Spalla, & la 
gamba del Canallo; fi che per queRto laudo detta infagnia , mediante gle 
altri rimedij,che fi fanno a detta fpalla,nò e[fendo euacuato tutto il fan= 
gue, che caufa il dolore; perche generalmente quando il fangue fi ud & 
mettere in un luogo della perfona, doue non fia folito di Rare, s'ingrof 
fas e fi raffredda: & per questo da dolore : onde fi debbono far li ri 8 
medi alla (palla , mediante la infagnia; & perche fi fogliono far bagni 
di pallicara,& rofmarino, herba feritta,g&y acqua di mare,che fono co= 
fe confortatiue,c&> deficcattiue,fi Sogliono mettere alcunesche fono pur= 
gatiue,et untarle co marcidonia, grippia dialtia,et olio laurino;fi fuole an 
co mettere unrottorio,come è olio laurino,euforbio catarella,e quefte fo 
no calde,cofortatiue,et purgatiue;fi che quido accadono fimili infermità 
e dolore,potete fceglier gl rimedio,ch'è buono d leuare detto dolore, pri- 
- cipiado prima col detto bagno,et di paffo in paffo feguire gl'altri rimedi, 
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&  Sichiede perchequando un Cauallo fi getta interra fe li dàil juocos 
ouero pone lacci, <&y calci alle reni: rifpondo, che il (auallo facendo for= 
Za è pericolo fpezzarfi le reni permezo , & per quefto fe li da quelle 
botte di calci per leuarli quella mala intentione s che hà il Cauallo, e 
quel pericolo di [pezzarfi per mezo, fi che il dare delli calci alle reni uo- 
gliono c[Jere fpeljose leuadofi faticato da terra è bene darli una infagnia, 
«lo impiaftro di linofa alle reni perche l'infagnia allegerifce alcune 
parti di fangue , chel Cauallo ft haueffe conturbato colrumore, che hà 
fatto, ftando in terra, e l’impiastro conforta le reni per la fatica . 
Dicono alcuni quando un (anallo ha fatta alcuna fatica , ò alcun ca- 
. Bmino,c& fi guafta l'ognia di un piede, talmente che d mala pena fi può 
ferrare stanto è l'ugnia guafta è bene ferrarlo? io dico di nò; perche 
hauendo il detto Cauallo il fopradetto piede debole , & fiacco fi dee 
laffarel'altro piede, &y non ferrarlo, è talche il detto Cauallo ui i ap- 
poggi; e fi ripofi fopra per fino che fi fortifica l'altro piede . ! 
Si chiede quando un Bue trema,<&y moftra enfati gl'occhi da che uie= 
ne: rifpondo, che è motiuo di fangue,cy il rimedio è quefto, che fi deuo- 
no ufare fuppoSti di fale; et mele, et pepe, a talche detto Bue facci al- 
cuna fumofità, che ha in corpo : fi deue infagnare al collo per allegeri- 
re il fangue,non una, ma due uolte, &r in capo di tre dì fe li dee dare per 
€ beuada due oncie di boloarmino, due caraffe d' acqua d'orzo con tre on- 
cie dizuccaro fino: quefte fono cofe frefche,che leuano il calore del fan= 
que dal corpo; & vfatile per quattro dì ogni mattina, tenetelo in luo- 
go frefco,et fe con quefto non paffali darete quelt'altra medicina : un 
quarto di farro cotto paffato per una ftamegna , a talche fi ricuperi 
con detto liquore mettete due rottola di lardo uecchio ben abbatuto, et 
dauato in noue acque , a talche fi rifrefchi bene detto lardo , et tre one 
cie di farinad'orzo , et ledarete per bocca a detto Bue la mattina alla 
digiuna: e nota, che derta medicina ha due proprietà, l'unasche è frefea, 
et l'altra, che è euacuatiua, ficheterrà il corpo frefco,et fuor di febre, 
D erlubrico, e il mangiare di detto Bue fiano , quanto più potrete herbe 
frefche: ancora fe li faccino difenfioni alle reni di aceto boloarmino , 
et farina di granoset fuco di folatro, perche fono cofe frefche, e che Je 
Li facci la fuppofta fopradetta ogni due dì una uolta , a talche fugga il 
bere: fe non mangia fattegli un beuerone d'acqua tepida con fa= 
rina di grano: perche li confortanolo ftomaco, & li da foftantia; ma 
Se mangialJe, datelià bere acqua chiara: alcuna uoltalo laffarete andar 
Seapolo pafcendo, perche fi efferciti , et pigli aria , et questo fi farà 
guando è buon tempo, 
€ Si 
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St chiede perche caufa uenzono generalmente le infermità alli Buof E 
rifpondo,che uengonole più wolte per calore del fangue: la prima infer- 
mita è quando fe li infiano gl'occhi, quefto è per l’abbondatia del calor 
del fangue: fecondo quando li Buoi tremano , & fe li enfia parte del- 
la perfona ; quefto è per abbondatia di calor di fangue fimilmente» fe 
quado feli fcaldano li polmoni per alcuna fatica,che pigliano,<&y maf= 
fimel'eState è perche il fangue fi (calda, & fi contamina la flegma ; 
Si che effendo cotaminata detta flegma nò fi gouernano bene li polmoni ; 
fi che di quefto n'è caufa il calore del fangues cy cofî fi a detto Bue le 
viene alcuna difcefa per caldo; è per freddo, che pigliaffe li contamina 
li fangui ‘onde contaminato fubitò il corpo ha febres e quefto lo caufa F 
ilcalor pur del fangue: fe il Bue alle uolte non può enacuare, questo n'è 
caufail calor del fangue,che deffecca dette feccie: feil Bue orina Sangue; 
quelto è per l’abbondatia del fangue, che abbonda alle uolte, per tan- 
ta abbondantia, & tanto calore, che crepa alcuna delle uene nelle par- 
trdellaveRtica, yo di quefti pochi ne campano per caufa; che pifciando 
Sangue, euacuano la propria fuftantia , e fe il Bue fi finagra è per can- 
Sa del fangues che ft fcalda talmente, che liquefa perlo calor fuo ; il fe- 
uo; fi che la maggior parte dell'infermità, che fuccedono a detto ani- 
male, li fuccedono per le parti del fangue quando s' altera incalore; fi 
che per quefto li maftri come fuccede alcuna di quefte infermità fubi- G 
toil primorimedio è la infagnia, & poi feguitano altri rimedi , come 
Sitrouano fcrittinel prefente libro alli Capitoli ; che fono ordinati in- 
fermita per infermità. tia if OI i 

Sì chiede fe è bene Riringere un'humordi Sangue: quando niene alle 
gambe di un Cauallo è dico dinò; perche fi denono sfogare prima con 
maluati, e con farinate , che fono cofe mollificatiue, &r'atratiue, e pri- 
ma allegerirlo di fangue dal collo perche è uena,che guida tutta la per- 
Sona delCanallo , fi che non è bene Stringere con unguenti diftringitini; 
perche poi ui è pericolo; fi che meglio è laffarlo purgareconli fopradet- 
ti impiaStri otto , ò dieci dì, & dipoi ordinarli »vnguenti diftringitiui , H 
come è vitriolo, galla aceto, &v mele se bollitetutte quefte cofe infteme 
farete un’'unguento negrozouero pigliarete mele, aceto,verderame, lume 
di rocca, <y farete bollire infieme, & farete con quefto unguento roffo: 
e fe non baftaffe quefto, pigliarete latte nerderame,c& cerafo: ancora ui 
porrete lardo detro l'aceto forte mettédoni un’oncia di uerderamere rno= 
tasche quell'unguento è tutto deficcatinose rifolutino di detta infermità. 

Si domanda perche caufa quando un polledro nafce x efce dal cal- 
do del corpo della madre , non li pigliano li dolori cofi come quando è 

d'ua'an- 
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vA d'un'anno, ò di due, ò di tre anni : rifpondo, chel detto Cauelio efjenda 
creato dell quattro elementi,che participano,e fono chi calido.e chi hu= 
midg,e chi è bumido,cy feccose chi è bumido, x caldo,come è l'agre, cy 
pquefta caufa il polledro è amutato dalla natura perche flanelle part! del 
corpo della madre,che è caldo,e& l’altra fi notrica naturalméte del bo, 
che mangiala madre, &y dipoi che è nato, beue il latte, che è pasio leg-- 
gierose par debole, per que$to non pate troppo di uentofità; cx non 
è foggetto a padire troppo cibo duro, come è quando il Cavallo è altem- 
po, chemangia le biaue, cr la pagliasche couiene al detto Canallo;&x an- 
cora per lo fcaldare, & raffreddare , & ilbere delle acque bunide; fi 
B che li Caualli alli tempi fopradetti patono di non potere padire del ci- 
bo: patono ancora perche hanno fatica affai,cy non li è dato quel che le 
Lifogna di mangiare; fi che per quefte caufe patono più li Cawalli di detto 
dolore di uentre quando fono di più età , che non quando fono pic- 
coli, &y queSto è il parer mio; fi che però fiè pronifto, che fubito lima- 
Sri piglino la galanga, il fpiconardi, &y l’aloepatico, convino, cy dan= 
dolo per bocca alli Caualli perche fono cofe calde, & confortatine s 
leuano quella bumidità sche procede da più caufe come è detto di fo- 
.pra dal corpo del Cauallo . 
Sono alfai Caualli,.che faticando pigliano dolori alle fpalle,& alli ner- 
€ ui, & ancora alle giunture; &y quefto lo caufa la fatica fouerchia, che 
liè data alle uolte , & perche questo fangue fi conturba, &x corre a li 
luoghi faticati, e lefî; per quefto uogliamo parlare un poco delle herbe, 
che fono atte, cy perfettiftime 4 deniare,e Sdogliare, &y diffeccare det- 
to fangue, che allegerifca li fopradetti membri, &x ritorni le parti nella 
maniera prima.Prima pigliarete incenfo, faluiaye rofmarino,e& le farete 
bollire con lifciasacqua di mare, &x vin roffo,c& ne farete bagni a mem» 
bri del (anallo quando fono indogliati dellamaniera fopradetta , perche 
quefte berbe fono calide naturalmente ; fi che confortano infieme cori 
giunte, r-bollite con acqua di mare, &y uino, cy licia, che fono diftrin= 
D gitiue, & confortatine , e quefto è il parer mio ; &lo farete più uol- 
teinfagnare dalla vena commune del collo una, ò due uolte, fecondo che 
è graffo detto Cauallo, è talche s'alle gerifca bene di fangue . 
Quando li Caualli fono affaticati, & cadono in certe infermità 
di opilationi , e che fe li bifogna fare decottioni d'herbe per con- 
fortar li polmoni, &x farli fare buona digeftione, dico accommodarli lo 
Stomaco a talche faccia buona flegma, onde effa gonerni bene detti 
polmoni. Prima pigliarete berba ; cinque foglie con marubbio , 
& herba feritta, fumusterra, magiorana, cime di lauro tenere, &y fa 
C yy rete 


vete bollire tutte le dette herbe con piedi di caftrato, &r farro, do or-B 
Zo, tanto bene , che ogni cofa fia disfatto , cy dipoî fia ben paffato per 
vna framegna, & li darete al Cauallo due caraffe al dì con quattro ancie 
di zuccaro fino, & quefto vuol effer per vinti dì, &y ogni mattina sche 
fe lida, fara il Cauallo digiuno due hore innanzi s& due hore dopò ; che 

‘hanerà pigliato, cy in quefto mezo lo fcaricarete di fangue dalli fian- 
Ichi : e nota, che detta decottione rifrefta , e confortali fangui ,c& fono 
tutte cofè aperitiue. 

‘Dicoro alcuni quando un Cauallo ha latoffe è bene 4 darlel'herba, è 
mafime fe è tempo dell'herba, 4 io dico il medefimo: perche l'herba è 
pasto lubrico, & è euacnatino: ancora ft padifce prefto , & per queSto F 
li Canalli ne pigliano affai beneficio perche hanno l'opilatione, ma l'her= 
ba coficome fa beneficio al Cauallo cofi li fa danno alle nolte perche è 
pajto bumido, & per effer bumido affai nolte aumenta l'humidità al ce- 
labro del fauallo:et il Canallo toffe piùsperche come alle uolre fi caufa la 
tofJe per opilatione de’ polmoni, coft ancora per bumidità, che ha il ce- 
labro det Cauallo: fi che quefto: fr vede per efperienza, che come li maftri 
allegerifcono ilcelabro delCanallo, fi liberano di detta toffe, fi che l'her= 
ba alle uolte fa danno , come è detto di fopra. 

Si chiede perche il Cauallo fi deue infagnare più de gl'altri animali « 
rifpondo perche è più caldo di compleftione,che non fono li mulimè giu-G 
menti, né fomari; fi che per effer della maniera predetta ad ogni poco di 
moto , che moftrail detto (allo , fi dene allegerire di Sangue. 

Si chiede quando un Cauallo hà una gamba groffa, cuero enfiagione 
adun ginocchio fe è bene cauar fanzue dala uena, x poi far gl'altri ri- 
medij alle fopradette enfiagioni:dico di nò; perche quando il fangue feé= 
de alle parti da baffo della gamba per alcuna fatica, che è data al detto 
Cauallo; fcende per la fopradetta vena: onde feli maftri noleffero falafz 
farla, & dipoi gonernare le enftagioni , îl fangue non haueria doueri- 
tornare , arifoluerfi con le medicine, che operaffero limaftri; mail pa- 
rev mio è quefto, che prima fi debbono curare dette enfiagioni,e curato, 
che fara allora fi ponno falaffare le uene, e queto fi uede per efperien- 
Za, che molte nolte a' Caualli fcende fangue alle gambe; che per fatica 
fi riprendono,cr alcuna uolta ft mouoro li Sangui per iltempo caldo,che 
corrono nelle gambe, cx poi con la dieta, e con le difenfioni, e col nian- 
darli dl'acquase ritornar delli fangni ft rifoluono le gambe di detti Canal 
li: laonde e[fendoni l'efperierza; dico, che fi gomerni prima l'infirmità, 
e poi afpettartempo di falaffiar le venedando (paziosche il fangue di do- 
se Scende, poffa ritornare non impedirli d canale naturale . 

Dicono 
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d-* Dicono alcami quando utene-nnainflvehtia calda deittro‘il corpò del 
Cauallo, caufata. per lo-moto del. Sangue è bene à darli medicine, che hab- 
dino del freddo. e mefebiate con coje calde per rifoluere detta infermi 
4a: nea io dico di nò; perche effendo la infermità moffa per humori calt- 
di, tenendo il corpo del. Cayallo enfato ui bifogna dieta 3 dralche non 
Aumenti il fanguerche daria maggior dolore ; e uuole difenfioni fiefche 
di fuco defolatro, d'aceto bianco;di.boloarmino,<& di farina d'orzo fo- 
prali filetti delle reni; è talche mantenga frefca quella parte delli ro- 
gnoni; vuol Share in.luogo frefcosà talcheil corpo non fenta calore» dar- 
bracquad'orzo, giuleppo, Zuccaro rofato fino, perbocca ogni mattina 
B di continuo per dieci mattine due caraffe di detta decottione:bifo gna,che 
mangi cofe frefche fe bene è d'inuerno è l'infermità, cioè herbe , can- 
uncie, gramegna; d talche mangi detto Cauallo: onde facendo cofi, e go» 
sernandolo con quefta regola naturalmente fanarà; e quefto fi uede per 
e[perienza, che lanatura creado detto Candll o l'ha creato di quattro ele- 
menti quale.è calido , e-quale è calido je bumido > equale è humido , 
freddo, e quale è bumido; e fecco: fiche la natura ha fatto, che quando 
l'elomento caldo offende il corpo del Cauallo ; l’altro elemento bumido; e 
freddo lo giati, e contempert l'elemento calido è & per queSto il maftro 
quado gouerna il Cauallo della fò pradetta infermità deue aiutare le par- 
© tihumide, <& fredde) a talchéle parti calide fi uenganoa rifrefcare. 
: Dicono li maftri quando fi compone un rottorio di euforbio, e cant» 
.rella,&y olio di lauro è beneycheil uafo doue Stà detto rottorio fia fco- 
perto: dico cheè meglio, che ftia coperto: perche fi mantiene più forse 
et fa più operaset è più perfetto quado lo untate in alcuna parte doglio- 
fa che habbia il (auallo. Ancora dicosche detto rottorio nuoleffer com- 
pofto otto dì innanzi,che fi. voglia adoperare, la ragione è queSta,che 
quanto più Sta detta vntione compo/ta; più. sincorpora, più s'affottiglia, 
e più penetra dentro la pelle del Canallo quando s'adopera. i 
Si chiede quando un Cauallò hà male ad un piede, & che la piaga 
D gettaffe veneno,cioè quell’acqualuStra, e gialla; fe è bene falaffarlo dal- 
la veng: dico di sì; perche quell ‘acqualuftra fopradetta fi caufa per l'ab- 
bondanza del fangue ,.che corre.in detto piede lefo; fi che per queta 
caufa è bene fala[far la uena; è talche detto. Sangue non impedifca la cu= 
ra di detto piede, cy ancora quando liCaualli hanno quefta infermità 
alli piedi fe li deue mettere lume di rocca poluerizata per quattro dì,cy 
poi metterui ftoppa fottile bene affettata, & quefto fi fa perche detta 
ume di rocca deficca, e mangia alcuna parte di carne putrefatta in det> 
#0 piede, poi lomedicarere conmele commune, x con Songnia fra» 
nonida Ci cida , 
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‘ cida,tanto dell'uno, come dell'altro se nota, che dee effer calda quando 
fi medica la detta decottione,<& questo fi fa;perchetégamollificata der 
ta fola, & nonla ftringa cofi prefto: ancora percheil mele con la fon= 
gia fono fdogliatini, emollificatiui: ancora dico , che quando fi medica 
detto piede fe li dene tenere fongia fracida interno al piede, dico alla 
Scorza de l'ugnia ; perche detta fcorza è la parte più fecca del piede, 
& tenendo detta fongia nuol effer mollificata . 

Quando un Cauallo ha il tiro, e li maftri lo medicaranno per alcun 
dî e poi mettendoli la briglia in bocca fa la fchiuma; dico che è buon 
Segno; perche è fegno ; che il Cauallomone le mafcelle , fi che mouendo 
le dette mafcelle tira la flegma fuor del Stomaco: & queto è fegno, 
che il Cauallo quarifce . 

Chiedono alcuni quando un Casallo ha febre, a che fi deue attender 
prima 4 darli da mangiare berbasouero gouernarlo con quelle medicine; 
che li conuengono:dico che fi dee medicar con quelle medicine,che pare- 
ra al maîtro fecondo l’infermità , che fi trouarà hauer quel Cauallo : e 

«la ragione è questa; che quando un Canallo è infermo non può mangiar 
bene, & non mangiando, la infermità fe li aggraua; fi che per quefto fa 
deue gouernare prima, & non fi fidare, che fia il tempo dell'herba,&o 
che il Cauallo la mangi s perche l’herba non lo rifanarebbe . 

Dicono li maftri quando fi mettono due Cawalli all'herbauno farà di 
tempo, & l'altro farà giouane quale ricerchi più prefto la infagnia, il 
giouene, ò il vecchio; dico che la recerca più prefto ilvecchio , e la ra- 
gione è quefta, che quando un Cauallo è giouene ha li fangui frefchi,cr 
purificati, ft che alcuna abbondanza di fangue non lo può tanto offen- 
dere, come ad un Cauallo vecchio, che ha il fangue affaticato, & grof= 
So ; ft cheaumentando il fangue al Cauallo vecchio è neceffario di alleg- 
gerirlo; perche fî guafaria , tanto quello, che faceffe di nuouo con il 
mangiar l’herba, come questo fangue, cheteneffe in corpo della manie- 
ra fopradetta; fi che per questa caufa fi deue alleggerire del fangue più 
prefto il vecchio , che il giouene. 

Dimandafi quando un Cauallo cade , & li efce fangue per bocca, & 
per le nari di donde uiene detto fangue dalle vene , che fiano crepate $ 
ouero che fiarotto il fegato: dico che più prefto crepa, &x fi rompe il 
fegato , che leuene; perche effe fono neruofe, &r forti s il fegato è te- 
mero, ir atto, ad una botta, che leua più prefto a crepare, che una uena: 
e quefto è il parer mio:<» anco per un'altra ragione perche leuene non 
bano quel dritto di mandar il fangue per lo canaruzzo del caallo, 
& perle nari, come hd il fegato; perche il fegato nel tempo della di- 
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A gefione;dico quando il Cauallo fa digeftione delli cibi,ché mangia,gue lla 
parte va in fangue , eva per quel luogo naturalmente al fegato , e per 
quel canale medefimo, quando il Caualio cafca storna il fengue dentro lo 
Stomaco ; fi che dal Stomaco ud in bocca del Cavallo ,@& ntefta per il 
meato del canaruzzo , fi che per quefte ragioni non crepano le vene s 
quando cafca il Cauallo s ma è moto del fe gato, come s é detto di fopra. 

Dicono alcuni, che la briglia fia caufa di tirare la flegma dal fioma= 
co del Cauallo , &y è vero : perche il Cauallo non mafticaria fe non te» 
neffe la briglia, & per quelto mafticare, che fà quando tiene labriglia 

purga quella flegma fouerchia, che. fi troua dentro lo Stomaco : que- 
Bfta fa utile affai a’ Caualli, che hanno la toffe, & che patono di opilatio= 
ne di fomaco perche l'alleggerifcono . 

Si chiede quando un Cauallo hai lombi, cioè la fchiena a modo di un 
camelo alta; da che viene: rifpondo , che ciò caufa, quando fta in corpo 
della madre firetto , & per quefto quando il Cauallo è nel tempo, che 
lamadrelo partorifce (i trovano le offa alte, e reftacofi condetta Schie- 
ma alta come camelo ; e quefto è beneficio di eos: perche è di mag- 
gior forza de gli altri, 

Domandafi perche caufa le corna vengono al Bue, &y il Torello non 
le ha: dico che la natura l'ha fatte ad effetto, che poffa fuentare la fu- 

Cimofità della tefta quando detto animale Se netroua pieno : &y quefto fe 
uede per Ve che li maftri alle uolte quando quefti Buoi mangia- 
no lupini, d rape, ò altre herbe, pighano ventofità, & li maftri li taglia» 
no le dette corna, e cofi ancora quando hanno il capoftotico, il che non è 
fe non fumofita, che uiene di dentro il corpo caufata da alcuna coftipa= 
tione de' cibi fecchi:quefte corna leuano affai fumofità,&x ancora la na= 
tura ha fatto detto Torello,fenza per darli nutriméto:per quefto dunque 
l'ha fatto la natura,& ancora perche dette corna non hanno da far for- 
za» ma feruire per adornamento , & per bellezza della teSta del Bue, 

‘Dicono li maftri , perche caufa un Cavallo, che Zoppica d'un piede 

D nonlotoccano , né lo sferrano queldì, che uiene in mano d li maftri» 
rifpondo , che quando un Cauallo zoppica dal piede, fi dene afpettare 
un dì , & una notte, ad effetto , che il Cauallo non fi riprendeffe, & 
per certificarfibene ilmafiro, fe è riprenfione , ò fe è difetto del ferro» 
ò delli chiodi; però fi deue afpettare il Sopradetto tempo, per certificare 
fibene: & quefto è il parer mio, 

Dicono alcuni quando il Cauallo è infagnato al collosouero d li fianchi, 
e che fi intorcia dala uno, ò due dì, & chela ferita , che ha fatto il 
ferro s'allarga fe fi può giudicare, che il ferro fia faro grande, ò pic- 

C i 
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colo : dico di nd5 perche quando li maftri infagnano , & che la ferita ,B 
che ha fattoil ferro intorcia è per caufa del fangue groffo che corre in 
detta ferita, a tempo , chelacorda fla ftretta al collo del Cauallo è & 
perche non può enacuare cofi come uacna il fangue fottile per quefto 
reftala, &y intorciain detto luogo del collo: & perche quando: fucce- 
dono fimili cafi la pelle ft allarga, & per allargarfi detta pelle (pinta 
dal fangue fi allarga ancora detta ferita, &vmaftime, chela pelle fem- 
pre fa largo al fangue , &y alla carne quando crefce ; fiche la pelle con- 
Sentendo della maniera fopradetta ancora fi allarga la ferita per ben 
che.foffe fatta col ferro piccolino di lancetta; & maftime quando è 
tempo caldo ye. moleSto delle mofche, F 


Quante vene habbia il Cauallo. 


L Canallo ba vintifei vene ; cioé due le communi, due ali fehinchi; 
(R. duelecigne, & due le cofce di dietro Quefte fono otto vene prin- 
eipali:dipoî uene fono otto alti piedi dinanti,<r otto alli piedidi dietro, 
ehe fono fedici rutti quattro li piedi,c& otto fono le principali; & una 
ala bocca, & una ala coda , che fanno vintifei + 1 ; 


Perche il Cauallo fia caldo , i 
OrTA, cheilCaualloè caldo naturalmente, &r la ragione fri-G; 
mas & principalmente è che non ha fele in fe, & quefto l'ha. 
fatto la natura perche il Cauallo fia più manfueto nel fernitio dell'huo-: 
mo: ma fe baueJe fele, abbondariano più li fangui, dr li fariaeffer: più: 
caldi; perche come Sapete la.colera è calda; feccascalda,perche fi con-. 
| grega delli bumori più grofti del corpo noftro, o dell'animale, & fecca. 
perche la fua caldezza diffecca la parte della dige/tione più groffa co- 
me éla parte delle feccie sc& della flegma : e nota 5 che quando fuccede 
qualche infermita faria molto danno al corpo del detto Cauallo; il fele y: 
& per queStaragione la natura ha prouisto a non farlo s & ancora gli 
ha prowi$to di mangiar berbe frefche, & paglia,ch'é frefcasc& d'orzo, H: 
& d'acqua per bere,ch'è fredda, conofcèdo la caldezza.di detto animale. - 
Percheil Cauallo fi chiami Cauallo. 4 
\Vesto animale però fi chiama Cauallo perche effendo tanto: 
d accommodato al feruitio dell'huomo non fi fà né fi-può fa-. 
reancanaliero fenza e/so Cauallo:<x per quefto e/so Canaliero piglia il 
nome dal Cauallo, <il (auallo dall'huomo: &x per queltaragione fi di-+ 
seCauallo, perche fopra detto Canallo fi fanno i (aualieri dilancia; no. 
nai ò ta; 
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Ata, chè fi farino più Caualieri, cioè Caualieri di fpada, &r quefto pud 
Stare anco a piedi : fi dice Caualier di mare , quando è un ualent buomo, 
per lo mare; ma e[fendo Caualiero di lancia è bifogno, che flia a Cauallo, 
e fopra un'buon (auallo: > però dico ,chela natura ha pofto nome al 
Cauallo perla fua natura calda,come hauemo detto per le ragioni fo- 
pradette ,& ancora per effer tanto familiare dell'huomo , che non fi 
può fare un Cavaliere fenza efso Canallo . 


Della enfiagione della lingua , etefta. 


F PercHE detto Cauallo per le fatiche , che fa in feruitio del- 
B l'huomo , & ancora per li difcenfi , che accadono per'lo caldo y 
& per humidita; però il Canallo cade inmolte infermità. Cominciando 
dalla tefta prima, & poi feguitaremo dentroil corpo,& ancora a gl'al» 
tri membri eftrinfechi. Nota, che nella tefta del Cauallo viene certa fu- 
riadi fangue, cioè di bumori a la lingua, che fi enfiano; &r detta infer-. 
mità lena il mangiare al Cauallo, &» altbora feli deue cauar fangue dal-; 
li fianchi per diuertire detta furia, per li bumori; non una uolta ; mà 
due fecondo‘ta uirtù, che ha detto Cauallo; effendo graffo sò magro, &r. 
poradetta enfiagione ufarete quefti bagni : Pigliarete malua, violara 3. 
herba dimuro, & radichi , &le farete bollire con fongia fracida, &r 
C burro,&y di quell'acqua ne farete bagni un poco caldi; perche dette her=, 
be, &y fongia, & burro fono mollificatine dellematerie fopradette , & 
ancoradico,che fi denono fare difenfioni intorno l’enfiagioni di boloarz 
mino, aceto, & chiara d'owase le fopradette cofe fono fredde per rifre3 
feare detti humori caldi,et ancora fono diffeccatiue delli hbumori cocorfi. . 


Quando un Cauallo è inferrato . 


Ico, chedettainfermitàè cattina e leuailmangiare al Ca- 
‘uallos per quefto dico, che fe li debba fare mafticatorij di pro- 
fico faluatico groffo undito, & quella fpaccatain punta; dipoi fi met-: 
D ta una fetta di lardo in punta di due dita, cy fi deue ligare detto lardo 
conla (corzadella detta a$ta del fico: & ancoradico, che fi dene tene- 
re una caraffa piena di aceto roffo forte, e dentro l'aceto wi uuol effer 
an'oncia di camella fina, & un'oncia di garofali , 4 talche infondenda 
detto lardo del modo fopradetto in detto aceto, lo conforta. Nota, che 
detto mafticatorio fi fa per quefto effetto perche detto aceto è freddo, 
& per effer freddo difecca le materie concorfe dentro la gola : il lardo 
mafticandolo mollifica le materie crude, le poftemme , che fuffero 
- dentro il canaruzzo del Canallo sla cannella , co il garofalo save 
PRAasopt 
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gg celabro ; che non fcenda più bumidità nella gola , & lingua di detto B 
Cauallo: ancora dico del baftone del fico al tempo, che il Cauallo lo ma- 
Sica innanzi, che fi difcioglilemafcelle, che fanno ligate per li bumo- 
ri concorfi: per queSte ragioni fe li fa detto maSticatorio , quando detti 
Caualli hanno fimili infermità deuono mangiar col capo alto , atalche la 
influenza non habbia materia da’ fangui in detta enfiagione : però di= 
co , che fein termine di quattro dì detta' enfiagione non paffaffe s law 
do, che fe li diano botte di lanzetta nella lingua s e nelle labra : & la ra- 
gione è quefta : Nota, che effendo concorfi glibumori fanguigni in quel 
luogo , fono grofti, cs alle uolte ui fi agghiacciono , & fi putrefanno, 
co nonbaftano li bagni mollificatiui nè difenfiui, è farli ritornare: per 8 
quesStaragione dico , che fe li denono dare fagnie al luogo medefimo; & 
talche euacuando detto bumore groffo concorfo di Sangue in detto luo= 
80, & questo fi fa per queftaragione, perche effendo groffo detto hu= 
more fanguigno non può tornare per uia delle mfagnie delli fianchi: ma 
fi deue canare dal luogo medefimo ; & effendo groffo è atto a putrefar= 
fi: ancora dico, che la infagnia delli fanchi non manca per quefta ragio= 
ne perche fe non ritornal’'humore, e[fendo gro/fo, danno detta infagnia, 

e manca l'humore del fangue , chenon ha concorfo al membro lefo: &p 
per questaragione fi lauda detta infagnia : ancora dico quado viene det- 
ta infermità, fe li deuono radere li peli al Cauallo, &y dipoi rafo fi deuo- 6 
no ontare d'olio laurino, &y di euforbio, &y cantarella, e mefchiate det= 
te cole infieme , ben pefte , con quefto fi dene untare due nolteil dî, una 
la mattina, & l’altra la fera . Nota, che dette untioni fono calde, 
Si fanno în detto luogo della gola del Cauallo done è il canaruzzo sche 
Sono tutti quefti membri, e parti humide,della canna del cauallo, &x pe- 
rò (a vntano con quefte cofe calde per quefta ragione ft rade il pelo; è 
talche dette untioni penetrano più nella gola per leuare la infermità, 
& bumidita: & ancor a dico, che fe li debbono fare criftieri di malua, 
violara,marcorella,&y in detta decottione mefcerete olio uiolato. Nota, 
che in detto criftiero wentrano quefte herbe,che fono mollificatiuesetri H 
frefcatiue : dico mollificatiue di alcuna parte delle feccie: ancora dico fi 
metta in detto criftiero la camamila,ch'è calda, fi mette perche fcac= 
cili fumi,che caufano li humori alterati del corpo delli animali, & ante 
coraui fi mefce olio violato. Nota,che fe quado il Cauallo,hd questa in= 
fermità non poteffe mangiare, le darete farro d' orzo,cotto con Zuccaro 
fino détro a detta fostaza di farro, et fe li debbia dar tre caraffe la uolta 
di detto liquorese dee effer frefco et è di fostatiaset maRime quado detto 
(auallo n0 magiaffe,et fuffe fiaccoset debole pla fopradetta infermità, 
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vt = Hauendo parlato della tefta del Cauallo diremo delte infermità, che 
Succedono al celabro, & della naturalità, <&y cognitione di detto'celabros 
nota , che detto celabro è humido naturalmente , & quefto lo ha fatte 
lanatura per quefta ragione, perche Sta nella tefta, e tanto è a dire tefta 
d'un Cauallo, ouero d'un'huomo quanto è a dire minera, &y eshalatione 
de’ fumi delli bumori del corpo come fono nel fare della digeStione 
del cibo, ouero alcun’altra conturbatione del fangue calido ; fi chela na» 
tura prouedédo a quefto, che li fopradetti fumi non offendefJero il cela- 
bro, ba fatto ancoralli fpiracoli come fono le orecchie, U nafo, & laboc= 
ca,atalche sfoga li humori ancora detto celabro: la natura l'ha fatto 
Bhumido, perche effendo gouernatore de gli occhi ; detto celabro fi non 
fuffe bumido guafteria la nifta de gli occhi; &r effendo calidi pigliano la 
caldezza dell'aere, & mafime il giorno, che aumenta il caldo per cau- 
Sa del Sole, laffando la parte della notte, che aumental'humidita, fi che 
effendo gli occhi humidi, &y godendofi del gouerno del celabro del modo 
Sopradetto, però detta natura ha prouifto cofi. Però tratteremo dell’in- 
fermità; che occorrono al celabro, et è gli occhi del Caualto , et come. 
sengono, et chele canfa, Nota, cheilCauallo è foggetto alle fatiche , 
che li da l'huomo set inquefto fcaldare set raffreddare conturba quella 
parte, chenutrifce il celabro; fi che effendo il fangue caldo naturalmen= 
€ te, et poi perla fatica del fcaldare, et raffreddare perde la uirtà calda, 
et non da cofi buon nutrimento naturale: onde il Canallo comincia 4 per» 
der il mangiare, et perdendo il mangiar ladigeftione non fi fa bene den= 
trolo Stomaco; fi che quella parte , che hauefJe da irein fangue, non ud 
bene, et cofi dico della flegma ancorasdell'orina, et del fterco ; fi che ef= 
fendo trifta la digefttone, ancora fatrifto fumo : il celabro fi gode del- 
le fumofità delli cibi del corpo naturale; però dico quando latefta dole 
ogni membro langue s che è per caufa della digeftione; fi che facendo tri- 
fia digeftione delli cibi , che mangia , ilCauallo fa trifto fangue trifta 
flegma, e peggiororina, et fterco , che è la più groffa parte della di- 
“Dgeftione; et effendo cofi caufano poftematione,e maftime, che il Sangue: 
la prima foftantia del corpo efso nutrifce naturalmente l’offa, et li ner- 
ui, et la carne per la fua caldezza; perche fono hbumidi , et freddi, et 
fecchi: Et ancora diremo della flegma, che è la feconda parte della di- 
gefione,che naturalmente ferue al polmone,e quefto lo ha fatto la na- 
tura perche detto polmone è freddo, et fecco però per quelta ragione 
la flegma è fatta per adacquare , et rifrefcareli polmoni : et per un'al- 
traragione: perche il polmone fitroua fugetto al cuore, et a tutte l’ho- 
veda y ct pigliali fiati del corpo, et per lo fuo moto fcemail gun ca 
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Tore del fangue più Jottile, &x caldo, che fi ritiene in Je il cuore, & per È - 
quefto laîratura hd prouifto di detta flegma per detti polmoni, che non: 
difecchino , per Star efti auanti al fopradetto core del modo fopradetto 
caldo : c& per questa ragione dico che quando è trifta la digeStione , la 
flegina è trifta , e Quafta li polmoni ; cofî diremo della parte, che ud im 
orina, che e/fendo del modo fopradetto uiene ftaldata, perche tanto è è 
dire orina, come (pione del corpo perche detta orina participa fempre 
ditutte quelle qualità, che fi trouano nel corpo tanto fe è (caldato s 
ouero alterato di fangue, ò che patifce di uentofità,ouero di humori co= 
lerici; tutte quefte qualità, &y cofe‘intrinfiche dimoftra l’orina: perche: 
naturalmente effa participa ditutte quefte qualità : diremo della quarta D. 
parte di dettadigeftione , che è la parte più groffa , che ua dentrol’inte- 
Stina del Caallo; quefta caufa fetore,c& alle uolte per effer la più pare 
te groffa, caufa flipatione , & non faeuacuare bene il Cauallo s & non 
sacuando caufa fumofità: per queftacaufa dico, che effendo la digeftione 
trifta, guaftacome hauemo detto di Sopra limembri, & per quefte fu= 
mofita per le dinerfe caufe di bumori, che'efcono intrinficatamente dal 
corpo , &uanno gran parté al:celabio se per questa caufa dico , chesil: 
celabro uiene a Star male ; & fi domandano le malatie di e/o ceruello 
Ciamoiro, fecondo capoftotico, terzo uerme abolatiuo, IL capoftoti- 
co è moto di bumidità, effendo ciò caufato dalla flegma fe.gli fanno ri- G 
medy di cofe calde, come enforbio, cantarella, olio di lauro , che: Ungen= 
doli a la gola del Cauallo, fiungein quel modo’ per tratenere l'humi=. 
dità, cheuaal corpo, & anco perconfortare la parte del fangue, che uè» 
naturalmente a nodrire il ceruello; & ancora; che fè gli ponga pene al 
nafo del Cavallo con camella: questo fr fa per.rompere la bumidità ®. 
Di più laudo, che fe gli faccino fomenti d'incenfo., & palma: perche 
la palma, & l'incenfo fono confortatini delcelabro,e mafime per il ca- 
lore del fuoco: laudo che detti fométi fi debbino fare la fera per l'humi- 
dita, che fuccede la notte; <& questa infermità è anco chiamata ciam- 
moiro,la quale offendeilcelabro, & è da notare, che uiene da fumofità tB 
del corpo del Cauallo , e maftime quando il Sangue di detto Canallo. non 
fia legitimo , &y naturale, che non dà il gouerno naturale al ceruel- 
lo & per quefta caufa ne procedono quelle nifcofità, & quel marciu= 
me , che efce dalle narici del Cavallo , che difcendono dal celabro per le 
cattive fumofità, che efcono dal corpo del Cauallo: <r per quefto 
Soggiungo , che alle.uolte per detta conturbatione di Sangue, guaftali 
polmoni da doloreintuttii luoghi doue arriua detto Sangue: anzi, che fe 
perfenera quella putrefazione di fangue, fi dimanda, verme abolatiuog 
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A & fi chiama abolatiuo , perche il fangue corriua 4 tutte le membra, 
come di fopra è detto , cr linerui non fentono il calore naturale, afflig- 
gEdolo il dolore, &y la paftione: € per questo il Canallo fè duole, & fa 
motiuo di doglia : hor dalle (palle, & bor dall'anche, fecondo la furia 
del fanguesche palla putrido in detti luoghi: fi chiama verme abolatiuo 
per un'altra ragione, perche detto fangue naturalmente camina per den- 
tro le uifcere della carne , e ciò fece la natura perche detto fangue cor= 
rinaffe, & gouernaffe, & nutriffe tutte le parti della perfona del Caual- 
lo, &r per il caminare, che fa detto Sangue fi dimanda verme abolati» 
uo: Ancora perun'altraragione diciamo abolatiuo, quando per il ma- 
B le corrinamento del Sangue. guaRta li polmoni ) &y il polmone perdeÈìl 
moto: allora il Cauallo è affannato da ogni poco di maggio che faccias 
cy perdeil mangiar per la debolezza del fangue, & ciò caufa il polmo- 
ne s che manda nifcofità putridaal ceruello , & anco per un’altraragio» 
ne il Cauallo perde il mangiar per debolezza del fangue, perche bauen= 
do perduto il calore naturale tiene debole, & Secco lo flomaco , & per 
quefta caufa il Cauallo non mangia . Per leuare, adunque quefta fumo- 
fità, & viftofità cominciando dal ceruello : vfarete un'impiaStro di pe- 
ce greca, pece nauale, incenfo, & maftice : queste fono cofe re/tringiti- 
ue , & confortatine perche fono calde : &r ancora pigliarete cimatura 
C roffa, prima che poniate detto impiaftro nella fronte del Cauallo: intor- 
no delle orecchie, e li darete otto botte di fuoco quattro per banda itor- 
no alle orecchie uerfo le congiunture, & legature della tefta , e ciò fifa 
per reStringere quelle fumofità,&x bumidità,che uengono dentro al cor- 
po del Cauallo: Lando ancora, che feli dia per boccaliquore di farro , 
co questo è per confortare lo Stomaco del Cavallo , & mefchiate infie- 
meconil farro la galanga, & [piconardo , che fia di quantità d'un'on- 
cia, & lo porrete in due caraffe del detto liquore di farro: & quefte 
polui fi danno perche hanno la proprietà calda, & per confortare al- 
cuna parte bumida di flegma, che fuffe dentro al corpo del Cauallo , & 
Dè bene, che feli dia a mangiar cofè verdi, come fono cannuccie, grame- 
gua, & capi di uite verde, & ciò fi fa; perche fono cofe appetitofe alli 
Caualli : perche quando hanno fimili mfermità non hanno appetito: dr 
Sono ancora lubriche per enacuare,e perla digetione, & laudo, che fe 
gli faccia criftieri di decottrone wiolata,berba di muro, olio,cerapia, due 
oncie, olio violato oncie tre per uolta, cy queto ferue per fcaricarela 
testa , d talche le fumofità non uadino alla teta + co ancora dico , che è 
bene farli un'impiaftro fopra le reni di mele commune, feni greci , fe- 
menze di lino ; rafapina, incenfo, & fi muti [peffo fopra le reni caldo , 

quanto 


46 Bb 1}BrRe0 

quanto lo può foffrire, o queto fi fa per confortare le reni, &s forti- E 
ficarle:<y laudosche fe gli caur fangue tre uolte dalli fianchi, e quefto fa 
faccia intre fettimane, cioè una fettimana per uolta,maftime fe la be- 
ftia è graffa: è bene ancora quando a detto Cauallo aggrauaffe detta in= 
fermita , mandarlo fuori alla campagna a pafcere: e ciò fi fa , 
perche quando il Canallo fa alla falla li puzza il fiato, e di quefto fr è 
la cagione della putrefatione de gli hbumori corrotti in corpo al cauallo 
& ferue anco a ciò nonammorbi qualche altro Canallo,che li fta uicino, 
& per quefto dico , che è bene mandarlo alla campagna , à talche l'aere 
lo purifichi, &y non facciadanno ad altrò Cauallo : Nota, che quando il 
Cauallo uiene a quefto termine dimandarlo fuora,cy non pafcola è mal F 
Segno: perche fi deue afpettare fei giorni, & fe nonmangia ammaz- 

Zatelo , chetrouarete il polmone guaSto, &y per quefta caufa nonman- 
| giaua; perchetuttilimembri erano putrefatti , & non folo il polmo- 
ne,ma ancora Li nerni. 


Delli nerui del Cauallo. 
N OrTA, cheli nerni , che fonola parte del collo, & della fchie- 


na, nafcono alla nuca, ouero dietro il celabro del Cauallo, & na- 
turalmente detti nerui confinano per tutta la fchiena fino alla eftremità 
della coda, &x quefto l'ha fatto la natura per diuerfe caufe: prima per- G 
che detti nerni fiano catene, etimone della teîta, per fare andare dritto, 
& forte il Cauallo, et poi perla forzasche ha da fare efso Cauallo con la 
Schiena, & colcollo; perche detti nerni nafcono in luogo humido,c& per 
nafceriniefso neruo per hauerela proprietà humida,<& fredda, lanatu- 
ra ha prowifto di darli foftanza coil fanguesfi che per la parte della fchie- 
na fino in dettanuca naturalmente ui fcende il fangue talmente, che ta- 
to efsoneruo,comelalizatura della fehiena,chefono le offa humide, & 
Secche se fonocoperte, pigliando il calor del fangue fi confortano; fi 
che quando ficcede alcunainfermità a detti nerui è coturbatione di fan- 
que, è il fangue,che non fa nel calor naturale, nò da quel aiuto na- H 
turale al neruo; cy alle uolte il neruo, che è bumido fi ritira perdendo il 
calore,cr domadafi tiro; percheefsumeruo fi ritira non bauendo il natu- 
ral fuo vigore, allorali Caualli bifogna tenerli un poco alcaldo,e maf- 
fime fe è tépo d'inuerno,<y ufarle untioni calde, come fono dialtiaymer= 
cedonia, grippia, olio volpino, cy olio commune, & burro di vacca. No= 
ta,che quefteuntioni fi fanno per più ragioni; la prima perche mollifi- 
canole parte dellinerui, che per l'humidità, che ba mollificando ftende 
detto neruosco perche ancora queSte cofecalde confortano; rifcaldanoli 


fangui , 
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«Afanguizet rifoluono l'humidità,che hauefJè riceunto detto Sangue,et pero 
che quando viene detta infermta del ivo non piglia folo una banda, me 
tuttala perfona dentro il corpo,<y fuori,<y lena il mangiar al Canallo,et 
per queta canfale parti nernofe legano lemafcelle, & n6 ponno mangia- 
vesonde laudo,che feli faccino le fopradette untioni fopra effe mafcelle, 
& è, che fe li faccino mafticatorij di baftoni di fico faluatico con lardelli 
in punta all'afta perche detto fico maSticandolo difcioglie le mafcelle, it 
lardo mollifica le parti arteriali dentro la gola del Cauallo , & ancora 
lando, che fe li dia è magiar cofe lubriche,come fono berbe; perche l’her= 
be fono frefche, e le padifce più prefto, &r il calore del fangue putre- 
Bfatto non le può fliticare detto cibo, ey per quefta caufa fe li da; perche 
quando li Caualli banko la fopradetta infermità non ponno ben mangia- 
re, & fi trowano di quelli, che non mangiano niente ; fi che dandoli co- 
Se verdi li danno più appetito, che mangiando cofe fecche, come l'orzo, 
la paglia; e’ brenno, il fieno, per ben che la infermità diciamo noi ef 
Ser bumida;perche raffredda li nerui,& litira in quato li fa perdere del- 
la proprieta naturale del fanzue, e però diciamo, che raffseddali nerui: 
ma pure in quefta conturbatione,che fa îl Sangue non ui è febre,c&y que- 
Sto lo caufatl dolore,che ne penano tutti l'interiori del corpo: per quefto 
io uieto il mangiar di quefte cofè fopradette fecche; perche quando detti 
C Caualli hanno fimili infermità vannodel corpo affi, e ciò è buono: e la 
ragione è quefta : perche uacuando tutte le fumofità del corpo fi allege- 
rifce la infermità, & uieto ancora il farli criftieri. Nota, che quando 4 
detti Caualli fe li conturba it fangue del modo fopradettosdico,che fi deb 
bono infagnare ben che la materia fia fredda, e fè li leui la fuftanza cal- 
da: ma detta infagnia fi fa per quefta caufa, perche efso fangue putre- 
fatto è caufa della infermità, e per questo è di bifogno, che fi allegeri= 
Scala putrefattione del fangue, che da faftidio al corpo, talméte che col 
gouerno,et col mangiare, che fa efso Cauallo fara fangue purificato , ft 
fa detta infagnia per un'altra ragione,et è perche le uene,che tézono det- 
Dito fangue fono neruofe naturalméte: onde perche detto sague no dia cau> 
fa a le ueneschetirino , et faccino moto li nerui,che fariatanto più tor- 
mento del corpo , per queRta caufa è bene allegerirlo di Sangue, et fe non 
mangiano li Caualli, laudo, che fe li dia per bocca conun cornetto lafa- 
gue cotte ben minute co tutto quel brodo,quanto parerà, che li dia foftî= 
za,e quelta foftaza fe li dia ogni dieci hore, dtalche abbia tépo di dige- 
rirlo : e feil Canallo mangiando farà Ritico, dico che fe li faccia criftiero 
di camamilla mele lauato, et di queSto fate la decotione, quato fuffè due 


caraffe la uolta, perche detto mele è caldo,et detta camamillazet p que- 
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So cofortailcorposet ui metterete olio violato per mollificare alcuna ma È 
teria détro il corpo,e ui metterete una branca di fale per dar caufa det 
toCanallo, che fi [prema, per lo fortume del fale, et quefto criftiero feli 
faccia ogni giorno métre è aggrauato da detta infermita,et fé il Cauallo è 
graffo,laudo,che fi facci paffeggiare è paffo,à manose quefto fi fa perche 
il (auallo digerifca il cibo,et uacui alcuna parte della pienezza del corpoy 
et che efJerciti del modo fopradettoli fangui, fi che fi fcaldaffero in par- 
te, et pigliaffero foftanza, et ancora laudo, che fi tenga in buona Sanza 
calda, atalche non l'offendal’bumidità della notte, & maRime fe fi ri- 
pofa, et colca per l'hbumidità della terra. 
Del fuoco , & del tiro conle ragioni . F. 

S E adetta infermità ui parefse di dare il fuoco,fi dia alli Caualli all'e- 
i) Stremita, comeè fotto la coperta della tefta una punta, et queSto ft 
. fap purgare quell'humidità, che foggitge/se al celabroset alli nerui, che 
nafcono in detta nuca;altriméte in fral'orecchia del Cauallo fe li dà quel= 
la al collo per mollificare in parte setrattenere li bumori del fangue, che 
non prendano la nia della tefta ; e fe li dd ad una banda, et da l'altra delli 
fianchi; perche fono parti neruofe, et quefto fi fa per mollificarli, et pur- 
garli in parte della diuerfità del corpo, et della enfiagione. Nota, che feli 
da una puta fopra ala coda due dita fotto la groppaset mettefeli una pé- 
na untata d'onguento uerde,doue entri olio,e Songia, che fono mollifica- G 
tiue conla verderame,che è fortese mangiala carne trifta,et dano mate- 
ria a purgar quelli bumori di fanguitriSti , che giffero per offendere la 
parte delli nerni della fchiena del Cauallo.Nota però che fi da detto fuo- 
co quando uiene detta infermità; perche per lo gouerno trifto delli fangui 
s'indurala carne, etli nerui, et il fuoco è mollificatiuo : ancora detta in- 
fermità è bumida,per la uirtù,che perdono li fangui caldiset il fuoco:pe- 
xò fr dà perche è caldo se ladetta infermità è diffeccatiua perche lena il 
mangiare al Cauallo, et li lesa ancora lo euacuare del corposet diftringe il 
Sangue, et il fuoco è purgatino,et per queftaragione fi da il fuoco dla det. 
tainfermita: e dico, che tanto è d dire dar il fuoco al Cauallo, come darle 
lo [pafimo, perche'il fuoco è niolente; et concuocela pelle, et la carne, et 
per la caldezza penetra, et ftringe noue dì; fi che detta infermità del ti- 
ro percuotelacarne, et li nerui; perche tanto è à dire tiro quanto fpafî= 
mo: dunque quando ali Cauallili uengono dette infermità , effendo ma- 
gri bauendo poca foftanza, dico che non è bene darli detto fuoco, perche 

li darete fpafimo fopra fpafimo , et non potriano durare alla paftione ; 
auamedicarli, con untioni, con mafticatorij, con criSlieri, et altro . 
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Il fuoco è quali infermità fi dia. 


L fuoco non foloaltiro;etra fimili ine 
fermità fi da: ma ancora & gerde ; d 
palle; 4 corue , 4 formelle, & a ner= 
ui di gamba enfiata per fatica, che ha- 
ueffè fatto il Canallo , onero qualche 
(corrimento di fangue, che hauef]e per 
la perfona, che bifognaffe effo fuoco + 
quefte fono le ragioni della proprieta di 
detto fuoco per farui intendere di che 
== tempo è meglio darlo : fe lo date d'in= 
uerno per amor del tempo bumido, x freddo, dico che il fuoco per da- 
re quelli nove giorni di dolore è. pericolofo l'una per lo tempo freddo 
quale trene il Cauallo, eli fangui di detto Cauallo diftretti può caufare 
fpafimo; <& maftime col darlo alle parti baRte:delle gambe del Cauallo, 
che fono parti humide; che non prouedono di fangue troppo : ma fe fi 
da detto fuoco in tempo caldo per ftareli fan gui commofsi dandoli det= 
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to fuoco potriano concorrere li humori del fangue per l'oppreRione del E 
fuoco , e caufare enfiagioni; ma io laudo, che più prefto fi dia di tempo 
caldo: perche (è pure fa mutatione il fangue per l'aumentatione del 
fuoco, elfendo tempo caldo conforta, e mitiga più il dolore, che non 
e/Tendo di tempo bumido:<x perche quando fi da il fuoco in alcuna par- 
re della perfona del Canallo non folo da dolore , cr commoueli fangui, 
ma ancora percuote la carne, & le parti nernofè fotto la carne , per 
quefta caufa dico che effendo tempo caldo conforta più, & fdoglia la 

, carne, & le parti neruofe, & ancora per un’altraragione s'ha a dare in 
tempo caldo ; perche facendosi li rimedij , il fuoco penetra più per lo 
tempo caldo, perche flanno le carni più aperte,c& per queste caufe,di- F 
co effér meglio dare il fuoco nel fopraderto tempo . 


Perche il Bue hà il fiele, & il Cauallo pò. 


A caufaé questa; perche queto animale è di natura fatto per più 

aiuto dell'huomo; però l'aiuto è quefto , che li ferue a coltiuare la 

terra, (erue per mangiarlo , & foftenta la uita dell'huomo , co la natu- 

ra, la compleRtione fua è frefcastr ancora per ciò l’hà promiito d'un 

pasto debole, & digeStino, come fono berbe, &r frondi di arbori , &x la 
paglia di miglio,che fono pafti deboli, fiacchi; né per questo li ha da- 

to il'inaSticare affai, ma è fatto ad effetto, che per ben che fia il pafto G 

debole, uuole che lo digerifca prefto, e ciò per due caufe , prima perche 
detto Bue halo fiomaco freddo, dipoi uuole la natura,che detto ani- 

male flia fempre purgato, e pronto fenza coRipatione, & fumofità: 

& però diremo del fele, che ba: quando effo Bue è purgato della ma- 

niera fopradetta fe alcuno altro refeduo di bumori amari,<& trifti rima- 
nelle in corpo al detto Bue che non purgalfè detto fele fe li incorpora; 
però fi dimada fele perche raccoglietutti li bumoracci putridi del cor- 
po dell'animale; & però alle uolte detto animale cade ammalato è 
perche quando fe li muta pafto con darli cofe d mangiare, che fiano du- 

re da padire, & ancora per mangiar detto animale cofe deboli, non fe li H 

può dare grane fatica c&x dadoglielazuoi fete canfa di farlo cadere am- 
malato,e mangiando detto cibo debole, li membri fono ancora di dentro 
deboli,come è principalmente il fegato, che è fonte del fangue , che per 

Suadebilità non può dare tanto calore a lo fomaco di detto Bue, che pa- 
difca prefto : debole è ancora di polmoni ela ragione è questa , che uoî 
uedete , che detto animale non può refiftere a la fatica né à un correr 
lungamente con un buomo fopra, come fa un Canallo, & queSto lo cau- 
Sala debilità delli polmoni che fi foftentano con debil cibo; fi che nor 
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A ponno foftentar fatica, come fa il Cavallo, che mangia dell'orzo,ey pa. 
glia & altre uinande,ché Sono più di foftan zasche no è l'herba,chema- 
gia il Buesancora dandoli fatica affai alle uolte ft rGpono le uene deritro il 
corpo, e quefti fono quelli,che poi orinano il Sangue. Nota, che quando 
detto animale hà fimile in ermitaset tieneil capo baffo, et badagliafTe,et 
pare,che no fi poffa mouer della Schiena, fono affai di quelli,che ftra- 
Scinano li piedi di dietro per terra, non mangiano; quefti fono fegni 
mortali; perche non mangiano , <y fi trovano di complefione debole , 
& poi orinano il fangue, che è la prima foftanza, elì caufa la morte 5 
€ quando detto antmiale per darla foftantia li danno è mangiare il lo- 
B pino, & la rapa, & li fauoni, cioè la paglia di fane: Nota, che quando 
detto animale mangiale fopraderte cofè fono fumofe al padire, &y dure 
quefto lo caufa la debilità Sopradetta dello Romaco » &T quando effo le 
magia alle nolte ftitica il ventre, non può andare del corpo, CY auuer= 
tite, che quando ha fimile infermità , > vacua molle è buon Segno; ma 

quando -vacua duro, &y negro, e poco, non mangia , è mal Segno . 


Per ltagnare il fangue ad un Cauallo » che I ufcilfe dalle narici, 
e che di ciò tofle (tato cagione, hauerlo affaticato troppo, 
€ fe gli foffe rotta una vena. 


C IsoGnA prima pigliare fuco di Sambuco, fuco di folatro, farina 
B d'orzo; boloarmino, aceto bianco, cy una chiara d'ouo , &y que- 
fte cofemefchiarle infieme, & fargli difenfioni in fronte, & d'intorno 
P’orecchie del Cauallo, perche quefte cofè fono fredde, o Stringitine, & 
dopò fatto queto, far canalcare detto Cauallo a buon palo per due ho- 
rese quefto fi fa; perche conlo efercitio , che fa il Cauallo sil fangue fr 
dinidene gli altrimembri, & allegerifce il luogo offefo: fi fà anco per 
un'altraragione; cr è, che il Canallo palfeggiando da, piglia il vento, 
per le narici, e ciò caufa, che fi Riagna quel Sangue, &r fi reftrin ge alcuk 
Capo della uena perche il vento naturalmente è freddo, & Stringitino: 

D fe continua/Je poi ancora l’ufcita del Sangue è bene pigliare Poppa,ter- 
ra figillata, et fuco di folatro, &y melchiato tutto infieme gettarlo con 
un cornetto per doueefce il fan gue: tenendo il Canallo alto di tefta di tal 
modo, che pofa fcenderebene detta compofitione dentro le narici del 

* Cauallo: percheil folatro è freddo, & ftringitino,e la Stoppase&y later- 
ra figillata fono incarnatine , & bifogna darli 4 mangiare , orzo buo- 
no,facendoli de beueroni d talche poffa foftentarfi per l'ufcita del fan- 
gue, cir la notte, & il dì fitengain luogo frefto, e quefto fi fa perche 
# fangue, che $ta in luogo frefco non fi rifcalda, perche vu; 
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fi daria occafione che ufcife in più quantità. Bifogna ancora al detto E. 
Cauallo tenerli la cauezza,e ciò fi fà quando il Cauallo nò ftringe la can- 
na della gola, cy dia materia alle vene , che fen'efca il fungue dal luogo 
tefo: Dico ancora,che il Cauallo dene mangiar con il capo alto per alcu- 

mi giorni: e ciò (erue , perche il Cauallo mangiando con il capo baffo , è 
cagione , che il fangue corra y& facci forza al luogo offefo, & queta 
regola bifogna offeruare quando accadono fimili infermità » 


Per l’ infermità Colica. 


I è onainfermità, che viene al Bue, che fi dimanda Colica 

perche non potendo enacuare l’animale lo Sterco che fia den- F 
tro impedito da molti humoracci dentro delli inteftini , e mentre , che 
l'animale fi (preme, & non può euacuare per quefta caufa, la chiamia- 
mo Colica: fi che quando è è quel modo è fegno mortaleo.. 

Vi è ancora un'altra infermità, che fi dimanda Polmonaza, &r è 
quando all'animale fi da fatica in tempo caldo; onde alle uolte perde il 
mangiare cy bene poco, <& [peffo , e ciò fa perche dandoli fatica in 
tempo di caldo, cy nonlo fatiando dibere , onero hauendo fete al Bue 
gli daranno a bere acqua lorda di qualche paltano : onde per effer d’ac- 
qua groffanonla può padire per la fatica, che ha fattaset ha indeboli= 
ti, opilati li polmoni, fi che gli niene latote,& tiene gl'occhi piccio- & 
Li retirati dentrolatefta: & quando detto animale faglie un poco di fa- 
lita, ouero tira’! carro, batte li fianchi, caccialalingua fuora della boe 
ca, & anfaaffii, &y ciò procede dalle flegme, che il detto Eue-tiene nel 
corpo, caufate dalla trifta digeStione, che ha fatto il detto animale tan- 
to nel mangiare » come nel bere ; che caufano opilatione nelli meati del 
polmone. Alle uolte mentre il Bue fi rifcalda, è fi raffredda, fa vento» 
fità, & foffia, e fi fentirà a foffiare (peffore la notte, <il giorno , & è 
quefta una infermità, che fi chiama la pullinola + Quando poi 1. Bue 
non può mangiare; perche li crefce certa callofità di.carne alle labra dal- 
la parte di dentro la bocca, quefta infermità fi addomanda riccio. H 
Viene ancora a detto animale un'altrainfermità, che gli fà dar dentro il 
corpo de calzi con li piedi dentro al ventre, e non può orinare : que- 
SRainfermità fi dimanda arenella ; che opilailmeato della veRicas & 
opilandolo impedifce l'orinare s owero canfa ventofità , perche effendo 
impedital’orina, il corpo piglia uentofità: & quando detta infermità 
sieneslewa il mangiare a detto animale, &x fe paffa quattro giorni, che 
non allegerifca è fegno mortale: perche fado quattro giorni fenza or 
nare il corpo fe putrefà: et laragione è quefta, perche fe-ben'il detta 
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4 animale non mangiaffe, nonrefta per quelto il corpo di fare l'ordinaria 
fuo della natura, distribuendo Li cibi in quella miglior parte , che fi può 
fi ben (i troua infermo pur non refta di riftorare il corpo natural 
mente, fi che quella parte, che ua inorina dà faftidio, perche non troua 
luo go nella veftica euacuato per quefta caufa: onde dico » che quando 
detta înfermita paffa quattro giorni,u corpo fi corrompe perla caufa 
Sopradetta: AL derto animale lì uicne ancora un'altra infermità fra le 
due vgnie delli piedi, et iui crefeeuna certa callofità di carne : onde ua 
Zoppicando perche li punge detto piede : et fi dimanda pedania. Vie- 
ne ancora una certa infermità a detto animale per la perfona'in fra il 
B cuoio s et la carne, et la pelle , che li uiene generalmente di tempo cal- 
do, chetutto il doffo li fa vefsichette , et detta infermità Se fono grandi 
fi dimandano crofchi, dico crofchi perche alle uolte di dentro n'efce una 
putrefattione di marcia » ouero un verme groffo , et bianco, che li cau- 
Sala fopradetta putrefattione, et fe le bucche Sono molli fi dimanda pi- 
lo, et queSto uiene come hò detto intempo caldo, et il calore fa bollire li 
Sangui in corpo al detto animale,et per quefto moto di Sangue s'enfia tra 
il cuoio, et la pelle, et però fi dimanda pilo , fi che infagnandolo allege- 
rifce il calore, et tenendolo in dietaset in luogo frefcoset facédoli criftieri 
communi non aumentara ; et fè in termine di due giorni non fi rifolue la 


C infermità è fegnale, che dentro hà Lifogno di cofe frefche. 
Del Piello. 


| I darete per bocca boloarmino aceto bianco, et acqua di rofe, et 

) a di quefto fe li dia due oncie la mattina con una caraffa del fopra- 

detto aceto , et acqua rofata alla digiuna ; et farlo digiunare tre bore 

dopò dato : e nota ; che detta infermità uiene Jpeffe uolte più al Cauallo, 

sche al Bue, et per questo li uiene più fpeffo al Canallo perche ha il 

Sangue più caldo di compleRione , che non è il Bue, et perchetanto è 

d direcomplefsione, come bauer il Sangue, più caldo, più fuegliato, più 

*D libero, più giouene, e di più foftanza, e per quefto fi dimanda migliore 

una compleftione d'un'animale, che un'altra ; et per ciò dico, cheil Ca- 
sallo È più fogetto a quefta, che non è il Bue. 


hi . - 
D’altre infermità, che uengono al Bue, 


I è un'infermita, che s'addimanda ba rbone, che intorcia al Bue 

\ fuori della canna della gola verfo il labro di fotto , è talche alle 

molte li lena il mangiare : Di più quando detto animale Saffaticaset poi 

fi raffredda andarà tirato, come folfe tutto di un Pezzo » questa dali 
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mità é la parte della pelle, che copre il taglio della fchiena, che è intrin-E 
fecata detta pelle con il (pino della fchiena: onde per queftolo pigliare- 
teconla mano due uolte il giorno, cr li tirarete quella pelle, & fia un- 
tata di burro caldo , poi lo coprirete con una coperta, & particolar- 
mente fe è di tempo bumido , &y quefto fi fà acciò tenga caldo quella 
parte dello (pino, doue ui ftanno fenonoffa, & nerui, & che non hab= 
bia occafionedì ritirarfi un'altra uoltala detta pelle. 


Delle corna fcornate al Bue. 


LL wolteddetto animale per una caduta, ò altro accidente 
A Je gliromponole corna: onde quando cadela cornarefta la (e- F 
dianaturale fola delta corna fana, e fe prefto fi torna a ripigliar la cor- 
na, cy metterla al fuo luogo naturale sincarna forte conuna fafcia , 
& fe pure nò s incarna per colpa dell'animale,che fe la lena,nò può fare 
però putrefattione, cr queftaefperienza fi può uedere per otto giorni. 
Ma fe alle uolte detto animalel'harotta di tal maniera, che fi rompe in- 
fiemela fedia di effa con la corna, allora fenon è caduta in tutto, dico $ 
che è bene tagliarla, perche quando detta fedia , ò radice della corna fi 
rompe non fi può più incarnare, & è caufa di putrefattione , & la 
putrefattione fe ne ua poi per li meati della tefta, & guafta il ceruel- 
lo: adunque acciò non fî guaSti il detto ceruello, bifogna ogni giorno al- G 
garli la tefa, & farla Rare pendente uerfo la putrefattione , che farà 
nella corna rotta  & il fuo medicamento la prima uolta farà in quefto 
modo; conlachiaracontutto il roffo d'owo battuto , & quefto fi farà 
per due giorni,e fî pone la chiara dell’ouo, acciò retiri quel fangue am= 
maccato: dopò quefto continuare a medicarlo con melerofato ,& fiop= 
paconuna taSta,che wadi in dentro; perche detta tafta untata delle fo- 
pradette cofe nonlafcia impoftemare dentro lateSta, anzi tiene larga la 
ferita. & fard ufcire fuora tutta la putrefattione del fangue concorfa 
per la bottaricenuta, & fi continuara queSto medicamento per quinde- 
ci giorni fempre Sminuendo la tafta, è talche la piaga pofi incarnare: H 
Finito li quindeci giorni lo medicarete quindeci altri giorni con la ftop- 
pa tagliata, cy il fopradetto mele, & Stoppino fenza tafta, & quefto fî 
faadeffetto, che habbiatempola piagad'incarnarfi, &y dopò metterete 
Loppino,terra figillata , & lume dirocca abrufciata a detta piaza ogni 
giorno; perche quefte polueri fono diffeccatine, &y incarnatiue, &» fe ui 
é carne triftalalume di rocca la mangiara:ma prima,che ft mettino det= 
te polueri, fatte un'bagno di taffo barbafo , & rofelle, che fiano inuole 
tate invinbianco ,&y questo fi fa perche confortano , & nettano le 


piaga: 
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«A piaga: & ancorala poluere afferra più ineffa: é quando accade fimi= 
le difaftro all'animale non fi perda tempo più di dieci giorni pur 
che non fia caduro di luogo alto, &y non l'affaticare : ma fe non cafia 
da luogo alto dico fi può affaticare, perche non è membro , che gl'im- 
pedifca laforza,che bauef]e da fare.Le corna non fon membro,che hab- 
bia da farmoto: ma l'ha fatto, acciò che detto animale fi baneffe doue 
legare, & poi anco per adornarlo:<y quando detto Bue haueffe la corna 
rotta,e che dal primo giorno dellarottura, è dilà a tre, ò quattro giorni 
liufciffe fangue dalle narici, & quefto è canfa il meato della corna, che 
_ corrifpode col meato delle narici poichecome fi rompelacorna il fangue 
B corre alla uia dal meato delle narici del Bue, onde non è da maranigliar= 
fene, ma quando interuien questo , bifogna alzar molte uolte la tefta 
al Bue, & uerfo la parte del corno rotto, 4 talche la putrefattione del 
Sangue marcito dentro ne pola ufcire da detta piaga; & quefto fi fac- 
cia due uolte il giorno , e maRime feè ditempocaldo, &y fe Suffero li 
giorni lunghi perche dariano caufa tali giorni, & il tempo caldo alla 
piaga diridurre più materia, e quando ciò non fi faceffe di nettare la 
piaga, fi darebbe occafione, che fe ne ufciffè per le narici del Bue . 


Delle panne, cheuengono è gliocchi del Bue. 


€‘ A Ncora ddetto animale li uîene certe panne a gl'occhi, che 
A è difcefa di tefta, & lagrimando glocchi,&y affai uoltemandan= 
dolo fuori alla campagna fi punge con qualche fpina, ouero fiuccio A 
ò purelena qualche bottadi fcorriata, talmente che gl'occhi fi gl'impa- 
nino, & dico, che fia dichemodo fi uoglia, che uenga detta influentia & 
glocchi fe li dene dare una botta di fuoco alla uena del collo di Sopra» 
e due altre più in sù alle chiaui dellatelta dico è quelle commifure , 
& legature dellatefta , doue difcendono quelle furie, che impedifcono la 
uifta a detto animale perche dandoli il fuoco $tringe quelle materie, 
chenon calino cofî [peRo: poibifogna pigliare pece nauale, pece greca, 
D incenfo,tr mahfice, &> facendole rifcaldare infieme, tanto.che fi mefco- 
lino, & untarlotepido fopra il fuoco dato, & mettergli poi prefto pri- 
ma, che fi vaffreddi cimaturaroffa, x quefto impiaftro fi fa perriftrin- 
gere lematerie, e perche è caldo per confortare ancora il ceruello , che 
è bumidiftimo, che no babbia adito dimadar qualche difcefane gl'occhi. 
Di più bifogna anco tagliarli quelle ognelle, che nafcono dentro de 
gl'occhi naturalmente fe gli uengono quelle panne s ladetta ognella, 
ch'è una callofita di carne fempre quale naturalmente (erue per anet= 
vare gl'occhidi detto animale y perche per la fua callofità rade l’oc= 
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chio: ma quando l'occhio fitroua fano alle uolte con il fuo naturate g4- B. 
gliardo nonlo può impedir niente:ma quando gl'occhi fitronano lefi in 
qualunque modo fopradetto l'occhio per effer un membro delicato, e che 
uine,cy fi notrica di hbumidità: onde quando gli uiene qualche difcefa di 
Sangue impiccolifce , et ingroffa le panne per il dolore, <& paftione, che 
Sente: onde allora per quefta caufa non può fopportare l’ognella , che 
l'habbia da paffare per foprala panna dell'occhio , doue ui ha l'animale 
il dolore: onde per quefte caufe dico , che detta ognella fi debba taglia- 
re, & uolendola tagliare, bifogna pigliarla con un filo, perche altrimen- 
tenon fi potria tagliare cole forfici fenon fitiraffe conil filo,&y taglia- 
ta,che fara detta ognella, fi che l'occhio non habbia più quello impe- 
dimento , fe farà difcefa, & che l'occhio fteffe pieno di panne potete 
ufare fongia di gallina , & rodomele liquefatto infieme , & vngerlo due 
uolte il giorno lamattina,& la fera con una penna dentro all'occhio, 
far che il rodomele, &y la fongia fiano fredde , & ben fottili paffari per 
una Stamegna, & quefto fi fa perche penetrino più, &x che mollifichi- 
no dette panne, perchetanto è a dire panne nell'occhio ; come è a dire 
bauer poco fangue, & bauerfimortificato nell'occhio , & questo fa le 
panne, & però fi unta conla fongia, &y mele rofato, perche babbino da 
mollificare il detto fangue,che è indurato nell'occhio, o mollificato che 
fara per otto giorni gli farete quefta poluere, doue entra meza oncia @ 
di zuccaro di Cadia,una quarta di lume di rocca abrufciata,& una quar- 
taditutia preparata, & peftata fottilmente mefcolare il tutto infieme, 
& gettarli quefta compofitione con un cannello per due uolte dentro 
l'occhio al giorno; perche trowandofi la pannamollificata,queSta polue- 
retira più, ela mangia & la rifolue : perche il zuecaro, dr la tutia 
Sono cofe confortatine , & rifolutine, &la lume di roccarode, o man 
giale materie groffe , & queto fe continui di fare , per finche fi nede 
la panna dentro all'occhio per due uolte il giorno, cy quando la pan- 
na fminuifce, porgli la poluere una uolta al giorno per fin che refti 
netto l'occhio . “ 


Peril pielo , ouero crofchi , che uengono alli Buoi . 


Lu I viene ancoraà detto animale certainfermità, che gli tiene tut- 

toildoffo, fralecorna; &y fehiena, & quefta infermita gene- 

ralmente li uiene d'inuerno: onde quando comincia a far caldo, & è ma- 

gro detto Bue li darete una medicina per boccamella quale metterete due 

rottola dilardo battuto, cr dipoi ui porrete infieme tre oncie di boloar= 

mino, & due oncie di farina d'orzo , & fattine palle con detto lardo 
4 A gliele 
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«A gliele darete alla digiuna per bocca all'animale y-&y quefto fi fa per ri= 
frefcare,&& purificare il fangue putrido,che è caufa della fopradetta in- 
fermita:dapoi feli da tre caraffe di vin roffo forte acciò che detto uino 
habbia da confortare il ftomaco al detto animale, &y dar caufa 4 diftri= 
buire, x padire lamedicina;dapoi farlo Stare tre bore dopò data la me- 
dicina, fenza mangiare, perche lamedicina non faria buono effetto: per= 
che mangiando il cibo fi mefcoleria con lamedicina ; e per ciò fi fa fia- 
readieta, e nota, che dettainfermità fuole fare prurito, e facendolo, 
bifogna ungerlo con olio di lauro, &y aceto tiepido mefcolati infieme poi 
che l'olio di lauro uenendo caldo ungendolo in detta infermità, confor- 

B taquel fangue putrido, perché tanto è a dir Sangue putrido come fen- 
za virti calda, & quando il fangue è in quefto modo da prurito  & 
punge:fi che detto olio laurino conforta cr effendo caldo fi mefcola l'a- 
cero perche è acutoet penetratiuoset paffaset fa penetrare l'olio laurino, 


Quando ad un Bue fe l’intorcia qualche cofa in gola. 
Lear fe gl'intorcia qualche cofanella gola, bifogna pigliare 


lifcia,& olio commune un poco caldo, &y glielo gettarete in go- 
la quanto fuffè una caraffa, & mezatral’uno, & l'altro: dapoi che l'ha- 
mete gettato in gola a detto Bue, fatelo caminare, perche detto olio, & 
‘C lifcia è mollificatina , & effercitando detto Bue da materia & far forza. 
& a toffere,cr cò quel toffere potràil melo,ò rapa, che haueffè inghiot- 
tito girfene a baffo dentro il corpo , ouero buttarlo fuora. Nota quan- 
do date dettabenanda al Bue bauendo il canaruzzo impedito non anda- 
va bene a baffo: onde fi fuol gettare perlo nafo, <r questo caufal'impe- 
dimeto,che trouaal meato della cina del detto Bue; però auuertite,che 
quando fe li da detta beuanda bifogna farli tenere latefta alta, acciò che 
Sene fcenda con più commodita nel corpo , & è bene ancora mettergli 
enforbio alle narici, e quefto giona , perche fi facci forza, <& gitti fuo- 
raquella cofa, che impedifce il meato della canna: fi può anco tenere la 
+D detta beftialigata conla tefta alta, & poi qualcheduno con le mani une 
te di butiro fregar pian piano dal canaruzzo baffo, e ciò fr fa per 
dar occafione al detto canaruzzo opilato di far fcendere quello, che ui 
è dentro: & fe l'animale ha fete lafciarlo bere, perche l'acqua è pene- 
tratina, cy mollificatina, & da materia alla cofa, che iui è intorciata di 
ceuacuarla;non fe li deue dare da mangiare cofa alcuna per finche il ca- 
naruzzo non è unoto, e fpedito: perche fi impediria, che per il cana- 
ruzzo non fcendeffe pià materia, &y gli caufariano la morte : perche 
&anto Ca dire canaruzzo è come cutratade’ cibi, & è tanto nominre il 
cana= 
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canaruzzo, come dire fpiracolo de' polmoni ancora perilcanaruzzo fi E 
zirano , et efconoli fiati di donde aliti detto ammale ; fi che opilandofi il 
canaruzzo faria di molto impedimento alli pulmoni, perche non ba- 
Fariano gli altri pori delatefta à dar aiuto alli polmoni, che pigliaffera 
tanto fiato , che baftaffe al'moto, che haueffero da fare per confe- 
guire il naturale feruitio del cuore: onde mancando il fpirare del mo- 
do fopradetto occuparia il cuore, &y caufaria morte: & quando al Bues 
ouero anco al Cauallo interueniffe quefto cafo dico, chenon fi deue met- 
tere il'volpino dentro ilcanaruzzo, & la ragione è quefta, perche met- 
tendo dentro il volpino, per benche fi rauoglie(fe di Stoppa s owero di bd - 
bace,e che fi ungeffe anco d'olio, di burro, fempre s che fi metti det- F 
to volpino in gola fe gli fcorticca il cantruzzo , & quando il Bue, ò il 
Cauallo fi (ente fcorticata , & piagata quellatenerezza di dentro il ca- 
naruzzo non potràmangiare, perche mangiando al paffare, che failci- 
bo li punge ilcanaruzzo, &y cofî il Cauallo , ò il Bue ne uiene a perdere 
il mangiare» & per quefta caufa non è bene ufare il volpino : ma dargli 
le cofe dolciscome di fopra:<x bifogna anuertiresche nonfeli dia è mafti- 
care foglie di fico,nè conlardosnè conaltro:<» la ragione è quelta, per= 
che bauendo l’animale il canaruzzo impedito, & mafticando poi alcu- 
na cofa faria caufa , che trouandofi il canaruzzo impedito , &y non po- 
sendo paffare , s'affogheria. G 


Delle gambe, & offa del Cauallo. 


ER conofcerela diferentia, che è delle gambe alle offa, cioè dalla 
P punta della fpalla, & dalla giuntura della cofcia a baffo fino al pie- 
ele del Cauallo, come ancora delle offa, che gouernano , & foffentano la 
parte della perfona di detto animale, & dal Sopradetto luo go nominato 
in st della perfona del (auallo , lenandone però latefta, è da amuertire s 
che tanto fonole colte, quanto è il filo della fehiena, confinando tutte le 
offa della groppa fino alla coda ,&x ancora alla catena del collo ,er fa- 
no fatte dalla natura per foStanza per durare alle fatiche, x la foRan- 
zaloro è il fangue,chelo mantiene fobriamente, & per ciò dico; che 
fono della qualità dell'offa della parte dabaffo: & perchele o/fadi fopra 
Softengono,&r Stanno falde nella fatica, & nella forza, Cr però tti è di= 
ferenza dalla qualità dell'mo , & dell'altro» & la ragione è questa + 
Hauerd una feritain quelle offa dalla parte di fopra yenon gettara g0= 
ma, fenon fangue , & marcia; & quefto perche fono fatte dette offa 
per foftenere, et Jar falde, et forti a la fatica; ma Poffa delle parti da 
baffo, quali fi chiamano giunture fono offa Soggette a far moto quana 
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A do effo Cauallo ha da far fatica ; et per quefto la natura le gouerna s 
etlenotrifce di gomme; perche fe non fuffero dette gomme non po- 
triano far moto, e gommare per efferl'offo hbumido set fecco » ancora 
l’orina è foftanza caufata dalli fangui naturalmente,et tiene le giuntu- 
re fopradette frefche , et mollificate, et atte arequifitione delmoto , et 
fatica , che uoleffe fare detto Cauallo ; et per quefta caufa fi dicono le 
ginture offa, et gomma; per caufa, che dandogli una ferita, ò una punta 
di foco, ò d'altro accidente fubito efce la gommaet ufcendo refta quel= 
la giunta fenza foftanza, et uiene il fpafimo, che è l’offo rimanere fen= 
zala gomma; et perche è bumido,et fecco, et per la fica bumidità ha= 

B uendo lo aggiunto della gomma, per quefta caufa fi dice fpafimo » onde 
per quelto è diferenza dalla qualità dell’offa dalla parte di fopra del ca- 
uallo;perche hauendo ferite, onero punte di fuoco,ouero altro acciden= 
te,non fgomano folo ad una parte della tefta, qual è la ligatura delle na- 
rici; & perche (somma, perche è giuntura, è di bifogno far moto 
per lo notrimento del corpo , al mangiare, che fa detto Canallo . 


Della cicuta, & fua natura. 


SI chiede quando un Cauallo mangiaffe la cicuta, overo cantarella cd 

labiada; perche caufa ftordifce, e fr getta in terra; dico, che la ci- 

C.cuta , et la cantarella fono calde, et fumofe , et per la fua caldezza 
Scaldano talmenteli fangui, che per quefta caufa effo Cauallo fuda quane 
do ha mangiato le fopradette cofè : et perche fono fumofe fubito fi le- 
uano al celabro del Cauallo , et per questo egli fi leua ftordito per la 
caldezza , che il celabro fente delle fopradette cofe calde dentro il cor- 
poet però li maftri li bagnanoli te/ticoli con acqua fredda per rifrefcar- 
li participando conlirognoni, et conla parte della fchiena: ancora feli 
bagna il nafo dentro, et fuora con aceto bianco, et quefto fi fa; perche 
lo aceto acuto, et frefco,et lena la fumofità calda delle fopradette co- 
fe: ancora fi tiene in dieta un giorno , atalche padifca , et fia lubrico 

D di corpo*ancora dico,che li fi mette la briglia con una facchetta doue fia 
mezaoncia tra garofani , et cannella, et noce moftata, et queSto fi fa 
perche tenendo in bocca effo Cauallo le fopradette cofe li confortino il 
celabro,et fe li dd per bocca una caraffa d'acqua d'orzo con un'oncia di 
boloarmino, perche effendo cofe frefche poffano tenere li fangui frefchi, 
mon canfando fumofita al celabro di detto Cauallo » 


Voguento 
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Vnguento per il verme. 


14 


RIMA pigliarete due oncie di polue di faue abrufciate, e due on- > 
cie di lardo vecchio; però uuoleffere rafo conil coltello, et unol ef * 
Sere della mollica, a talche detto lardo fia fottilesun'oncia di folimato s 


et ben peftato fottilmente mefcolerete detta polue di faua quali fiano 
ben peftate, et paffate per un fetaccio mefcerete la polue con detto fo- 
limato cofi freddo fenza fcaldarlo, e nota, che prima fi unol radere la 
tefta del uerme, ouero il cordone; dipoi unterete di fopra con dette cofe 
un giorno sì, cy unnò; & quefto farà per fin ché uedete , che detto ca- 


po di verme, ouero cordone farà mollificato , & allora fi dee pungere R 


con una lanzetta, a talche efca detta putrefattione di fangue corrotto ; 
@& ancora , che fia afciutta detta putrefattione laudo , che fi unti con 
detta untione quattro uolte; &y questo fi fa perche bauendo mollifica- 
ta la materia cruda fopradetta,tanto più farà effetto fpargendo alcun 
vefiduo di detta infermità, perche la qualità del detto vnguento è nel. 


lardo mollificatino, & nella faua, & folimato defeccatiuo; fi che il lar= 


do mollifica la carne indurata caufata dal Sangue corrotto, & il folima- 
to, & la fana fono diStringitiue; fi che diftringe il luogo offefo, che non 
uinafca più fangue corrotto,ey quelt’ordine è in quato ale parti eRtrin- 


fiche del corpo del Cauallo: diremo della parte di dentro; dico, che il Ca- G 


uallo, che ha la fopradetta infermità fe li darà mezalabiada folita, & 
quefto fe fa perche non aumenti troppo fangue: ancora dico, che fi fa- 
lafti due noltela uena del collo, atalchenon habbia material fangue di 
fare abbondare la infermità: laudo ancora, che il detto Cavallo mentre 
ha il detto verme , non fia in luogo troppo caldo ; maftime fè è di 
tempo caldo, & queîto fi fa percheli fangui ftiano frefchi , mentre il 
dettoCauallo fi gouerna della detta infermità . 


Della diuerfità delle vene falaffate . 


P ER dareadintendere quando unavena fi fala/fa ad un Cauallo ; 8 


ala gamba, ò a la cofcia: fî falaffa è la gamba dinanti per alcuna 
influenza di fangue , che fcendeà li nerui , ò alle galle & questo aprir 
di vene fi fa ad effetto, che la concorrentia delli fangui non fcendano 
per detta vena, & ingrofti il neruo; & la fopradetta galla: dico quan- 
do fi aprono dette vene trouata, che farà, fcarnata bene la pigliarete 
con un cornetto, & l'alzarete allabanda delle parti di fopra, & poi 
ne laffarete ufcir un poco di fangue: que$to fi fa perche allegerifca quel 
Sangue, che'è corfo al neruo , cuero alla galla ad enfiarla, & dipoi atta= 


cati 
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«A cati tonun filo dla parte fotto la vena sd talche non uenga più fangueg 
& quefta apertura fi fa per due effetti, primo pertroncare il concor= 
So del fangue, che non feenda è baffo delle gambe , & maftime quande 
‘è lefo; fecondo per allegerire quel fangue è quel tempo, che fi taglia la 
‘vena, & cofi laudo , che fi debba aunertiremolto bene quando fi apro- 
no di legarle, perche non habbiano materia di concorrere più li fangui à 
baffo , 4 talche la uena dipoi tagliata , che ferà , debbia effere ben liga- 
ta: & fono molti maîtri , che falaffano le vene , laffando la parte delle 
uene della banda di Sopra, che non la toccano ; perche ritrouano , che 
da detta uena non viene fangue alla banda di Sopra; & per quefto la laf- 
B Sano feiolta quando Solamente legano la parte di fotto: &r in quefto di- 
co, che fanno grande errore, perche il fangue naturalmente uiene di fo- 
pra; elanatura l’ha fatto perche detto fangue efca dalla fonte commu- 
ne, che è il fegato, il quale ba a prouedere; cy gonernar tutti li mébri 
della perfona; fi che per quefta caufa dico, che per lo fegato (t hanno da 
gouernare tutti lì membri, & mandare il Sangue per sl foftegno delli 
Sopradetti membri, cy quefta è quella parte, che bafta è nutrirela par- 
ve delle gambe, perchele gabe naturalmente uogliono ftar leggiere; & 
per quefto dico, che detta vena fi deue aprir de fopra; perche quella 
parte di fangue uiene dal fegato alla partenza sche fa delli Sangui per 
(C nutrire, & fortificare detti membri,. &y trotando detta vena difciolta , 
aperto il meato della vena; fene ufciria; per quefta caufa dico , che 
“dette vene fi denono aprire tanto fotto, come Sopra, edi più, che quan- 
do fi aprono le uene delli Caualli, fi debbiano tagliar meze > & meze lafx 
farle perche è meglio , che tagliarla tutta: ancora ferue per un'altra 
ragione; perche alle uolte quando fi aprono dette uene non Si poffono be- 
‘ne Stringere; talche il fangueefce a furia: & effendo la uena tagliata af 
Fatto non ft potria pigliare col cornetto; ma e[fendo tagliata meza la 
potete tornare a pigliare, &legarla meglio; &r Stagnarla : & per que 

Sta caufa è meglio tagliarla meza, & mezalaffarla . taria 
'b Dicono molti maeftri, che hanno aperte uene al Cauallo parlando 
delli tre membri principali, come è il cuore, il fegato , el celabro, che 
‘quando aprono le uene, il Sangue viene dalle parti da baffo delle gambe , 
& quefto lo falanatura, che uuole, che fecondo il membro delia perfo- 
na, habbia il nutrimeto la foStanza del fangue,<y fi uede, che natural» 
‘mente effo fegato è fonte del fangue; perche ha da aiutare tutti li mem- 
bri, e naturalmente il cuore è recettaccolo delli fangui più fottili, & 
- più caldi; perchetanto è è dir cuore, come (pirito vitale; perche fi dice 
«Vitale , perche dà a conofcere tutti le accidenti » che uengono.al corpo 3 

"RE per 
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per uia delli polfi, & ancorache mancaffe la maffa fanguinea 3 dico la E 
parte groffa del fangue, & che la carne mancando la foftanza fmagrif- 
Se elfo corpo , ilcuore per la foftanza delli fangui fopradetti fanno mo- 
toal petto, & alli polfi, che quefti moti non li fa la parte groffa del- 
li fangni, perbenche la parte fopradetta della parte groffa delli fan» 
gui marcifce , & abbandonafle il gonerno dellimembri, fempre il cro- 
re Sta in foftanza, & fa limoti fuoi, x naturalmente fta detto fan- 
gue dentro, & per mezo le cofce, cr le gambe ; dico dentro le wificre 
della carne, e quefto è fatto dalla natura , che quando mancaffe l'hu- 
more del fangue groffo e/fò fcaldaffe, & confortaffe, & teneffein fo- 
Stanza dette cofce , & gambe : & per questa caufa rimane egli corret- F 
tore, & governatore del corpo , perdute che fono tutte le foStanze ; 
ey quefto lo caufa per effer recettacolo delli fangui più gentili, & più 
fottili più forti, & più leggieri, più caldi, & più punificati: natural- 
mente quefto cuore per efere di tanta importanza, &recettacolo delli 
Jangui fopradetti la natura li ha dato un fernitore qual è il polmone, 
che fempre li da vento, et frefco : questo è per la caldezza delli fangui, 
chericetta detto cuore; fi chemancandola foftanzatotalmente al cor- 
po per poco mangiare, ò per infermità , talmente che perdeffe il fega- 
ro il poffeffo del fangue, et che non poreffè gouernar più , et aiutare li 
membri, et indeboliffe il corpo, che non poteffe dare più foftanza al G 
cuore, et piula parte delli fangui fottili naturalmente, come s'è det- 
to di fopra quefta caufa debilitaria appreffo alamorte : ma fr uede per 
‘ efperienza, che fino che efce lo [pirito a un corpo, femprelibatte il pol- 
fo, et quefto è l'abbondanza del fangue del cuore, che prolunga tanto 
più la morte; perche al’ultimo effo medefimo perde la foftanza : que- 
Stolo caufa ilnon poter dare aiuto a tutto il corpo , effendo mancata la 
virtà del fegato della mafla fanguinea; fi che pereffere ilemore di que- 
Sia foftanza fopradetta; per queha caufa fi dimanda fpirito vitale; fr 
chelanatura ha proviftoin quefto , et ancora , che la milza fia recet- 
tacolo delli fangui groft,et quefto è fatto per tener purificati detti fan- 3 
gui del fegato, a talche poffa gonernare in parte bene il corpo, et ha 
ancora prowifla detta milza perche fta in luogo del corpo, che non fi 
può offendere, contutto che fiarecettacolo del fangue groffo, adocci»= 
pare lr altri membri , fe non per tronaifi ripiena dell'bumor fopradet= 
to fanguigno: alle uolte al corpo è prouifto ancora dalla natura, che la 
parte dietro le cofce fiacamera del fegato ; et quefto è per due caufe, 
la primaè quando effo fegato fi troualfe abbondante di fangue, et la fe- 
«condat perchenella p.rte di dietro vi è quella particolarità de fangui a 
che 
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A che è nella parte dinanti , et non ui è quella caldezza di fingue , che è 
nella parte interiore, perche ui è Ul cuore che tien caldo, et ui è la cos- 
correnza delli fangui, che naturalmente hanno le uene loro alla uia dd- 
da tefta; fi che la parte dinanzi del (auallo è più calda di quella di dice 
tro per le ragioni fopradette . 


Delle diuerfirà de' peli. 


SG! trouaunleardo piaro, un leardo pomellato, un leardo ftornelto, 
i) unmorello tinto, come il coruo, un morello mal tinto, un morel- 
lo chiaro : fi trowa un fainato capo di moro, un fainato chiaro ; un fat- 
B nato mal tinto, che tira al chiaro, et fitroua un baio caftagno , unbaio 
chiaro, un baiolauato: fi troua un fauro abrufciato , &y quefto è carico 
di colore,un fauro chiaro; fi che per questo la natura ha prowifto non 
Solo per ripofo delli fangui,come bauemo detto di fopra,ma ancora per 
tenere in foftanza caldala parte di dietrole cofcere nota, che quando 
uiene alcuna'influenza a derte cofce è per troppo abbondanza alle uoltes 
che ui manda il fegato; fi che quefti luoghe, et questi membri fono 
que'li , che tengono l'abbondanza d.Ili fangui , che fono coltiuati dal 
fegato ; perche la natura ha fatto, che ponno foftentare li fangui in 
parte: ma alla parte da baffo delle gambe è prowifto dalla natura per 
C feruitio , fermezza , e moto delcorposet però anco l’ha prouifto di offa 
maggiori: perche quet'offa hauendo la midolla fono più foftantiofe , e 
più forti dell'alere offa : Le ha anco incatenate dinerui, perchetanto è 
dir nerui, come a dire una carne callofa s et forte: onde uicne a riufcire 
poila gamba più leggiera all'effercitio, che fa il corpo: et per queha 
caufa la natura nonli manda abbondanza di fangue; ma folo il nutri- 
mento del neruo di quell'offo del piede fopradetto:, et quefto lo caufa; 
perche dette gambe uogliono Stare arichiefta del corpo set ali moti fuoi 
del caminare , et per caminare uogliono effer leggieri; però la natu- 
ra non ui mandatroppo humor di fangue: fi che quando refta quel fan- 
D que,che da la foStanza fopradetta la gamba;non ui corre più fangue, 
però dico, che quando aprono la uena, trouano il fangue uftire da baffo , 
et di fopra nò, et per quefta caufa è, che e[fendoui quel che bafta al nu 
trimento naturale, fi ferma,e però le gambe fono enfiate da queRte in- 
fermità, come fono (opraolla, fchinelle, corue, gerde; galle, formel- 
le, bumori, crepaze, riccioli, refti, chiouardi, & riprenfioni: quefte 
infermità procedono da molte caufe, che prouoca, (pinge , et sforza la 
natura: trowarete che un Cauallo caminara per neue, e per le freddu- 
re gradi piglia le paltore: li farà fcoppiare le crepaze per la faticache 
pigliarà 
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pigliarà ‘per lo camino et maftime fe il Cauallo è giouene li uénerà unE, 
fopraoflo; ouero corua, et questo procede per lo.caminare, che: fara, 
perche per laforza,che fa in detto caminare fi corropono le uiftere del- 
lè ‘gambe yet cofi-pen queftacaufa ancora uengono le formelle s'è del 
tempo, che il Cauallo mangia l'herba perl’aumentatione delli fangui s 
che fà, mangiando l'herba : perche. l'herba è un pa$to, che preSto fi di= 
gerifce, et digerendofi prefto fa fangue: l'altra, che è il tempo caldo al- 
lora li fangui per l'aumentatione, che fanno non coparifcono nella fon- 
te propria del fegato; emanco nelle fopradette camere di effo set cofî 
fcendono a baffo a le gambe, et fcendono perche dette gambe fono habi- 
fationi di nerui, et di offa,.che fono bumide, et fecche ; et fredde , et 1 F. 
Sangue fcendendo caldo in quelle parti bumide fubito fi aggiaccia, et di 
quì caufano quelli fangui aggiacciati, et putridi, bumori, riccioli, re- 
fte, chiuvardi; et ancora ad un Canallo per ftaretroppo nella ftalla con 
darlitroppo biada aumenta troppoil fangue,e uolendolo faticare fi co- 
mouonoli fangui,che fi trovano aumentati, et fcendono a baffo d li pie- 
di del Cauallo, x nelle gambe, et lo legano, et fe. gli putrefanno,et legii=, 
do il Cauallo, et dandoli fpafimo, chenon può caminare, questa fi dima= 
dariprenfione;ft che per questi motiset caufè fopradette elfo Sangue /cè= 
de a le gambe, età li piedi alle uolte , ma non per gouerno naturale . 
Della diuerfità de’ mali . G 
Vanpo wnCanallo abbandona il labro di fopraz quefto è fe- 

. J gnoschelinerui fono indeboliti, cioè quelli, che lo foftentano 3 
et fe il Cauallo ha la lingua groffaset non può inghiottire è fegno di (chi- 
lantia; er fe il Canallo abbandonalalingua fuora della bocca, et non la. 
può condur dentro da fe, è fegno di morte : fe il Ciuallo ua ombrofo nel 
caminare, etiene l'occhio con panne, ouero chiaro fenza panne è frgno 
dicataratie, er fel'occhio è con panne, fono cararatte broche fe nor 
fono cataratte chiare : et fesl Cauallo quando camina ye conducendolo & 
mano th ti fermi, et effo trania dal camino,et alle uolte non vede,et po- H 
co mangia, et daralatefta per le mura quefto è Segnoz che il celabro non 
iftà bene,et che è impedito dalle fumofità del corpo:et quando un Canal- 
lo nonmangia bene, et lecola ilnafo,è fegno, che il celabro fta bumido + 
et quando un Cauallo è polledrozet fi piglia con il laccio al pigliarlotè- 

eStaracon calci, et:poi pigliato,che farà, andara conil collo torto, et 

conlateStabaffa, et quafitoccailmufo per terra, questo è fegno, che fî 

è quafto la catena delcollo: et quando un Cauallo non camina forte, co- 

me è il folito fuo, cy che mette lì piedi timorofamente, & CON paura s 
z x che 


SECONDO. 5 
A che nò arriua il piede dietro con quello dinanti,è fegno, che li bumori del 
Sangue fono partiti dinanti alle gambe, & a li piedi; quefto è fegno di 
riprenfione, > quando a un Cauallo fe le intorcia la guuntura di dentroset 
di fuora, et molle è Segno di galle: &quando fe li intorcia foprala co- 
rona del piede, è fegno di formella, et quando fele (pacca l'ognia in fra- 
te dico di fuorala fcorza di detta vgnia, et fe la fpaccata è fondita fi di- 
manda mal fumerino, et fe la Spaccata non è fondita, fi dimanda pelo 
morto,et fe l'ognia (pacca dalla banda del piede, fi dimanda falfo quar- 
to: fe l'vgnia crefte,che para un poco follenata uicino la corona fi dima- 
da circio, et fel Cauallo li crefte carne détro dell ‘vgniadel piede fi dima- 
B da ficocella: fe il (Guallo ha debole la puta dell’ogniaseche fi sfarina det 
tavgna, quando la toccate dentro la punta del piede,et fe fi troua mar- 
cia, fi domando carolo; owero sbattitura del ferro: feno fi trova marcia 
fi dimada formicale:et alle uolte li Canalli niene male tra il peloset l’u- 
Quia, e fe a detto maleui è radice putrefatta fi dimanda chiouardolo; fe 
non ui è radiceet gomma marcia, fi dimanda crepaze, & hbumori: & è 
li Caualli uiene male in fronte a la corona del piede , & dietro alla cop- 
pa dico fopra quattro dita, <> quefto male, fidomandarelta , & quello, 
che è in frote foprala corona,che alle uolte piglia intorno dla giuntura, 
e fe detto male hd il pelo bafo,et getta marcia, fi dimanda humore s fe 
€ detto pelo farà alto, fi dimanda ricciolo: e fe Jel'intorciano li garroni è 
li Cavalli di dentrozet di fuora, fe lo intorciano è prefto, fi dimanda coi. 
correntia di fangue, et dà dolore li nerui di detta coftia, ct fi addima- 
da angonaglia, fè l'intorciatura è molle fi dimada gerda: li wiene al Ca- 
uallo male dietro al garrone, et Se è molle, fi dimanda com pero; ci fe è 
più fotto del garrone quattro dita, fi dimanda coruaje& fe fe l'intorcia 
dinanti al garrone, &y creppamarcia, fi dimanda drappa, & fe fe l'in- 
torcia dinanti al ginocchio , &” è molle » fi dimanda gorda, feè duro, 
& fcendeffe dla banda del ginocchio di dentro, ouero di fuora , fi di- 
manda {opraofTo; fe li fi enfia due dita Sopradella giuntura, fî diman- 
D da (chine! la, il Cavallo ud tirato, ferra li occhi, & non mangia, è fe- 
gno di tiro: fe fi alza dinanti,g&x dietro non, quando è graffo è fegno di 
mal feruto, &» difcefa grande, che le ba leuato la Softanza della fchiena, 
& fe il (2uallotiene ilcapo baffo, & sbatteli fianchi, <& non mangia è 
Segno di febre, che ha dentro il corpo : s'ha enfiazioni dinanti al petto, © 
& Jedaunabanda è dura; fi dimanda vanticora, fe la enfiagione è mol- 

le, 5° piglia tutto il petto è concorrentia d'humori di Sangue corrotti ; 
& talmente corrotti, che di Sangue dinentano acqua fracida . ST 
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Dell'intrapierto , & perche coli {i chiami, 


Ora, chelanatura ha fatto il Canallo,et chela parte di dietro, 
ciot del'ecofce tino fermate co la groppa, co una certa for- 
ma d'offa,& certe chianitalmente, che effo Cauallo è incatenato di nere 
ni dalla parte della groppa, che il Cauallo gira le cofce,&y camina fempre 
piegando detta chiaue dell’offo, talmente che quando li Cawalli lenano al= 
cuna botta, onero li niene alcuna difcefa di fangue per alcuna fatica,che 
faceffero , dicono li maîtri effere fiatica , & per queffa caufa la natu= 
raha fatto quella chiaued'offo,che non fi può mouere effo Cauallo; per- 
che quello fopradetto offo fempre fa moto,<x però fe li uiene alcunma- F 
le li maStri la domandano fiatica perche pigliano la qualità dell'offo: & 
quefto lo ha fatto la natura per tenerla groppa , & la (chiena del Ca- 
nallo forte , fi che queSta parte di dietro del canallo fe ha da chiamare 
parte intrinfeca ; dico le cofce del Cauallo effendo tanto intrinfeche col 
corpo > che quando li Cavalli hanno male per detre fratiche , feli fanno 
criftieri di più forti; fr che fe è difcefa di fangue caldo fe li fanno cri- 
Siieri frefchi, per placare quel calore, & fe è difcefa bumida fe li fan 
no criftieri di cofe calde; per uacuare quella humidità, che offende la fia= 
tica; dunque perche quefte cofe fono parti intrinfeche; per quefta ragio- 
ne pigliano beneficio da detti criftieri: hauendo parlato della parte diG 
«dietro del Cauallo, diremo della parte dinanzi. Notasche la natura face- 
do il Cauallo li fece a la parte dinanzi una fedia per lo cuore & per li 
polmoni; dico una camera appartata da gli altri membri , & quefto l'hà 
fatto per ladelicatura di detto cuore, li ha laffati li polmoni, che fo= 
no in feruitio fino; fi che per quefto ha fatto poi le (palle dinanti al Ca= 
uallotra la cameradel cuore, & il corpo del Cavallo dalla parte di fuo- 
ri, perchenon ftringa detto luogo s talmente che dette (palle fono com= 
pofte dalla parte di fuori del corpo del Cauallo legate con certi legami di 
carne al petto di detto Cauallo , fi che quando li Cavalli fanno forza, 
ouero corrono, ò tengono una gamba larga qua,co l'altra la, & fi fcar- H 
na; & allargando le fopradette (palle dal corpo effo fangue corre tra le 
fpalle&r il corpo, & fi ferma ale uolte talmente; che quando effo Canal- 
lo unol caminare li punge, & per quelto camina largo con le gambe di- 
svanti, e ft duole, & non può ftar fermo mai foprale (palle, & fempre 
famoto,bor fopra una gamba s & hora fopra un'altra; & quando ine 
seruiene quefto, li maftri dicono, che fono intrapierti;fî che quando ale 
cun maftro gouerna detti Caualli » deue aunertir molto bene + 
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SECONDO, 8.) 
«€ cet Per la crepatura. 
P ER farui intendere; che cofaè crepatura quando uiene adun Ca- 


uallo, nota, che il Cavallo ha il pelicraniosche è una certa cogrega- 
tione di carne neruofa, e Stà cogiunta, & legata con l'efa, &> questa tie- 
ne infteme con le offa tutti li membri uniti s flretti, e queslo pelicra- 
mio è di più Softanza, che non è detta pelle: la ragione è quelta, che detto 
pelicranio oltra, che fl incatenato s ancora affai parte delle nene fono 
chelo tengono caldo, & in Soflanza,sg& ancora tuttala carne, che aumè- 
ta al corpo del Cauallo: fi dimanda pelicranio per due caufe, la primaè, 
E cheè pelle fenza pelo, perche tanto è è dir cranio, come mondata di pe- 
lo, &r ancora, perche flanella pelle, però è detto pelicranio se fe è for= 
Zato con qualche puntadi legname dato per forza al uentre delCanallo s 
. ouero cafcando, e dando del ventre inalcuna punta di pietra , ouero feli 
ful]e data alcuna punta dimaza, che per forza fi ropelledetto pelicra- 
nio; fi che in queStomodo fi rompe  & allora ejcono le budella fuora & 
le parti di detta pelle, c& perche è fatta , che confenti tanto quanto e/o 
Caxallo ingraffa, &» allarga dette pelle quanto la.carnele offa,cofi efen- 
do crepato detto pelicranio , <y efcono detta budella fanno forza alla 
detta pelle, & allora fanno una borfa al uentreò in altro luo go della 
€ perfona del (auallo + e quando interuiene fimil cafo chiamano di maftri 
crepatura, e la cura è quefta . Prima bifogna gettare in terra detto Ca- 
mallo, a talche le budella fi diftringhino dentro il corpo , felida il fuoco 
colcato; percheeffendo colcato la pellenon fa forzasanzi Ra raccolta, 
fi che dadogli il fuoco col pignattosche è caldo, & largo frriceue,cy fi 
raccoglie più, cy diftringe il pertugio, ouero la crepaturadel detto pe- 
dicranio. Ancora per un'altraragione fi dàdetto fuoco in detta pelle, 
etanto più abrufcia,& fa piaga: poi fi riftringe, & in quel riftringere 
facallo, o ama di fortificare il luogo offefo,-<ynon può più detta pel- 
de confentire, &.allargarfî; perche e/fendowi dato il fuoco perde la for- 
D za di confentire, &y allargaresanzi s'indura, &y fà callo, St che per que- 
lo fi da il fuoco della maniera Sopradetta,<& fi unta conl'impiaîtro di 
pecenauale, & greca, cy Zimatura , Cr fi tien ftretto » & infafciato > 
e quefto fi fà per aiutare il fuoco, che faccial’opera fua ,;«&r fe li dà 
poco à mangiare,a talche non empia le budella di icibo,et Je poi dette bu- 
della faceffero forza alla detta crepatura, fe li dà a mangiare cofe lubri= 
che,a talche fi digerifehino preftoset fmorzatosche è detto fuoco,et but- 
tatoui floppinosetterra Jigillataset boloarmino, perche fono cofe diftrin- 
gitiuesct rifoluitiueset dita è lacuraset cofi fi gouerna detta CrEPAIEIR 
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Del pelo del Caualto , & perche fa natura l'ha fatto . è 


Ora quandolanaturacreòd detto animale li fece tutti li mem- 
È bri, li quali baueffero bifognato per viuere ,& per refiftere a la 
fatica; al caldo sal freddo, &r al feruitio dell'huomo: prima li fece lè 
membri, x atutti diede la veti (ua; acciò ogni uno operaffe l'efferci= 
tio fuo appartato, &y differente l'uno dall'altro, & prima diremo il fe= 
gato effere fanguineo, cioè fonte di fangue, & il cuore è il fecodo mem- 
bro, x è recettacolo delli fpiriti, cioè delli fangui più fottili : il celabro 
è timone del corpo: gli occhi fono confolatione del corpo:la tefta cafa deb 
celabro, la bocca macina de cibi;la lingua fpognia dellabocca , la boecaF 
te orecchie , et il nafo fono foramzi del corpo, li labri la porta della 
«bocca, & li polmoni feruitori del cuore, che danno; & pigliano li fiati» 
lo fromaco caldara delli cibi , dove fr diftribuifcono in diverfe maniere » 
«x foftanze del corpo del Cauailo : l’inte$tina cala dello fterco : la vefti= 
ca cafà di orina, & lambicco del corpo; ta milzarecettacolo delli fangui 
più grofti: li rognoni fortificatione della fchiena del Canallo: bi tefticoli, 
e laverga fono canali dellaveRtica , & fpiragli del corpo compofto dalla 
naturazui fono le nene, che fono canali del fangue,cioè fegato, & nutri= 
mento della carne col detto fangue, che portano dette uene per dentro 
le nifcere contutti li membri della perfona del (auallo: di detta carne > la @ 
carne è neStita delle offasche fono caffa,che foftetano limembri foprano- 
minati: li piedi fondamento del corpo:le giuntura caffa di gomma, & 
moto del corposli nerni catene delle offa: le giunture delle cofcie timoni ; 
& fortezze di effeil fe[fo è ewacuatione del Sterco: la pelle coperta delle 
o/fe della carme delli nerui , & uene, la coda li crini, & il pelo fono or+ 
amento di tutto il corpo del Cauallo; per benche detto pelo fia di natu- 
rabumido, & questo lo ha fatto la natura per non fare infiammare il 
corpo di detto Cauallo, <& bauendo fatta la compleftione di effo calda, le 
ba fatto quefto manto fopradetto bumido,atalche non fiinfiammi per 
le fatiche dategli. SIPSXE 
Della riprenfione . 


} IPRENSIONE diremo ; che è una abbondanza di fangue , che 
R viene per troppo mangiare, & per Star troppo in ripofo nella 
Falla; &coft aumenta il fangue s &impedifce il Canallo, che non cami- 
na,(eccdo il folitofuoscofi chiamano li maftri riprefo:<& ancora feli (&- 
valli faranno uncamino, & fe li mouono li fangui per detto caminoz 
farano il medefimo;, come banemo detto di Sopra; chel lewad caminare, 


SECONDO. €9 
«A che per la fanchezza legano li Caualli , fi imandariprefo : limaiivili 
fanno impiaftri di boloarmino , farina, & chiare d'ouo, & cor. le Jcor= 
“Ze dell’ono, & trementina fangue di dr. os mafitces galbanà; & aceto; 
“& quefto lo fanno perche fono cofe dijtringitme,et difeccative , x an- 
Ya pigliano creta, & la immolano con l'aceto forte sequesto lo fanno 
perche l'aceto, & la creta Jono cole fredde, et diftrengitine per quelt'ef- 
Fetto , a talche il fanguenon fcend: al baffo delle gambe a li piedi, lo 
mandano all'acqua, perche l'acqua è freddi. & dijjeccatina se però di- 
co, che effendo cagione di detta infermità il fangue, delbano infagnare il 
_ Canallo alla nena del colto : acciò che ne efcal bumore del fangue moffo è 
. B& con quefto r:medio fi niene ad allegerirela maffa fanguigna del fe- 
| gato sche è fonte del Sangue: “Poi bifogna farlo $tareà dieta folo con 
un poco di paglia quanto fi foftenti, &anco poco bere , & farlo Mare 
frefco, tenendolo fuori della stalla, fichenon fenta caldo: è neceffario 
furgli anco bagni d aqua di mare, Lfcia, rofelli, rofmarino, faluia, facen- 
do bollire ogni cofa infieme ; fi che sincorporino infieme , & poi fargli 
li bagm dalle ginocchia a baffo uerfo la detra infermita, etutto ciò gro- 
Ha; perche non aumenti il fangue,crli bagni feruono anco per confor= 
tarelinerui, &y le giunture delle gambe , & fe alcuna parte di fangue 
_ Fuffe difcefo nelle gambe con detto bagno caldo fi conforta : perche ef 
€ fendo il fangue naturalmente caldo ; e ricenendofi inluogo caldo , cioè 
dentro al corpo quando detto Sangue fi parte poi dal luogo proprio, &y* 
feende alle parti delle gambe,che fono parti bumide, ini s'aggiaccia, &° 
perde lauirtù calda, e quefto è poi quel fangue , che da dolori al Caual= 
lo, e gli guaRtale vgnie, & gli caufa altre infermità alli piedi; ma con 
quefto bagno fi confortano,fi rifcaldano,&y Jeliriducono muirtà, fi che 
il fangue ritornando al fuo luogo naturale laftra il Cauallo libero, e fano; 
ma fopra il tutto bifogna auuertire di farli ogni giorno un cristiero di 
marcorella,malua niolata, herba di muro, un’oncia di fer: pia, duc oncie 
di olio wiolato , && una branca di fale, & quefto criftiero fi fa , perche 
‘D conforta ,& fa cuacuare quelle feccie corrotte: fi che cuacuandole re- 
Rail corpo più leggiero, & più frefco, e ciò fi dee continuare fino,che 
fia guarito : Di più bifogna pigliare boloarmino , &y mezo bicchiero 
di fuco di cipola bianca, & due bicchieri d'aceto bianco; er una caraf- 
fad'acquadorzo, et tutte quefte cofe infieme mejfcolate dargliele per 
bocca al Cauallo conun cornetto perche fono frefche, et bifogna dar= 
glicle tre mattine è digiuno però un giorno sì, et l'altro nò . 
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Delli Cavalli riprefi. 


Vanpo il fangue del Cauallo fi troua dentro alli piedi di ef- 
040, animale,mortificato, &r perduta la uirtù caldu, che non v'è 
fperanza di farlo tornare d dietro per uia delle difenfiomi, non per l'in- 
fignia,nè meno per la dietasallora fi conolce, che l'infermitaè tutta rie 
dotta dentro alli piedi del Cauallo , cioè putrefatto il [angue : onde allo= 
ra bifogna tener quefl'ordine. Primasferrarlo leggiermente s pernon 
tormentareli piedi, poi affottigliarli la fola del piede,e poi medicarlo cd 
fongia fracida, orzo cotto, Sterco di porco, & Sterco di colombo , che 
fano cofe tutte difeccatiue, &y difeccano quel fanzueridotto nel piede , F 
ev ancora ripara , che non ni enza più quantita di fangue: & la fon- 
gua fracida fi mette; perche è mollificatiua, cy mollificando fdoglia.& 
fa penetrar più le fopradette cole, tanto più rronadofi il prede affot 
tigliato,(1 affortiglia perche facédoni il (opradetto medicameto penetra 
mo più per cOfortare il tallone del piede:e nota,che acconciato nel modo 
Sopradetto bifogna tornare à ferrarlo di un buon ferrosacciò tega bé fer 
mo il piede del Cauallo » Ancora dico , che fi diano due falafi alle pa- 
‘tore, e ciò fi fà perche detta uena è vicina al piede, e permonere an- 
cora quel fangue di dentro il piederidotto , et perche è materia groffa 
fe li dd detta înfragnia alle uene più propinque, che fono quelle delle pi-G 
ftore, ey con quefti rimedi continnato alcuni giorni (e uedete, che il Ca- 
‘palo fi (dogli: ma fe il dolo: e perfeneraffe fpuntateli la punta del pie- 
de, ma però paffatr venti giorni dopò uenutal'infermita, e questo (pun- 
tare (erue per uedere fe détro il piede ui è putrefattione di fangue, et è 
meglio farla ufcir fuora, che non lafciarla; perche non ba/taria l'impia- 
fra fopradetto è difeccare que$ta putrefattione, &y (puntato, che fard 
medicarlo con mele rofato caldo , perche il mele rofato caldo lena il do- 
lore, & conforta tutto il piedetenendolo pieno di fongia fracida , e 
ciò fi fa perche detto piede Stia mollificato : e bilognamedicareun pie- 
de per uolta acciò il Cauallo non fenta tanta pena medicandoli tutti H 
due infteme, &y bifogna anuertire,che non fi parta dalla falla, perche 
caminando (entiria dolore , cr bilogna dargli ben da mangiare , a tal- 
che poRi foftentare la paRione: dopò che farà fdogliato, fi dene 
ferrarlo con un ferro fermo d: dentro fottil di ferro, e& largo di ver= 
gase ciò (1 fà perche il Cavallo vadi più ripofato con la foladel pie- 
de , perche effendo il ferro fermo di dentro contrafta meglio con le pie- 
tre, con la terra dura:è bene ancora fargli untioni di cera nuouatre- 
mentina, feuo di caftrato, <&x olo comune, & con quelti ungerli la fcor= 
%w - 
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«A za del piede,eciò fi faacciò ftia mollificata,et faccia crefcere ugnia n0= 
ua, fi che crefcendo l'vgnianona fi purificarail piede, &y fi fortificarà, 


Del taglio crudo, ò conil fuoco. 


‘ neceffario auuertire , che quando un Cauiallo hd una poStemma, 
ò fe li uole(fe tagliare qualche porro, ouero carne delli garrefi , 
qualche pomoncello; che haueffe;dico, che e meglio tagliarlo con fuo- 
co, che con taglio crudo , è la ragione è quelta, che quando tagliate con 
un ferro caldo quefte fopradette infermità, tagliate tutto 4 un tempo, 
et ftagnarele uene, anzi perdetto taglio caldo abbrufeiate la carne tri. 
Bfta,et fi fa uenir la buona:di più per detto taglio caldo raffetta la carne, 
che non s'abbrufcia:onde è molto meglio tagliare con il ferro caldo, che 
con il ferro crudo . Per il contrario poi quando un Cauallo hà le fo- 
pradette infermità , e fi taglia con ferro crudo Si fa ufcire il fangue , et 
s'indebolifce l’animale ; et fe.è d'inuerno per la ufcita del Sangue tro- 
uandofi debole, et per effere il tempo humidosetil Cavallo hauendo per- 
duto l'humore caldo del fangue li può fuccedere un tito: perche quan= 
doli neruty et la carne non hanno il nutrimento del Sangue , raffreddan- 
dofis'indebolifcono, et di qua fuccede il tito: € di più quando ft taglia 
con ferro crudo femprela carne fi riduce in piaghe: onde di nuono con- 

€ cludo, che è meglio il taglio del fuoco , che quello del ferro crudo . 


Del difecamento; & perche il Cauallo fmagrifce. 


A prima caufa perche it Cauallo fi diffecca è queSta, che quando 
è graffo li dano fatica fouerchia: e mafsime di tempo caldo, oue- 
ro quando un Cauallo ha dolori , et per quella paftione del dolore tem- 
pesta, et fa forza, et fi affatica in quella paftione . Ancora fi difecca 
un Canallo per unadifcefa, ouero per un moto di fangue quando effo Ca- 
uallo è fatollo : Hora diremo di quelle parti, che fe difeccano nel cor= 
po del Cauallo; quefto lo caufa due cofe, lacaldezza, che piglia detto fe- 
uo del fangue, che lo caufa il moto, et la fatica pigliata , ancora per lo 
D fterco, che fa troua dentro le budella, che fubito, che Sentendo il ca- 
lore del fangue , fubito fe putrefà, et fi difecca più del naturale ; fi 
che tutto quel feuo, che fi troua dentro, et fuori di dette budella quan- 
do fente detto calore fe liquefa, et quefti ft dimandano quelli Cavalli 
defticati. Quando interuiene fimile infermità 4 li Caualli perdono il 
mangiare , et Stanno con affanno di corpo: questo lo caufa detta difec= 
cattone , perche è moffo dal luogo naturale, dico che quando il feno fi 
disfà dalla parte di fuora delle budella è pericolo; perche ua trail bu- 
dello del Canallo,et nonhaefito detto feno,et non hauédo efito caufa po= 
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Picinimaset per quefta cauja dico è pericolo di morte: ma quella parte dé- E 
trolebudella, che è atta à purgare detto feuo , et liquefarlo é fanabile.: 
Ancora è quefti (aualli difeccati li fogliono dare limaftri medicine rifre- 
fcatiues et purgatiue per rifrefcare quel fangue caldo,che ha caufata det 
ta difeccattione purgatina, per purgare le feccie coftipate con detto (e- 
uo del modo fopradetto , perla parte della medicina » che è rifrefcatina , 
che fi dà detta infermità ; cioè fei oncie di conferua violata ; et fei di 
rofe damafchine , due libre d'acqua d'orzo con quattro oncie di giu- 
leppe rofato: queSta è la parte rifrefcatina di detta medicina; per la par- 
te purgatiua pigliano quattro oneie di caftia, meza oncia di fpiconardo, 
un’oncia di galaga, meza d'aloepatico,un quarto di burro di vacca: que- FP 
fre fono le cofè purgatine : Sono alcuni maStri, che quando accadono fi- 
mili infermita a li Caualli, li danno folo cofe frefehe, perche uedono l'in- 
fermità calda e dicono,che le cofe frefche rifrefcano il corposet li fanguis 
madico, che fanno errore, perche fe rifrefcano il corpo, et il fanguemon 
purgano efo feuo cagliato,et non purgandolo con dette cofe fredde fi ag* 
giaccia più s et è caufa di impoStemmare , et far uenir febre al Canallo è 
Sono alcuni maftri, che quando niene la fopradetta infermita al Canalto, 
pigliano pece nauale, pece greca, incenfo, mastice , galbano , trementi- 
na, ct borraroffa , et fanno un’impiaStro fopra ali rognoni del Cavallo, 
et quefto nolo laudo, perche fono cofe tutte calde, e più prefto fanno da- G 
nosche utile in quelle parti delli rognoni, perche in dettirognoni è il luo- 
go alel graffo,et è paffaggio di fangue: fi che facendoni cofe caldese atto 
a fare fcaldareli fanguiset coagulare il feuo di detti rognoni,et dar più 
paftione et anfia al Cauallo; ma laudo,che fe li faccia un’impiaftro di bo- 
loarnzino s terra figillata, et fuco difolatro, farina d'orzo, aceto bianco, 
et chiara d'oua:quefte fono cofe fredde,et matengono frefche quelle par- 
ti delli.vognoni del € auallo: ancoralaudo, che fe li faccino criftieri men- 
tre duradetia infermita,cioè di brodo di pollo,e due oncie di zucearo rof 
fo fenza faleset fenza olio:quefto fi fa ad effetto, che quando effo Canal- 
lo uacuayuacni quelle cofe nifcofe del (euo coagulato, et efchino tato cal- H 
de didétro it corposche fcaldino il budello, fi che per quefta caufa fi or- 
dina il criftiero fopradetto,ch'è rifrefcatino,et laudo,che fe li caui sague 
s'è graffo una buona quatita cò giudicio, e quefto fi fa perche allegerifca 
il calore delsaguese che mangi cofe frefehe,come fono gramegne,panico, 
et cicoriesmefcolate con paglia d'orzoyet it beuer (no fiano beneroni con 
fior di farina acciò che padifchi prefto; perche fono cofe appetitofe, cx 
tengono frefto, & lubrico il corpo di detto Cauallo, &y quefia è la rego- 


la; che fi deetenere nella fopradetta infermità» 
Della 
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A Del'a polmonara, & perche fi chiami cofî. 


Ora; che quando un Buehàla polmonara parte di grande bus 

midità, & quefto ficcede (pelle wolte quando un Bue è magro i 

perche detto Bue è dinatura humido , tanto più effendo magro ; fi che 

» per queha debilità indebolifconfi li fangui, &x aumentano le flegme set 
le vifiofita de gli altri bumori del corpo, fi che aumentando ua a impe- 
dire il moto di detto polmone, cr impedendolo caufa opilatione , &y tof= 
fe, o fa perdere il mangiare à detto Bue, fi che per quefto ancoralo fa 
andare fiacco, i li fa entrare li occhi in dentro sy nonli fara crefcer 
B carne: allorali maftri li fanno impiastri in tefta d'incenfo, maftice, gal- 
bano, pece nauale, pece greca, & azzimatura roffa,tr queto fi fa per- 
che detto celabro ftia caldo, cy confortato, crimaftimesche il corpo fta 
mal difpofto del modo fopradetto , & li fanno ancora l'impiaftro fopra 
li filetti della fchiena,e quefto fi fa pertenerlo più forte, & in foftan- 
zase li danno ancora le medicine di lardo , di boloarmino » farina d’or- 
zo talmente che faranno due rotola , & mezo di lardo ben battuto ; & 
poi lomefcolarete con quattro oncie tra boloarmino, & farina d'orzo 

e quefto fe li da per uacuare quelli bumoracci, che fono concentrati dè- 
tro il corpo di detto animale : Sappiate, che detta medicina conforta li 
€ Jangui ; & purga la co$tipatione delle feccie trifte,<& puzzolenti, cy 
li caufano aleuna uoltala pollinolacon fale, &» herba di muro; &x olio 
commune; perche detta pollinola è una certa bumidità; che fi congrega 
dentro il codarino; perche tanto è a dire pollinola come una bumidita, 
che uiene per fcaldare, &raffreddare se fa quella uifcofità bumida fo- 
pradetta: per quefto li maftri pigliano berba di muro, fale, &y olio com- 
mune, fi che la detta herba, fale, &y olio, mettédo la mano dentro il cor- 
po fi tira detta bumidità . Nota sche fi deetirar pian piano, è talche 
non fi offenda il fopradetto codarino , e feli fanno untioni al fil della 
Schiena di dialtia, & burro: & quefto fi fa per leuare alcuna bumidità 
D dalla parte della fchiena, &x fe li dail fuoco al dritto del cuvre , cioè 
doue battono le ale delli polmoni : e quefto fi fa perche detto fuoco 
allarga, & fa piaga, cy mafsime , che fi dee dare conuno ferro accon- 
ciato amodo di una moneta , perche facciala piaga larga, che poi al 
Aringere, che fa detto fuoco habbia da ritirare la carne, la pelle; co- 
fi nerrà a dare fpatio d detti polmoni; & quefta è l’intentione delli ma- 
Siri quando fanno detto medicamento ; è fe limette l'eleboro perche ri- 
tira quella uifcofità d'humori putrefatti, che fuffero in quelle parti, do- 
ue famoto il polmone, c& per quefto fi pone l’eleboro , ouero fana lu- 
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pa, che fono cofe forti, e che ritirano li fangui a fe, & uengono ad al È 
legerire quei luoghi,<y quelle parti del petto del Buesche confinano con 
li polmoni . Nota, che detta medicina fi può fare, laragione è quefta, 
perche il Bue ha quel gozo innanzi al petto, che è una parte eftrinfeca 
del corpo , fi che quando fi mettono le fopradette cofe forti , che intor- 
cia, & flanno fuori del corpo, & non ponno offendere il cuore per oc- + 
cuparlo , nè manco ponno leuare ilmoto ali polmoni co detta enftagio- 
ne caufato del modo fopradetto; & per quefta caufa al Cauallo non li fi 
può fare detto medicamento perche non ha quelle parti eftrinfiche del- 
la pele innanzi al petto, & uolendo metter le fopradette cofe forti fa- 
ria atto per lo detto fangue, che concorreffe ad occupar il cuore, &y far F 
perder il moto a li polmoni, perche Stanno propinqui col petto de’ fo- 
pradetti membri del Canallo. Nota, che quando fi fa detta medicina 

d li Buoi fe li fatener sw tanto le fopradette cofe sche uenga la enfia- 
gione quanto unanoce d'indiamediocre: quefto fi fa ad effetto,che ue- 
nendogli maggior enfiagione, caufaria debilita: quando è enfiato del mo- 
do fopradetto fi rade il luogo, doue è Statalaradice per lungo, <y per 
trauerfo in croce, tanto quanto ui poftino fare due barocchi di fongia, 
perche mollifichi, & facci marcia, & purifichi detta enfiagione, & fe 
li fanno bagni di malua per mollificare quella durezza della enfiagione 
condotta in detto luogo per laradice fopradetta, &y feli danno punte G 
di lanzetta, e fi fa per uacnare quell'humore corrotto di fangue con- 
dotto iui perla medicina fua, & ft pigliamarrubio, & cinque foglie, 
& debbono infieme bollire, cy di questa decottione di acqua fe li da per 
quindeci giorni a bere due caraffe il giorno co due oncie di zuccaro me- 
Scolate con due dita d'acqua, et quefto fe li fà perche fono cofe ape- 
ritiue delli pori del corpo, e feli da a mangiare herbe, perche lubricas 
&y tiene frelco il corpo, «& li fono uietate le cofe fecche, & maftime 
la paglia di grano , la paglia di faua, &r la canna, perche fono cofe di- 
Jeccatine,cy opilatine,quando detto animale ha detta infermità di pol- 
monara fe li dee dare acqua chiara 4 bere; a talche la padifca prefto H 
<& facci buona flegma nel fare la digeftione» . 


Del capoftotico . 


L capoftotico è una fumofita,che niene dentro il corpo, & [pef 

Se uolte detta fumofità caufa per bollire del fangue, e anco per co- 

rurbatione, che caufa fumofità al celabro , et effo celabro comeefce dal 

gouerno naturale, dico dalle fumofità, che li dà il corpo a mifura delli 

cibi, che fi nstrifce detto Cauallo ; fabito fi occupa detto celabro : ane 
cora 
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«A cora per detta fumofità fi occupano li occhi del Canallo, & non vedez 
per quefta caufa effo Cauallo perde il fenfo dellatefta, <& ud ftordito, e 
per quefta caufa fi dimanda capoftotico : €» alle uolte tanta fumofità 
aumenta, che li Caualli ne perdono îl mangiare, e quefto lo caufa il fcal» 
damento delli fangui , cheli conturbano lo fromaco, per quefta caue 
Sfanon mangia: li mastri lo infagnano alli fianchi , & queSto lo fanno 
pertirarl fangui albaffo, & fmarlì dalla refta satalche il celabro $tia 
leggiero : ancorali fanno criftieri di decottione di malua ,& d'herbe di 
muro, marcorella, olio commune, cerapia, &y olio utolato, &» file com 
mune, facendoli ogni giorno uno di quefti cri$tieri: ancora tengono una 
E fpongia nell'olio violato è mollo,e& laleuano, cr lamettono tre, et quat 
tro giorni incorpo al Canallo , & quefto lo fanno per ritirare di conti- 
nuo lo fterco, cx le fumofità, & tener leggiero il corpo; & li fanno an- 
cora un'impiaStro Sopralereni dimele, trementina , galbano ; incenfo 
moftici, farina, femenze di lino, & uin roffo. Nota, che detto impiaftro 

è confortatiuo, 5 diftringitino del fangue, che palla perle commiffure 
della fchiena, &y ancora li fanno un difenfinointefta di boloarmino, fit» 
co di folatro, fuco di fambuco, chiara d'ouo , &r aceto bianco se di que- 
Sto l’untano intorno le orecchie, &y in fronte fopra la nuca,cy quefte co- 
Se hanno la proprietà bumida, &r fredda ,& fi fa per rifrefcare il ce- 
C labro, & leuarine alcuna fumofira, che bauefTè calda, & li gettano ac= 
quain fronte perche l’acqua è humida et fredda, per leuarele dette fu- 
mofità li mettono quella purgatione in fronte per purgare alcuna cor- 
ruttione di fangue,che ueniffe per offender il celabro, & occuparla ui- 
Sta de gl'occhi : ancora li gettano per dentro li fori del nafo (uco di fola- 
tro, aceto bianco,& questo lo fanno perche fon cofe frefche perche 
tengano frefihi quelli meati della tefta: ancora fi fa quefto perche il Ca= 
vallo quando fe lo fente dentro il nafo sbuffa, & cofi sbuffando allege= 
rifcelatefta, & fe li da ilrottorio in gola d'olio dilauro, euforbio , 
cantarella, che fono cofe calde , & confortatiue, & purgatine di aleu= 
D na difcefa, che ueniffe al Cauallo . Nota, che firade conun rafo10 prima 
alla gola del Cauallo, a talche le fopradette cofè penetrino più, cy fac- 
cino l'effesto più prefto, & dipoi fe li da una medicina, doue entrino 
due libre dirodomele, un quarto di burro, mezo rotolo di lardo uecchio 
lauato noue uolte, cy battuto ben forte, un’oncia di Storace calamita, 
due oncie di boloarmino , &yx farina d'orzo: quefta fe li da per rifrefcar 
lì fangui, & purgar alcuna uifcofità di flegma, & uacuare le feccie, 
& far uenire il corpo digefto leggieroe felidà d mangiare cofe frefche; 

- come fono herbagi, pamco, cannuccie, gramegna, & ferraina,quando 


* foffe 
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folJeil tempo, onero di prato, & quelo fe lid; perchele mangia con E 
più appetito, cy tiene il corpo frefco , & lubrico ; & fel Cauallo man- 
gialle la biada, laudo che alcuna nolta feli dia, equefto fi fa per fortifi- 
care lo ftomaco, a talche per il mangiare delle herbe non ueniffe fiacco, 
‘e laudo , che feli dia a bere due uolte il giorno quanto ne uuole 3 è tal- 
chele fumofitanon aumentafJero, &r deffero faftidio al celabro: fel: dè 
per un'altra ragione detto bere, è, perche effo Canallo è di complef- 
fione calda, & nonbeuendo fi abrifciaria, & feria caufa di fliticario, 
«& non farlo andar del corpo , & dico s che detto Cauallo fi deue tenere 
in luogo aerofo, et in luogo , doue non dia pioggia fe è d'inuerno, e fe è 
di tempo caldo, che nonli dia Sole fopra; perche ftando a l'aere confor- F 
ta il celabro, et la vi$ta de gl'occhi: tenga la brigliala notte quattro ho- 
reset adettabriglia fi attacchi una bora, doue fia noce moftata, garofa- 
lie canella; e quefto fi fa,perche mafticidola li lena alcuna diftefa per ef 
fer la notte humida: laudo che alcuna uolta fi facci paffeggiare, atalche 
fi allegrino li fangui , et il Cauallo pigli vigore s et lando ancora , che Je 
di bagni ; et sbruffi tre uolte il giorno dentro li fori del nafo di aceto for- 
tesaccioche difenda il celabro da quella bumidita, et fumofità acciden- 
ti delcorpo, e dico, che fe deuetenere 4 canto è una guumenta, e quefto 
fi fa perche il detto Cauallo, anfando detta giumenta s'allegri ma non 
farlo montare; perche montando difminuiria la virtù yet quefto fi con- G 
tinuard fino che il Cauallo fia rifoluto della detta infermua. 


Del Cauallo bollo. 


Il L Cauallonon deue mangiare fieno , né brenno, et maftime quando 
é vecchio, perche il Cauallo è di complefttone calda naturalmente; 
«elanatural'ha prowifto, che mangil'orzoet la paglia, et le altre ber» 
- besche fono frefehe, e quando effo Canallo le padifie caufino flegma, et 
pure quefta è una delle parti della digefi:one delli cibi fopradetti: quelta 
parte refta nello ftomaco del Cauallo, percheil fangne, che è la feconda 
parte della digeftione ft parte, et ua al luogo fuo, che è il fegato H 
fonte del fangue: laterza parte, che è lo fterco Seneua a le inteftina, 
luogo fuoet cofi l’orina, che è la quarta parte della detta digeltione fà 
lambicca dentro la veftica luogo fuo, e pronifto della natura ; fi che la 
flegma non ha altro luogo,chelo romaco, perche detta flegma per effi 
bumida et frigida caufata dalli cibi frefchi mangtati dal Canallo flia 
pronta, et parata in fernitio delli polmoni a rinfrefcarl dtuttel’'hores 
perche detto polmone fa innazi al cuore, che è caldo, et d tutte l’hore 
famoto, fi che fenon fuffe detta flegma, che lo rifrefta sopilaria , et 
AC O "ad maftime 
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A mafimela compleftione di detto polmone per effer bumida, <&r fecca» 
e questo lo ha fatto la natura perche detto polmone fia leggiero in 
fernitio del cuore à rendere, ty pigliare il fiato, fiche quando un Caual- 
lo laffail mangiaredelli fopradetti cibi, & mangia il fieno , cy il breno 4 
che fon cofe calde nò fanno la buona flegmaal digerire, che fanno li cibi 
Sopradetti, anzi difeccano tato il corpo per la caldezzaloro per la come 
pofitione calda, che hà il fopradetto Cauallo ; che li polmoni , per effer 
della maniera fopradetta, & bauendo bifogno di rifrefcarfi tutte l'he- 
re, nonl'hanno per effer il cibo caldo , & fecco ; ty non bauendola det- 

| ta flegma, che fa l'orzo, &la paglia frefca fi difecca, & fropila, & 
B fininuifce detto polmone, & cofi perde ilmoto naturale, direndere, & 
pigliare il fiato: &y per questo dicono , cheil Cauallo è bolfo ; perche fi 
uede per efperienza , che dando mangiare detto cibo alli Camalli beue- 
ranno più affai, che non fa quando mangiano l'orzo, & la paglia; &y di 
questonie caufal'effercaldo, & fecco; &non fa quella flegma, che fa 
l'orzo, &la paglia, chetiene li polmoni frefehi, &r tutto il corpo del 
(Guallo : per un'altra ragione effo Canallo wiene bolfo, & è quando 

è al tempo di dodici anni; perche non hàli Sangui fuor coft frefchi 3 
€ forti, che habbino quella foStanza calda, che hanno al tempo delli 

; tree per fino alli fei anni, per gire col naturale delli fangurs che cor= 
:C res gono, &y gouernano tutto il corpo, cy tutti limébri interiori, et efte- 
riori ; fi che quando fi trouano efferindeboliti li Sangui cofi male, per lo 
tempo mai ponno gouernareli membri fopradetti , <> maftime quando 
li Canalli mangiano alcun cibo, che fia difeccatino del corpo, come fona 
paglie di faue, fieno maiatico, cioè fieno di prato s &y cannadi grano ; 
che per effer il fangue indebolito non dà materia ; né tanta foftanza di 
Scaldare lo flomaco , che padiffero detti cibi: per quefto la digestione 
siene buona, perche li membri fon ben gouernati ; fecondo è prouifta 
dallanatura, à talche il fangues che è una delle parti delladigeftione go- 
uernabene, &y fcaldalinerui, la carne, &r le offa, che ftanno in gouer= 
D n0 fio, cofi ancoral'altra parte della digefione,che è l’orinatiene aper 
te le porte, &y li meati della veftica jr la terza parte della digeftione è 
lo fterco tengalimeati delle budella lubriche, che nò impedifca al (Anallo 
l'euacuareil corpo :.& la quarta parte della digeftione ; cheéla flegma, 
che que$ta è l'ultima parte delle dertedigeftioni ; che refta nello ftoma- 
co ; naturalmente per tener frefco itcorpo , & li polmoni, che poffono 
fare il moto ordinario naturale; ma quando per colpa della fopradetta 
vecchiezza per la debilità delli fangui uiene la digeStione trifta, fi fa 
eriflo il fangue; & quefto è caufa di poftemmare & putrefare et 
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bimembri, che gouerna detto fangue, cy allora caufano rogna, pidoc- & 
chi, morfia, humori, crepaze, riccioli, relte, chiouardi, verme, (o- 
praoflo, fchinelle, corue, gerde, galle, formelle : tutte quefte infer= 
mità procedono dalla mala digeStione, che fa trifti Sangui: ancora per 
la parte della orina,che è la fecondawientrifta per le caufe fopradettez 
et quando efce un ricciolo ad un Cavallo fi dee tagliare; perche quando 
m'efce fuori jeche uede l’aeretutto s'infracida, et caufa renella, che im- 
pedifce l'orinare, et anco caufa uentofità, coi della terza parte della di- 
gestione, che è lo Slerco quando non è digerito bene , opila li meati delle 
budella , et. caufa collica, et non fa euacuare del corpo , et all'ultimo lo 
ammazza per non potere euacuare: per fare il naturale la quarta par- R 
te della digeftione, che è la flegma, quando è mal digefta del modo fa- 
pradetto caufata per li trifti cibi, perla debilità delli fangui , eRa fcal- 
dail corpo , et difecca, et opila limeati del polmone , et li leua la leg» 
gerezza Jua; fi che detta flegma per non effer ben digerita , et effer 
quella,che ha da aiutare li polmoni, naturalmente e/Jendo trifta le gua- 
Sta, et opila, et le fa perdere il moto naturale; fi che per quefte cau- 
Se li Caualli a le uolte uengono bolfi. 


Del fuoco, fongia;& rottorio . 


‘ET percheilrottorio,il fuocesetla fongia,fono il fore dell'arte dl 6 
marefcalco, diremo del fuoco, che dandolo è li Caualli alle gam- 
be di taglio diftringe le gomme , et conforta li neri; dandolo di punta 
ad alcuna poftemma, che hauef]e il Cauallo perla perfona purga , et 
non fa fangue, come fa il taglio crudo et fe lo date fopra una piaga 
mangiala carne trifta, et fa crefcerlabuonazet fe lo date intorno la 
piaga fara ftringere detta piaga, et fe la date foprala uena de gl'occhi 
conun pozonettoritienela difcefa delli fangui,che non offendono gli oc= 
chi,et (elo dateintorno a gli occhi le congiunture dellate/ta con un po- 
zonetto diftringe l'humidita, che non offenda il celabro 3 e lo conforta 
con la caldezza fua: conil fuoco, ancora fi medica un Cavallo quando H 
hala fiatica et gli fi danno quelli ponzonettitanto che paftino la pel- 
le, et quefto lo fanno, perche il fuoco purga quelle materie concorfe in 
detto luogo: col fuoco fi medica il mal feruto , che wiene d lere= 
ni del Cauallo; perchetanto è a dire mal feruto; come debilità di reni » 
et ui fi dail fuoco perche conforta, et diftringe, purga yet fdoglia : col 
fuoco fi lenano li nermi alli Caualli ; percheè a dire fan QUE COVFOTTO 3 
che putrefàla carne putrefarta et diftringe il luogo, che nonvi Uuenza 
più fanguecorrotto,etil fuoco fi da alli porri, quando uengono alli Ca= 
ù GS mallij È 
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A ualli; perche tanto è à dire porri, come è è dire una callofità di carne» 
e hanno radice, perche fono fondati dentro la carneyet per quefto ui fe 
dail fuoco, che rodedetta radice, et aumenta buona carne: col fuoco fî 
allargano le filtole , quando uengono ali Caualli , perche tanto è a dire 
fiitola, come è a dire una piaga mal curata yò di piedi , ò di giunturay 
ò di gambe , ò di (palle, ò alle cote, ò al garrefe, ò al collo, è alla tefta» 
ui fi dà il fuoco per effer la filtola ftretta , che non ui potrà capirta- 
Siasò ui farà qualche offo rotto dentro,et non fi potrà uedere,dandofi il 
fuoco allarga la ferstaye non fa fangue al dape di detto fuoco, come fe 
fi faceffe, tagliando con un raloio detto luo go lefo della filtola : con det= 
Bto fuoco fi fanno fomenti, linofe,criftieri, et altri impiaftri fi fcalda- 
no medicine,che operano alli Caualti: col fuoco fi marcano per conofce- 
re di che razza fono: col fuoco fi fanno più forti di ferri alli Caualli + 
il primo ferro è quando un Cauallo hà îl fallo quarto : che è 4 dire un 
piede di Cauallo debile con poca forzasche fa, ò perun ferro flretto, 
ò per effer l’ugnia fecca li crepa è la banda dell’ognia uerfoli calcagni : 
e quando interuiene questo diciamo noi fallo quarto, et fe li fa un fer- 
ro fermo da quella banda perche tenga in foftanza quella parte del pie- 
de, che non li uada è premere quelli quarti; e fuccede, che fi (pacca da 
una parte set dall'altra del piede, e fel faun ferro chiufo, e ciò feruey 
€ acciò quando il Cauallo camina non debba affettarfi nè di qua , né di lè 
delli quarti de’ piedi e per quefto fi fa chinfo il ferro largo di uergà 
groffa di dentro s et fottile di fuori e questo ferro fi fà è quelli Ca- 
ualli , che hanno il piede pieno ; fi che portando quefto ferro non li 
preme alla fola del piede debile + fi lanora un'altro ferro con li rampi- 
ni Stagliati (diciamo noi) a Braciullo se quefti ferri fi fanno quando 
li Camalli hanno il piede fiacco , cioè la feorza: fi che quando camina 
eJo Cavallo nom metta fe:non quelli Braciulli in terra. 
La fongia fi mette à un piede del Cauallo quando li duole , perche 
il piede è di compleRtione fecco, et naturalmente fempre participa com 
D laterra, che è hbumida, et fecca, fiche quando li Cawalli hanno li piedi 
Secchi, et li dogliono fe li mette la fongia , perche è mollificatiua s et fa 
intenerire la durezzadel piede, et intenerendo; il tauriello , che è grofe 
So se di carne intorniato naturalmente fentendofi intenerire della parte 
più dura di detto piede ha più fpatio 3 et largo per quefta caufa , che 
detta fongia mollifica, et fdoglia; La fongia fracida ancora ferue quane 
«do un Cauallo hanefe un chiowardo alla corona del piede poiche tan= 
«to è à dire chiowardo, come fcorrimento di fangue sche cala in quelle 
parti da baffo delli piedi del Cauallo, et putrefa quella carne, fi putre= 
Abba p 
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fatta, che è fa una radice fondita, &x dà dolore al Cauallo, per fdogliar- E 
lo, e mollificarlo fe gli mette la fongia fracida : Ancora fi mette ad un 
piede inchiodato, perche effendo inchiodato un Cavallo : che tanto è a di- 
re inchiodato,come che un chiodo pungala carne,che fa intorno al tau= 
riello, & da paftione, perche gli concorrono li fangui,e per quefta can= 
Sal'’vgnia fi difecca ; fentendo il molto caldo del Sangue ridotto nel pie= 
de, & per quefto fi mette la fongia fracida, perche è mollificatina , sr 
tiene mollificata quell’ugnia dura : ancoralaticne frefia ; & non fa au- 
mentare quel calore del fauguescy fi mette ancora la fongia fracida,ac- 
ciò il maeftro ancora poft: conciare meglio il piede con la ruina , perche 
lo troua più mollificato , & non datanta paftione al Cauallo : fi mette F 
la fongia fracida ad una premitura di ella del doffo, ò del pino, ò d'un 
garrefe, e quefto fi fa perche la fella premendo ad un Cauallo li rompe 
la pelle, & gl'indura la uena più del fuo naturale : accioche il Cavallo 
non ne pigliaffe oppreftione, & dolore, fi mettela fongia fracida, fî che 
mollifica detta pelle guafta dalla fella , & mollificandola , la Sdoglia : fe 
mette ancorala fongia fracida nelli vnguenti delle piaghe de’ Cavalli, et 
fi mefcola detta fongiacon uerderame,olio, &r cera, quefto fi fa perche 
la fongia mollifica, l'olio tiene bumido, &r la cera ferma, & è retenti- 
ua, che nonlafcia concorrere bumore alla piaga , & il verderame man- 
giala carnetriS$ta: la fongia fracida ancora fi mette a bollire con la mal. G 
ua, & fi fa bagni alla enfiagione, che uiene al petto del cavallo , ouero 
alle gambe , ò in altro luogo della perfona del Cauallo , perche tanto è è 
dire enfiagione,come fcorrimeto di fangue, perche il fangue quale è ufci- 
to dalle parti fue naturali , et ua in alcuna altra banda della perfona del 
Cauallo, e per qualche accidente indura, & per queto fi mettela fon- 
gia con la malua,che per ben che ancora fia mollificatina,rifiefca ancora 
quella parte di fangue concorfo in detto luogo . La fongia ancora giona 
per medicine corporali, che fi danno alli Caualli s che non poffono eua- 
cuare , perche ftmefcola detta fongia con mele rofato, mina, Jpiconar- 
do, & galanga = perche il mele vofato, & la mina raccolgono quelle E 

flegmazze vifcofedel ftomaco , & la Songia mollifica quel Sterco indu- 
| rato, & coftipato, il (piconardo, & la galanga ferue per le materie 
fecciofe del flerco per euacuarlo . 

Ilrottorio però fi chiama rottorio , perche untandolo Sopra la pelle 
del Canallo la rompe perla fua caldezza, & a detto rottorio vi entra 
tre cofe olio di lauro,euforbio , & cantarella, & ancora, che l'olio di 
lauro fia caldo, però anco è mollificatino,c&y l’euforbio,er la cantarella 
Sono forti,&x rompono la pelle, purgano quelle materie bumide, <&5 fri= 


gide, 


SECONDO. 9 
v£ gide, che fi trowano în quel luogo, doue fi dà detto rottorio, & ferue 
quando li viene le {opraolla alli Caualli, perche tanto è è diré fopraef= 
fo, come fcorrimento di fangue; che corre per una gambaa baffo , & 
come è dbaffo fi ferma, &r fi raffredda; & perde la nirtù calda , e dà 
dolore , & maftime quando detto fangue fcende dentro al ginocchio 4 
che alle uolte fa perdere il moto del ginocchio ,. &r dà gran pafttone; 
perche s’intoppa detto fangue, che parerdo/fo medefimo, però noi l'ad- 
dimandiamo topraolTo, perche è duro: e quefto procede perla forza, 
% fatica, che fa detto Caualto; che muoneil fangue, &x feende è baffo, 
& in quefta medefima maniera uiene la corua, la fchinella, la for- 
8 mella, però fe gli dadetto rottorio, perche mollifica , cy Scalda , do 
quando fi da il rottorio ad un neruo pieno (perchetanto è d dire neruo 
pieno come un Canallo hauer fatto forza, ouero qualche gran camino) 
per quefto li fcende il fangue alli nerm delle gambe dinanzi affai uol- 
te, & per quefta caufi fi dà detto rottorio perche il neruo è bumi- 
do; et frigido: onde il rottorio, che è caldo lo conforta: Di più purga il 
Sangue ridotto nel detto luogo del neruo yet mollifica alcune durezze s 
‘che fuffero caufate dal detto Sangue: fi da anco il rottorio, quando un 
Cauallo non mangia, perche tanto è adire, che un Cauallo non mangi s 
come effere raffreddato, e ciò fuceffo per troppo fcaldarfi,ò raffreddar- 
C fi, onero per una ftanza fredda done habitafJe, ò pure per una difcefa, 
cioè per una commotione di bumori , che foffero cagione di fargli per= 
dere ilmangiare, perche poi dico il Cantallo è bumido per quefto fe li da 
dettorottorio in canna , per la humidità non folo del CANArUZZO è Ma 
ancora perde difcefe, che fuccedono dal celabro, che è membro humidif= 
fimo s et mafime quando it ceruello foffe offefo dalle parti bumide del 
corpo; dico della flegma, che è la quarta digestione delli cibi:e per ciò fî 
da detto rottorio nella cana della gola per rifcaldare quelle parti humi= 
deyet per purgare il fangue condotto in detta canna del Cauallo . Si dd 
il rottorio ancora aunafchilantia quando uienein gola alli Caualli; per» 
® che tanto è a dire (chilantia, come corruttione di Sangue , che opila li 
meati del canaruzzo del Cauallo: onde s'indurain detta canna;et per ciò 
fi dadetto rottorio , per mollificare, fcaldare, et purgarein ‘parte detto 
bumore concorfo di fangue in detta canna: di più fi dail rottorio alle 
reni di un Canallo quando ha mal feruto, perche tanto è è dire mal fe- 
ruto, quanto una difcefa d'humidità, che indebolifce le reni , per questo 
felidailrottorio per rifcaldare quelli nerm, che paffano per detti filet= 
ti,etancora quella carne, che fta innefcata con detti nerui, et offa, pere 
«he tanto è d dire offa in quella parte delli filetti,come catene, et fore 
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tificatione di dette veni, co° filetti fatti dalla natura ; fi che per quefto B 
quando gli wiene detta humidità, che leua la forza al Cauallo di dietro, 
per quefta (e li.da il rottorio, e perche ancora purga alcuna parte del sd» 
que coagulato, cy caufato dalla bumidita > fr da il rottorio ad un Canale 
lo.» ancora quandoli uiene alcun fpafimo, perchetanto è a dire (palimo è 
come pigliaree/fo Canallo caldo, ouero freddo , e per ciò (imnowono li 
bumori, cioè le parti fredde della digeStione calidi: quefte fono quelle 
canfe,che offendono, perche fe il Canallo pigliacaldo, dicono che è mo- 
to di fangue,e per quefto moto del fangueli uiene la riprenfione: alle 
uoltetanto è a dire riprenfione, comeun Cauallo hauer la febre: queto 
moto dì fangue fopradettolotiene ligato per le gambe dinanzi 4 le uol- P 
te nel caminare, e queSto prouiene perlo moto de gli humori in quanto 
€ la parte delli fangui,coft ancora quando fe mouela parte della flegma , 
che è parte bumida da quefto ne procede uentofità', perche detta fleg- 
mareffreddale parti intrinfeche delli neruizet li nerni s'indurano, &r tie 
rano come fentonoila fredezza» dr ancora per detto moto fi melchia- 
no col fangue, & raffreddano li filetti della fchiena, talmente cheli le- 
sail calornaturale s. &l'indebolifietalmente sche lo gettainterra : cr 
quefto: fi dimanda mal feruto:, che nafce per la fopradetta bumidità; 
& per questo: li maftri ui fanno l'impiaftri di pece nauale, pece greca ; 
rafa, trementina, azzimatura roffa » è quefto: fr fa per fcaldare quella G 
bumidità, &r diftringere, chenomueniffe più in detti filetti del Camallo + 
ma perche detto impiaftro non' fa altro fe non che: fcalda il luogo, do» 
ue fr da, cx feringe: (rd il fopradetto: rottorio perche è caldo»; 7 lé= 
nal'humidità, & è purgatino,, che purga le materie condotte in detti 
Életti,.c&é rifolutino,perche comeè fcaldato è deniata dettabumidità, 
Cs è purgatiuo, che purga le materie condotte nella (chiena, & è rifole 
uitiuo , perche: comeril'Inogolelo è fcaldato , i è deuiara detta infere 
mità d'humido,e purgate le materie hbumide, reSta detto luogo rifoluto, 
«& per queStaragione diciamoyche detto rottorio è rifolutiuo'» 
n Del circhio. 
TL circhio; dico che nieredallamatura, & lavagione: è queSta; che 

coft comelanatura ha pronifto'di aiuto a li altri membri della per= 
fona del Cauallo e farli aumentare, &y crefcerescofiancora giouaal pie» 
de di bumore: fanguigno mifuratamente 5 per farlo crefrere , & forti» 
ficarlo: quando lì Caualli fi'trouanoeffer digiuni, &non fono ffati fer 
vati, e che (cende l'humore del fangue fopradetto,fanno circhi è li pie- 
diyG allora non li può'offenderesné dar doglia; perche l'ugnia frtrows 
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A tenera; ma quando effo Cauallo intempo caldo , fi troua ferrato, € 
che il ferro tenga ftretto il piede, «x il fangue fcende per far il fuo 
corfo naturalmente, effendo impedito dal detto ferro, che ftringe + allo- 
ra fi caufanole cierchie: quefte fono quelle, che alle uolte danno doglia, 
co lo caufa ancora fe fi trouano li Cavalli quando fono.di tempo caldo 
faticati, con l'ugne fecche: quefta è la caufa, che ancora dà dv glia, per= 
che fcendono l'humori, e trouano quell'ogna fecca, & l'impedifce, e 
‘quefto è la caufa= che detto fanguereftatra il pelo, & l'ugnia; &r fi 
dimandacirchio, & alle nolte li maftri lo dimandano piede incorona- 
to: la caufa è qquefta, perche il fangue effendo difcefo , è im pedito tra il 
‘Bpelo, & l'ugnia, & coprendo intorno l’ugnia, manda quel circhio 4 
non potendo fcendere al baffo, dr da dolore, perche detto circhio di- 
firinge, & però circhio del modo fopradetto chiamano li maftri piede 
incoronato, perche il detto circhiocomprédetuttalacorona del piede. 


Del buetto. 


T L buetto viene fopra la lingna del Bue vicino il canaruzzo , &y è 
una callofità di carne, che impedifce il mangiareval Bue; il rimedio 
è quefto: bauerete una pezza di canna puntita, <&y lo pungerete doue è 
la detta enfiagione tre, ò quattro punte; quefto fi fa per uacuare , 

€ allegerire il fangue concorfo in detto luogo, & poi li farete quefto ba- 
‘gno. Prima pigliarete acqua d’orzosliquiritia, fronde di oliue, & le fa- 
rete bollire infieme con un poco.d'aceto bianco , & quefto bagno lo fa- 
vere due uolte îl-giorno alla lingua del Bue, «<< maffime doue è la detta 
enfiagione, & in queto modo fi difeccarà. 


Rimedio alla corna fcornata. 


Vanpo un Bue fi fcorna,ò per unacafcata,ouero per unabot= 
ta di mazza, &checadeffe detta corna contutta la fedia di ef 
Sasli metterete sù unachiara dono il primo giorno; dipoi farete quefto 
Dvnguento, melerofato libra meza,oliorofato oncie tre, verderame meza 
‘oncia, & fatelo ‘bollire tutto infteme s tanto che diuenti roffo, & con 
squefto vnguento lo medicarete per dodici giorni : ma nota, che quando 
medicarete detto Bue della fopradetta corna, bifogna ogni uolta alzar la 
tefta per dare pendentia, che efca alcuna parte di marcia, che fuffè al- 
la profondita della te$ta, doue penetra detta corna, & feguitate di me- 
dicarlo perlo fopradettotempo, et conlataftauntatadel detto vnguen= 
to:ma nota sche ogni due giorni bifogna andare diminuendo detta ta= 
Sta, a talche la piaga poffa uenirea incarnarfi : fornito detto tempo lo 
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‘medicarete conrodomele affoluto per altri dieci giorni, dipoî vfate que--E 
fia poluere. Prima pigliarete un'oncia di ftoppio, due oncie di terra fi- 
«gillata, &r una di boloarmino, & fate, che la piaga fi laui con un poco 
di vm bianco caldo, poi gettate quefta paluere,< teniteui fafcie fot= 
‘vili legate, & cofi feguitate finche detta corna incarna . 


Rimedio per il mal d’occhi. 


Vanno vnEuehamalea gliocchi, che è difcefa di tela, & 
| C) che gli occhi lagrimano , & li tiene chiufi, gli darete il. fuoco 
alla uena, che gouerna detto occhio, & poi pigliarete pece nauale, pe- 
ce greca sincenfo ,& mastice , & le farete l'impiaftro fopra latempia; P 
& dipoi ui metterete una borraro[Ja di panno alle chiani dellatefta , & 
‘questo fi fa per ratenere le materie delli bumori , che non fcendano ad 
offendere detto occhio, & détro l'occhio ui metterete quefto unguento. 
Prima pigliareterodomele, fongia di gallina, &y fuco d'herba terragna, 
& mefchiate dette cafe infime ne untarete dentro l'occhio due uolte il 
giorno, <& mafime quando ui ha panne, fe con quefto non fanaffe, 
farete quefta poluere . Prima pigliarete meza oncia di zuccaro di Can= 
diauiolato, &un quarto di lume di rocca abrufciata , & mefcolarete 
‘con detto zuccaro , &r di quefto li metterete con un cannello due uolte il 
giorno dentro gl'occhi , per finche farà fano + G 


Rimedio al piello+ 


TL piello è una aumentatione di fangue: però bifogna infagnarlo dal 
colto, & li farete ufcire tanto fangue s quanto pare d uoi, fecondo 
ba qualità'in che fi troua il Cauallo , ò graffo , ò magro; dipoi li darete 
quefta viuanda: meza caraffa di aceto temperato con due caraffe d'ac- 
qua d'orzo, &° due oncie di boloarmino, &x quefto feli dia allà digiume, 
per tre mattine: nota, che al detto Canalto fe li unole dare poco da man- 
giare tanto quanto ft foStenti , e tenerlo in luogo frefco , & mafime fe 
è d'iftare, & fe fi aumenta l'humore in capo delli tre giorni + ufarete 
eriftieri di malua marcorella, berba dimuro s olio violato ,. cr mele ra- 
fato per una nolta il giorno , & questo fi faccia per fn che allegerifca 
Wetta furia di fangue>. 
i Rimedio alli crofchi. 
P IcLrraRETE oliodi lauro caldo, & lo untarete fopra detto 
"& crofcoytastoche firompa, & poi non li fate altro. è 


Biiazlio. 
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Rimedio quando una giuntura fgomma, ouero un ginocchio. 


o LI farete queft'unguento , farcacolla, maftice , mele rofato , in- 
cenfo, farina d'orzo; & tuttele dette cofe le farete bollire in- 
fieme con detto mele foauemente, dipoi pigliarete detto unguento fred- 
do, & medicarete detta giuntura. Nota, che unol efJer meza libra di 
rodomele un'oncia di farcacolla, meza oncia di maftice , & tre quarti 
d'incenfo,cy mezaoncia di farina d'orzo fcelta,c&y con quefto lo medi- 
carete con una fafcia , che tenga affettata detta piaga , &r lo medicare- 
te per dieci giorni, & fe non fiagna detta gomma li darete il fuoco att 

B torno , & feguitate di medicarlo , come di Sopra. 


Rimedio alla pedaina, 


P IcLraRETE duecandelledi cera d'un baiocco l'una » & accefe 
A le faretecolare fraleduevgnedel Bue è nota, che quando li Buot 
hanno detta pedaina, è una callofità di carne, che nafcetra le due ugne $ 
et però fi dee colar detta cera calda, d talche detta callofita fi concogua, 
& colate che hauerete le Sopradette candele , ui terrete un pezo di 
Songia fracida fopra ligata tre giorni , 4 talche mollifichi il fuoco dato; 
dipoi medicarete la piaga di done fi leua la detta callofità di carne con 
C melerofato caldo, per finche farà guarito . 


Per la enfiagione di li ngua, e ditella, 

( ) Vesra infermità uiene per furia di Sangue , però feli facci» 
no criftieri di decottioni di un capo di caftratobollito, & poi in 
detto brodo metterete due onciedi cerapia,tre oncie d'olio uiolato , dr 
olio commune, quanto bafta, x una branca di Sale: fatto che fara detto 
criftiero, lo infagnarete dalli fianchi, tanto quanto parra d uoi, che ba= 
Sti, dipor pigliarete aceto bianco, boloarmino » farina di fane, Stoppa, 
Succo dì folatro, x fucco di fambuco mefcolate con farina d'orzo,'e 
D ne farete un difenfino per tutta la tefta di detto Cauallo , perche dette 
cofe fono diftringitine,e fan ceffareli bumori cocorfiset li radcrete la g0- 
la, & dipoi pigliarete quelto unguento : tre oncie di olio di lauro > Me= 
za oncia di cantarella, meza d'euforbio piftate ,.&y l'untarete per una 
uolta il giorno la gola perchedette cofè fono calde , confortano 
li bumori corrotti sche vanno ad offendere.il.celabro ; &r ancora fono 
purgatiuesche purgano in parte quelle materie concotte , dipoi farete 
queftomafticatorio : dueoncie di. firoppo di cicuzo., tre-oncie di rodo- 
miele fino s conuna noce mofeata pelato, & un'oncia di, gorgoliccia» 
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un’oncia di lume di roccas una branca di oliue, ct mefcerete con una ca- E 
raffa di vin bianco, & dipoi pigliarete baftoni di fico , cioè quelli getti “- 
di fico, paffato detto bastone con un lardello , & fondete in detta de- 
cottione un poco tepida, & lo farete mafticare al Cauallo infondendo 
Spello, [Pefosdetto lardo con detta decottione,<&r fattelo mafticare al det 
to Cauallo treò quattro uolte il giorno, perche detta decottione è incar- 
nativa, & difolutina: il mangiare di detto Caualto fiano herbe, cioè gra» 
megna, cannuccie, frondi di vite, maftime s'è ditempo di verno, cr fe il 
Canallo mangiaflè il brenno , x il fieno mi contento , che fe li dia fe lo 
può mangiare: quefto fi fara finche farà guarito . 
Rimedio quandoli nerui fono enfiati. i 
Vesto wiene perla forza, che fa detto animale: però bifo- 
gna falaffarli la nena s che non ui concorra tanto humor di fan- 
gue s cy fi unol radere detto neruo , & tagliarlo, a talche s'allegerifca 
il fangue concorfo = & dipoi farete queSto impiaftro : pigliarete malua 
refca, cx confolida, cx le farete bolir tanto , che fiano mollificate dette 
radice: dipoi le peftarete ben forte con un mezo rottolo diburro, & 
quefto impiaftro fia legato fopra li nerui mutando per fei giorni + fè 
con quefto non fi rifolue gli farete quefte untioni s doue fiano meza li- 
bra d'olio di lauro, un’oncia di cantarella, et meza d'euforbio untandolo G 
per due uolte il giorno condette untioni : di la & otto giorni , che l'ha- 
uerete untato con dette untioni l’untarete di burro folo , et quefto fe- 
guitarete finche farà fano: quando unnerno è intaccato farete queSto 
unguento per fanarlo : meza libra di mele, un'onciadimaffice, meza 
oncia di galbano, ct bollito infieme con quefto cominciateli a medicare 
detti nerui fino al fine. 


Rimedio alla colica, che uiene ad un Cauallo. 


A colica viene di due forti, l'una viene per uentofità l'altra per 
costipattione de’ cibizle farete infagnie a li fianchi : le legarete lg 
refticoli, le farete fuppofte con mele set euforbio incorporato infieme 
dentro il feffo li farete untione d'olio caldo a li fianchi , et li metterete 
un'impiaftro di linofa calda a lereni: quefto fr fa per confortarela par- 
ve dellirognonisle untarete ladettà parte d'olio di lauro caldo: lo terre- 
te coperto con un mantello arranagliatozermafime sé d'inuerno : le 
‘darete quelta medicina? pigliarete um oncia'di fpiconardo; meza oncia di 
galangasmeza d'aloepaticoye mefcerete dette»rcofe ; er'peftate bene con 
una caraffa ser meza di vin buono le darete per bocca al Cauallo un po- 
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«A co-tepido : quando queSta medicina dalà cinque, ò fei bore non palfaffe 
bene, le darete queft'altra medicina: pigliarete un'oncia di fcamonca,con 
un quarto d'olio commune, un quarto di lifcia,<& le mefcerete dette co- 
Se infieme , <& gli la darete un poco tepida : fe con quefta medicina non 
palfaffe bene, li potrete dare queft’altra : pigliarete due oncie d'olio di 
lauro, un’oncia di aloe, mezad'agarico, una caraffa di vin roffo un poco 
tepido, &y lo darete per boccaal Cauallo: notasche ogn'una di quefte me- 
dicine uuol tempo fei bore da digerirfi, & ancora le farete quefta fup- 
postaal membro: pigliarete una candeladi cera di unbaiocco , doue fia 
Sapone, & pepe, & la metterete al membro , buttandoui di fopra due , 
B ò tre uolte,a talcherefti detto Sapone, detto pepe dentro al membro, 
e che dia caufaal Cauallo,che fprema, & orini : lo terrete in luogo cal- 
do conbuona lettiera , facendoui cri$tieri ogni giorno di decottione di 
malua, & un'onciad'olio di lauro per criStiero con unabranca di fale , 
ey nonli date mangiare niente, per finche nonli paffa detta pafione, 
Sempre tenendolo conlabrigliainbocca, & le sbroffareteilnafo , & gli 
occhi di uin forte qualche uolta. Nota, che quefti medefimi rimedij ufa- 
rete ali Caualli quando li niene ogni minimo dolore di vétre, poi paffato,, 
che farà detto dolore per due, òtre giorni fempre lo terrete cò beueroni 
È d'acquatepida,<y farina, con poco pafto,a talche non pigli uetofità. 


Rimedio à lo auanticuore . 


Rima Hicanerete fangue dal collo è fufficienza , dipoiraderete 
P dettaenfiagione, ey la taccarete colrafoio è talche uacui in par- 
te quelli fangui corrotti; dapoi pigliarete fale, &y aceto, mettetelo fo- 
pra dettatagliatura del rafoio:dipoi laffarete Stare un giorno poi piglia 
rete quelt’untioni, cioè unalibrad'olio di lauro, un’oncia di cantarella , 
et un'onciasetmeza d'euforbio,et mefihiate infiemele untioni ogni gior 
no due uolteil giorno fopra il detto auanticore:quefte cofe fono attra- 
tiue,& purgatiue di quelli fangui corrotti,che fono caufa di detta enfia- 
gione: ufarete quefte untioni per dieci giorni: fe nò fi difenfiali darete il 
fuoco in formarotonda,e forata con alquati buchi,et untarete co burro 
divacca,di cotinuo fatte,che il Cavallo nò fi gratti, et li farete ogni due 
giorni un criftiero seplicesquefto fi fà p.tirar alcunafumojita dal corpo. 
Del barbone. ; 
Vesta Cvnaenfiagione, che viene per Sangue fouerchio 
fotto allamafcella del Bue, & piglia per fino uicino allabro di 
Sottolaboccay<&y alle wolte uiene a li Caualli fimile infermità: il rimedio 
| Fi èqueftoz 
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è quefto; to raderete con un rafoio , &rlotaccarete, d talche uacni alcu- È 
na parte del fangue corrotto, poi pigliarete fale, &x aceto, & porre- 
teîndettotachiato, poi pigliarete euforbio un'oncia , cantarella meza 
oncia, &y olio di lauro un’oncia, cy lo mefcerete infieme, tr poi untare- 
ve per dieci giorni detta enfiagione : in capo delli dieci giorni farete 
quefto impiaftro, cioè malua uifca ben cotta, cr poilamefierete ben pe- 
Sata con un quarto di burro,& fèi oncie di fongia fracida peltata ogni 
cofa infieme, & cofi ne farete empiaftro fopra detta enfiagione ben li= 
gata conuna peza per fino a (ei giorni, tanto che detta enfiagione s'al- 
legerifta: manota, che fe li debbono fare due infagnie alli fanchi di 
fpatio di quattro dita dall'una a l'altra, a talche firiuerta detto bu- 
more di fangue , 6 Bue, ò Cauallo , che babbia detta infermità: mangi 
inluogo caldo , 4 talche non dia materia al fangue , che concorra più» 
mangiando in luogo baffo, 


Rimedio al male della luna, 


VanpOo piglia il male dellaluna 4 un Cavallo, ò Bue è una di- 

(cefa bumida , cheleuala proprietà , &r il gouerno naturale è 
li fangui, & in quefto l’animale perde il uigore, &r fi frordifce, & ca- 
Sca: 11 rimedio è quefto; fubito fregarlotutto cominciando dalla tefta , 
& poi habbiate un'oncia fra cannella s noce mofcata , &r garofali , & 
un'oncia di dittamo bianco peftato , & tre oncie di mitridato con una 
caraffa, & meza di vin greco, & la darete perbocca d detto animale, 
ò Bue, ò Canallo che fulfe ; ma innanzi , che darli detta medicina pi- 
gliarete mele, &y fale commune, & pepe, et li farete queta fuppo= 
fta: meza hora innanzi detta medicina, et quel giorno ftia digiuno; ac- 
cioche fe alcuna materia triftabauef]e l'allegerifca; dipoi ilmangiar fuo 
fia di foftanza: fe è Canallo fe li dia à mangiare buona biana,s è Bue fat- 
vegli beweroni con farina commune affai , et buona paglia di miglio, et 
fi Strigli per quattro giorni cioè il corpo . sa 
Quando un Cauailo hà la gamba groffa,% non può piegare la gaba. 


1 faretel'infagniaallavena della p ftora, perche tanto è la nena 
E della paftora quanto è la uena dela punta del piede , et uolete 
uedere s'è cofî, che quando li Caualli fon? riprefi per non fare concor- 
rer humore dentro detto piede, infagnano il Cavallo à la uena della pa 
Sora; fî che quando il Canallo ha fimile infermità lo potere infagnare 4 
la uena della paftora, perche tutto fa un'effetto,et maftime quando il Ca- 
sallo non può piegare il ginocchio, et oi [ere coftrettià pera - 
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Quando s'infagna un Cauallo infermo , & la uena non (tagna. 


Ora, che quando un Cauallo s'infagna , et non ftagna la uena 
questo è fegno mortale, et dinota , cheli Sangui fon tutti cor- 
rotti, et non hanno più la correttione naturaleset per quefto quando uoî 
lo infagnate non ftagna; perche non hanno fermezza; et per quefto dico 
effendo uftito dal gouerno naturale detto fangue, è fegno mortale;quatt= 
do li Caualli hano fimile corruttione,non mangiano,et fe li dee dare que=. 
Ste uinande ogni giorno per ordinario:una caraffa, et meza d'acqua d'or- 
zo conmeza libra di zuccaro fino per boccaset li farete criftieri commu- 
B ni, et difenfini foprali filetti della fchiena di Suco d'euoli, di fuco di fa- 
latro, chiara d’ouo, et farina d'orzo,a talche per la corruttione di detto 
Sangue putrido non fmagri detto Cauallo set li farete untione in gola di 
dialtia, marcidonia grippia, et bene Struccate con un Sciugatoio caldet- 
to,et fe la infermità dura quattro giorni, li darete quefta medefima me- 
zalibra di mina, quattro oncie dirodomele, un quarto di burro di vacca 
unrottolo di lardo battuto , et mefchiate dette cofe infieme , pigliarete 
meza oncia d'agarico, meza oncia di galanga, meza d'aloepatico, et me- 
Za di fpiconardo , &r mefchiate infieme con le Sopradette cofe li darete 
per bocca al Cauallo, et quefta medicina in quanto è lardo, et la miua, et 
€ il rodomele yet ilburro fono cofemollificatine : et fono mollificatiue , et 
fono wacuatiue di quelle materie,che fono caufa della coturbatione di det 
to fangue : quefto [piconardo , et quefta galanga, et aloe, et agarico fono 
calde,et fono confortatine delli fangui: data che farà detta medicina,ter- 
rete il Cauallo inbuona Stalla conbuonletto , et il mangiar fuo fia di tre 
intre bore, d talche il Cauallo pigli foftanza. i 
Quando un Cauallo hà la gamba groffa, & feli {punta la punta 
del piede, & non ftorce detta gamba. 
Ora, che quando li Caualli hanno le gambe groffe, et li ma- 
Rrili puntano la uena della punta del piede,è per caufa dell'ab 
D bondanzadel fangue, ch'è fcefo alle parti bumide del corpo del Cauallo , 
et ui è aggiacciato il fangue , et per quefta caufa detto Sangue effendo 
mortificato alle parti bafte delle gambe delli Caualli, doue è fè non ner- 
ui, et ofa,che fono bumide,e frigide per quefto quando li fangui fouer= 
chi fcendono dalle parti intrinfeche del corposet fcendono in quelle par- 
ti bumide fopradette , perdono la uirtù ; et per quefta caufa quando li 
maftri infagnanolla punta del piede penfandofî uacurle non fanno nien- 
te, et per questa caufa fopradetta; dico, che le fi dene dar fuoco, rot= 
sorio, © pelature, perche fono medicamenti purgatiui , et ue . 
3 cIiche 
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Perche caufa un Cauallo quando uîene di fuori, & fi riprende, 
non dene andare all’acqua . 


OtA); che quando un Canallo camina, tutti li fangui fi fcalda- 
no;<& quando a le uotte fe li dà per troppo fatica abbondano 
tanto di caldezza,che fcendono alle parti baffe delle gambe,<& firipren- 
de detto Cauallo: però non fi deue mandare all'acqua; perche coft come 
l'acquaè bumida, & frigida, & difeccali fangui per l'humidita fua,co- 
fiancoraalle uolte s'aggiacciain dette gambe, & caufa (pafimo, aggiac- 
ciandolo nelle parti baffe, come fon dentro le giunture; ouero dentro li 
piedi; fi che per quefta caufa dico , che non fi denemandar è l'acqua il F_ 
(auallo»guandò è riprefo per camino: e per quelta caufa fopradetta fi 
dee tenerlo in dieta, &x in luogo frefco con farli criftieri communi ogni 
giorno uno ,d talche uacui, et ufarete darli ninande di acqua d'orzo chia- 
ro d'ouo, tr boloarmino, due caraffe di acqua d'orzo, due oncie di bo- 
loarmino, & quattro chiare d'ona, queSto fe li faccia per fei giorni , è 
talche il Cauallo fi vifrefchi il fangue a li piedi, eli terrete da unabanda, 
er in mezo legata fongia fracida, <& orzo cotto in aceto rojfo forte» 
pestato infieme con detta fongia; quefto fi fa , a talche la fongia mol- 
lifichi detto piede, &x confortadetto tauriello con detto orzo, <y aceto, 
& li ufarete bagniatuttele gambe, cioè lifcia, fronde di mortella, fron- G 
de di oline, fcorze di mele, granate apie,& rofes & questi bagni fi deo- 
no fare caldi quanto li può foffrire; perche detti bagni fono conforta- 
tini, &v difeccatiui di quelli bumori di fangui corrotti » 
La differétia delli membri principali , fecondo la proprietà dell'uno 
&r l'altro, fecondo l’ordinesche tengono l’uno,dall'altro: <&x quale è di 
più foRanzalo diremo quì fotto. Primail celabro la natural'ha fatto, 
& l'ha pofto in alto ala parte della telta, perche effo fia correggimen- 
to dellamemoria, fia fenfo,&ytimone del corpo , & perche ftà in quelle 
arti bumide della tefta doue non fono fenonoffa, che fono humide, et. 
fredde, & ancora participi dall’aere,ch'è hbumido, & caldo; bumido di- H 
co la notte; caldo il giorno per rifpetto del Sole: per quefto fi dice l'aere 
effer bumido,e caldo, & per questo la natura uedendo effere nelle par- 
ti bumide detto ceruello lo ricrea parte conli paffaggi del fangue , cioè 
arteriale, che fono nelle parti dellatefta,<& parte di fumofita, che efco- 
no dalcuore,perli cibi digeSti, cheefcono dal corpo: per quefto dico,che 
il celabro non baaltro aiuto fenoncomes è detto di fopra: hora diremo 
del cuore , cheél’altro membro principale del corpo . Il cuore è fpiri- 
to uitale, & perche effo ritiene tutto il fiore del fangue, che fi fa nella 
maffa 
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Amafla fanguinea , et questo l'ha fatto la natura perche detto farigue 
facciaconofcere le alterationi,che fuccedono nel corpo, et quejlo fi nede 
per e/perienza,maneggiando li polfi dell'huomo, che è più delicata crea= 
tura creata da Dio ad imagine, et fimilitudine fuazet per quefto la na- 
tura uedendo,che detto cuore era ricettacolo di questi fangui caldi,e maf 
Sime caldi più delli altri, li feceil polmone, che per ben che detto pok- 
mone fuffe fatto dalla natura per dare set pigliare il fiato, ancorali fe- 
ce per fiminuire tanto calor delcuoreset darli alcun refrigerio. Nota,che 
il cuore non ha altro foftanza fe non quella, che li manda il fegato , co- 
mes è detto di foprayet ritiene il miglior fanguey che fi faccia in detta 
B maffa fanguinea, dico in detta fonte del fangue,come è il fegato, et per 
questo e/o è un membro delicatiffimo set come è perfa quella poca di 
Sostanzamandata dal fegato naturalmente effo è perfo: parlaremo,ho- 
radel fegato , cheè ilterzo membro principale; Il fegato è fatto dai- 
la natura non folo per effere fonte del fangueyet tener tutta la foStan- 
Za dieffo,ma conla fua caldezza fa digerireli cibi , perche lo Stomaco 
humido, perche è fatto dalla natura forte, è neruofo, per tenerein fo- 
Stanzali cibi, che a effonon fi fariamai digeftione, mala natura ha fat- 
to nicino il fegato a detto ftomaco , et per quefta caldezza caufata dal 
Sangue, che.ha il fegato fadigerireli cibi: ancora detto fegato tiene in 
Cfoftanzatutto il corpose la Softanza è aumentare la carne, a talche ten- 
ga calde, et copertele.offas et li nerui, che fono bumidi; et frigidi, fi che 
Stanno caldi Hando in fo$tanza: per quefto dico , che quefti tre membri 
Sopranominati fon tutti delicati, ma però uno di quefti tre , che habbia 
Softanza maggiore, et più uigore diciamo effer il fegato , perlera- 
gioni fopradette reggendo il celabro conla fumofità delli cibi , che per 
la fua caldezza fi digerifcouo s et poi per l'arteriale, dico per le uene 
del fangue » chemanda per li meat della tefta , che fempre fcaldano in 
paffar detto celabro della maniera fopradetta.: Ancora dico , come hò 
detto di fopra , che il fegato nel diuiderfi del fangue non mandaffe il 
D fangue al cuore faria perduto se per ciò dico il fegato effer più di fo- 
| fianza , che gli altri membri: ©“ 
Di tutti limembri generali del corpo, & perche la natura li fece; 
| & quale è quell’officio , che fanno, & chetimedio è necef=. 
‘ fario alle loro infermità, | 
| natura fece il celabro , et perche quefto fpeffe uolte patifce 
d'humidità per caufa dell’aria bumidaset calda, per ciò ha bifa- 
gno di cofe calde, che lo confortino , et che deuijno quell'humidità : 
i La 
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Lalingua poi del Cauallo la naturala fece perriceuer il cibo, & per ri- E 
frefcamento della bocca di effò animale. Li denti li fece Li natura per ma- 
china del corpo,& che dentro mandaffe Softanza. Le narici 'orecchieset 
gl'occhi feruono per fineStre,g&y aperture del corpo,&y che le fumofità, 
che efcono dal corpo non impedifcano il celabro : 1l canaruzzo la natu- 
ralo fece per condotto delli cibi : 1l cuore per ricettacolo delli fangui 
pi gentili : fl polmone per dare, & rendere il fiato set per feruidore 
del cuore rifrefcandolo . Il ffomaco cafta de’ cibi, con il calore del fan- 
gue diftributore de’ cibi, e capo di digeftione : Il fegato lanaturalo fe- 
ce fonte di fangue generale: La milza Sippo delli fangui grofsi: La vef- 
fica fpia del corpo, che mo$tral’alteratione,<&r la debilezza,&y l'’aumen- 
tatione delli bumori del corpo : Le budella caffa delle materie della dige- 
Stione più groffa: Le uene , canale del fegato , le offayele cofte cafa del 
corpo; Le gambe , &y li piedi del Cauallo fondamento , & foflegno del 
corpo: La pelle la natura la fece per veStimento delle of]a, &y della car- 
ne: Li peli, &lacoda del Cauallo per ornamento.1l feffo del Cauallo per 
euacuatione generale del corpo delli flerchi : il membro genitale del Ca- 
wallo canale della veRica, capo , & origine del generare . \ 
“Dicono alcuni maftri , che quando un Cauallo è di fetr'anni ; è ufcito 
fuor di pericolo,che gli fcédano gerde,fopraoflo,fchinelle, tirature di 
nerui, 7 formelle: & quefto lo dicono, perche il Cauallo allora ba fer- G 
malacarne, li nerui,&y le offe:ma coftoro fanno errore, perche il Canal- 
lo è fogetto alle fatiche bora per hora,<&y faticadofi fi mouono li bumo- 
ri, & mouendoli fan baftanti a fare calare le (opradette infermità, & 
quefto fi uede per efperientia, perche febenanco s'affaticaffe fando in 
la fialla gli fcendono li bumori in diuerfi luoghi delle gambe , &r della 
perfona: 5 questa è cofa naturale perche Sempre il fangue,che è la pri- 
ma parte foftantiofa abbonda, & è quello, che con li fuoi moti fa Jcen= 
dere dette influentie, emaftime quando è moleftato da fatica, ouero da 
troppo cibo , che caufa abbondantia di fangue . 


Quando il Cavallo fi falafa. H 


ID) Oro: hauer falaffato il Cauallo feli da poi una prefa di con- 
Serua; & acqua d'orzo a bere , <> quello feli da per rifrefcare 
ilcorpo, & mafimela colera, che fi ritroua dentro il'ftomaco di detto 
gnimale,& ancora quando s'infagnia tutto il Jangue fià in moto, per 
quefto è bene darli quefte cofe frefohe; come fono acque d'orzo conla 
conferua, ouero giuleppo, perche dando quefte cofe frefehe al Cauallo le- 
naqualche fumofita,che fi moueffe a quel tépo,che fi da l'infagnia:pere 
© che 
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vA che fi uede per efperientia, che alacciando un Caallo perde la niffa al 
le uolte, et ua per cadere : quefto procede per li fangui, chemouono è 
queltempo,che fi alacciala corda al collo: ma maggiormente quando fe 
li da la botta, fi che io laudo, che Se li dia la fopradetta decottione: In» 
fagnato, che farà almeno fe non potete darli detta decottione, dateli ux 
poco d'acqua abere; pche rifrefcardin parte lo fiomaco a detto Cauallo, 


Quando un Cauallo s'infagna, & quando fi faccia ufcire 
il fangue trifto. 


D Ico, cheeffendo groffol’humore fanguino non fi euacua ,ma 

B s'allegerifcelamafJa fanguinea, et non dà caufa per fare abbon- 
dantia, e per offendere il corpo del Cauallo: et per questo alle uolte qua= 
do li Caualli fiano in Softaza, fi debbeloro aprire un'altra uolta la uena; 
a talche l’humore fopradetto groffo del fangue perda la mala propéfio- 
ne di offendere, et dia tempo al fangue , che fi trowi al fio luogo natu- 
rale putrefatto: ma quando nonriefca cofì , metterete impiafiri, cioè 
difenfioni alle parti delle gambe, e non inaltro luogo della perfona del 
Canallo , fe non alle parti intrinfeche del corpo, dandoli firoppi, et me- 
dicine fecondola particolarità delle infermità, 


Quanto pofsi uiuere il Cauallo , 


€ 
I L Cavallo effendo fatto dalla natura di foftanzabuona ; cioè forte 
A di fangue,diftributoredelli cibi,che magia, padifce preSto,hd il cor- 
po sai anmentatione di colera, perche è nato Senza fiele, poi fi nutri- 
fee di cibi frefehi: onde per quefto detto annimale viue fino alli (efan- 
Vanni, et alli fettanta set ancora affi fe netrouano , che campano anni 
ottanta , quando fi trowano del modo fopradetto , et che fi gonernano 
bene, con illoro cibo, e maffime quando non patono di difcefe di tefta, 
come fono ciamoiri , che uengono per bumidita di teSta, ct per fumo- 
Sità, che uiene al corpo per fcorrimento di fangue, et che non patifco- 

‘> no di (chilantia, et Arasgaglioni che procedono per bumori fanguiui 
concorfi alle parti della tefta, et che ancora non patono di colica, et 
ventofità di corpo, che quefto lo caufa affai uolte il cibo fouerchio, et al- 
Le uolte lo caufa beuendo, et non mangiando la biana appreffo , et anco 
lo caufa la fialla humida , et quando ancora fono moleStati per troppo 
camino, et fi riprendono , et quefte fono quelle caufe s che alli Canalli 
acurtano la uitasma quando fon gonernati di bona maniera, campano 
‘il tempo fopradetto . 


Quando 
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Quando viene ad un Cavallo l’accidente. 


i Vaxno w(auallo farà fatio di cibi, & pigliara caldo s.& 
1 che fe li riftaldera il fangue : & questo lo caufa l’aria calda , 
& il fangue, che naturalmente è caldo , dara faftidio per detto calore al 
corpo, cioè rifcalderà limembri, ela parte del cuore più che non è ; di- 
Seccardla flegma, e per il calore, il fterco , & perche quefto reftando il 
(auallo faftidito , fi dice effer accidente, perche da unabora è un'al- 
tral’ariaeffendo calda hauera pigliato la parte del Sole, &y farà il mo- 
to fopradetto al corpo del Cauallo: Ancorali piglieraundolore di ven- 
tres una colica, una fredezza di tefta, perche pigliera alle uolte il freddo 
dell'aria, et per quefto da un'hora à un'altra caderà in dette infermita + 


- Quando un Cauallo fi cavalca , & và sù la fchiena folo per un 
miglio, ò due. 
i OtA, che quando nCauallo ua foprala fchiena , & poi li 
manca quelle forze in capo di due miglia, ò tresqueSto è perche 

;l Cauallo fi troua alle uolte ripofato per più giorni, ouero fi ritrouarà 
fatio, pieno di cibi , fi che quando al Canallo manca quella poffanza del- 
la fchiena, è perche euacuailcibo, cioè lo fterco, cofi mancando allege- 
rifcela parte delli interiori , dico delle budella , & ancora manca laG 
flegma,e diftilla la parte dell’orina, & la parte del fangue fi diftribui- 
feeintuttala parte del corpo delle gambe, dellateSta &y dellerent,& 
cofi ancora delli membri intrinfechi, fi che è di bifogno, che dia gilt, 
perla fatica, che fi da a detto (2uallo ancorali fangui reftano tormen- 
tati, Ji che comemancano quefte parti della digeftione manca,la foftan- 
zaadetto Cauallo, & per queftolafcia quella prima forza, che hanea 
nella fchiena, & feguitaconlento paffo per le ragioni fopradette. 


Quando un Cauallo fi deue condurreà mano, 


E fonoliCaualli grafi fi deuono condurre amano, & fargli fare 7 
1) pocoviaggio, & caminare perluogo frefco, &y fe li deue dare po- 
co pafto,folo tanto, che fi foftenti, dopò che ba caminato fe li deue la- 
uare le gambe con nn poco d'acqua fredda ya talche martengale gambe 
‘afciutte da qualche bumore di Sangue, che fcendeffe per il wiaggio: feli 
deue anco untarel'ugniacon un poco di feno, atalche Stiano mollifica- 
‘sele parti dellevgme, che naturalmente fi feccano; fe li dene tenere la 
nottelafiamata fotto la fola delli piedi, adeffetto,che la fola flia mol 
lificata sche nonbhabbia dolore nel caminare yche fa detto Cauallo da- 
cat poi 


v 
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A poi anco che arriuala fera , bifogna tenerlo un pezzo fenza darli da 
mangiare , né berey a talche fiano li fangui di detto Canallo rifrefcati è 
la notte tenerlo alla falla, che non fiatroppo calda , e maftime feè di 
tempo caldo; fi deue anco per il viaggio farli portarela briglia in boc- 
ca, fi che mafticando euacua alcuna parte di flegma y che reftando lo 
Stomaco digefto hauerà più appetito , & terra la bocca frefca , fi che 
mon felt diatroppo a bere, nè a mangiare,mache più tofto finagrifca di 
carne, perche andara più leggiero set non ftarà fogetto all'infermità < 


Perche caufa muoiono più li Cavalli, mule, & giumenti 
per lidolori, cheli Buoi . i 


Vrri quefti animali fono creati naturalmente delli quattro ele» 
menti: ma ui è differenza ye di cibo, e perla fatica, che ha da 
pigliare un Cauallo da un Bue: e ui è anco differenza dal Stomaco del Ca= 
wallo a quello del Bueyil Buel'harilaffante, & it Canallo l'ha retentio s 
perche mangia cofe difeccatine, comel'orzo,la paglia, il fieno, &ril bié= 
no, che fono cofedifeecatine,etretentione: quefto gl è fiato prouifto dal 
lanatura per la fatica, che ba da fare detto animale: fi che con detti ct» 
bi fala digeftione fua forte, <y duraze con più foftanza tanto per la 
flegma, come il fangue, ela parte dell'orina s all'ultimo la feccia di detti 
€ cibi sche è lo Rlerco ritiene più foftanza , &x ftringe gl'interiori del Ca- 
uallo, che non fa del Bue, et per queta caufa quando fuccede adun Ca- 
wallo,che pigli ventofità non può coft prefto aprire, nè allegerire il core 
po per caufa delli cibi, che fonodi foftanza, che fanno la fopradetta di= 
geftione forte s & nondebile , come fà ad un Bue, che mangia l’herba » 
che fa la digeftione liquida,e che facilmente: enacua del corpo,<r fuen= 
ta, fiche per quefto il Cauallo è più fogetto all'infermita,che non il Bue» 
per un'altra ragione ancora effendo:il.Cauallo di complefione più calda 
del Buehali fangui più caldi ; fiche effendo:li. fangui caldi difeccano 
più il ferco quando interuiene detta infermità, e tantomeno può eua- 
"D cuare detto Cauallo » onde è di bifogno dargli medicine mollificatiue , & 
evacuatine, che mollifichino detti ftercori duri, & cheli euacui ,ma al 
Bue feli dà medicine calde , & confortatiue , è talcheconfortingl'hu= 
midisa , che è naturalmente nel corpo di detto animale , ma molte uol- 
re ancora il Bue non bauendo delle berbe in abbondanza mangia cofe 
Secche, come fono fieno, paglia di miglio sì paglia dî faue se mangiando 
elle nolte quefte cofe fecche li fanno uenire coliche, che non può dige» 
rires alloraio laudo yet è di bifogno che fe li diano cofe mollificatio 
HEI CUAGHATIME O ici La tare DE 
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Di una Cavalla pregna. 


VanDpO una Caualla è pregna, & s'ingroffa non uieneto- 
K fto gonfia per il polledro: ma lanatura gl'ha prouifto , che 
quando dette beftie impregnano , & che ingroffano il ucntre natural- 
mente s'allarghi per dar luogo a gli altri membri del corpo , come fa- 
no le budella, ta vefica, il fegato,la milza, che fono propingue alama- 
dre doue tà il polledro ; accioche dettimembri non offendeffero la ma- 
dre; & che la foffoccaf]ero: ma noné che il polledro facci il ventre tan- 
so groffo. Ancora firitrouara una giumenta grande , & la monterà 
un Cauallo grande di perfona, e nutrira il polledro piccolo , non tanto 
grande come il padre, lamadre, quefto farà per caufa; che la detta 
giumenta non hauerà li membri corrifpondenti , cioè, che fe ben farà 
grande bauera gli occhi piccioli, il collo fottile,le gambe fottili picco- 
da di piede, farà sbudellata, cioè ftretta di fianco,hanerdla groppa pic- 
cola:ancora dalla parte di dentro il corpo, bauerà ftrette le budella, pic- 
solo fegato, piccola milza, piccolo polmone, piccola veffica, & pic- 
sola madre, & per quefta caufa bauendo li membri, piccoli per ben che 
seffa fia grande farail polledro piccolo , <&ynon raffomigliera al padre 
mella grandezza per le caufe fopradette> . 


Quando un Cauallo fi taglia da per fe. 


Ico; che quando fono li Caualli graffi , e fi tagliano , che è 
impofibile lenare detto tagliamento: perche effendo forte il ca- 
uallo, et graffo, non fi doueria tagliare, macamina ftretto proprio na- 
guralmente con le gambe: perqueSto dico effere impoftibile lenarli det- 
xo tagliarfi: ma quando li Canalli fi tagliano, et fono magri fi tagliano 
 perdebolezzaset poco gioua darli fuoco dentro le gambe nel mo- 
î do fopraderto : ma è bene afpettare, che s'ingrafti , et in- 
graffandofi s'allargherà di petto , & hbauerà ancora 
più forza: per quefto dico , che quandoliCa- 
salli fi tagliano, ui è poca fperanza, & 

è maftime effendo firetti di pet- 

to naturalmente . 
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pre$to del corpo , che è rifcaldato : on- 
de perfeuerando bifogna darli medicine 
rifrefcatine, fi che il Cauallo rifreftando 
li fangui, &y confortando la parte del- 
la flegma faccia lubricala parte dell'in- 
teriori, come fono le budella , che fono 
cafa di $terco, <y lamedicina fara que- 
fta.Primaunrottolo di lardo battuto , 
25 «7 lauato conacquanoue uolte , burro 
di vaccarotolo mezo, olio di mandola dolce , libra meza di mina , oncie 
quattro , poluere di fena oncie due, agarico , & alanga oncia me- 
Za; fi che dandoli quefto, il lardo sr lamina, & l’olio di mandola dol- 
cemollificano le parti con$tipate del corpo, & confortano, & rinouano 
il fangue, la fena agarico ; & la galanga cuacuano ,. fi che euacuando 


tutte quelle parti, che fi mollificano con la fopradetta decottione, co- è 


fi poi, ilCanallo reftara con il corpo netto, e purgato,e fara più Mo. 
Ì G Della 


Sus 


J 
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Della parte di fotto della bocca del Cauallo, 


ER fapere, perche il cauallo (è corregge cola briglia,è da aunerti=" 

P re,che la parte di fotto dellaboccadel Canallo done fd appoggia» 
talabriglia hà manco forzaychenonbala parte di. fopra dellatefta,co- 
me ft uede per efperienza > Quando un Cauallo mangianon moue fe non 
le mafcelle di fotto, & quelle fono fatte per quefto naturalmente , 
per quefto quando il Cawallo tiene la briglia, ft? tiene nel fuo correre s 
perche la detta briglia li fupera, &cofî li (2ualli fi affrenano , & fè 
corregono con la briglia» +.‘ 


Che cofa può offendere il fegato del Cauallo. E 
D Ico, chelo può offendere unamala digeffione, che fard de’ ci- 
bi mangiati , &x quefto farà la parte trifta del fangue , & farà 
una caufa, che guaftail fegato, e fard offefo per una troppo fatica, che 
lo fcaldarà, <&y fi contaminerannoli fangui in detto fegato : lo può of- 
fendere ancora, pigliando fumo , che fi difeccaràla parte del Sangue, 
fiche per questo il fegato fontedi effo riceuerà l'offenfioni , & of- 
fendera ancora il fegato, dando medicine forti à detto Camallo : però è 
bene darli poluere, &r altri manuali caldi: questo abrufciera detro fega- 
to\per la fuacalderza > offendera il fegato mangiando detto Cauallo g 
grano ; perche è cibotroppo caldo per elfo, & nonlo può digerir béne, 
&° per questoil fangue ydicola fonte, cioè detto fegato fr'altera. 


Che cofa può offendere il polmone. 
| ) Tco, che s'offende mangiando cofe feccheycome fono fieno , 


brenno, et reStochia ye bere acquatorbida,tutto ciò fa far una 
digeffione trifta, chela parte della flegma fia groffa, queft'offende afsai 
il polmone perche li opila li meati; cx È affui offenfiuo di detto pol- 
mone l'affaticare detto Cauallo, <&r farlo patir di bere: perche il polmo- 
ne è fecco, tr humido, cr non beuendotanto più (î difecca,l una:perlo H 
calore del fangue, l'altra perle fatiche, che fe gli deffero +. 


Che cofa offende il cuore. 


| NIco il malenutrimento, cheli deffè il fegato del fangue, cioè 

I quella parte jche detto cuorericene , & tiene perli moti, & 

la dimoStratione, che fa perli polli, moRtrando lì accidenti ; che fucce= 

dono al corpo, fi che effendo trifto detto fangue, il cuore patiria » per 

quefto pate ancora alcuna uolta il cuore quando li polmoni dl Cquallo 
deli. li dd fono 
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A fono ammalati delle malattie , perche non può feruitlo del'modo natwe 
ralea leuarli ilcalore, che pigliafe detto cuore per caufa del fiore del 
Sangue, che riceueineffo fangue caldo , e perciò pate il cuore di occupa- 
tione di fangui groRti, dico di quelli fangui, che efcono del gouerno na- 
turale, &y vanno corrotti al corpo , & riefcono poi in poftemationi 
eftrinfeche dal corpo . 


Che cofa offende il celabro . 


i Ico latrifta fumofità, che efce dal corpo , & maftime quando 
è infermo detto corpo di febre,che feffero alterati i bumori, 
B come fono il Jangue, la fleema, cr la parte fecciofa del corpo: ancora è 
offefo alle uolte per abbondantia di fangue: quefto fi uede per e[perien- 
tia, che alle uolte fe li enfialatefta, gliocchi, <&x la lingua; fi che per 
detto accidente, <&y altro male di fangue fi offende, <& offefo dalle bumi- 
dita dell’aere, che per effere humido naturalmente foggiungendoli aleu- 
no accidente j dico qualche tramutatione di falla, ouero per fcaldarfi, 
& raffreddarfi il celabro , piglia bumidità, & da quefto detto .celabro 
refta offefo: & nota,che quando uno delli fopradettimembri fono infer- 
mi di qualche infermità fopradetta, il membro fi difminuifce, e perde 
la forza naturale del gouerno, & l'aiuto , che bauefe dà dare al corpo, 
€ &y per quefto uenendo meno , per ben che gli altri membri Stiano nella 
foltanzanaturale , Stando un’infermo del modo fopradetto, gli altri ce= 
dono, & caufano la morte, 


Quando un Cauallo ftà per morire + 


Ico, che quando un Cauallo flà per morire quefto lo caufts 
che alcuno delli fopradetti membri è infermo y& per questo il 
Cauallo viene a termine,che perde il mangiare, perdendo detto man- 
giare non ha foltanza, s’indebolifce, <y ud fiacco, perche fi perde quel- 
la partescheuà în fangue del ciboyche mangia; perche detta parte della 
D digeftione,che uain fangue nutrifcela carne, fcalda, &y confortali ner- 
ni, & le offa; da calore al corpo naturale,a talche il corpo reSta conforta- 
«to, di detto calore fi conforta ancorailcelabro ; fi che queSta parte 
di fangue ha gran parte più delle altremnella digeftione per le ragioni fo- 
pradette; perche eJo conforta, fcalda, fa digerir li cibi, che mangia det- 
to Cauallo per lo fuo calore: quando detto Cauallo Sta infermo per mo- 
rire perde ladigeftione, che ua in flegma, & perdendo detta digeStione, 
il polmone fi gualta,& opila; fi difecca labocca s& il celabro , perche 
li manca detta flegma , che è la parte frefca della digeStione ; ancora 
Y mancando 
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mancando detta flegma, fa alterare ilcalore del fangue , perche detta E 
flegma è frefeas o mancando effa il fangue del corpo perde il calore: 
ancora fi dice , che quando un Cauallo fia per morire manca la parte 
della digeftione, che ua in Sterco, cr quefto lo caufa sche il Canallo non 
mangia, & nonmangiando non da canfa al corpo di far digeftione 9 
per quefto reftano le parti delle budelle uacue, & il corpo refta debole, 
cr fenza foflanza: ancora quando il Cauallo Sta per morire , manca la 
parte della digeftione , che ua in orina della deftillatione del corpo , & 
quefto lo caufa, che il Cauallo nonbeue, perche non ha cibo in corpo, né 
manco fente alcun gufto di mangiare snè di bere s perche perdendo la 
prima foStanza fopradetta del fangue , perde ancora il gufto del man- E 
giare, & quefti fono Caualli, che fi trouano effer di più fiacca complef= 
fione : manontutti, ma affai (aualli fi trovano , chebanno più forte 
compleftione uno dell'altro , & hanno li fangui più frefchi , più purifi- 
cati,la flegma più frefcaset una digeStione più [pedita delli cibi; fi che 
questi fono quelli (aualli, che hanno miglior compleftione , & quefto fi 
uede per efperienza, cheun Cauallo fi fanara più prefto di una ferita, 
di una puntura di chiodo , diunariprenfione di un'altro Cauallo : fono 
Caualli, che ftanno in termine di morte, & perche la compleftione , co- 
me di fopra s'è detto foftiene per alcuni di le malattie loro; poi fi riban- 
no, & tornala digeStione, torna il vigore del fangue , &y torna il nigo- G 
re della flegma, tornano 4 mangiare, & pigliano folla; fi che per e[pe- 
rienza fi uede un Cauallo haner miglior compleRione di un'altro, e fe.ca- 
ualcarai un (anallo , rr anderai forte nel camino , fofftentarà gagliar- 
damente la giornata , & fi trouara più forte la fera , che la mattina, 
& canalcarai un'altro Canallo, che dmeza giornata fi fiancherà, et per 
benche fia graffo, non potra durar per lo camino;per quefto dico, che 
fi trowano Caualli differenti di forza, wito più di un'altro in fanità; e 
nelle loro infermità ano fi ricupererà ancor che fuffein pericolo di mor- 
te per hauer lacompleftione più forte, x più foftantiale.. 


Il male uiene naturalmente, fi come è fatto il corpo di quat, 
tro elementi. 


Vanpo ilCauallo patedialcuna infermità, cioé pigliarà 

i troppo caldo nel corpo; che l'indebolifce ; quefto è caufato 

dall'elemento caldo; & per pigliare detto caldo ancorali Caualli nengo- 

no a raffreddarfi, & quefto lo canfa l'elemento bumido , come è l'acre + 

allora li Cavalli fi raffreddano, & uengono in ciamoiro, che non man- 

giano : ancora li Canalli patono di ficcità di corpo , &y fono quelli, che 
ws non 
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A n6n ponno aumentarfi di carne, fi feccano: questo lo caufa, che non 
| pighiano beneficio delli cibi, che mangiano nella digeftione naturale; 
quefto è d la.fimiglianzasquando non frutta benela terra, chie bd la par- 
te fecca,cofi quando un Cauallo mangra, et quella parte di detta digeftio- 
he, che ud in fanigue non nutrifee Lene la carne; &5 le offa, & li nerui, fi 
che per quefta caufa s'affomiglia alla parte dell'elemento dellaterra: an- 
cora patono lt Caualli di uentofità di corpo, 7 di questo n'é caufa alle 
volte quando li Caualli beuono l'ac qua, € por nonmangiano cibi di fo- 
Stanza, cr detta acqua efjendo fredda , € uentofa da doglia, & raf- 
freddatutto sl corpo del Cauallo, Li nipie dive. rofita; fi che effendo il 
B corpo del Ccuallo compefio di quattro elementi li quattro elementi 
Sono quelli, che caufano ie infermità, però dico effir naturali le infer= 
mita di detto Cauallo . 


Quando un Caual'o s'infagna al collo, din qua'unque luogo 
delia ferlona. 


: 


DD Ico, che alle nolte rela enfiato; quefto lo caufa d le uolte it 
fangue per effer groffo, &> non può vacuare bene per detta in- 
Sagna, e ferita per questo Li maftri l'untano con cofè calde per deuiare, 
& confortare detti fangui concorfi in detto luogo . 


€ Quando un Cauallo è incordato, & fi fa in dietro quando li al- 
lacciare li reticoli. 


Vasto fuccede percheil Cauallo non è bene iftordato,r pe- 

rò fi fa indietro; perche ha dolore in dette budellesancora per 
un'altracanfa fi fa in dietro il Cavallo quando li maftri lo nogliono fcor- 
dare , 7 li maccano troppo l'inteSline , & per questo tormentarlo fi da 
dolore al Caualloser però il (Quallo fi fa in dietro per lo dolore,che séte. 


‘Quando un Cavallo hà l’ugnia (ecca per qualche male, che hab- 
i ‘ bia bauuto. 


1 maStri li fannoli canali per allafcarla,t+ farla crefcere, ma no- 

ta, che quando detti Caualli fi fcauano con la roina , ouero con 

la roinetta (i uuol fare di tal maniera, chenontocchino il nino, dico il 
tauriello dell'ugnia, che ne caufaria dolore, fi che per quelta caufa quan_ 

do fi fanno detti canali, non fi dee toccare il muo per allegerir la do _ 
gliasche potelfe fuccedere:quando un Cauallo mangia d'un'herba,c&y del- 

L'altra berba non ne uorrà mangiare, quefto è per caufa, che li piace più 

a! guSlo l'odore di quella berba, che mangia, che di quella, che non può 

TTTIET GW mangiare 3” 
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mangiare; & di quefto n'è caufa l'odore , che nonli piace, nè li vufta E 
mangiarla . Per farui intendere, che cola è gufto, ouero odore , che un 
Catallo hà d'un pafto,cheli piace differente da un'altro pafto,che nonli 
piace s dico, che quando un Cauallo odora,prima piglia sufto il celabro; 
perche è il più propinquo membro principale ‘che babbia il corpo del 
Camallo; fiche quando un Canallo guRa un'herba, chelli piace, il celabro 

é il primo , che ne piglia guSto, coft ancora di quella herba , che non li 
piace,li puzza al celabro; fiche per chiarirui ; il celabro è il primo in- 
uentore del gufto delle uinande; poi il omaco, perche il Canallo man- 
giando di dette herbe , ò altri cibi, per fame che babbia nello ffomaco 
non fa buona digeftione ; fi che non facendola buona, quafta li fangui ,F 
gquafta la flegma, & tutte le altre attioni della digeStione , &r canfa= 
no molte infermita . 


Quando ad un Cauallo fi enfiano li telticoli ; 
ID) Ico, che uiene per tre canfe. Prima per (corrimento di fan- 


gue. Secondo per humore humido, che (vende è detti teSticoli + 
Terzo per crepatura, cheli (cende il budello dentro:quando è fcorrimé- 
to di fangue, darete punteindettiteSticoli , ft che dette parti enacuaf= 
Jero l'humore, concorfo del Sangue, & con fargli lanande d'acqua fre- 
Sca uacuaria, & difeccaria detto bumore fanguino: quando è per humo- G 
mor bumido;che detti tefticoli fuffero pieni d'acqua, perche detta acqua 
cauferia putrefattione di hbumori le darete alcun ponzonetto fottilmen= 
te di fuoco per dar pendenza alla fopradetta caufa di uacuare, & ufan- 
do li bagni di malua cotta, burro, e dialtea, perche la malua mollifica 
quelle parti la dialteas cx il burro letengono confortate, cr (do gliate 
per la loro caldezza, & linerui, che fono in dette parti quando é rotto 
il budello Subito fi debbe mettere in terra alla (pina con le gambe in 
alto s a talche dette budelle tornino al luogo folitos <&x naturale, & per 
dare aiuto a dettacrepatura del pelicranio; dico, che ft metta una ftioc- 
ca, & che fi debbia fcogliare; a talche detta crepatura nel tempo , cheH 
il Cauallo hala fciocca habbia da confolarfi il detto pelicranio,&r incar= 
nare ancora quando fi taglia» fi dee il Camallo tener in falla foanemen- 
te fenza moleftarlo di fatica ya talche curando detta piaga tagliata, che: 
faranno detti tefticoli poffa far carne nona, & incarnare bene detta pia+ 
ga con unguento nerde, curandola, (era, &rmattina ; è talche detto une 
guento mollifichi quelle parti dure della carne done è Rata la fciocca,s 
fi che purificata, che fara detta piaga l’unterete per alcuni giorni con 
ungueto uerdes cy Stoppa; dapoi bauerete Roppino, terra figillatazaloe, 

ee incenfo s 
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«A incenfo, & boloarmino, &r un poco di calce in poluere ; emefchiate ine 
fieme le buttaretein detta piaga, perche fono dieccatiue, <y incarnati» 
ue, x fè la piaga è putrida non la lauate per non dar caufa 4 la piaga 
di raffreddarfi sma nettandola foauemente con la fioppa, ufarete detta 
poluere due uolte il giorno, &y cofi dette materie non Jcenderanno più 
alle budella, &y il Cauallo andara più leggiero . 


Differentia da uno accidente, à una gotta. 


Ico; che quando un cauallo hà male per alcun dolore; prima 
li fi altera il dolore dentro il corpo; questo è per caufa del pri= 
B mo dolore, che il (2uallo corporalmente pate, e fi chiama accidente; ma 
quando unCauallo è fano , cr gagliardo , & in un fubito è ammalato, 
0 per fcaldamento di fangue , ò per uentofità, ò altre infermita fucce= 
dentisquefto fi chiama gortas perche è caufata da aleune parti calde del- 
l'aere, ouero per alcuna parte bumida, &x uentofa da effo aere : perche 
l’aere è caldo, cy humido per rifpetro del Sole humido , & uentofo per 
caufadella notte fuccedente, che fignoreggiala Luna 5 fi che queRta è la 
differentia dell'accidente canfato del modo Sopradetto , & della gotta, 
che fubiro dato,che il Cauallo piglia alcune di que/te parti fopradette,ca- 
Sca ammalato, &y perde la forza, «la poffanza fubito immediate 
x Quando un Cauallo fi fagna al collo. 
DD Icono alcuni maftri, che nun fi deue fagnare dalla bande 
manca il Cauallo con dire che a la manca fa il cuore , & fa= 
@guandolo da dettabanda fi fparge il fingue per dentro il cuorescy quan 
do un Cauallo fi allaccia ftringendolo conla funicella al collo s’indebo- 
lifces perquefto dicono ; che non è bene fagnarlo da la banda manca: 
dico, che quando un Cauallo fi allaccia non è per caufa della allacciatu- 
va;ma per l'abbondanzadelli fangui,che concorrono: ancora nafce qua- 
doli Caualli fi trouano vili di compleftione, perche fe foffe per caufa del- 
pla allacciatura faria generale ad ogni Cauallo , che fi allacciaffe per fa- 
gnarlo; ma caufa perlo modo fopradetto : dicono ancora, che non fi 
deue fagnare dalla banda manca, accioche il Sangue non paffaffe auan- 
iti il cuore: queStanon è buona regola, perchela natura hà fatto le uene 
‘eftrinfecate dal cuore; àtalche quando un Cauallo è infermo di alcun'in- 
fermita fi può allegerir it fangue dalla fopradetta banda manca del col- 
lo, & cofi della dritta; fi che non ui è dubbio fagnandolo dalla fopradet- 
ta banda manca fe li occupi ilcuore: per questo fi dinota, & lara- 
gione è in prontosche fe la natura nonhanef]e prowiSto a dar aiuto d tut 
ii ti 
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ti i membri del corpo , & che l'uno in queto cafo occupaffel'altro non fi E 
potria fagnare una uena , che non offendefe l'altro membro , et cofi non 
fi chiamaria ordine ftatuito dalla natura in detti membri s ma dico, che 
queste occupationi uengono per altra uia, &y per altre corruttioni di 
fangue, che fuccedono dentro-il corpo del Cawallo ma non per uia di fa= 
guaro, et deuiare per le uene; perche tanto è a dire uena, come canale del 
Sangue ; fi cheVeffendo e[fò ordinato folo per meato del fegato , quando 
é richiefto per uia di fagnia detto fanque , fe ne uiene dalli canali dal- 
la natura ordinati; & in quefto modo non può offendere il cuore per 
de ragioni fopradetie.a » 


Quando un Cauallo hà una ferita è la gamba, uero alla cofcia . 


Ico, che molti maftri per lenarli la enfiazione ,lo mandono 4 
l'acqua, ma non è bene, perchel'acquaè humida, & difeccati- 
ua; e benche leualfe l'enfiagione, caufa però dolore, perche l'interteneria 
la piaga, che non purgaffe,& non purgando li hbumori, che concorrono 
canferiano dolòre ; cofi ancora quando un Cauallo haveffe una botta ; 
che ammaccaf]è l'offo della gamba, & piglia(fe per ciò enfiagione; dico , 
‘che non è bene mandarlo d l'acqua,ma ufarete maluate mollificatine con 
burro, ouero fongia fracida , atalche detta decottione di malua uenga 
graffa, & che lanando la fopradetta enfiagione debbia bene mollificare; 6 

fiche mollificando la durezza della enfagione cocorfa in decta gamba, & 
lafftr purgar la piaga per alcun giorno lena il dolore; et queta è la rego- 

li: manota, che detta piaga fî dee medicare con mele rofato , &> Poppa 
tagliata, onero conoliorofato per alcuni giorni, & chiara d'ono et tre= 
montinavenetiana,et fatine un'impiaftro,et fe la piaga non toca/fè l'offo 
potete medicarlo con vnguento verde , pigliando olio , verderame , 
Songia,cy co questo medicaselo final fine, pur che non fia toccato l’ofa. 


Quando un Cauallo hà febre, & poi fi riprende di là 
à dicci giorni, 
() Vesto è percaufa, chelibumori, principalmente il fanzue 
__E fi apparta dalli luoghi intrinfechi del corpo, & difeende al baf- 
Sos dico dle parti delle gambe, per quefta caufa refta il (anallo riprefe 
de!le gambe; perche tuttoil (anque, che apportama calore è la parte del 
fegato, &y del cuore ft allegerifce ,&cofî il Cauallo refta frefco, & dl= 
legerito quel calore della maniera fopradetta caufataset è (celo dle par= 
ti eftrinfeche, per quefto il Cauallo non hauendo più quella fumofità cal= 
da allegerifee ancora la teftas ma reftalegato delle gambe , perche l’hoga 
: more 
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«A more del fangue fi troua a baffo delle gambe, & cofî quando interuiene.- 

fimile mutarione è ficurezza del Cauallo perche è liberato dalla morte 

perla detta tramutatione del fangue , & allora fi dee tenere in dieta, 
& furli aleun percnfsino alle gambe , & tenerlo fenza coperta, & al 

frefco s & darli cofe frefche a mangiare . ; 


Quando un Bue cafca ammalato di febre. 


Ico, chedetta febre uiene per più caufe: per fcaldare, x raf 

freddar nella fatica, & cofi fi uengono li fangui a corrompere, 

cy leuano la forza, etil uigore à detto animale, et per caufa di detto ri- 
B fcaldamento perde il mangiare , et ancora per detto calore, che aumenta. 
dentro il corpo : & perche il Bue non mangia fi troua il corpo dilecca 
to dal calore, dico di quella parte di cibo,che fi troua dentro l'inteftinay 
& per queto detto fterco fi difecca tanto per caufa del calore fopra- 
detto, che il Bue non può uacuare , & non potendo uacnare quella fu= 
mofitazoccupa il celabro , ofà fare l’animale colcato baffo alle uolte 3 
co lacrimofo ne gli occhi,e quefto è fegnotrifto: &r li maftri per deuiare 
detto rifcaldamento l'allegerifcono di fangue, e quefto è buono ; perche 
mancando il fangue, manca il calore del corpo; x ancora li fanno fup= 
pofte : quefto è anco bene , perche fa fuentare, e cacciare fuora alcuna 
€ uolta qualche fumofità,et dà caufa è detto animale,che fi (prema per na- 
cuare alcuna compofitione : ancora li danno lardo per bocca con fpico- 
nardo, galanga , mefchiate, e questo fi fà permollificare detta con$ti- 
patione, & con dette polueri confortare lo ftomaco, < alle uolte per la 
debilità in che fitroua detto Bue caufata per la infermita greue non di- 
gerifce detta medicina , e non fa l'effetto della uacuatione al termine, 
che deueria , & allora fono affzi maîtri, che pigliano malua , & cime 
‘dilauro tenere, <&y bollite infieme , & ben pefte s che fiano d: quantità 
un pugnobuono fi dà per bocca al detto Bue ; e quefto fr fà per dar 
‘caufa alla medicina pigliata per auanti di aiutare, & mollificare la 
‘D fopradetta medicina di detti ftercorij conftipati ,& li mettono lardel- 
li , &y olio niolato dentro il feffo , è talche tenga frefca, & mollifi- 
cata la parte del budello; «& anco alle uolte detti matri fanno cri- 
Slieri a detto animale quando hà la infermità Sopradetta, & (e. men- 
tre il maîtro li gecta il criftiero dentro il corpo, &y nonlo può tenere; e 
fubitolo getta fuorasquefto è per canfa della coftipatione, che fi fentein 
corpose& perche in quel tempo unol far forza per nacuare; allora ger- 
‘ta detto cri$tiero fuora, & li untanola gola con untioni per dar uigore 
© alle parti bumide di effa, &y del celabrosli untano le reni conlardo calda 
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per confortare quelli nerui, &x quelle offa , che fono dalla parte della B 
| Sehiena:li danno poco aberez e quefto fi fa perche detto Bue non man- 
giando il deuere,aumentaffe detta acqua dentro il corpose caufaffe debili= 
ta,et humidita:li danno a mangiare herbetenere,et frefche;accioche pi- 


gli appetito, &y lubrichi il corpo,&y quefto è l'ordine, che fi dee tenere» 
Quando un Cauallo non mangia , & pur fi tiene in foanza. 


SsenDpo i/Cauallo fatto di quattro elementi quando effo non 
15) mangia, il calore del fangue lo mantiene; dico quel fangue, che fa 
trouain abbondanza dentro del corpo, <y quefto calore foftensaset con- 
fortatutti li membri del corpo, &la gola quando un Cauallo non bene fi E 
conforta, & foftentacon quella parte, che fi deftilla della detta carne, 
& per quefto fi foftiene per alcuni giorni ; perche quando un Cauallo 
mene a detto termine, che non mangi per alcun cafo, &y la foftanza,che 
fitrouain detta carne fi mantiene tanto , che mancando da fopradetta 
foftanza del Sangue, & di detta carne, il Cauallo fmagrifcey & fmagran= 
dolimanca il fangue,<y la carne;<& cofi perde detta foftanza,&y li cau= 
famorte, & per questo dico ; che effendo fatto delli quattro elementi , 
come di fopra bò detto,quefl due elemeti lo tengono niuo, come è il sa- 
que,ch'è dalla parte del fuocoset la carne,et l'offa,ch'è parte della terra, 


Quando un Cauallo piglia ueneno perbocca. si 


L veneno feliè dato conbiaua, ouero inbenanda, tanto fd d mori= 
re quanto detto ueneno fi digerifie, &y laragione è quefta; che qua- 
do un Canallo mangia fta poco a farela partenza della digeftione, fi che 
facendo partenza di detta digeftione, ne ua la partein fangue dando fo- 
Sanza per limembri, & quantunquela foftanza del fangue nada infet- 
«ta, & uenenofa 5 allora il Cauallo è in termine di morire; perche detto 
Sangue auelenato no da foftanza, anzi toficale parti doue arrinaze maf- 
fimela parte, che ha d'andare al cuore, perche arrinando in detto cuore 
‘ammazza detto animale: queSto è quanto ala parte intrinfeca del corpo; H 
& però quando a li Caualli intrauengono fimili cafi , li maftri li danno 
> fubito la medicina, prima che digerifca il cibo di mitridato, dittamo bia- 
"c>, acqua di alicorno, &raltre per deuicre detto veneno, & confortare 
> li luoghi, doue baueffè da andare: quado un Jerpemorfica un Canallo nel- 
‘ de parte cheriori delcorpo , limaftriloradono indetta morficatura, &° 
° lo toccano, a talche efca quel fangue infettato in partes & poi li fan- 
“ no vntioni contra veneno, cioé euforbio, cantarella , & olio di lauro 
“mefchiatoinfieme :quefte fono mollificatiue di alcuna durezza che fa= 
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A ceffe detto ueneno ,& fono attratiue per tirar fuora in marcia detto 
Sangue contaminato dal veneno: madico, che quando un Cauallo è more 
ficato ni è ancora quefto pericolo, che cofi come il fangue nutrifce tutt@ 
il corpo del Cattallo, &y ud perle nifcere della perfona,cofi quido è mor= 
ficato, effendo quel fangue inferto di detto veneno ; & che fi laffa per 
alcuntempo mefchiare col fangue, questo ud per le uifcere , > allo- 
ra il Cauallo tutto fi troua compreffo da detto ueneno s e ui è pericolo 
di morte; però li maftri danno la fopradetta medicina ordinata per di 
fenderela parte intrifeca del corpo. 


Quando un Cauallo.toffe. 


Icono alcuni maftri, che fono di due forti le toRi sche uene 

I gonoalCanallo: fono Caualli , cheliuiene una toffe sforzata per 
alcun accidente, ouero per fonerchia fatica, che felidà, ò per lo ciboz 
che mangia, come fono fieno, brenno , & mafime quando ne mangiano 
in tempo caldo; fi che quando li Caualli toffono forte,dico,che è buon fe 
gnale di non bauer queSta toffe fecca cupa, &y laragione è queta , 
che quando li Caualli tofRfono forte è fegno , che fianno più gagliardi li 
membri dentro il corpo se mafime li polmoni , ma quando il Canallo 
ha quella toffe cupa, & che è mala pena toffey & non può far forzas 
€ quefto è fegno ; che il Cauallo hà dolore dentro il corpo , &y ha li mea- 
ti delli polmoni opilati 5 fi che per quefto fi fà differenza da una for= 
re di toffe advin'altra, & è miglior fegno quando il Camallo coffe forte, 
che quando toffè cupoz'e baffo. 


Quando un Cauallo fuda. 


L fudare uiene per effere un Cauallo più caldo uno di m'altro , & 

I ancoradebile, e di più coplefione uno di un'altro; & quefto lo mo- 
Stra quando uederete fadare un Cauallo la notte, d'V giorno détro la ftal- 
la, benche tia in ripofo:alle uolte fene trona più graffo uno di un'altro, 
D cy quefto ancora è caufa effendo detto Cauallo graffo, <& tenendolo in 
Siallatroppo calda, & maftime ditempi caldi , chemaggiormente fidi 
Sono affai opinioni dimaftri; che dicono perche caufa quando un Ca- 
uallo fia male, &r enacua,et orina, et nonlo fente, queto fia fegno, che 
il Cauallo non ha il corregimento naturale è li membri, & è fegno di 
morte, perche li maftri gouernaranno il Cauallo di uentofità , che li pi- 
glia dentro il corpo, talche detta uentofitali lena l’orinare, <& l'emacua- 
ves & poi aumentando detta inf.rmita, ò per debilità di membri , è 
per asmentatione del male, ouero per negligentia delli maftri , si nom 
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fono prefti à gouernarlo quefto è fegno, che li.membri fr rilaffano, per- E 
dono la uirtù, x è fegno mortale , ey maftime quando fanno colcati in. 
terra, ouero ftanno al’ertamalancolici, &y bafsi ditefta ye dico, che fa- 
cendo detto atto, è mal fegno,ma quando li (aualli hanno qualche inter- 
walloin ciò nonè fegno cattiuo,ma è alle uoltela uirtu,che fi rauniva,et 

fi conforta, et torna al naturale; quefto uiene per due caufe, prima qua 

do lavirtuè forte, e buona l'altra per alcun gouerno fatto dal maftro . 


Quando un Cauallo s'incorda : percheil budello fcende più ad 
i un viro, cheà tutti due, i \ 


Ico, che fcende detto budello, dal viro dritto, ouero al man- B 
À co perche quando dettobudello piglia uentofità,.<& ua a calare 
ad uno dell: fopradetti uiri;mon cala a l'altro; perche è un capo di budel- 
lo; et per effere uno calara ad uno delli fopradetti viri,et non più ; fi che. 
(per lenare l'opinione a moltimaftri) dico, che fia queSta la caufa,tr la 
ragione perche fe fo[fero più capi calariano atutti due li fopradetti uiri, 


Quando fi punge una materia cruda. 


| lo' fanno li maftri affai uolte perche nenendo la putrefattione 

della marcia non babbia da guaftare la carne, & putrefarla, 
&v ancora qualche nerno, che foffe in detti luoghi, done nafce detta pu-G 
trefattione , x per ben che tagliando una poftema cruda è pericolo di 
dar dalore, & fpafimo, cr caufare maggiore enfiagione li meflri nondi- 
meno conintentione di non far guaft.rela carne, come bhò detto , & li 
merui,ben che taglino del modo fopradetto apparecchiano unguenti mol- 
lificatiui, & conimpiaftri fdogliatiui , & di quefto fi feruono . 

Capitolo delli Buoi. 


va LrL1 Buoi fi dee dar fatica, &> maftime d'eftate perche il Bue 
d pate di caldo affai, per prepararli da farli fare il corpo, frefcos 
& lubrico, perche il naturale di detto Bue è di tenere il corpo lubrico , xp. 
& frefco : <& non hauendo quefto cafca ammalato : ma per deuiarele 
infermità, che potef]ero accadere del modo fopradetto; dico che prima 
che fe li dia la fatica,feli debbia dare pertre giorni due rottola di mal= 
uecottelen peftateco darli appreffo due carafie della fopradetta ACQUaZ 
dove fono Rate cotte dette malue, perche la malua è frefia, &» di fo- 
fianza per lo fomaco di effo animale,& nonli fa danno al caldo che bd 
da pigliare, né ala fatica fuccedente ; fiche per effere detta malua fre= 
Jea, & lubricalo difende dal calore » x 
461 Quando 
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Quando un Bae non fi può uolrare à leccarfile partidi dietro, 


® AcIoNE diciò fono li nerui,che fonodoglioftset tiratisdico queta 
J linerui,che fono dalla parte della (chiena: fino alanuca; per ques 
Sto detto Bue no fi può uoltare perche detti nerui lo tengono incordatoz 
& quando fuccede quefta infermitàmanco fi ponno abbaffare in terr. 
a pafcere: per quefto dico , che bifogna rifrefcar li fangui dentro il cor- 
Po, & poi fi deono ufare untioni in detti neruij mantenendoli untati, 
maftime d'inuerno: le untioni fon quefte, dialtea, agrippa, olio di (pico, 
olio volpino, & olio di lauro, untandoli due uolte.il giorno fe è d’inuer- 
B no: quando l'untate tenete un tefto caldo per tutti li luoghi, doue l'unta= 
tate, fe è d'estate untatelo al Sole: per rifrefcarlo li darete due rottola di 
lardo mefchiate con quattro rottola di malue cotte , <& ben peState con 
mezalibra di boloarmino , & quefta decottione fi debbe partire in tre 
mattine con darli appreffo tre caraffe di brodo di detta malua cò quattro 
oncie di zuccaro a la uolta,et quefto è l’ordine,che in ciò fi dee offeruare. 


Quando un Cauallo ha un relticolo grolfo , & (tà nella (talla . 


|D) Ico; che è atto più adintorciar detto tefticolo; perche filanda 
alla flalla, & mangiando non ba fatica, & però aumentano li 
| C bumori dentro al corpo: &y per quefto calano più le difcefèin detto te- 
Sicolo lefo, che non quando camina : perche detto Canallo effèrcitanz 
doft padifte , &cuacua , <&y non tà cofi ripieno,come quando ftà in ri= 
pofo'nella Stalla». | ° 


Quando un Cauallo ha hauuto qualche ferita; & per ella (cende ‘ 


gomma . 


Ssat maftri fanno dubbio ; che marcando detta gomma yil 

i Cauallo mora: dico che non ui è dubbio, perche quando il Caual- 

lo mangia, fi ché poffa fare la digeftione buon; allora li membri poffa- 

D no pigliare il nutrimento naturale : onde poi uenirà d Par fempre con- 

fortato il luogo lefo, doue efce detta gomma: &x per questo dico; che fe 

bene efce detta gomma,arrina poi l'altra gomma caufata dal mangiare; 
che fal'animale,e facédo buona digeftione nutrifce il luogo offefo,fi che 

per quefto non ui è dubbio di morte,ma alle uolte quado interuiene detto 

cafo fogliono difininuire li mebri da quella parte doue è l’efito della gom 

ma:et quefto è per caufa di detta gommasche efce: però a quefto fe gliri- 

media con untioni calde , et fuoco fecondo ilmembro, che è infetto . > 


Quando 
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‘Quando un Cauallo mangia (enza bere... 


\ Secno quandoilCavallo mangia fenza bere sche ciò proce- 
dedauentofita, perche dentro lo ftomaco di detto Canallo non fi 
ritroua fe non flegma, & maftime quando non haueffe hauuto bia- 
ua da un giorno all'altro, & che baueffe hauuto tempo di digerire 
il pafto, fi che fecondo ilnaturale dell’huomo,<y dell'animale tutto quel 
che fi mangia, fi digerifce, &x fi apparta dalle quattro materie della di> 
geftione, letre,come è la parte del fangue,la parte dell'orina,xr-la par- 
te del flerco, che è laterza parte della digeftione , reftala quarta, che è 
la flegma ; & per effer bumida, & frigidaz per questo dico, che quan- P 
do un (auallo beue, & dapoi fi bada a darli il paftose quefto caufal'hu- 
midità per efferl’acquabumida , & frigida, & la flegma efere cofi lei 
ancora; per quefto dando a bere al Cauallo,<y poibadado, 4 darle la bia- 
uaè pericolo, il più delle uolte, che il Cauallo non s'ammali di uentofi= 
ta di corpo, & anco per detta uentofità, molte uolte offende.il celabro 
& lo fa uenire a capoftotico, & 4 ciamoiro; fi che per quefte ragioni 
non Je li deue dare da bere fenza mangiare . 


Quando un Cauallo bere è qualche fiumara , & beuendo gli entra 
inbocca qualche fanguifuga. © G 


Evenpo dl Candllo la fanguifuga corre con l'acqua, e co- 
me è dentrola bocca del Cavallo s'afferra in bocca fempre fuc- 
chiando fainfagnare labocca del Cauallo: «Molti maftri dicono , che 
quando piglia dette fanguifughe ui è dubbio , che entrando nel cor- 
po delCauallo non gli faceffero male; dico dinò 3 perche fe la detta fan= 
guifuga, come è dentro il corpo, afferra, e fucchiatanto , fin che è pie= 
na, & poilaffa, fi che lafciandofi detta fanguifugauenira a cafcare den= 
troquelle parti del pafto mangiato per detto Canallo, <&y per quefto allo= 
ra,cheil Cavallo euacua il cibo s euacua ancora detta fanguifuga , fi che 
per questa caufa; dico, che non ui è dubbio, che detta fanguifuga entran- H 
do in corpo poffa fare offefaalcuna, ò a’ Caualli, è a Buoi, cr fe pure 
paffaffe dalla parte del Stomaco per denrro li altri interiori, <&r che fî 
attacaffe molte uolte per limeatiabaffo delleinteftina fempre,che è pie= 
na, fi fermera, e ufcira poi conil fterco. 


Quando un Cauallo è per correrela mattina, 


v1 deuetenere co poco pafto, adeffetto,che fitroui digefto,e leggie- 
ro, anco fi debbe un poco far gallopar dalla fera innanzi , & 
DI talche 
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«A talche fi troui conlena, & nonli dare quella corfa fubito , perche faria 
pericolo di farlo riprendere , onero farli fcendere qualche furia di faw= 
gue per alcun luogo della perfona = & corfo, che hauera detto Cauallo , 
bifogna farlo paffeggiare per tutto quel giorno con una coperta leggie= 
ra, maftime fe è d'inverno, fiche firafciughi,et che tanto li membri 
di dentro del corpo quatro le parti efteriori fi confortino , et rifrefchinoy 
bifogna tenerlo per due giorni con poco pasto , fi che per la fatica , 
che ha fatto fuegliandofi , et rifcaldandofi tutto il fangue, con il fouer- 
chio cibo non aumentaffe,et aumentandofi li bumori con detto mangia- 
ve cauferiano molte lefioni: onde perquefto è benetenirlo fobrio de cibi 

B due giorni, paffegiandolo con poco paffo . 


Del modo del condurre il fangue da un membro all’altro del 
corpo del Cauallo . 


T N Spagna dicono, che quando ad un Cavallo li uogliono far corre= 
re il fangue alventre , ouero alle parti dietro delle cofcie , dal collo 
quando lo uogliono ingraffare l'infagnano alle parti di dietro delli fiane 
chi, e fe il Cauallo hauef]è i collo: fottile y ouero fuffe:baffo di petto 
lo fanno infagnar alla parte dinanzi, dico dal collo , ouero dalli (con- 
tri, fi che dicono,che infagnandolo la doue l’infagnano,la corre il fangues 
€ la fa lega, etcarne > Dico s che detta opinione è falfa fecondo il moto 
della natura: perche ha fatto il corpo del (auallo sche tutti li membri 
hanno l'officio loro,come fi può uedere ne’ Capitoli quì dietro,done pare 
liamo del fegato doue diciamo effer fonte di fangue;et di là efce il nutri= 
mento di tuttele vene del corpo del Cauallo, et tanto alla parte della te> 
Sta, et del petto, et delle gambe dinanzi, et del collo, come ancora dal- 
la parte delli rognom , la fehiena s et delle cofcie:, et gambe di dietro, 
chetutto il corpo gouerna,et nutrifce detto fegatoyet questo per core 
Sonaturale et il fangue tienein foftanza'il corpo, et tutti li membri: ct 
quando il Canallo ha qualche influentia alle parti dinanzi s cioè ad una 
D gamba, noi fagnamo dall'altra, et quefto: fi fà perche l'humore del fan= 
Que putrefatto, che è groffo noi l'infagnamo per allegerirloyet cofi ufa» 
mo quelte infagnie per diuertire l'humorè tanto delle gambe dinanzi $ 
come delle gambe di dietro,ct altri luoghi della perfona, fi che fagnane 
do , et diuertendo quell'humor reftaria il fangue in quella parte doue 
danno la fagnia, fi che faria un’infettare tutt li membri fopradetti , è 
fpalesò gambe,ò cofcesdone fuccedefJero le infermità fe foffeuero l'opi- 
one delli ma$tri di Spagna : per un’altra ragione dico sche fon falfex 
mettian.0, che un Canali o habbiamale ad una gamba, il maftro lo Signa 
ur 4 la 


112 bo (I IBrSRa SO 

a lavena del piede, dunque il maftro lo fa perdiuertire quell'humore da E 
quella gamba, & allegerirla, fe quelto fuffe,come dicono li maftrisdetta 
g&ba reltaria groffa: cofi dico quadoli Caualli per unbifogno fi fagnano 
in diuerfi luoghi della perfona per diuerfe infermita ogni fagnia porta- 
riail fangue in quella parte, &y ancora quando li maîtri fagnano man- 
co bifogna alacciare il luogo, & tanto è alacciare il collo ad un Cauallo, 

ò una gamba quanto è dire, che il fangue fi conducain detto luogo, che 
data che è la fagnia lo allegerifce : dico che naturalmente il fangue fem- 
pie mai gira hora per la testa, bora perle gambe, hor dentro il'corpo , 
hor perli piedis &la ragione è quefla:non ui fariano infermità , fe il 
fangue non giraffe, perche il fangue da nutrimento d tutti li membri, co- F 
mehò detto di fopra: l'altra quando è in abbondanza offende il piu del- 
uolte, bor da una banda,<&y bor da un’altra del corpo, & caufa molte in- 
fermità, &y ale uolte fi rifolue da fe il fangue: quefta ragione da ad in- 
tendere, che il. fangue non fta fermo fempre in un luogo , e fe fà fer- 
mo detto fangue fi uede per efperientia , che caufa poftemationi , ma 
la natura ha dato il nutrimento fecondo il membro, nè più, né meno, 
perche non fia offefo dal detto Sangue . 


De!la vita. 


Vanno vr Cauallobala (chilantia, onero li Arangoglioni G 
() in gola, quefti vengono per due vaufe, cioè per fcaldare, et raf- 
freddare: uengono per aumentatione di fangue, & per quefta aumenta- 
tione, enfiano li binoki,et enfiano alle uolte lì firangoglioni,et fanno mo+ 
tiui di grandi poftemme, & leua il mangiare a li Canalli,&r perche det- 
te poltéme impedifcono ilmeato della carne, però detti Caualli non pon- 
no bere,nè mangiare: allorali maftri li fagnano d li fianchi per diuer= 
tire quell'humore fanguigno, che non nada ad offendere illuo go lefo: an- 
corali fanno criftieri communi per lenare quelle fumofità di corpo , & 
farlo lubrico: li fanno untioni in gola per mollificare dette poftemme: 
li fanno mollificationi di malua cottasfongia fracida, e burro: e que- H 
Solo fanno per mollificare dette poftemationi: li danno è mangiare ciò 
che uogliono, a talche fi confortino, <& non indebolifehino: li danno be- 
sanda d'acqua d'orzo, liquiritia, uua paffa, mele, & cimino : quefto lo 
fanno perche uenga a confortare quelle parti intrinfeche della gola del 
Cauallo; & ancoralo Stomaco, «x lo tengono a mangiare col capo alto, 
a talche non concorra più humore a la tefta mangiando col capo baffo: 
lì danno il fuoco quando fon fatte dette poftemationi , ele rompono 
Fuoco: quefto lo fanno perche (e le tagliaffero.con ferro crudo fariano 
Mi iù langue , 
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«A fangue, ma con fuocò nò, per questa caufa rompono col fuoco dette po- 
ftemationilo medicano con unguento fatto di fongia frscida, verdera- 
me, olio, perche la fongia, &l'olio fono mollificatiui, &y inducono 
marcia, quel verderame purifica la carne trifta: li mettono un vorpi- 
mo în gola, dico al fine del canary ZZo con leggier mano untato di burro, 
& mele rofato: quefto fi fa per rompere alcuna poStema, che fo/je à la 
parte di dentro della golla, cx quefto mele rofato lo mettono in alcuna 
piaga, che foffe è la parte di dentro per caufa della diftefa fopradetta ; 
& quefto burro permollificare il canaruzzo del Canallo : nota, che tut- 
ti questi medicamenti fono laudabiti s ma al mettere di detto vorpino s 
B dico per farerompere alcuna pojlematione dentro la gola lo laudo, per= 
che il Cauallo altrimente non fi potria vedere,nè maneggiare,ma uoglio, 
che fiaben arrouigliato di bombace, che fia piccolo, &y poco inuogliò, 
fi dee untar bene, emetterlo leggiermente nel canaruzzo , perche altra- 
mente faria piaghe nociueala goladelCauallo , &r non potria inghiot= 
tire il cibo, pur alcuna parte, che mangiaffe : feli fanno maSticare cer- 
ti baftoni di fico, dr fi tengono nell’aceto bianco con garofali cannel- 
la» «5 noce mofcata perche detto Camallo mafticando detto baftone di- 
Seioglie le mafcelle ne l'aceto , done s'infondono conforta , & dà appe- 
tito al Canallo, 


Della incordatura. 


VANDO un Cauallo è incordato, i/maftro, che ud per fcor= 
__Z darlobifogna,che fia deftro » & chemaneggi quei ferri cOn di» 
ligentia, è talche le budella, cheui cadono dentro,non uengano ad ame 
maccarfi perche s'enfiaria, & il Canallo non potria enacuare, x non 
macuando faria caufa della morte. Vi Sono affai maftri , che nonui ufa= 
mo dilizentia , maneggiando afpramente dette budella per farle fali- 
re, o lenare; ma poi leuate s che fonoreftano tanto contufe, <&y pe- 
State , che il Cauallo refta con pafione , cy fi ua facendo d dietro 3 
D cs hà grande affanno di corpo: quefto è fegno mortale quando fi fa 
coft indietro è 


Del capo cerro. 


O no a/fai Caualli jche pertoccarela fella, ouero barda fi fgare 

rezano, ò permala carnatura , che habbia detto Canallo , ò per ale 

cunnerao , che s'infracidaffe in detto garrefe di quelli, che paffano per 

la parte della fchiena fino alla nuca del Cauallo corre, &r allargala pia= 

ga per fino ali criniy& perche alcuni maStri li chiamano crini , alcuni 
H - capo 
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. capocerros perche arrina detta piaga del fopradettoluogo, &r lo par® E 
timento delle (palle dal collo del Caugllo: allora affai.maftri detta:piaga 
la difperano s perche è incurabile per e(fere penetrata dentro al fopra- 
. detto luogo; ft.che per quefto la dicono capocerro per e/Jere al capo 
delli crini del Cauallo . 


Differentia da un piede ammalato, & una piaga. . 


() Vanno: 47 Cauallo.hba una piaga al garrefe,ouero alle coste, 
fd fopralo (pino sò in altro luogo della perfona è più facile è 
\ gomermare y che non è il piede + le\ragioni fon quefte 3che hanendo una 
piagane luoghi fopradetti non ni può crefcere; nè aumentare la carne, F 
comeal piede, che ftainluogo pendente della perfona,nè manco hi può 
Scendere furia di fangue, cone al piede; nè. manco pate tanto moto, 
perche nonha da caminare: ancoranon porta'la piaga fopra la pexfona 
del Canallo quel: pefo, chè portal: piede:di più la piaga pofta altroge 
«è cofortata piu;chene! piedesperche là piaga di fopra:ftà in luogo cal- 
«do circondata dallacarne , x il piede ftà in luogo bumido ; circondato 
dall'ugma, ch'è fecca, & bumida : la piaga di fopra ft può medicare 
afcintta perla mollificatione della carne: la piagadel piede è di bifogno, 
che ft medichi, & tenga per (empre mollificata per l’ugnas che hà par- 
te fecca : la piaga di fopra fi può medicare fenza difenfino, e la pia- G 
ga del piede ha bifogno di difenfiui , & di alacciare le uene per non far 
concorrere. il fangue d baffo: la piaga.di ‘fopra fr può medicare cami- 
nando ; dla piagadel piede non bifognacaminare: perche daria paftio- 
ne: dalla piaga di fopra fe ne puòleuare affati pitt ofa perche fono in 
affai quantità, tanto al garrefè come: alle cofte,<& [pino , ma dal pie- 
de n0 s\perche è sW'ltaurielio, e mancandone:refta con poco uigore, 
«I forza, fi che queste fonolediferentie 3 che fono tra il medicare del 
piede, co il medicare delle altre piaghe. delta: perfona del Canallo « 
Quando un Cauallo fi ripréndé per caminar troppo, & per troppo ù 

biaua, che mangialfe , ò permangiare troppo grano, 

Icono alcuni maftri, che fagnando detto Cauallo , & inde- 

bolendolo di fangue , & dapoi dandoli una prefa d'acqua d'or- 
go, ey quattroconcie di\conferna, è.mezalibra dicono hauerlo fanato, 
con'hauerli lenato tutto il fanguetrifto, &chenonuene fritroppo più 
trifto:per offendere detto Canallo , & dicono ancora di hauerl®vifrefca- 
to tutto il corpoinuna uolta,dandoli la fopradettadecottione; ma io di- 
co di nò, perche quando wn Canallo-ha ripréliane,tanto trà. ripren= 

age ki one; 
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«£ (îtonexcome fangue concorfo,c febricitàto; fi che dando la fagnia, bena 
che quella fagnia indebolifcAla fonte del fangue, che è il fegatozreftana 
h fangui mefchiati in altri luoghi della perfona del (auallo , quali. fono 
le cofce, la milza; & il.cuore; fi che la pinione del fopradetto maftro 3 
inquefto cafononè uera, perche danno da fagnia ; && indebilendo il Ca- 
sallo delmodo fopradetto non uacua tutto l'humore del fangue, <& non 
uacuando l'humore del fangue non è uera l'opinione fiva di laffarlo leg- 
giero, &y fenza doglia:.cofi dico della decottione di acqua d'orzo, e del- 
la conferua, chenon.bafta a rifreftare detta decottione il corpo, &Y le 
materie uifcofe, dr calde canfare. per li modi fopradetti;; perche data , 
B che farà detta decottione dila dtre bore, ouero quattro detta decottio- 
me è padita, fichereftaria iLcorpo colmedefimorifialdamento fè non fe 
li deffe altro rimedio, che fono queftisdarli detta decottione, à talche-di- 
gerifcale materie intrinfeche, farli criftieri per deuiare quelle fumofita 
di quel calore del fangue contaminato farli difenfiui.a le palle ; et a la 
parte dellirognoni per difendere alcun moto di vfangue,che reftaffescioè, 
ohevitira[fe ad offender detta palla, duero fohienaz ancora facendo im- 
piaftri d'orzo cotto im aceto piftato con fongia fracidaset mele comune, 
et metterlo tepido in dette fole de’ piedi; perche l'orzo, et l'aceto fo- 
no difeccatiui di quelli bumoriyche potriano uenire in detti, piedizil me- 
€ leset.la fongia fon mollificativi, et Sdogliatini ; dico mollificatini del- 
Cugnia,cheè feccanaturalmente, e fdogliativi del. tauriello , che.è cir= 
condato dalla carne, fivche quefte fono le. parti; che fi deono medicare 
d detti Caalli riprefiy now laffarli folo con una fagnia, & ‘una be- 
uanda, & darli da mangiare fatta che bara alcuna dieta, fecondo pa- 
rera al maftro , Stando diligente , confortandolo quando con un, poco di 
paglia, et quando con un poco di brenno, fecondo parera al maftro, che 
il Cauallo ftia graffo, dò magrostenendolo, fe è d'eftate il luogo frefco, et 

sè d'inuerno in luogo mediocre, né caldo) nè freddo . i 
D Differentia dal Cauallo ueéchio al giouane, di 
Van Do: un Canallo è vecchio, et cafca nell'infermità intrin- 
1) Seche del corpo ; owero:nelli altri membri della perfona ycome 
fono le (palle, le gambe, et lateSta, et li altri membri della perfona, per- 
che efJo fi ritroua effer necchio, perche tanto è a dir vecchio, come ha- 
«uer anni affai;et per quelli anni hauer hauuto fatica, et il Sangue effer 
indebolitoset cofi gohernando li altrimembri detto fangue, non può lo- 
ro giouare, né tenerli forti, come. era.in gionenti : perla caufa fopra- 
-detta e[fendo effo debile: et per quefto dicono li maftri, che gouernando 

e H yY detti 
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detti Caualli, per efer vecchio babbia poca compleRione, et cheii Caual- E 
lo giouene fia più fortedel vecchio: io moftrerò mondimeno, che quan= 
do un Cauallo giouene cade ammalato è cofi debole, come è un Cavallo 
vecchio,cy laragione è queSta: data che uenga una infermità, il Cauallos 
che è giouene nonha quella fermezza, che ha un Cauallo vecchio , tane 
to nelle offa quanto nelli nerui, quanto nelle legature delle giunture,tan= 
to la proportione del fangue, ò li altri membri, come fono il ftomacozil 
cuore, il celabro, il fegato , & li polmoni : quefti fono quelli membri s 
che fono parte officiali, & parte particolari del corpo , fiche in quanto 

a quefto non ui è differentiatra il gionene, & ilvecchio , che fel'uno è 
gronene, & debile di offo, & di carne, &> l’altro è vecchio ,& più fer- F 
mato di carne,cy offa, ey nerui, ey questo fi uede per efperienza , che 
mai fi può dar fatica ad un Cauallo giouene fino sche non ha paffata 
quattro, ò cinque, € fino a fei anni: quefto lo canfa la debilità di detto 
Canallo gionerne, ma il Cauallo di tempo durala fatica , perche è affue- 
fatto piu del giouene ; & maftime quando mangia bene; fî che nonui è 
differentia:trouarete che il Cauallo è fatto di quattro elementi , effendo 
am Caualto giouene infermo li noce più l'elemento dell’acre col fiar pa 
Seendo la notte, <p il giorno all'aere, che il vecchia,perche Stando il Ca- 
uallo vecchio la notte, ex il giorno al'aere fi raffredda , & raffreddane 
dofinon fi può cofî ricuperare per la uecchiezza fua come il gionene : G 
al Cauallo giouene li piouera fopra, & quefto è un'altro eleméto , o non 
l’offendera: al Canallo uecchio raffreddara le reni,&r la perfona, & nos 
fi potrà cofî ricuperare, come il giouene perche il giouene hà più tem- 
po al medicar fuo ; che il vecchio: il Cauallo gionene dura più all'effer= 
citio s che è l'elemento; e la parte del fuoco , che il vecchio et 
quefto lo caufa perche fi troua bauer più frefco il corpo del necchio : 
il Cauallo giouene dura più la ficità, che è l’altro elemento della ter- 
ra, che è fecca, & humida, che non fail vecchio , perche fi troua più 
frefco, & leggiero di polmoni,che non uiene con le parti fecche,come è 
patir fete per lo camino , mangiar fieno , &brenno , che difecca il cor-H 
po» & opilali polmoni; fi che per queRte caufe dico il Cauallo gionane 
goderfi più questi elementi, che il Cauallo vecchio . 


Differenza del verme del Cauallo con quel dell'huomo. — 


Ico, cheil verme, che fi crea per laputrefattione dell'hue- 

) mo ha più foftanza di quello del (aualloz la ragione è quefta;che 

effendo l'huomo di compleftione debile, la natura l'ha provifto di cibi fa- 

Stantiofi ,& però il verme fi nutrifie in quelle putrefattioni dell'huo- 
\ si x mo ? 
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ud mo, che fono caufatò dalli cibi , & è atto detto verme ad offendere più 
T'huomo, che il verme del Canallo nelle infermità; che fuccedono; & per 
quefto uedendo noi;che il Canallo nonmaniia altri cibi, che orzo, paglia, 
& herbe, ebeuédo acqua,che fono cibi deboli: e quefto è quanto alla cò- 
paratione delli cibi dell'huomao; per quefto dico , cheil detto verme cau- 
Sato per li cibi fopradetti non può hauer quella fo$tanza di offendere il 
corpo , perche è di quefta vile foftanza , & debole; &r quefto in' par- 
te finutrifce per queste caufe, però diciamo efJer più debole detto uer= 
me del Cauallo, che quel dell'huomo , 


Tutti gli animali, che fi effercitano in barda, & fella, cafcano 
ammalati per due caufe. 


A prima è per aumentatione delli fangui , che caufano flegma} 
aumentando il calore, dico li fangui caufano bumori, che difcen- 
dono a le gambe delli Caualli, come fono {chinelle, gerde, fopraofla, 
formelle, humori, riccioli, crepazze , ficocelli, riprenfioni, nerui 
‘pieni, formicoli, ciancoli, fiftole, li Sfangui caufano rogna, morfea , 
fanno intorciare la tefta , la lingua caufa fcefe è gli occhi s fchilantie, 
Strangoglioni: li fangui per laumentationi foffocano li membri debili , 
come e il cuore per fouerchio humore fanguigno, cacciano le fumofità , 
€ & fanno lagrimare gl'occhi, caufano catarattole, e panne di occhi ; ft 
che per quefta canfa delli fangui corrotti il più delle uolte ammazzano li 
Caualli, & quefto niene per caufa del gran calore, &y aumentatione del- 
Li fangui: per un'altra caufamorono li Caualli, & la prima e per aumen 
tatione della flegima , che è hbumida ; caufa uentofità, dà dolori al Ca- 
uallo, lo fa abottare , raffreddail celabro, fa indebolire li cibi in mal fe- 
ruto, leua il mangiare,raffredda linerui, li fa uenirelo (; parano, i/tiro, 
la colica, ciamoiri, €» alle uolte lileuatalmentei) mangiare detta fre- 
dezza, che l'ammazza ; fi che per quefte due caufe li Canali cafcano 
ammalati , & alle uolte morono . 


B 


Della foia, che viene ad una giumenta, ò mula. 


Vesto caufail gran calore fanguigno: il rimedio è quelto:: 

piglia due fardelle in barile, che fiano fine, e Sappi, chela far= 
della è frefca naturalmente , & il fale freddo , &y fi mette nellanatura 
dell'animale, come è giumenta, ò mula , 4 talche rifrefca quell'humore 
caldo , che mone quell’incitare di foia al detto animale + ma perche det= 
te fardelle, et fale hanno la parte forte fimettein dettanatura talmen= 
ce,che per queftacaufaintorcia detta naturasey fa paffare quello appe= 

SETA AURORA ij tito 
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tito naturale al detto animale del calore, ma quando fi fa detto medica- E 
mento fi dee mettere poco in dentro detta fardella, perche il fortore fa- 
pradetto enfiaria le parti di dentro , & faria difficile il fanarle». 


Quando un garrefe,ò ginocchio, ò giuntura, è in qualunque luogo 
della perfona fofe difeparata la pele dalla carne. 


N ELL1 fopradettiluoghi fiando dellamaniera fopradetta fcar- 

nata, & difeparata dallacarne la pelle, non è bene darli fuoco $ 
perche cfTendo difeparata del modo fopradetto non lega, né incarna; per- 
che effendo pelle fecca, cx non hauendo niente di foftanza, fe non quel- 
la, che li da la carne , per caufa che la carne è gouernata dalli fangui, F 
eoft la carne pigliando foRanza dalli fangui, da foftanza ancora a la 
pelle: però dico ; che quando detta pelle è difeparata da detta carne, 
effendo della compleRione fopradetta è impoftibile incarnarla dandoli 
fuoco , & tanto più che il fuoco batrale altre proprieta la parte di- 
feccatina , & daria caufa è difeccare più detta pelle, &tanto più da- 
ria caufa a non farlaincarnare ; però dico, che non é bene dar detto fuo- 
co per incarnare la pella fcarnata da’ luoghi fopradetti , 


Quando uedrete un Bue far quel’atto, che apre la bocca, & uuole 
pigliar fiato, & non può. G 


Vesto Bue allora pate di polmoni; & laragione è queta, 
perche è dato l’officio atutti li membri della perfonatanto del- 
l'huomo scome delli animali, & tra li altri è dato al polmone l’officio di 
pigliare, & rendere il fiato,&y per quefto quando il Bue fà questo fegno 
colaboccadi lar affanato a pigliare il fiato, è fegno,che li polmoni non 
Stanno beneanzi infetti, &y opilati di flegma uifcofa, &x ancora di pote- 
mationi: allora potete far quefto rimedio: li potete mettere lo dieleboro 
al gozzo, dico d quella pele, cheli fcende dinanzi al petto , tanto tem- 
po quanto l’intorcia quanto una cocoza d'India, ad effetto , che detta ra- 
dice tiri tutta qeella vifcofità in parte dal corpo, talmente che tirandola H 
non offende il polmone, & cofirefta libero, hd più uigore di pigliare, 
‘e rendere il fiato: ancora feli da il fuoco a le coftetre bottoni per ban- 
da al dritto delbonetiello; quefto fi fa perche il fuoco allargala pelle, 
ey poi tira al diftringere di detto fuoco, &r cofitirando detta pelle, al- 
largale ale delli polmoni: ancora fe li da per otto giorni un firoppo ac- 
conciato con acqua d'orzo, gorgolitia, ioieme, ficomua paffa, marrubio, 
cime di lauro, pulegio , &y ogni cofa bollite infieme fe li dara a bere quel- 
l’acqua ogni mattina per fpatio di otto giornitre caraffeil giorno a la 
Di digiuna : 
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«A digiuna: quefto fi fa perche fon cofe calde , &r lenano quellabumiditàs 
& confortano il polmonesche è freddo, &r feccose fi f.i pajcere in luo= 
ghi, che ni fiano herbe frejche, a talche dette herbe amutino, & mantene 
gano il corpo lubrico, & frefto: nota, che uengono certe infermita alli 
Canali corporalmente, & a le uolte per due caufé; prima fogliono ue- 
nr per fcaldare, &r raffreddare, a le uolte uengono pertroppo aumen= 
tatione di fangue; per queSto li danno tataturbatione, che il Cauallo per= 
de il mangiare , & quefio lo caufa le fumofità , che caufino dentro del 
corpo per la putrefattrone delli bumori caufati per le prime caufi fo- 
pradette del fcaldare , & raffreddare ,&y per le aumentationi delli fan- 
B qui; fi che per queste caufe li Caualli perdono i mangiare, > ftanno 
turbati del corpo, & con grande affanno; &y alle uolte buttano lo fter= 
co perlabocca, &nafo : nota però che detto flerco non è di quello , che 
il Cauallo ha digerito, & mandato dentro le interiora delle budelle, ma 
é di quello,che detto Cauallo firitroua dentro lo flomaco, & nota, che 
fpefJe uolre quando li Cavalli fianno con detta infermità buttano flegma 
mefihiata con detto flerco, per questo dico ancora,che non è di quel- 
lo, che ftà dentro le budella, nea è di quel cibo, che Sta dentro lo ffomaco 
digerito , & nonè paffato ancora le parti fopradette ; fi che detta in- 
ferita fi dimanda {tranguilio, perche tanto é a dire {tranguilin, co- 
€ me Stare il corpo del Cauallo fturbato ; IL rimedio è quefto prima fi al 
legerifca di fangue dalli fianchi per diuertire l'humore fanguigno , che 
non offenda, dapos fel faccino criftieri, a talche attrabino le fumofità : 
fe li fanno untioni è la gola delle.cinque untioni, perche fono calde, 
e confortano le parti bumide della gola &x il celabro : fe li metto- 
no le pene al nafo con l'euforbios per dar materia, e caufa di fcaric- 
care l'humidita del celabro : fel fanno mafticatori di baftoni di fico 
conaceto bianco , e garofali cannella, & noce mofcata , infondendo 
detto baîtone in detta decottione , & dandolo a mafticare al Cauallo 
tre, ò quattro uolte il giorno, per confortare il celabro , & il fromaco y 
D «il mangiar fuo fia berba , 6 gramegna, ò fieno, & li darete beucroni . 
conacqua tepida, & farina ya talcheil Canallo fi conforti, pigli fo- 
fianza, fi che questa regola fi dee feguitare , finche il Canallo ritiene 
bene il cibo, & poi li darete l'ordinario . 


Capitolo quando fi uendono li Caualli. 


ArLiamo boraquando fi uendono li Caualli da amico; dico ef 
Ver tenuto ilvenditore per fei mefi di tutte le infermità , e ciò di- 
codl'ufanza di Napoli ; cio, che foffe cofa vecchia, &> non più : per- 
pati H ij che 


ha 
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ehe non importa dire di amico , quando la infermità non è vecchia , e E. 
coft ancora diremo quando fi uende da un gentilbuomo è tenuto per 
&n'anno , però d'infermita vecchia s che bauefJè il Cauallo ; fecondo che 
fi narra ne' Capitoli a l’ufanza di Napoli!. 

Item fe fi vende un Cauallo tale quale è quefto, è patto rifoluto, che » 
il venditore non è obligato 4 niente, ancora quando fi uende un Caual= 
lo, cy il venditore dice fattelo vedere fe ui piace pigliatelo, & fenò lafr 
fatelo,a quefto il venditore non è obligato a niente . 

Parliamo hora dell'ufanza, & come fi coftuma uender li Caualli, cre 
altre bestie, che fi effercitano con fella , &y brigliay& barde nella cit- 
ta di Napoli. F 

‘Prima diciamo , che è tenuto quaranta giorni il wenditore al com- 
pratore per il male coperto , come è un'humore di fangue , che delle» 
doglia ad una (palla, ouero alla nuca dietro s & che quando fteffe'in 
ripofo non fi doleffe , questo uuole l'ufanza di Napoli, & quan 
do poi fe lì da fatica,eche il compratore fr doleffe ; dico , che fia te- 
nuto detto uenditore reflituire li denari, & pigliarfî il (auallo , per 
efferli uenuta detta influentia di fangue effendo di detto compra= 
tore. tin 
Item uuole l'ufanza di Napoli che fe un Canallo foffe wenduto, &r fi 
ritronaffe mal mangiatore; è tenuto il venditore, perche nonmangian- G 
do non potria durare la fatica . 

Item uuolel'ufanza, che quando uno vende un Cauallo, & (tritrona 
magro, & che detto compratorelo uoleffe ingraffare,et il Cauallo fi tro- 
naffe gonfiato groff©, e con tofè, è tenuto il venditore pigliarfelo in 
dietro , perche quando un Canallo è magro, ftà più digefto , & fenza 
faftidio di corpo, ma quando piglia cibo affzijallora dimoftrarà (è è in- 
fermo; fî che per quefta caufa è tenuto detto venditore pigliarfi detto 
Canallo im dietro . 

Item uuolel'ufanza di Napoli, che quando uno uende un Cauallo, & 
il detto Canalto fi trouaffe con mala vifta, che al mancare, & al cre- 
Scere della Luna mancaffe la vfta al Cauallo, per questo difetto d'in- 
fermita è tenuto il detto venditore reftituire li denari; & pigliarfe 

il Cauallo in dietro . i 

Item uuole l'ulanza s che quando fi uende un Cauallo , & tronaf= 
Se ciamorolo, cioè, che non mangia, & getta quella flegma per lo nafe 
bianca come marcia , onero foffe detta flegma di color gialto quefti fo- 
no dimandati Canalli con ciamorio, & in questo cafo dico effe: tenuto 
detto venditore pigliarfelo indietro « LE sila ire3 

dì, iter 
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«4. Itemuuolel'ufanzadi Napoli, che quando un Canallo fi uende , c& è 
Spanentofo,<y reftio, & che s'imponta, & non unol palfare per le ftra= 
de, dico effere tenuto detto uenditore pigliarfelo in dietro . 

Item quando un Casallo è auguftino, cioé che fi getta all'acqua, & 
perche è pericolo, che quello che ftà è cauallo fi ammazzi dentro l'ac- 
quas dico che è tenuto al’ufanza di Napoli , il venditore di pigliarfelo in 
dietro per quefto difetto , perche questi Caualli fono generati del me= 
fe d’Agofto, che fono li pianetti caldi . 

Item quando un Cauallo ha il tiro canino, è tenuto il venditore al'u- 
fanza di Napoli . 

B Item unole l'ufanza di Napoli, che quando fi vende un Cauallo , e 
morfica, & non fi laffa caualcare, nè ferrare , nè fi laffa mette- 
re la briglia, nè Arigliare s è tenuto il venditore tornarfelo 4 piglia- 
re in dietro . 

Item unole l'ufanza , che quando un Cauallo pate di doglia di ventre 
Speffo: è tenuto ilvenditore tornarfelo è pigliare in dietro, perche non 
Stabene nel corpo, ex la canfa e quefta, che quefti Caualli quando man- 
giano la biana, innanzi che fi abbeuerino, li pigliail dolore, et cofi quane 
do uengono innanzi mangiare fimilmente lì piglia dolor di ventre s & 
questo lo caufa la compleftione debile, che ha detto Cauallo . 

€ Isem unolel’ufanza di Napoli , che quando un Cauallo fi vende, & 
hauef]e la linguatagliata , è tenuto detto venditore, perche detto Caual- 
lonon può mangiarbene , nonbauendo tutta la lingua, nè manco la bri- 
glia lo potria correggere s & per quefto fi deue tornare in dietro . 

Item unolel'’ufanza , che quando un Cauallo fi vende , cx è sbocca= 
to, che fr trafporta di fuga , & fe non fi rege bene con la briglia, è pe- 
ricolo di ammazzare , quello che li ua Sopra , per queSto è tenuto det- 

«to venditore pigliarfelo in dietro . 

Item unole l'ufanza di Napoli , che quando un Cauallo fi uende , &r 

fitroua inchiouato, & chel'habbia ferrato detto uenditore, è tenuto pie 
«D gliarfelo in dietro; dico quando il Canallo non dimoftra di Zoppicare, al» 
lora quando fi uende; ma chelo dimoftraffe di la è qualche giorno , che 

- il compratore fè ne uoleffe fernire.. 

Item uuole l'ufauza, che quando un Cauallo fi uende, dr caualcan- 
dolo inciampa, e ud 4 caderes effere tenuto detto uenditore pigliarfelo 1 
dietro, perche quando un Cauallo inciampa , & ud a cadere pare di tre 
cofe, è carico di fangue dinanzile (palle, ouero ha doglia à le fpalle, one- 
vo camina ftordito, & per quefto na inciampando ; & cade, & è peri» 
co lo cadendo ammazzar quello, che li uà fopra » / i 

ti Atena 
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Item uuole l’ufanza di Napoli, che quando Cauallo fiuende, & poi E 
fitroua bollo, è tenuto il venditore pigliarfelo in dietro , perche detto 
bolfo fi può occultare contenerlo con pafti frefchi , & tenerlo leggiera 
di mangiare , fi che uolendolo efJercitare il detto compratore, 9 trouarnte 
dolo bolfo è tenuto detto venditore pigliarfelo in dietro . 

Item uuole l'ufanza, che quando un Cauallo , è mula hauefTe il formi- 
cale, fia tenuto il venditore, perche detto formicale fta dentro dell’u- 
qua, &r il ferro il tiene coperto, & per quefto fi dimanda infermita oc» 
culta,<& il uenditore è tenuto pigliarfelo in dietro . 

Item quando fi uende un (aualio a l'ufanza di Napoli, & che ilcom- 
pratorelitrouafjetrali quaranta giorni alcunmale vecchioset e[fo com- E 
pratore hauelJe fattotagliareli crimi al detto Cauallo, che ha comprato, 
ouero inmano Sua di detto compratore fofle fuccefio alcun’altra cofa al- 
la perfona di detto Cauallo,dico che menire,che non crefcono li detti cri- 
ni, chel ba tagliati , ouero come hò detto di foprale fofje fuccefo alcun 
male,ò ale gambe,ò al corpo non fi può ualere di la a quaranta giorni di 
detto mal vecchio, che troua al Cauallo per caufa, che iluend:tore uor- 
via il Cauallo,come eraset è di giuftitia tornarglielo cofi come l'haveduto, 


Quando un Cauallo fi uende per fano à ufanza di Napoli. 


i Ico, che folo ad ufanzadi Napoli è validala vendita; & fe © 


il Cauallo haseffe aleun male ; ouero doglia occulta, che non la 
‘dimoStraffe è tenuto il detto wenditore, & cofi ancora quando un Canal 
lo hauefje hauuto gouerno a qualche (palla, oucro anca, che wi foffe fta- 
to pofto laccio, ouero alcuna untione, che haueffe leuato il pelo, fi che 
fi conofceffe e[fere ftato governato, &y che effercitandolo poi con la fa- 
zica;le ufciffe fuori qualche doglia, dico cheil venditore è tenuto; perche 
ilcompratore non fi cura delli fegnali, che ha detto Cauallo di gouerno 
indette (palle, owero anche, fe non dala doglia, cheli efie faticando det- 
to Cauallo, fiche per queftaragione è tenuto il venditore;ma quando un 
Cauallo fi vedezet fi uede hauer male è qualche parte della perjona, oue- H 
ro in qualche gamba,<5 che da detto male ne nafceffe,che faticandolo il 
detto compratore,li uenifJe doglia per desto male; dico, che non li è te- 
nuto il detto uenditore , per caufa , che il detto compratore ha veduto 
‘ilmale, & per questo non è tenuto il detto uenditore, perche da un ma- 
le non ne può uenir fe non un dolore faticandolo , maftime quando fo» 
‘no piaghe alle paftora di crepaze, ozero humore, ò relte, ò qualche fe» 
rita, è qualche luogo delle gambe, ò della perfona del Cavallo; fi che ine 
torno dellavendita de’ Caualli : quefio è il mio parere è Lai 
HRR D’un’al 
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D'un’altra forte di uendita. 


VanDO wn venditore vendendo dice,che il Cauallo è tutto di- 

fettofo di più difetti per ufcire d'obligo, et poi quel Cauallo ha- 
ucra un difetto, ò infermità, che non l'hauerà detto il venditore, &y poi 
uain potere delcompratore , dico che è tenuto il venditore per caufa , 
che non ha palefato, il difetto, comedi fopra è detto . 

Dicono li maftri , quando fi uende un Cauallo à l'u'anza di Napoli y 

<y poi fi ritrona agultino, che fi buttainl'acqua fe è tenuto sì, è nd y 
_ dicodi sì, perche è difetto, &r infermità; perche fe il Camallo haueffe na- 
B turalmente la compleRione fua frefca, cioè , che fi fentiffe il corpo fre- 
Sco, non fi butteria nell'acqua , ma perche fi fente il fangue tanto cal- 
do, per queSta caufa fi butta detto Canallo nell'acqua; dunque poi che 
il detto Canallo hà detto calore dentro il corpo più delli altri Caualli , fi 
deue addimandare difettofo, & infermo : per quefta ragione ancora 
dico, che quando uno compra un Cauallo , &x paffaffe perl'acqua, cx 
detto Canallo ui fi gettaffe dentro acqua, &r fi facelfe male ad una fpal- 
la, onero ad un'anca ; ò s'affogaffe, pur che fi prouaffe, che detto Canal= 
lo cadeffè perlo difetto fopradetto, è tenuto il venditore al'intereffe, e 
re/tituire la moneta in dietro detto compratorese queSt'è il parer mio, 
C per effer il detto difetto infermità occulta. 

Dicono li maftri, che quando un Canallo fi uende, &r è debile di die= 
tro naturalmente , quello che compra , per ben che lo ueda debile forfe 
Sperando di riforzarlo col mangiare , & col ripofo lo piglia, & poi il 
detto Cauallotra il termine delli quaranta giorni non confortandofe non 
piglia forza, tanto che detto compratore non fe ne può feruire per 
detta debilitàdireni , dico che è tenuto il venditore d ripligliarfe detto 
Canallo , & mafime per effere à ciò tenuto a l'ufanza di Napoli di ma- 
le, & difetto vecchio per quaranta giorni . 


Del dolore di uentre, che uiepe a’ Cavalli . 


"da Hrepono alcuni fe quando tiene un dolor di ventre ad un 
_J Canallo di tempo caldo , come fono in quelli due mefi di Giugno, 
& Luglio del mezo giorno quando è il gran caldo,<&y tato più qgiando il 
Cauallo ha mangiato labiaua per la mattina, beuuto, deuefti darli me- 
dicina calda per leuare la humidita sì, ò nò, dico di nò, è quell'hora ma- 
Rime feil Cauallo è graffo,perche faria pericolo farli faltare una febre, 
cr ammazzarlo, ma dico, che fi deue fagnare ale cegne, alacciarli li te- 
‘ Slicoli, untarli li fanchi con olio commune caldo, farli fuppofte, mele, 
fale 
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fale commune, & pepe, a talche efcala ventofità con una coperta di ca- E 
nauaccio largo , atalche non lo tengatroppo caldo con labriglia in boc- 
ca,con una pezza piena di fale in detta briglia, infufa nell'aceto,c& uno 
impiaftro fopra le reni di mele paccato, camamilla, fen greco mele cd- 
mune, € un poco di farina di grano, facendo che ogni cofa fia palfato 
per lo fetaccio ben pefto, cioè le berbe , cy poi bollite ogni cofa infieme 
inuno pignato incorporandovi vin roffo buono , & lo {panderete fopra 
Li filetti della fchiena,quefto confortali filetti, &rdi fcalda: fe li dee met 
tere lamanoal corpo fpeffo coninfonder lamano nell'olio commune, & 
Suanemente con detta mano nettarli il corpo > &y laffandoui alcune wolte 
l'olio, atalche, chetenga mollificato la parte del budello: fe li faccia uno F 
criftiero di malua, & violara, berba di muro , & cerapia, &y olio uiola- 
to conunabranca di fale commune , &y fatto quefto, fi lafci paffeggia- 
re per luogo frefco conlabrigliain bocca, &x ogni due bore fe li metta 
| una candella di cera diun baiocco untata di fappone faracinefto, & poi 
coperta di pepe fopra detto fappone , &y candella metteretela dentro il 
‘membro del Cauallo, dando cagione,che orini, tramutandolo in Stalle fo- 
reftiere per quel fubito, a talche orinafft, & queSto fi faccia per fino 
«la fera al frefco, <> fé il Cauallo hà faftidio, allora uoi le potete da- 
re queSla medicina: meza oncia di galanga, mezadi fpiconardo, un’'on- 
cia di teriaca fina, con una quarta di aloepatico , & quefto feli dia con G 
una caraffa di vinroffo, & intertenerete il Cavallo per fino a mezanot- 
ste con la brigliain bocca, & fe fi colca lo laffarete colcare Sopra una 
‘buonalettiera di paglia, & non li fcioglieteli te/ticoli fino alla matti» 
‘na: fe uedete il Cauallo bauer perduto la paftione lenifti la coperta la 
mottes & quefto è lmio parere; fi che il Cauallo refta libero per quel 
giorno , li darete unbeuerone di acqua un poco tepida con una branca 
di farina di grano , fcelta, a talche che conforti il corpo , > che padi- 
Sca prefto detta acqua con darli una meza quarta di brenno da mangia= 
re appre/fo, perche è pafto leggiero, che s'allegerifce prefto, &y poi fe- 
guitate l'ordine , che folete del mangiare » H 


Dell’ugna {puntata al Cavallo. 


Icono li maftri quando ad un Cauallo fe li (punta la punta 

del piede per alcuna neceftità d'infermita, che baveffe il Caual= 

los ala giuntura,ò ueramente alla gamba,denefti fare detta fpuntatura 

con tagliarli la carne del tauriello sì, 6 10; dico dinò, perche li dareffe 

più pafione; ma quando fi cura detto piede fi dene puntarlo conunra- 
(oiorchetagli bene s & far leggier leggiero sWl intaccare con un pic- 
mol 
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«4 ciol taglio nella carne, & dipoi che è ufcitala quantità del Sangue , che 
moi uolete, la ftringerete con calce,e buone tafte, ferrando di fopra 4 le 
cafe; d talche $tiano firette, non faccino ufcire più fangue, ma pot 
di ladtre giorni s leuate letafe, & medicate con mele caldo fate fia- 
re il piede pieno di fongia : e quefto fi fa per fujpittione , che la fpun= 
tatura non faceffe marcia . 

Si chiede da limaftri, quando un Cauallo fi ficcaun chiodo, vuero un 
Rroppone al piede fe fi deue mettere quel giorno la purga al'anca, ò ue- 
ramente darli un rottorio;dico di nò: ma prima uedere otto,ò dieci gior- 
ni, che compleftione ha il Cauallo: fe il Cavallo hà compleftione buona, 

E cherefifta à l'infermità, & che nada migliorando la piaga, e la dogliay 
che ha fatta il chiodo, d lo Stroppone , non li metterete rimedio d l’anca 
del modo fopradetto, ma fe peggiora detta doglia, &r che Steffe male la 
piaga, & che pareffe à uoi, che il male andaffe allungo, dico che fi deb- 
bia fare rimedio all'anca , à talche la doglia del piede non li faceffe 
Jeccare l’anca di fopra, e quefto è il parer mio . 


Quando crepa una uena in corpo al Cauallo, 


VANDO crepa una vena in corpo al Cauallo, e crepain due 
parti, l'una parte è intrinfeca, cioè quelle vene , che Stanno nel- 
€ la parte del Stomaco, che fono nell’interiori scome fono le budelle , U 
quelle, che ftanno ne' luoghi della veRica, dette vene Sono fottili, &r pic- 
cole di meato: &y dicono li autori, che tra le altre vene communi quefte 
fi dimandano capi di vene, perche portano poco fangue, &r fono di po- 
ca foftanza, fi che al fare d'un sforzo fortemente crepano, & affi uol- 
te il calore le fa crepare, &maRime fe s'aggiunfe la fatica, & la for- 
za ; che fail Cauallo cammando souero correndo, ò per portar pefo = 
questa maniera di fangue, cheefce , & palfaffe per alcuna vena del Sta= 
maco; è atta ad euacuarla per la bocca detto Cauallo, &r ancora (eli po- 
no dare medicine per diftringere detta uena fe è per la parte de gl'inte- 
D Stini,&y della veffica + fimilmente il detto fangue ufcendo del modo fo- 
pradetto non può impoftemare, perche fempre il corpo euacua, cr eua- 
cuandola getta fuora, cofî farà nel medefimo modonell'orinare, fr che 
Sempre la veftica euacua: & tanto nello ftomaco, quanto nelle parti fo- 
pradette, ché fi rompono dette vene, hanno la ewacuatione ; ancora 
fi ponno medicare con cofe di$tringitiue, <& euacuatiue di quell'humore 
del fangue fparfo da dettavena, è talche non putrefaccia ne luoghi fo= 
pradetti: la medicina è quefta, darli poco a mangiare, fi che Stia dige- 
Hoy Stia colcorpo leggiero, darli cofe Iubrichescome fono berbe,atte è 
di, ce mangiar e 
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mangiare detti Cawalli, fi chenon faccino forza all'enacuare del corpo, E 
& ogni mattia darete due caraffe di acqua d'orzo s con'un’oncia di 
mumia, un’oncia di boloarmino, mez oncia di maftice, mez'oncia di far= 
cocolla, perche foncoferifrefcatine, cioè, cherifrefcano li fangui, & fo-, 
nò disiringitine, & quefto fi faccia fino a fei giorni : quando fi da det- 
tamedicina, bifogna che fia due bore digiuno , &y dapoi data due altre, 
hore, a talche la dettamedicina trovi il corpo, che babbia digefto;et pa- 
dito: fi cheadetta forte di uene intrinfeche ui è quefto efpediente . * 
Ma quelle uene, che fono efteriori dal ftomaco,, xy dalla parte delle bu- 
della, &x della veftica, && che Stanno trail corpo del Canallo & l'inte- 
riori, dico a quella banda dalla parte di dentro delle cofte, &r per la par-E 
re del uentre, del Caualloy et delli filetti , et delle reni dell'animale quan- 
do firompe alcuna di quefteuene , che gouernano quefta parte efterio- 
re, et cafca detto fangue tra le cofte, et le budella, et altri membri in- 
trinfechi  ondenon ha efito 5 perche il (auallo hauendo il detto fangue 
dentro li membri, come s'è detto di fopra, lo cuacua , ma quando non lo 
può cuacuarese di bifogno,che detto fangue ufcendo dalle fopradette ne- 
ne faccia poltirmima,tt è pericolo di morte, percheil detto fangue ftan- 
‘do per alenntempo infracida le budella, ò alcun’'altro membroz etla fu- 
mofità di detto fangue putrefatto occuperia il cuore, fiche fono due 
forti di vene , che facilmente crepano , come s'è detto, ma ad ina feliG 
può rimediare, l'altra parte è difficile et è pericolofanonbanendo efi- 
to: fiche li maflri quando niene firmi cafo fanno criftieri di decottio- 
ni di malua, Zuccaro roffo, et chiara d'oua, et olio uiolato, e.ciò fi fa 
perche detta decottione di malua mollifica s et rifrefca le budella, et il 
‘Zuccaro » et l'olio uiolato, et la chiara d'oma confortano detti interiori 
‘offefi, e per il fangue putrefatto l’allegerifcono di fangue,a talche man- 
cando il fangue allegerifce il fegato,che non dia tarito fangue alle uene, 
onde habbiano materia dette uene di euacuare fangue affai, e bifogna 
‘tenerlo con poco pafto . n 
vAlcuni dicono,che quando ad un Cavallo fe livompele fopradette ue 
ne del modo fopradetto per ftagnare il detto fangue nonli danno a ma- 
giare pertre giorni al Cauallo , e questo lo fanno perche mancando il 
fangue a detto Cavallo , cioè quando fa la digeftione del cibo , cofi fta- 
guaria la vena: al che rifpondo, che non è bene per più caufe : la pri- 
ma è s che quando un Cauallo mangia il fumo di detto cibo conforta il 
celabro: dipoi il detto cibo caufa flegma, cherifrefea li polmoni,che fta- 
no în feruitio del cuore, et danno, et pigliano il fiato , e di detto cibo fè 
me fala proprietà del fangue, poi che detto fangue fealdaz et tiene in fo- 
i è fianza 
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Aftinza litierni, o offa, che fono bumide; & frigideydi più riforma, <A 


mandala miglior proprietà del fangue al cuore, a talche il cuore moftra 
tutta la proprietà del corpo, &rtienein foftanza li polfi: fi che per que- 
Ste caufe è neceffario , che il Canallo in parte fi conforti di cibo , fiche 
poi foftentar li membri + 


Perche caufa uwiene la fiatica più tofto alle parti di dietro, 
che dinanzi. 


VrTA lacrcatione del fanzue fd Ali parte dinanzi del Ca- 
uallo, <& doue ftà il fiamgue in quella parte ftanno più caldi li 


B membri del Canallo ;, & per quefta canfa la parte di dietro ftà più hu- 


mida, & patifce più di freddura, fr che quando il (auallo li uiene do» 
glie all'anche gli nengono per più caufe, la prima è per una motione 
di fangueche ud'in quelle parti dietro dell'anca, del Canallo , cy fe gli 
aggiaccia dentro la fatica dell'offo per l'umidità, che tiene il Canallo 
alla parte di dietro, x quefto dà doglia, &y quefto fi nomina (iacica: la 
Secondaragione è perche è differentiara ancora la (palla dell'anca: l’anca 
È fatta dalla natura con un certo offo tondo , &y detto 0ffò è congiunto 
dentro ad un'altro offo concawato , e composto dalla natura con certo 
neruo dentro a detta concasratura d'offo, chetienel'anca, cy dicono affi 


€ mastri, che detto Canallo pate di due maniere di Garica, la prima effere 


D 


humida , la feconda effer calda , quella che uiene per humidità, e è quel- 
li (aualli, che fanno forza, & firifrefcano , & poi fi raffreddano, & 
il luogo fopradetto riempie di bumidità, & per ciò non può girare det- 
to offò . Se uiene per calidita fono alcune parti di fangue mandate dal- 
la natura, che gouernano dette anche; & fono più abbondanti una uol- 
ta d'un'altra; fecondo che fi trowa il Canallo in abbondanza di fangue, 
o quando detto fangue fi trona in quelle parti della (iarica impedifca- 
no , € lenano ilmoto a detta liatica, cy quefta è quella parte, cheimpe- 
difce il moto dell'anca, però dicefi effere per la parte calda : alloralima- 
Stri per euacuare detto bumore lo infagnano alla parte contraria per di- 
uertire il fangue, e fanno bagni di acque falfè , di lifcia, di camamilla 
puleio, rofmarino, d talche fr difecchi detto fangue, & conforti detto 
luogo facendogli empiaftro con lino di mele trementina, fili greci, femen- 
“ze di lino, rafa, incenfo, maftice, galbano, dialtea, marcidonia, agrippia, 
‘farina di grano, vin roffo ; e-quefto fr fa per difeccare quell'iumore di 
fangue condotto in detto luogo» per la parte bumida losadono ypoi pi 
gliano fale per ftringere, &r allegerire quell'humore di fangue aggiace 
ciato la: poi pigliano olio di lauro, cantarella, enforbio, perche dv co- 
” e 
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fe calde , & l'untano la nel luogo della fiatica per leuare Phumidita ri- E 
cercata dentro al fopradetto luogo : alle uolte poi ur mettono una pen- 
na, accioche euacui meglio la detta humidita del fangue aggiacciato: al- 
le uolte gli danno il fuoco , perche il fuoco effendo caldo conforta , ri- 
fringe, & puga . 

Quello che fi deue fare ad un Cauallo dopò che è rifanato 
di qualche difcefa, 


DpimanDaNO alcuni, perche caufa fe gli intorciano le gara- 
be a detto Cauallo: fi rifponde, che quando un Cauallo è Stato in- 
fermo, li fangui fi fono corrotti, & per quefta caufa fcendono al baffo E 
delle gabe, perche tanto è Adire,che il Cauallo,è tornato in uirtàù quan- 
toscheli fangui fiano purificati,& per quefta caufa alcuna parte di fan- 
que groffalanaturalo fcaccia dal corpo , a talche non contamini alcu- 
na parte di effo, & per quefto sbruffa, e getta detto fangue dal- 
de parti efteriori del corpo, cioè alle gambe, fi che dapoi che farà for- 
tificato il corpo, parte fe ne allegerifce per uia di fagnia , & parte fe ne 
rifolue dentro il corpo purificandofi col tempo con li altri fangui, per= 
che l'un fangue purifica l’altro affai uolte, & quefto fi fà naturalmen= 
te, co maffime quando li Caualli fono di buona complefione ; x gouer- 
‘mandoli , e dandoli poca fatica fe è tempo caldo, e farlo purgare con G 
mangiar berba , a talche faccia fangue nuouo, fe è d'inuerno darli buo- 
na biana accioche fi fortifichi la virtù . 


Medicinaalli dolori de’ Caualli. 


A prima medicina fia un’oncia di (piconardo,meza oncia di ga- 
langa, una caraffa, e mezadi vin roffo . La feconda medicina fia 
un oncia di aloepatico, due oncie di cimino, conuna tefta d'aglio pistato, 
emefcolato infieme con una caraffa, & meza di vino greco. La terza 
fate che fia due oncie di fiori di noce s un'oncia di agarico, meza oncia 
di galanga, conmezo quarto di olio commune con una caraffa di vino H 
bianco. La quarta due oncie di acquadi vita s con meza oncia di fpico- 
nardo con una caraffa d'orina d'huomo . La quintaun'oncia di fcamo- 
nea, un quarto di olio commune, mezo quarto di lifcia forte, mefcola= 
tainfieme. La fefta medicina, due oncie di cenere di quercia , conme= 
20 quarto di olio commune, una caraffa &y meza di vino greco, & mee 
Seolato infieme>9 + 


Perche 
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A Perche fi untaconla (chiuma dell’olio j Ja rogna, & un luogo‘ 
doue non nafce peli al Cavallo : 


TOTA; checiò fi fà perche detta fehiuma è mollificatina, &® 
mollifica il fangue corrotto , che è andato in alcuna parte della 
perfona del Cauallo per prurito, fi che allorain detto luogo indura quel- © 
de parti della pelle, &y maftime quando il Canallo ui fi gratta , & per 
quefto li maStri ordînano, che fiunt: conla fehiuma in detto luogo per 
mollificare la detta parte, & molbpcandoleva ildolore, &y prurito, che 
haneua:coft ancora in alcuna parte della perfona delCanallo fe gli calca 
B pelo per alcuna infermità, che babbia hauuto il Cavallo : onde per mol- 
lificaredetta pelle, & fare, cheil pelo crefca facilmente,è bene untar- 
lo con detta fchiuma 


Quando fe li corrompe il fangue al Cauallo . 
DD Ico, che quefto uiene per più caufè ; la prima è pertroppo 
"Si pafto , fecondariamente viene per rifcaldarfi , & raffreddar- 
fi, terzo per alcuna cafcata, & fe il fangue facefJe moto , cr ufcif- 
Se alle parti eftrinfeche della perfona, ò in una Jpalla, ò anca, ò testa, di- 
cono li maftri quefto effer uerme, perche dimoftra certi cordoni, et certe 
c bocche, però con folo infagnarlo, x dietarlo del pafto,fi chiede fe ft 
libera, al che dico di nò, tutti generalmete: perche fi ritrowano di diuer- 
Se compleRioni, malaudo, che fi faccia digerire circa il pafto, & infa- 
gnarlo, perche allegerifce il fangue, ma dico , che doue è andato il fangue 
prima corrotto, fi deue gouernare, altrimente reSteriail luogo lefo, do» 
ue è detto fangue corrotto , fi che facendo quefto è doppia cautela , & 
effendo il Cauallo di calda, & buona compleftione facendolo gonernare 
indetto luogo offefo non è fe non bene . 


Del capo ftotico. 


D | L capoftotico wiene ad un Canallo per due caufe, prima fard un Ca- 
uallo, che ftarà pieno di carne ;.& bauerà abbondanzadi fangue , 

« per quefta caldezza di fangue, che bauer4 in corpo, cauferà fumofi- 
tà affai , x per detta fumofità farà caufa d'impedire detto celabro, fi 
che allora quando il Cavallo non Sta fermo-di tefta è capoftotico., & 
allora anco fe lr uieta l'impiaStrointeSta, perche non uogliono Asa 
re li pori, dico limeati dellateStasaccioche sfumi & cuaporiquel calo- 
re, che efce di dentro il corpo, caufato peril detto fangue: Ancora per 


al detto calore fi difecca il ferco, fi che il (auallo non può euacuare, & 
i ti, tante 
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tanto più caufa fumofità, allora fe gli fanno criftieri, per tirare le fu- B 
mofita fuora, & lubricare itcorpo, dr (î infagna alle cinge per allegeri- 
reil fangue , & diuertirlo dalle parti della te/Sta, dando al Cauallo cofe 
lubriche è mangiare, come fono l'herbe atte al mangiare di detto ani- 
male. Viene anco poi per un'altra caufa detto capoltotico, & é,che ef 
Sendoni de' magri non hanno foRtanza dentro il corpo , cioè non hanno 
l'abbondanza del fangue, che basti a fofferireil giufto calore, che dia 
Sostanza alle parti bumide, come fono li nerui , & 0ffa: cr alla parte 
del celabro, che è bumidifima, & per quefto il detto celabro uiene à 
participare dell'iumidita, & lenafti dalla foStanza naturale : però non 
S'infagna per non diminuire quella poca foftanzas che ui è , &r fè gli F 
fanno impiaftri in teftadi pece nanale, e pece greca, incenfo, maftice, 
gelbano, &rrafapina; perche fono cofe calde, ftringitine , & conforta- 
vue: &y poi (e gli pone borra roffas acciò il ceruelto ftia caldo » danda 
untioni alla canna, cioè d'olio di lauro, enforbio , o cantarella; perche 
fono calde, & purgatiue , calde per confortare le parti bumide, pur- 
gatiue, perchetirano fuora l'humidità: fè gli dà anco bewanda per boc- 
ca, & maftime quando non mangia da fe, di lagane coste, &r uermicel- 
li bolliti bene, & poi con buon uinroffo per bocca, e quefto fr fa per 
mantenere in foîtanza detti Caualli, altrimente tauirtà s'indebolifce 
fe gli fa criftieri di feni greci, anifi, con acqua di fenocchi con dette co- G 
fe, per darcalore, &y conforto al corpo, e[fendo magro il Cauallo, come 
di fopra s'è detto: fi che quefta è l'altra caufa', che msoue detta infer- 
mita alli Cawalli in teSta, caufata dalle fopradette caufe , che efcono dal 
corpo del Cauallo , e per ciò fe dice capoltotico, i 


Perche non fi deue dar medicina al Cauallo quel giorno, 
che s’infagna. 


D leo, che quando un Cauallo fi fignia quel giorno , non fe li 
darà medicina, dico quando banno febres e che li maftri lo uo- 
gliono purgareset che babbia perduto il natural fio del mangiare : per- H 
che dandoli la lagmia con intentione di allegerire humore Sanguigno $ 
cu? eufa alcuna parte di calore , che impedifce in parte il corpo del Ca- 
uallo, et che detto fangue fuffe caufato dall'aumentatione del calore, fe 
che ilmaftro per leuare dette caufe enacua il fangues onde quel giorno, 
che fi fugna,fe li deue dare medicina purgstima perche il (auallo bauer- 
do perfo il mangiare natarale,il corpo Fa debile, et poi ilmaftro facen= 
dolo fagnare tanto più s'indebolifce , fi che dandoli li; purgatione ucre- 
via adenacuareset faria caufa di maggior debilità, ct mafime, che affi 
molte 
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ul uolte quando li Caualli pigliano dette purgationi, furbano, &r perdono 
sl mangiare , & non fanno in foftanza; fi che per quefta canfa dico, 
che non fi deue dare detta medicina quando fi da detta fagnia per que- 
Ste caufe: quefto è quando fi uogliono purgare , ò ueramente , che fia il 
Cauallo infermo d'infermità, che fra nella debilità fopradetta:ma quado 
di Caualli hano di queste infermità,cioè patifte di uentofità,ouero di ca- 
kica,ouero pertroppo pafto, cheman giajje, che fono infermità fubita- 
nee, a li Caualli, laudo la fagnia , perche allegerifie il corpo ; &y ancora 
laudo le beuande aperite , &y calde, & mafsime quando fi moue una 
uentofita dentro il corpo del Caualio , che fi caufa per duerfe maniere, 
B come bo detto pertroppo biaua, che mangi, ouero per poca, il corpo 
fi trona fenza cibo, &y per quefto caufa uentofità affai: ancora lo caufa il 
patire di colica per lo calore del fangue, &r per queto dico, che è buo- 
uala fagnia a fimil infermita: per un'altraragione anco perche quando 
quefti Caualli fi lenano da quefte fopradette infermità fono atti fivbito è 
ritornare al mangiareyet ancora fe li danno medicine non troppo uacua- 
tinesanzi fono folo per confortare, & aprire alcuna freddezza, &y uene 
sofità, come di fopra è detto, & per quefto laudo la fagnia . 


Quando un Caualloè incaftellato. 


"10 Ico, che l'effere incaftellato wiene per l'ugnia fecca più del 
dovere; <& per quefto ftringe talmente il tauriello , che dè ma- 
teria di zoppiccare, & però li maflri to ferrano largo , & ripofato con 
dire che detta ugna allargherà , co ancora lo fanno Stare mollificato di 
untioni, dicono, che queSio è beneficio d farlo» maio fono di quefto pa- 
rere, &y dico, che quando i Casallo t nato conbuan piede, cr quando è 
al tempo delli fei anni, ouero otto, per mal gouerno, ò per effer mal 
ferrato nel piede, ò pertroppo caldo fi difeccaffe detto piede , cy ftrin= 
geljesfi baneria da intendere, che non è naturale ; ey per noneflere na= 
turale, dico detto piede douerfi abbaffare tanto finche è quafi al Jangue, 

D dipo: mollificare desto piede con tenerlo ripofaro , & è pafce- 
re, fe fuffe tempo di pafcere dentro la Stalla, s'è d’inuerno con li piedi 
dentro lacretaimmolata, & questo fi fa ad effetto, che il Cauallo fi dl- 
legerifca di tanta ugnia fecca , che non habbia materia di ftrin gere , 9° 
ancora il pafcere, owero flarein detta creta fi fà ad effetto , che cre- 
Sca detto piede molle, & fecondo il naturale largo; & quefto è il mio 
par CICA » 


& % Quando 
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Quando un Cauallo hà male fopra il dolfo, & fanato cheè, lina- 
fcono li peli bianchi. 


\I quefto n'è canfa fe il Canallo era morello , è baio , d d'altrò 

pelo , e poi uengono li peli bianchi in detta pele nona, e cau-. 
Sano,che in quel luogo non ha quella foftanza la pellesancorala proprie- 
ta della carne, che è in quella parte di cacciar fuori il pelo, che era na-\ 
turalesanzi caccia quel pelo bianco perche è di poca foftanza detto luo- 
go: per quefta ragione anco quando firompono li Caualli fopra l’offo, & 
poi fanno pellenona, quelle parti fi mutanosperchela carne non ha ha- 
uuto tormento, poi con le fatiche, et conle felle fi rompono detti dofti, Fe 
& per quefto tormento s’indebolifcono affai nolte quefti luoghi fopra-. 
detti , & (puntano peli bianchi ; che dimoftrano effer fenza foftanza y 
come era il pelo naturale. 


Quando un Cauallo hà male à la giuntura del piede. 


Van DO il (anallo hà male trata corona, &r la giuntura tal 
> dr Mente, che caminando ni babbia pafione; li maftri gouernan=: 
doli in più modi con medicine fecondo pare à loro, dicono che detto Ca- 
uallo fi dene far paffeggiare a talche non concorrabumore alla detta 
punta: Ma io dico di nò , perche il Canallo quando piglia pafione alla @ 
giuntura, & gonernandolo pigliaffe alcuna parte di fangue non fi dee 
moleStare di camino, perche fi darebbe caufa d detta giuntura di farlì. 
far moto; & facendo detto moto li darete più paRione, anzi deve ftare. 
in ripofo,& gonernarlo fenza farli far moto, &x cofi le offa,<r li nerui 
fi confortano, x pigliano beneficio , &» li fangui ancora; che' fono per 
antrire detta giuntura; fi che queSto:è itmio parere fe fr denono far pal. 
feggiare quelli Cawalli, che fanno in falla, ey che feli enfiano le gabe , 


Quando un Cauallo fi compra, & per forte muoreil primo , ò il - 


fecondo giorno al compratore, H 


Ico, che fedeneaprirese feddettocanallo fitronano limé- 

bri fuoi buoni y e fani non ha colpa detto nenditore, ma fe al 

Cavallo fi troua alcun membro lefo y è chiaro sche il male è interiore » 
però è tenuto detto uenditore a l'intereffe: fono alcuni maftrische dicono, 
chenon fi può guaStare il membro ad un Cauallo , &y che detto Cazallo 
campa effendo guaftato detto membro : dico che quando fi guafta il 
fegato, ouero il cuore,ò il celabro credo che detto Canallo non è per uine- 
res ma quando fi comsnciano a guaftareli polmoni , èmilza, è fega- 

203 
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Ato; ò inteStina, (empreil Caualiò refifte finche fono putrefattili fopra- 
detti membri nominati, & per questo refifte in parte è la fatica per 
finche detto membro è tutto guaîto; perche detti membri non fono buo- 
nida gonernare altro, come è it fegato,il cuore, il celabro ,' & però re= 
fiftonoà leinfermità; che li uengono , finche fono putrefattiz ficheef 
fendo in mano di nono patrone fiecede lamorte alle uolte , e partendo= 
li il corpo , & trovandolo guafto fi può giudicarl'infermità effere Ra- 
ta prima effendo in potere del venditore; fi che effendo cofi il uendi=> 
tore tenuto d reftitutione del prezzo al compratore, ì 


Quando li maftri uogliono mettere il laccio, î 


ANNO illacciodiuna funicella fottile, fioppa ) & peli di ca* 

F uallo, cioè della coda, &y poi l’untano di feno , lo fanno piat- 
to, & non tondo, perche quando glielo mettono alla Spalla nada di pia- 
no, & non di taglio» lo medicano una woltail giorno , &l'antano cor 
cinque untioni per cima del laccio, cioè Sopra il pelo;<x done) palla, è 
mettonolacordella acciò ftia più forte, & la ftoppà, arciò fucchi più 
marcia, cx li peli alcuna parte di carne che fuffe piftata indetta fpalea 
fa, & conducela in marcia» l’untano di feuo perche ‘palla con mancò» 
fatica, dà manco dolore al Canale: fimette. piano yatalche andando. 
© di piano non alzi il cordone? ne lo laffano Stare per quindici giorni.z: 
perche ftandowi più lewaria parte:della foftanzayet caufaria la callofità;; 
et noceria al luogo done paffa detto lactia . > dg atent 
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i = Quando un Cauallo è riprelo. hgeuastt ‘13 
S E w#nCaualto è riprefoy il maftro lo Signia, e queto fi fa per alle» 


gerire il corposet poi lo tiene mdietase quefto lo fa, per nò fare au> 
sentare il fangue per lo mangiare: lo mandano al'acqua per diftringe= 
re, ct difeccare lì meati delle gambe s che: mon eli fangue alli piedi: lo 
tengono a la campagna, atalche ftia frefio, et queftolo fanno nel prin- 
D cipio della riprenfione , ma quando la riprenfione non fi può rifolhere 
cofi prefto , et il fangueli fcende d li piedini unole contrario gouerno 4 
cofi come li maftyi lo fagnano non fidene fagnare per nonto fare per> 
dere di foftanza,et cofi come lo mandano all'acqua,lo mandano acciò n 
pigli fatica à caminare fopra li piedi fracidi, &. pieni di marciazlima+ 
itri lo tengono in dieta,&y bora non accade più dieta, anzi farlo magiar 
venesacciò Stiain foftanza mentre fi medica li piedi:li\maftri nò lo fan 
no ferrare, & fard quando è riprefo,ma quando ftà delmodo fopradet= 
to conli piedi fracidi (i deue accommodare come meglio fî può con li 
i ferris 
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ferri: dal primo li maftri li mettono orzo cotto con l'aceto, fierco di co- & 
lombo,<&y fterco di poreo per difeccare, & diftringere lì fangui, che non 
fcendano in detto piede ; ma come il fangue è giunto fi mettela Jongia 
per mollificare l'ugnia , che cala prefto : ma noia, che detta Jongia non 
deue toccare in quelle parti , doue è moffa dettamarcia, perche fa- 
viacrefcer carne, &y daria più dolore al Cauallo: allora quando è il pria» 
cipio della riprenfione lo tengono fenza letto : ma per gowernarto di. 
detti piedi è bifogno, che fi tengacon letto, acciò quando fi corca tra- 
siripofo :limefiriancora li alacciano le gambeadefietto, che il Sangue 
non fienda a beRo, ma quando fi troua fiejco ali preti bifogna fagnar- 
lo calleuene, acciò che mentre detti piedi fi curano, non fcenda più fu-F 
ria di fangue ; fi che quefio è ilmio parere . 


Capitolo dell’alacciar delle vene. 


Icono li maftri quando fi alaccia una uena fe li lena la fo 
1D Stanza; ma dico di nò , perche la natura ha fatto li nervi, che, 
ségono 1a foftanzadette gambe perche dettauena è fatta fe non per ca- 
male del fangue, che fcende,gy fale per le gambe del Cauallo ; fiche fe 
derta vena fi faceffe per alcuna infermità, per quefto la gamba non 
potria perderla foftanza, perche fe folle per caldezza ui è la uena arte- 
riale, che paffa per mezo la gamba, dico tra le giunture, & neri, che G 
quella è baftantea tener calda detta gamba; po: ui fono li legami delli 
merui, cy delle offa prowifte per SoStentare ogni fatua; fi che è di de- 
uere alacciare le uene per leware li meati, & iamala intentione, che ba- 
ueffero li fangui: dicono alcuni maftri , che dopò che la nena è tagliata 
refta,eche s'incarna conquella carne, che fi troua è cofto; fi che quelto 
fiuede per efperientia , che alacciando una uena di la d dieci giorni la 


Pas 


trouarete ferrata, & incarnata, cy quefto uiene naturalmente . 
Perche fia più difticile il far eflere lubrico di corpo un Cauallo , 
che il Bue, 

Ico, che quando il Cauallo fucompofto dalla natura, fu com- H 
pofto per faticare nel feruitio dell'huomo, perche l’huomo ca= 
walcajfe il Cauallo : fiche pertanta fatica feli è ordinato cibi di Sostane 
z:, come fono orzo, &y paglia , &x altempo le herbe competenti d det= 
to,animale, la foStanza, fatto che hanno la digestione per dar nutri» 
mento al corpotanto del fangue quanto della fiegma , ancora delle par= 
ti dell’orina,che ft deStillala quarta parte di dettadigeStione,&x lo fier= 
. so per efferneleuatala foftanzasrefta fenza rulla logatione, fi che quane 
do il Cauallo fi coficpa,uoi fubito le diciuo quedicize , come fono di lare 
i Mas: 
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A do, fpiconardo, &r galanga: ancora li danno inun’altra medicina burrò; 
Song:a fracida , mele, &x mina : ancora le ne danno un'altra medicina, 
fcamonea, oleo commune, & lifcia, &y in un'altra medicina burro, aga- 
rico, dittamo bianco, aloepatico, x olio di mandola dolce; fî che dando 
wa di quefte medicine è atto il Canallo a uotare, cr leuare la detta opi- 
latione per nom laser desto Rlerco legatione in fe: ma è le uolte fono 
Caualli, che banno dette opilationi, non farano con le dette medicine 
cofi prefto: quefto lo caufa, che detto Caualto fi ritroua bauere buttato. 
tutto lo fterco per (premere, che fa per digerire ad una parte del bu- 
dello, & per efferetantala quantità dello RRerco condotta in dette par- 
B ri del budello, dura fatica lamedicina è paffare; ma una coftipatione di 
Bue è più dura di quella del Cauallo, &rla ragione è quefta, che quando 
la natura fece detto animale lo dedicò all'effercitio della terra, che il ciè 
bo fu fuffero le herbe, &r che ancora mingiando dette herbe uolfes 
che le diftribuiffe col grumare , (7 che quando detto Bue efce dal mane 
giare dette berbe fubito f? coftipano,<y etiam che mangiaffe di continua 
Subito che effo piglia mn poco di fatica fomerchia , (calda di tal manie» 
rali fangui loi perche per il calore difecca detti cibi, che fono caufa= 
ti da dette brerbe mangiate , talmente che Stringono , & difeccano con 
più foftanza, che non fà lo fterco del Cauallo , & per quelta caufa di- 
C co, chelo fterco del Bue difecca più , perche non fralciugatanto qunto 
quello del Cauallo ; dr però quando fi difecca lo flerco del Bue è più 
forteà paffare conle medicine fovradette ; fi che è impof3ibile quando 
un Bue fi coffipa poterlo lubricaresc&r anco per un'altra ragione , che 
è debile di complefsimne detto Bre affi più del Cauallo,et poi dando det- 
te medicine trouano affzi più confuftone di materie humide in corpo è 
detto Buc, che al Canallo , 4 per quello dette medicine perdono la uir= 
1% fi che non ponno cofibene operare come nel corpo del Canallo,et per 
quefto fi gabbano affzi maftri, che fi penfano,che hauendo data una mee 
dicina al Bue bauerlo libricato quando è constipato del modo fapradet= 
Dt0:ma quella medicina data ha perfala uirtù per tante materie,che fi ri- 
tromano dentro il corpo; però dico, che fono dere; però quando d li Buoî 
Ron fa giouamento una, (1 dee darne un'altra: circa il pigliare della ui- 
finteria più a! Bue, che al Camalto conniene:quefto fi ucde per efperien= 
tia , che il Bue è più hunzido del Canallo, dr mangia pie cofe lubriche 
tutto omo , & per quefto wacua alle wolte più molle affai di un (auat- 
lo , dico di quefte uifenterie , cheli monono it corpo 9° quefto lo fan 
no generalmente quefte Buoi , che fono magri, & lo fanno più d'inuere 

no che d'eftate , che fonoli tempi freddi» 
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136. LIB:RO' .FERZO, 
De membri del Cavallo. UE, 
S Ono a/fai opinioni di maftri, che dicono quali fono quelli mem=,” 


bri, che fono creati dentro il corpo del Cauallo,et ancora d'ogni al= 
tro animale retentiui, > nutritinis & che hanno poffanza di nutrire in 
parte il corpo: prima parleremo del fegato, che ha la parte del fangue; 
che quando effo è di mala difpofitione non nutrijce bene, et queSto lo cau= 
fa perchenon ritienela nera urtò naturale, &x il-dritto gonerno, «x ft 
dimanda quefto la[fatinoetnonretentivo, perche non corregge bene gli . 
altri membris anzi fi dimandalaffatino non gonernando bene fecondo il 
naturale: cofi dico ancora della milza, che hauendo da confernare , o E 
ritenerela parte fanguinea pit groffa, anzi non la ritiene alle uolte , cy 
caufa poftematione per il corpo, ey questo uiene perche non fta natu 
ralmentebene; fi che per e[]er detta milza parte recentina,laffa poideta 
ti fangui , e dà ad intendere, che è ufcita del naturale, & è inferma; cos 
fi ancora diremo delli polmoni, che fono. parti reventiue di flegme per 
tenerfi frefche, dr atte a rendere, io pigliare il fiato: e come deito pol 
mone nonritiene le flegme ordinate dal naturale fi dimanda opilato, &y 
quefto viene per alcuna fatica. & infermità ; che Soprauiene a detto 
Cauallo quando detto polmone non ritiene la'flegma per aiuto ,'\& fuo 
rifrefcamento: ancoradiremo delle interiora, cioè budelle, che bavendo G 
la parteloro della dige/tione, dico del Rlerco, la. parte più groffadi det- 
ta: digeftione uacuandola prefto non hanno la parte retentina, & quefto 
lo canfa alcuna uentofita , che ricene il detto Cauallo , cp per questo fa 
uacuare dette budelle, et il Canallo refta per quefto alle wolte debile, ct.af- 
fai uolteli caufamorte per detta uacuatione : cofî ancora diremò della 
partedell’orina, che effendo parteretentina, et che debbiguacuare ; fe- 
‘condo il naturaleset da tempo, che fia fatta lauera digeftione; fi che qua- 
«dol’orina fi euacua fenzamodo della natura fi hà da intendere,che debi- 
liti le reni fi che e[fendo cofi, non fi può dire effer altro, che infermità, 
perche lena il naturale di detta parte retentiua: diremo hora del celabro, yy 
che è fuperiore al corpo, e che è membro retentino, moleftato poidaal- 
cuna fumofità lo fa laffatino di flegme,et di fumofità, che li [hecedono; 
vet caufala putrefattione del corpo , fi cheeftendo detto celabro membro 
‘retentivo per caufa delle fumofitaset infermità, che fuccedono al corpoz 
è forzato. effere laffatiuo di quelle materie bumide, clregli li manda . 


IL FINE DEL TERZO, ET VLTIMO LIBRO. 


: 
& 


LA 
( 
} 
d 
di 


TR es DE e ro da+ "CLRE: 
» - fo fi E 


ai r* Pa + sil + 
DEAL IA fi sa vo pi, - Sere mi Pai 
e rd ia è e re Li a la 
\ » sul 
5 T) P. . hi LI 


î 
LE 0 
® y 
sì 
o 
U 4 
A 
» 
ba 
A 
Pai 
a 
LRALI 


VA IZ: 
IA SPOSE 


PI 

Va 
i) 
Iv 

Ran 


